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y ario fu Vopinar dei dotti circa l'origine della 
città nostra. Chi pretèse ravvisare in essa una 
delle più vetuste' città deWEtruria; òhi dai ma- 
cigni di Fiesole fé' discenderne gli edificatori; e 
chi di Siila sotto la tirannide fé* muover da Roma 
una colonia ad abitarla. Tali o simili por lo più 
sono le erudite disquisizioni , di che s? intessono i 
preambuli oprefazioni solite porsi in fronte ai ti* 
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bri della natura stessa di cui è il presente (*). 
Noi però sdegnando di ricalcar le altrui orme , 
rilasceremo agli . antiquarj siffatte mateviÈjk sce- 
gliendone delle più analoghe ad un libro^+belle 
arti . Un cenno , o piuttosto uno storico prospetto 
del risorgimento di quelle in Toscana è il sog- 
getto che da noi, a preferenza d'ogni altro, sì 
scelse - 

Se cantando dell' Italia un moderno altissimo 
Ingegno, chiamò gli abitatori di quella 

D' ogu' alta cosa insegnatori altrui ; 
con quanta maggior ragione non si patria ciò ri- 
petere parlando in special modo della Toscana , 
avuto riguardo alle tre Arti Sorelle, delle quali si 
reputò mai sempre l'avventurata ristoratrice f 

Difatti , incominciando dalla Pittura, chi è che 
ignori avere il fiorentino Cimabue ridonato a quel- 
la la vita, rimasta essendo per tanti secoli presso- 
ché del tutto estinta dopo la desolatriee invasione 
dei barbari settentrionali ì sebbene una tal gloria 
si sia tentato d'involare a Firenze da due toscane 
città, Siena e Pisa; delle quali la prima oppone 
pei* anteriorità di tempo e di merito al fiorentino 
artista il suo Guido , l'altra il suo Giunta. Co- 
munque ciò sia, egli è indubitato peraltro che 
mun' altra città d' Italia in quel tempo può con- 
trapporre alla nostra pittore di Giotto più eccel- 



(*) Questa Guida può riguardarsi come un compendio 
dell'altra in lingua Francese pubblicata in Firenze Fan- 
no 1819 pei torchj del Magheri. Si sono omessi un gran 
numero a" aneddoti da leggersi in un libro di Storia 
pàtria, piuttostocbè in quello che ha per iscopo di ser_ 
Tir di scorta a chi ostserra i monumenti di Belle Arti. 
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lente. Et fu che, al dir dell* Alighieri, eoclissò di 
Cimaòue la gloria; che pervenne , secondo il Boc- 
caccifoad ingannare il visivo senso degli uomini; 
che M dirozzò e condusse tant' oltre, da lasciarsi 
dietro ad immensa distanza tutti quei che il pre* 
cedettero • 

Al genio però di Masaccio era riserbato il dare 
all'arte il vero suo incremento . I di lui affreschi 
della Cappella Brancacci nel Carmine sono gli 
stupendi esemplari donde appresero a farsi imr / 
mortali i primi italici pennelli, e che meritarono 
gli dal Caro l'encomio di quefnoti versi: 

Tinsi 9 e la mia pittura al ver fu pari ; 
L'atteggiai, l'avvivai , le diedi il moto , 
Le diedi affetto : insegni il Buònarroto * 
A tutti gli altri , e da me solo impari . 

Come a Masaccio della naturai dipintura, al 
gran Leonardo siam debitori della grandiosa e 
sublime . Questo sovrumano ingegno guidandola 
alC apice del suo splendore, il maestro fu unita- 
mente a Michelangelo , al giovine Ghirlandaio , 
a Fra Bartolommeo , e ad Andrea della fioren- 
tina Scuola , la quale se non ebbe rinomanza nel 
colorito, conseguì quella peraltro della correzione 
del disegno , e del bel comporre . In oggi però 
anche del pregio del colorito ella va ad arricchirsi 
mercè i bei dipinti del Ch. Professore Pietro 
Benvenuti , le ai cui elaborate produzioni e quel" 
le del numeroso stuolo de 9 degni suoi Allievi né 
confortano alla speranza di presto veder quest'or* 
te ricondotta al primiero suo lustro . 

La Scultura, che presso dei Greci (presso cioè 
quella nazione privilegiata che tanto sentì il vera 
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tulio delta natura ) era giunta al piò atto grada 

di perfezione , sicché in oggi il chiamar gre<fa un* 
statua egli è lo stesso che dirla perfetta ; la seni» 
tura, io dicea, era caduta pur essa in tal&avvi* 
limento ed oscurità, che non vi voleva meno d^tm 
Genio straord natio , guai fu Niccola Pisano , per 
ritornarla alla luce. Il suo Bassorilievo della Cat- 
tedrale d'Orvieto , in cui con viva ed ardita fan- 
tasia il regno espresse della perduta gente $ e l'ur- 
na di A Domenico in Bologna ne sotto la prova 
pia luminosa . Ma né ad esso , né a Giovanni suo 
figlio , né ad Andrea Pisano, né ad Agostino ed 
Agnolo Sanesi, né a Pìccola Aretino, né a molti 
altri di quel tempo fu dato di produr qualche cosa 
che degna fosse di stare in qualche modo a coìi- 
fronto coi patti del greco scalpello . // solo Do- 
natello potè cotanto. Ei fu colui, le cui opere 
( giusta il parer del Vasari ) ebbter tanta grazia , 
tiisegno e bontà , che esse furòn tenute più rimiti 
alle eccellenti opere degli antichi Maestri , ch« quel- 
le di cfùalutiqtte altro fosse* giamtftai. La Giuditta 
ohe adorna la Loggia de 9 Lanzi , e il 5. Giorgio 
d' Or sanmichele formano diluì l'elogio il più bello. 
Levar ansi in fama non volgare , un Filarete , un 
Bertoldo, un Benedetto da Majano , un Baccio 
da Montelupo , un Desiderio da Settignano , un 
Luca della Robbia ? Michelozzo , Andrea Verroc- 
chio . la maggior parte alìievi di Donatello ; fin- 
ché comparve Michelangelo che lo scoraggimelo 
fu di chi gli succedette , e di chi attentossi d'irta- 
tarlo . Ad onta di pochi leggieri nei che dai me- 
schini intelletti se gli sogliono attribuire; ad onta 
delle critiche di qualche inetto sofista, egli é pur 
quel Michelangelo che il nóme mèrttossidi Divi- 
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no, il Dante della Scultura, Fautore dèi David, 
l' autore infine del Mosè del Faticano. Dopo il 
Celimi suo degno ttrtulo ed altri illustri contem- 
poranei, niun altro statuario toscano meritò di- 
stinto onore , tranne il vivente Ricci, i cui lavori 
l*> approvazione ottennero del Veneziano Pras- 
sitele . 

Anche l' Architettura a rifiorir tornò per opera 
dei Toscani . Nei secoli della barbarie era tal* 
niente decaduta , che, al dir del mentovato Va> 
sari , f atterrasi aHora fabbriche seni' ordine, don 
mal modo , con tristo disegno , con stranissime in- 
venzioni , con disgraziatissima grazia , e con peg- 
giore ornaménto . Sorsero fra di noi pertanto Ar- 
nolfo architetto del nostro maggior Tempio e del 
Palazzo della Signorìa, fr. Giovanni da Campi, 
Fra Sisto, Fra Ristoro Domenicano , Giotto, Mi- 
chelozzo, e V Orgagfta, il quale sdegnoso di se- 
guir la traccia de* suoi predecessori, e sostituendo 
l'arco semicircolare a quello di sest 9 acuto , co- 
stoni la magnifica Loggia de" Lanzi , che lumino- 
samente attcsta questa felice sua innovazione, e in 
un la sua gloria • Ma né V Orgagna , né gli altri 
tolsero affatto dall' architettura la Gotica manie- 
ra. Molto et % a lontana dalla perfezione , finché 
non giunse il Brunellesco òhe a passi di gigante 
'valordsameatc ve la condusse . La lunga sua di* 
mora in Roma, e gli studj ch J ci fece su quél 
classico suolo de' resti più preziosi delV antichi- 
tà, lo misero in istato di far rivivere nella sua 
patria , tornato eh 9 ci vi fu , le meraviglie di 
Roma stessa, e d'Atene. Vuoisi un esempio di 
quanto in simil genere ardir possa umana men- 
te ? Si sollevi lo sguardo alla sua Cupola , e 
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Basta. ^Cercasi un modello d'architettonica sem- 
plicità ed eleganza t La chiesa di S* Spirito 
uno ne offre de* più cospicui • Contemporaneo 
ed allievo del Brunellesco fu Leon-Batista Ah 
berti , quell 9 uomo grande che per avere scritto 
precetti di architettura , e quelli avvalorati colla 
pratica , se gli diede dalla posterità il nome 
di moderno Vitruvio . Le tante di lui sontuose 
fabbriche in patria , in Roma, in Padova, e so- 
pr atutto la Chiesa di S. Francesco in Rimini , 
mostrano che. ne era ben degno . Brunellesco e 
V Alberti prepararono V aureo secolo dell' ar- 
chitettura moderna , il secolo cioè di Bramante^ 
di Raffaello , di Michel angiolo , di Palladio , 
di tignola, e di quanti altri fiorirono nel de- 
cimosesto secolo . Sovra d J ogri altro però robu- 
sto e generoso corri aquila spiegò il Buonarroti 
il volo , che come nelle altre due , riesci anche 
in questa arte eccellente . Dopo di esso sotto il 
Borromino , ed in seguito sotto Pietro da Cor- 
tona V architettura cadde nella depravazione , e 
vi rimase fino alla metà dello scorso secolo, e» 
poca in cui V egregio Paòletti e qualche altro 
suo contemporaneo la ricondussero al buono sti- 
le . Anche a 9 dì nostri ha la Toscana i suoi ar- 
chitetti ; ma quale per essi sia V attuale stata 
dell* arte, le stesse opere fare il diranno , 



yGoogk 



3dbyVuC 




DigitizedbyVjC 



( i ) 

., QUARTIER 8. GIOVANNI 
Cattedrale:, H Tèmpii* di & Maria dei Fiore 



V^fuesto edilìzio òhe vince di pregio tutti gli altri 
della cùtà , attesta con la sua magnificenza la subii* 
mitàr., e 1 ardire veramente Repubblicano dei' felici 
tempi in cui ìu. inalzato . Arnolfo di Lapo, "Giotto 
da Vespignano , Taddeo Gaddi , Andrea Orgagna , 
e Filippo Brunelleschi furono successivamente im- 

r'egafti alla sua fabbricazione . Esso fu eretto ovverà 
antica chiesa è\ Santa K eparata. La Repubblica, 
e qumdi r Arte della Lana supplirono alle spese 
di sì fasta intrapresa , che incominciata il di 8. 
Settembre dell' anno 1298. , fu terminata a capo 
di 166. anni -, compresevi diverse interruzioni . 
Le diverse dimensioni di questa chiesa sono* le se- 
guenti : La navata di mèzzo ha 28. braccia di lar- 
ghezza e le due laterali i3. , i pilastri hanno 3- 
braccia e mezzodì grossezza, talché la sua larghezza 
intenia *è>di 67. braccia e -a. soldi . Dalla facciata 
fino all' ultima cappella 1 si contano 267. braccia ; il 
muro della detta Cappella ha 3. bracciale 18. soldi 
di grossezza? onde tutta la lunghezza della chiesa 
è di braccia 260. , e soldi 18. L' estensione da un 
muro alt' altro delle Cappelle nella crociata , com- 
presa la grossezza della muraglia , è di braccia 160; 
e lo spezio totale occupato dal , tempio 4 ascende- a 
22118. braccia quadrate incirca. Le mura che sono 
alte braccia j 5. e lunghe 1280, sono esteriormente 
tutte '•incrostate dì marmi con bell'ordine disposti ; 
e la' (acciaia cominciata da Arnolfo , ornata da 
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Giotto , distrutta nel i586. , ricominciata per or- 
dine di Francesco L, ed in seguito interrotta perchè 
il piano ne era diffettoso, fu infine nuovamente dis- 
fatta in occasione delle nozze del Prìncipe Ferdi- 
nando di Toscana con la Principessa Violante di 
Baviera , e quindi dipinta a fresco come vedesi di 
presente da dieci pittori Bolognesi , capo de? quali, 
per le figure, fu Bartolommeo Veronesi, e per l'ar- 
chitettura Ercole Oraziani. Sono espressi sopra le 
tre porte di questa facciata i treConcilj celebrati in 
Firenze ; cioè quello sulla porla a mano destra a- 
dunato da Papa Vittorio II. nel io55., l'altro sulla 
porta a sinistra tenuto da Papa Pasquale li nel 1104, 
e sulla porta maggiore il Concilio de' Greci e La- 
tini celebrato nel 1439. da Eugenio IV. Oltre le tre 
porte della facciata , ve ne sono altre quattro late- 
rali ornate al di fuori di pregevoli sculture. Distia» 
guesi sopra tutto una Vergine di marmo con due 
angioli opera di Giovanni Pisano situata sulla, porta 
di faccia alla Canonica come pure un'Annunziazione 
in musaico del Ghirlanda) o, ed un' Assunzione, in 
marmo di Nanni figlio d'Antonio di Banco , 1' una e 
P altra collocate sopra la porta che guarda la via 
de' Servi . Questo sublime edifizio , la cui meravi- 
gliosa architettura si allontana dal gotico stile che 
allor dominava e avvicinasi piuttostq al romano , è 
sormontata da una gran cupola di figura ottagon* 
opera dell' immortai Brunellesco . Essa ha i54~ 
braccia d' altezza dal terreno alla lanterna ; tutto 
il tempietto della lanterna ne ha 36. , la palla 4- . 
e la croce 8. , cosicché dal suolo fino alla sommità 
della croce formano braccia 202. Accanto al tempio 
sorge la magnifica torre inalzata da Taddeo Gaddi 
sul disegno di Giotto suo maestro. Ella è isolata da 
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ogni parte , ed incrostata dì marmi di differenti co* 
lori, e distribuiti secondo il gusto dell* architettura 
tedesca .Se ne incominciarono le fondamenta Fan- 
no 1 334* E di forma rettangolare, ha braccia j 44* 
d'altezza, e i oo. di circuito . 

Vi sono collocate in sedici nicchie , quattro da 
ciaechedun lato, diverse statue scolpite da' migliori 
artisti del tempo. Le quattro che guardano la piaz- 
za, e le altre due situate nel mezzo dal lato oppo- 
sto ov'è la porta della torre sono dì Donatello. Di 
Niccola Aretino sono le due statue nelle nicchie la- 
terali dalla medesima parte. A Giottiuo si attribui- 
scono quelle collocate nelle nicchie dirimpetto alla 
Compagnia della Misericordia , e le altre tre soa 
dovute ad Andrea Pisano , di cui sono i bassirilievi 
rappresentanti i sette pianeti , le sette virtù, e le 
sette opere di misericordia \ come pure il disegno 
della porta delle torre, e le tre piccole figure al 
di sopra di essa. Luca della Robbia è l'autore delle 
altre quattro statue che vedonsi dal lato della chie- 
sa , e dei bassirilievi che rappresentano la Gram- 
matica, la Filosofia, la Geometria, P Astrologia e 
la Musica-. Dall'esterno di questo tempio, passando 
ali 9 interno è da osservarsi in prima il pavimento 
tutto intarsiato di marmi di vario colore divisati con 
mirabil disegno. Quello della navata di mezzo è di 
Francesco da • S. Gallo ; quello intorno al coro fu 
fatto sul disegno di Michelangiolo; ed il rimanente 
è di Baccio d'Agnolo. A mano dèstra evvi il ritratto 
di Brunéllesco scolpito in marmo dal Buggiano suo 
scolare . Ne segue il ritratto di Giotto, opera di 
Benedetto da Majano , con gli appresso eleganti 
versi del Poliziano: 
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Ille *go swn pet quem pictura extìncta revixit , 

Cui quam recto, manus tcun fuìt et facili* • 
Naturae deérat nostrae quod defàit ani': 

Plus licuit nulli pingere nec meliits . 
Mifaris turfcm egregiam sacro aeiv sonantem ì 

Haec quoque de modulo crevit ad astra meo . 
Denique sum Joltus : quid opus fiat Ma referref 

Hoc nomai longi carminis instar erit 

Succedono quindi il mausoleo d' Antonio d* Orso 
Vescovo Fiorentino , e la statua dorata di Pietro 
Farnese Capitano de 9 Fiorentini . Essa è collocata 
sopra una delle porte laterali, ed è opera di Jacopo 
Orgagna- . Presso a questa porta è il mausoleo ré* 
cente mente eretto a Giuseppe Benci venni Pelli ^ la* 
voro del Carradori . Poco lungi da questo deposito 
trovasi dipinto a fresco da Lorenzo dì Bicci , l'altro 
• di Fr. Luigi Marsilj , teologo del Cardinal Pietro 
Corsini. Di mano del medesimo Bicci é l'altra pit- 
tura a fresco che serve di deposito al suddetto Car- 
dinale , stato Vescovo di Firenze . Ne segue il ri- 
tratto di Marsilio Ficino restauratore della filosofia 
Platonica , scolpito in marmo da Andrea Ferrucci 
da Fiesole. Tornando indietro dalla parte sinistra , 
incontrasi dipinto dall' Orgagna il ritratto del di- 
vino Alighieri col triplice suo regno , e la veduta 
di Firenze. Questa dipintura fu fatta nel i43o. ad 
insinuazione d'un religioso Francescano die in que- 
sta chiesa spiegava la divina Commedia . Vi si leg* 
gono gK appresso distici composti da Colucdo Sa- 
lutati. 

Qi« coelum cecina , medrumque imumque tribunal 
Lustravitque animo amata Poeta suo, 
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Doctus adest Dantes , sua quem Fiorettila saepc 

Sensi* censiliis, oc pietate patrem . 
Nil potmt tanto mors saeva nocere poetae^ 

Quem vivimi *virtus , carnieri , imago facit . 
Succedono due figure equestri dipinte sul muro. La 
prima di mano di Paolo Uccello , rappresenta Gio- 
vanni Acuto inglese di nazione , che militò a soldo 
della Repubblica Fiorentina nella guerra di Pisa: 
la seconda figura dipinta da Andrea del Castagno, 
esprime Niccola da Tolentino soldato anch' esso del* 
la medesima Repubblica .Sulla porta laterale conti* 
gua è il mausoleo di Pietro da Toledo Vice* Re di 
Napoli e padre d'Eleonora moglie di Cosimo I. mor- 
to in Firenze nel i553. 

A poca distanza trovasi un monumento di mar* 
mo , sul davanti del quale è scolpita fra due aquile 
una croce avente alle quattro estremità dei gigli • 
Quivi qualcuno opina che riposino le ceneri di Cor- 
rado figlio primogenito dell'Imperatore Enrico III. 
morto in Firenze 1' anno noi-, allorch'ei fuggiva 
la persecuzione del padre ; altri poi son d' avviso 
esser ivi seppellito fino dal l a58. Aldobrandino Ot- 
tobonu A questi due depositi succede un busto tu 
inaumo rappresentante Antonio Squarcialupi. sopran- 
nominato degli Organi ; opera di Benedetto da Ma* 
jano . L' iscrizione ivi apposta è di Lorenzo il Ma- 
gnifico : 

Multo piofecto debet musica Antonio Squarcialupio 
Orgamstae . Is enim ita arti gratiamconjunxit , ut 
Quartam sibi viderentnr Charites Musicarti 
A scivi s se sororem. Fiorentina civitas grati animi 
Ojfieium rata ejus memonam propagare , cujus 
Manus saepe mortales in dulcem aamirationem 
Adduxerunt, eivi suo monumentùm posuit . 
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Questa chiesa, come dicemmo > è divisa in tre 
navate , alle quali corrispondono altrettanti *pazj ot- 
tagoni jn forma di croce . Ài pilastroni intermedj 
sono da osservarsi alcune nicchie di marmo di Se- 
ravezza fatte sul di seguo dell' Ammannato, ove son 
collocate varie statue rappresentanti gli Apostoli. 
S, Jacopo il Maggiore è opera eccellente di Jacopo 
Tatti detto il Sausòvino ; S. Matteo è di mano di 
Vincenzio Rossi da Fiesole scuoiare del Bandi nel li ; 
S. Andrea è lavoro d ? Andrea Ferrucci ; S. Tommaso 
del medesimo Rossi ; S. Pietro di Bacco Bandinella 
S. Giovanni di Benedetto da Rovezzaoo^ e final? 
mente S. Jacopo il minore, e S. Filippo sono scoi* 
piti da Giovanni dell' Opera. Ciascheduno degli spa- 
zj ottagoni delia crociata contiene cinque cappelle. 
Nella cappella principale dello spazio di mezzo de- 
dicata à S. Zanobi , v edesi una cena dipinta da Gio. 
Balducci , e lateralmente sono due gran quadri es- 

F rimenti uno Cristo coi due discepoli in Emmausj 
altro Cristo che spedisce gli Apostoli a predicare, 
ambedue dipinti dal Poccetti . Sotto l' altare si con- 
servano le ceneri di S. Zanobi rinchiuse in una 
cassa di bronzo , mirabil lavoro di Lorenzo Ghibeiv 
ti. Il lato davanti di quest'urna presenta un basso* 
rilievo allusivo all' istoria d' un estinto fanciullo re- 
suscitato dal Santo Vescovo. Nelle altre cappelle di 
quest' ottagono sono situate sotto le finestre quattro 
statue di marmò scolpite da Donatello che credonsi 
rappresentare gli Evangelisti. Passando all' altro ot- 
tagono detto della S. Croce , ivi ( nella cappella di 
mezzo) conservasi, in un reliquiario ornato di pre- 
ziosissime^ g»emme , un frammento della Croce di 
Cristo . Sulle pareti di questa cappella sono due 
quadri: uno dLFederigo Zuccheri esprimente l'An- 
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mmzdawoae di Nostra Donaa ; V altro d* autore i- 
gnoto che rappresenta l'adorazione dei Magi, la 
questa parte della crociata è un'altra Cappella de- 
dicata a S. Giuseppe, ove vedesi P immagine di 
questo Santo dipinta da Lorenzo di Credi . Il nja- 
triraonio della Vergine , e la morte di S. Giuseppe 
sono i soggetti rappresentati nei due quadri delle 
pareti. 11 primo è di Mauro Soderini , Y altro di 
Giovanni Ferretti. L' altare , che è di marmo di va- 
rio colore , è costruito sul disegno del Ci uri ni. Qua- 
si nei centro del pavimento di questo ottagono ve- 
desi un pezzo di marmo di figura rotonda , ivi col- 
locato verso la meta del XV. secolo dal celebre Paolo 
Toseanelli fiorentino , affine di conoscere il punto 
della più grande altezza del sole. Al solstizio d'es- 
tate i raggi di quel pianeta traversando per un foro 
fatto nella lanterna della cupola , vengono a percuo- 
tere questo marmo . Una tal meridiana, che era una 
ielle pia antiche dell' Europa , si conservò nel suo 
stato primitivo fino all'anno i^55. A quest'epoca il 
matematico P. Leonardo Ximenes ne tracciò un' al- 
tri sopra una lamina di metallo per servire alle dette 
osservazioni solstiziali . Leggesi sulla muraglia una 
lunga iscrizione composta in questa occasione dal 
zneitovato 3pmenes, 

bell'ultimo spazio ottagono della crociata trovasi 
una «appella dedicata a S. Antonio , ov' è un imma- 
gine della Vergine quivi trasportata dalla via detta 
del Cjriegio l'anno 1796. Adornano le pareti due 
quadri : l' uno rappresentante la nascita del Reden- 
tore , è di Gregorio Pagani; e P altro che esprime 
la visita di Maria a S. Elisabetta, è opera di Batista 
Naldini . Prima d' abbandonar la crociata , è da av- 
vertire, chei Santi che yedonsi dipinti sotto le fi- 
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nestre bielle cappelle , sono dì. Lorenzo di Bacot* e ^ 
.che le vetrate delle cappelle medesime , eoo» la più 
parte di quelle che sono mei rimanente della Chiesa* 
sono dipinge a varj colori., e rappresentano diwersi 
fatti d'istoria sacra. Lorenzio Ghibert», Donatello , 
ed altri eccellènti artisti ne fornirono il disegno. 
Fra le dite «Tribune di S. Zanobì , e di S. Antonio, 
è la sagrestìa detta de' Canonici , asilo un giorno' Ji 
Lorenzo de Medici contro il furore de' Pazzi . Sulla 
porta di essa vedonsi varj ornamenti di marnia rap- 
presentanti fanciulli , ed altre ligure che cantano , e 
suonano musicali strumenti , opera di Donatello v 
Superiormente vi corrisponde un òrgano costruito 
nel i545. da Ermenegildo Argenti. Lucchese, Dome 
nicano . Gli altri . ornamenti di bronzo , e di terra, 
inverniciata sono di Luca della Robbia , come, purè 
F ascensione di Cristo delFistessa materia, collocati 
nel semicerchio al di sopra della porta medesima . 
Sulla muraglia di questa Sagrestia leggonsi due iscri- 
zioni composte dal Poliziano : una è relativa alh 
prima traslazione, del orpo di S. Zanohi; l'altra 
ricorda la fondazione di questa Cattedrale. Tra le 
due cappelle di S. Zanobi e della S. Croce, è ai*- 
tuata la sagrestìa comune. Di Luca della Bobbi 1 è 
la porta di bronzo; come pure la, risurrezione di 
Cristo di terra inverniciata che. si vede nel semicer- 
chio èhe sormonta la porta medesima . Onofrio Zef* 
firini Cortonese è Fautore dell' organo sovrapposto. 
Si osservano, dentro la sagrestia di versi putti, ed al- 
tri ornamenti lavoro di Donatello. Stilla* muraglia si 
leggono due iscrizioni : la prima delle quali /a mew 
zione della dedicazione di questo tempio; l'altra né . 
rammenta il celebre concilio de'Greoi , e de' Latini 
tenuto, come già si disse, in Firenze l'anno i4%* 
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Nelle due/f agr&tie -sono da rimarcarsi le 'belle figu- 
re che. ornano i lavamani, écelpife'dal Buggiaho. Nel 
centro della crociata è situato il coro, anch'esso di 
focina ettagona . la principio era costruì lo. di legno 
sul disegno di Brunellesfco ^quindi nel i547- per 
ordine di Cosimo I. fu fatto di marmi col disegno 
di Baccio d Agnolo; I bassirilievi che all' estèrno 
ornano le basi delle colonne , sono parte di Baccio 
Bandinelle parte di Giovanni dell'Opera suo al- 
lievo . U Cristo morto sostenuto da un angiolo sópra 
r aitar maggiore , come pure l' eterno Padre sedente , 
sono scolpiti in marmo dal medesimo Bandinelli . 
Il gruppo al di dietro di quest' altare esprimente 
una Pietà , è opera non finita di Michelangiolo . B. 
Crocifisso di legno situato sulP arco dell' altare è di 
Benedetto da Majano .. Sopra il coro corrisponde la 
gran cupola , la quale nel ir 5^2. per ordine di Cosi* 
mo I. s' incominciò a dipingere dal Vasari . Di que- 
sto artista sono i Profeti e gli Evangelisti che coro- 
nano la parte più alta. della cùpola; il rimanente -, 
morto il Vasari, fu terminato da Federigo Zuccheri. 
Le sedici figure tra le finestre del tamburo rappre- 
sentanti diversi Re dell' antico popolo di Dio , sono 
( dicesi ) di mano di diversi autori; cioè <Jel Passi- 
gnano, deli' Empoli , del Cigoli , del Poccetti, e 
d' altri -Dal coro venendo versò la porta maggiore, 
si osservano su i muri delle navate quattro katue 
collocate in altrettante nicchie per completare la se- 
rie degli Apostoli , quantunque rappresentino tùtt'al- 
tro . Esse adornavano un; tempo ¥ esterna facciata 
di questo tempio . Quella in mezzo a' due mausolei 
del Corsini, e del Marsilj , di cui gik parlammo;, 
rappresenta ( dicesi ) il Re Ezechia : e la statua co- 
ronata che le sta dì faccia , il Re David . La figura 
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situata nella nicchia accanto al deposito d'Aldobran- 
dino Ottoboni è lavoro di Donatello, e 1 rappresenta 
Poggio Bracciolini Cancelliere della Repubblica- fio* 
rentina . L'altra statua che è nella nicchia corrispon- 
dente è opera parimente di Donatello , ed esprime 
Giannozzo Manetti Cancelliere anch' esso della Re- 
pubblica . I sei contro-pilastri delie minori navale 
sono ornati di bellissime statue di cartone espri- 
menti diversi Santi fiorentini . S« Miniato , e S. 
Antonio sono di Batista Lorenzi ; S. Zanobi e S. 
Poggio di Franca villa ; S. Andrea Corsini d Antonio 
d' Annibale ; finalmente S. Gio. Gualbertto di Gio- 
vanni Caccini . Da Lorenzo di Bicci erano stati di- 
pinti sulle muraglie delle minori navate i dodici Ap- 
postoli , ma di presente non se ne vede che un solo 
aceanto al ritratto di Giotto. Il S. Antonie dipinto 
sulla colonna presso la pila dell'acqua santa , è di 
-mano di Francesco Poppi . Sulla maggior porta , al 
di dentro della chiesa , vedesi l' immagine del Sal- 
vatore fatta in musaico da Gaddo Gaddi . Sono di 
Paolo Uccello le figure che circondano l'orologio; 
e gli angeli che vedonsi in alcune nicchie aventi in 
mano dei musicali strumenti, furon dipinti da Santi 
di Tito . Lateralmente a questa' porta sono due cap- 
pelle . Nella prima è un' antichissima pittura^ rap- 
presentante la Trinità, con altre figure egualmente 
antichissime: nella seconda è una tavola che esprime 
la Vergine , opera di Francesco Poppi , nella quale, 
fra altre figure, sono rappresentate le due Sante Ver- 
gini e martiri , Reparata led Agnese . La tavola del 
Poppi forma il contorno dell'antica immagine di No- 
stra Donna che in un tabernacolo conservasi ancora 
su questo altare , e die avanti la fondazione di que- 
sto Tempio era venerata nella Chiesa di S. Repara* 
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ta » Su le porte laterali della facciata sono due gre» 
quadri, de' quali uno rappresenta il martirio di S* 
Reparata protettrice della Repubblica ; V altro il 
concilio tenuto in Firenze da P. Eugenio IV. 11 pri- 
mo è stato dipinto dal Passignano , Y altro dal Cav. 
Gio. Batista Poggi di Genova . 

Chiosa di S* Giovanni , Battistero della città . 

\J> origine di questo tempio , secondo la più co- 
mune opinione , rimonta fino ai tempi Longobardi- 
ci . Gli si die il titolo di S. Gio. Batista ad insi- 
nuazione della Regina Teodelinda che aveva una 
special devozione verso questo Santo. E di forma 
ottagoni , e isolato da ogni parte. Nel 1&93. sul di* 
segno d'Arnolfo fu incrostato esteriormente di mar- 
mi a spese dell'Arte dei Mercanti che ne erano i 
patroni. Sonovi tre porte di bronzo d'una meravi* 
gliosa bellezza . Quella dalla parte di mezzogiorno, 
cioè di faccia al Bigallo, è stata fatta da Andrea 
Pisano , ed è storiata della vita del Santo Precurso- 
re. La porta che guarda il Settentrione , su la quale 
è rappresentata la vita di Gesù Cristo , è lavoro di 
Lorenzo Ghiberti. Finalmente quella situata verso 
Levante, cioè dicontro alla Cattedrale, è stata fatta 
e&sa pure dal Ghiberti , ed esprime in bassorilievi i 
principali fatti del Vecchio Testamento. Nel con- 
torno di questa porta , il cui peso è di 44 n °°* l>b~ 
bre, e che Michelangelo reputava degna di chiudere 
il Paradiso, si osserva un fregio di bronzo consi- 
stente in fiori , fogliami, ed uccelli espressi viva- 
mente al naturale . Può vedersi il ritratto del Ghi* 
berti alla metà del fregio su la porta quand' el- 
la è chiusa. Vi sono lateralmente due colonne di 
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porfido cbe i Fiorentini ebbero circa ti 1117. dai 
Pisani in ricompensa d" aver loro difesa la citta 
contro i Lucchesi , mentr erano alia conquista delle 
Isole Baleari . Sono appese quasi trofeo a questa 
porta due pezzi di catene appartenenti già all'antico 
porto di Pisa. Attestano esse la vittoria riportata 
su i Pisani dai Fiorentini 1' anno i3b'a. Meritano 
osservazione le statue su i frontespizj -delle tre de- 
scritte porte . La statua in marmo di Cristo e quel- 
la di S. Giovanni che lo battezza collocate su la 
porta orientale, sono d'Andrea di Monte Sansa vi no, 
e d'Innocenzo Spinazzi è l'angiolo che vi si vede. 
Le tre statue di bronzo rappresentanti la decolla- 
zione del Santo Precursore che sono sopra la porta 
di contro al Bigallo, sono opera di Vincenzo Danti. 
Finalmente su la porta cbe guarda il Settentrione 
sono tre altre statue egualmente di bronzo fatte da 
Gio. Francesco Rustici, ed esprimenti un Fariseo, 
un Levita, e S. Giovanni predicante in mezzo ad 
essi. Entrati in chiesa per questa medesima porta, 
vedesi a destra il sepolcro di Baldassarre Coscia 
Napoletano, stato Pontefice sotto il nome di Gio- 
vanni XXHL, e morto in Firenze nel i4)8. dopo 
aver nel i4>5. rinunziato al Pontificato nel Concilio 
di Costanza . Questo deposito contiene una statua di 
bronzo dorata che rappresenta il Pontefice giacen- 
te; e sul davanti in un gran piedistallo vedesi un 
bassorilievo óve esprimonsi le tre Virtù Teologali , 
delle quali una , cioè la Fede , è scolpita da M : che- 
lozzo , e le altre due da Donatello suo maestro . Ne 
segue il deposito di marmo ove riposano le ceneri 
di Ranieri XVII. Vescovo di Firenze morto nel 
11 13. come leggasi nell' appostavi iscrizione. Sue- 
aedo quindi la tribuna ov' è 1' aitar maggiore .- La 
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volta di essa è /ornata di musaici , e nel mezzo vi ai 
vede un agnello, figura del Salvatore, circondato 
da Mote, Abramo, Isacco e Giacobbe, e dai quat- 
tro maggiori Profeti. Nelli spigoli della volta sono 
quattro figure che sembrano sostenere il cerchio 
suddetto , e vi si legge un' iscrizione latina che ri» 
corda come nel ìaaS. Fr. Jacopo da Turrita fece 
i detti mosaici. Oltre questi se ne vedono altri in 
questa tribuna di mano , essi pure, del medesimo 
artista, e sono : una Vergine sedente col Bambino 
in braccio nella lunetta in corna epistolac ; un S. 
Gio. Batista pur sedente nella lunetta opposta ; un 
busto di nostra Donna in mezzo all'arco superiore, 
sotto il quale se ne vede un altro simile coi dodici 
Profeti y finalmente nelT arco inferiore il busto del 
Santo Precursore circondato da S. Pietro, da S. Pacr 
io , dagli Evangelisti , e da diversi angioli . Sull'ai* 
tar maggiore vi si ammira un bel gruppo di mar* 
mo bianco esprimente S. Giovanni sostenuto da 
più angeli in atto di salire al cielo. Questo gruppo 
vi fu collocato nel ij'òià. , ed è opera assai stimata 
di Girolamo Ticciati , a cui si attribuiscono altresì 
i bassorilievi del coro rappresentanti alcuni fotti 
della vita del medesimo Santo. Alla Tribuna dell'ai- 
tar maggiore succede il Deposito di Giovanni da 
Velletri XXXVI. Vescovo Fiorentino morto nel 
i^3o. Questa tomba rappresenta in bassirilievi al* 
cuni fatti nazionali ; onde è probabile che dopo es- 
ser servita per qualche paesano , fosse poi destinata 
a contenere le ceneri dì quel Prelato . Ne segue il 
Fonte Battesimale eretto nel i658. consistente in 
un bacino di* marmò di figura esagona con diversi 
bassirilievi relativi a S. Gio. Batista .. Presso al 
muro è situata la statua del Santo scolpita da Giù* 
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teppe Piamontini . Dopo il Vbuto, seguitando il 
giro della Chiesa , incontrasi un altare ov' è una 
atatua di legno scolpita da Donatello, e rappresen- 
tante Santa Maria Maddalena penitente. Avvi final- 
mente un altro altare ove si venera un Crocifisso 
di legno che credesi fatto nel i333. L' interno re- 
cinto di questo Tempio è ornato di 16. grosse co- 
lonne di granito sulle quali posa una terrazza . Fra 
queste colonne sono situati i dodici Apostoli in 
carta pesta . Tranne il S. Simone che è stato fatto 
dallo Spinazzi, tutti gli altri sono di Bartolommeo 
Ammannati; cui pure appartengouo le due statue 
dell' istessa materia rappresentanti la Legge di Na- 
tura , e la Legge Scritta . L' organo fu costruito 
nel i£j&.> a spese di Lorenzo il Magnifico da An- 
tonio Squarcialupi . La cupola che inalzasi su que- 
sto Tempio è lavorata a musaici da Andrea Tafi, 
dal mentovato F. Jacopo da Turrita , dal Gaddi , 
dal Baldovinetti , da Domenico Ghirlandaio , e da 
altri artisti . Vedesi su la tribuna dell' aitar mag- 
giore in un gran cerchio una figura gigantesca che 
rappresenta il Salvatore nel momento del giudizio 
finale , cinto da più angioli , e avente a destra gli 
eletti, a sinistra i reprobi. Sotto i piedi di questa 
figura sono alcuni sepolcri aperti , donde sorgono 
varj corpi d'estinti. Nei cinque cerchj della cupola 
sono espresse varie istorie; cioè, nel primo i fatti 
della vita di S. Gio. Batista; nel secondo quei della 
vita di Cristo; nel terzo l'istoria di Giuseppe 5 nel 
quarto la creazione del mondo fino al diluvio; nel 
quinto gli Angeli , gli Arcangeli ec. Nel parapetto 
della terrazza sul primo cornicione vedono i Pa- 
triarchi e i Profeti coi loro respettivi nomi. Sotto 
i coretti si osservano diversi Santi con i quattro 
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Evangelisti; e nell'altro ordine superiore sono var j 
Santi Padri, Vescovi e Diaconi della Chiesa Greca 
e Latina, colle lóro particolari denominazioni . Tutte 
queste figure sono fatte iu musaico dai sum mento- 
vati artisti . Nel centro del pavimento, che è quasi 
tutto di marmi di differenti colori , si vede un gran- 
de spazio ottagono egualmente di marmo d una 
struttura più moderna, sul quale un tempo inal- 
zavasi l'antico fonte battesimale demolito nel i5y6 
nelT occasione del battesimo di Filippo figlio pri- 
mogenito del Gran Duca Francesco L . Accanto a 
questo spazio verso la porta principale , si osserva 
un- gran cerchio di marmo (sul quale sono espressi 
i segni dello Zodiaco ) rappresentante nel centro la 
figura del sole, intorno al quale leggesi il seguente 
verso retrogrado: 

En giro torte sol eidos et rotor igne • 
Questo, cerchio era certamente destinato a servir 
di meridiana . Il mentovato P. Ximènes opina 
che vi fosse, stato collocato nel 1048. da Strozzo 
Strozzi astronomo assai accreditato del suo tempo • 
Ciaschedun anno per la festa di S. Gio. Batista si 
espone in questa chiesa alla pubblica vista un altare 
d' argento del peso di 3a5. libbre, in cui vedonsi 
espresse iu bassorilievi dodici delle principali azioni 
del Santo Precursore, lavoro pregevolissimo di Ma^ 
so Finiguerra , d' Antonio del Polla jolo , di Cione 
Aretino , e di altri celebri professori. Nel mezzo 
di questo altare vedesi un piccolo tabernacolo ove 
è situata una statuetta alta un braccio , pesante 
quattordici libbre che rappresenta il medesimo San- 
to in atto di benedire, lavoro di Michelozzo di Bar- 
tolommeo . Sonovi inoltre in quarantatre nicchie al- 
trettante piccole statue d'argento massiccio rappre- 
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tentami diverti Santi «Questo altare ( che ki comin- 
ciato nel 1 366. non fa finito dienei 1477») {fresante 
una, croce similmente d'argento, dell'altera di tre 
braccia e due terzi ornate; anch'essa di piccole sta- 
ine rappresentanti la Vergine, S. Giovanni, e di* 
versi angioli lavoro stupendo di Berto di Franca 
§co, e d'Antonio Polla jolo. 

Colonna di S. Zanobi* 

Questa colonna di cipollino orientale («he è ai' 
tuata davanti alla .porta settentrionale del descrìtto 
tempio } richiama alla memoria un miracolo ope* 
rato da 8. Zanobi , allorché il di lui corpo dalla 
collegiata di S. Lorenzo , f u trasportate a S. Maria 
del Fiore . Poiché in quel luogo sorgendo un olmo 
secco, toccato per avventura dall'* urna ov' erano le 
sacre ceneri ,, istantaneamente si vestì di fronde - 

Palazzo Arcivescovile . 

Questo palazzo fu fatto edificare sul disegno di 
Gie. Antonio .Dosi da Alessandro de' Medici Arci- 
vescovo Fiorentino , quindi eletto Papa sotto il no- 
me di Leone XI. In seguito l'Arcivescovo Giuseppe 
Maria Martelli su le traccie del suo predecessore 
contribuì anch'esso alla bellezza di questo edilìzia» 
A Ini devesì il grandioso ingresso ornato d' un vasto 
cortile, la magnifica scala, ed il vestibolo davanti 
alla medesima dipiato da Pietro Anderlini! con una 
prospettiva lavoro di Vincenzo Meticci . 
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Qrai'niédi 5. Salvatore. Questa chiesa, che: ak 
cani falsamente pretendono essere stata k nostra pri* 
ma Cattedrale, e cbe fino all'anno i44 1; era Parroc- 
chia, fu destinata in segnilo a servir di semplice 
cappella all' Arcivescovo. Il mentovato Alessandro dei 
Metfici nel 1&74» aveala fatta ornare di pitture assai 
stimabili ; ma il Martelli suo successore avendone 
ordinata' nel 1787. la demolizione, la fé' riedificare 
più vasta cbe ili avanti. Non rimane deil' antica chie-^ 
sa che <la facciata. Questa riedificazione fu diretta 
da Bernardino Ciurmi, che v'inalzò, una Stipoletta 
assai vaga , e ne abbelU la tribuna . La detta cupola 
fu dipinta da Gio. Ferretti; La nascita del Redentore 
che serve di tavola all'aitar maggiore, come pure 
gli Apostoli, dipinti a chiaroscuro , son opera di 
questo medesimo artista . Su la parete accanto al 
palazteo vedesi una deposizioue di Croce dipinta dà 
Mauro Soderini $ e di contro la Resurrezione tli 
Cristo dipinta da Vincenzo Meucri, del quale è al? 
tresl lo sfóndo della volta esprimente l'Ascensione* 
La finta architettura della tribuna , delle pareti , e 
della volta, è di mano di Pietro Anderlini. 

Chiesa di «$. Tommaso in Mei-cote Fectehio . 
Un piccolo vettibulo dà 1' accesso a questa chic» 
sa , ove ntlP interno sono due cappelle . In Quella 
alla sinistra" è un Crocifisso che si tiene in alta 
venerazione; in quella a destra si osserva una ta- 
vola dipinta dall' Empoli rappresentante la Vérgine 
con S. Tommaso e Santa Caterina . Finalmente 
sali' aitar maggiore è una delle più antiche pitture 
a olio fatta da Marchisello predecessore di Cima* 
bue . E da avvertire che questa chiesa era antica- 
mente parrocchia $ è i Medici,, quei medesimi cHé 
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Occuparono il trono di Toscana , ne furotìo £kr> 
ròcchiani* e ne ebbero il diritta di patroni. 

Uftzìo del Bi salto. Questo pubblico Stabilimento 
ha per oggetto di ricevere ed educare gli orfani j e i 
fanciulli abbandonati finché non abbiano F«tà da im- 
piegarli all'agricoltura. Su ìfr fine del Secolo XIII. 
quivi esisteva il corpo di guardia della crociata, a 
sacra milizia, stabilita ih Firenae dà F. Piero 'da Ve* 
rona conosciuto sotto il nome di S.Piero il' martire* 
por opporsi ni progressi degK : eretici . Le due pit- 
ture a fresco , opera di Taddeo Gaddt; che ve^ 
donsi sulla facciata dàlia parte di S. Giovanni-, tie 
sono una convincente prova . Una di esse, oggi* 
giorno quasi affatto deperita per l'intemperie delle 
stagioni , rappresenta il Santo che dh à dodici no* 
bili fiorentini uno stendardo bianco 'con croce rosali, 
di cui si debbon servire per la difesa della Fede: 
l'altra pittura che è meglio conservata , rappresenta 
11 medesimo Santo in atto dì predicare . Neil' in- 
terno di quest' ospizio trovansi* molte altre pitture 
assai più antiche, fatte dagli scolari di' Giotto , e 
dai figli di Domenico Ghirlandaio . Vi si Osserva 
altresì un' antichissima immagine di marmo rap- 
presentante la Vergine avente in bràccio il Bam- 
bino Gesù , scolpita da Andrea Pisano . Quésta im- 
magine è nell'antico^ Oratorio , che è fabbricato 
sulle fondamenta della già torre del Guardamano 
che i Ghibellini fecero abbàttere nel iifò. per ro- 
vinare colla sua caduta il Tempio di S. Giovanni, 
il che avventurosamente non accadde , per aver la 
torre, in cadere, piegato da un'altra parte * 

Chiesa , e Confraternita della Miseriéordia • 
Questa Confraternite, ( di cui ripeter dobbiamo 
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P origine fino dal 1*44» epoca in cui Firenze era 
bene spesso afflitta dal flagellò pestilenziale ) fu 
ridotta nello stato attuale nel 1781. La chiesa non 
ha 'che una sola cappèlla ove è una Vergine in 
fassoriRevo di terra inverniciata con diverse altre 
fig&re , opera di Luca della Robbia . Sulle porte ' 
che mettono in mezzo 1' altare si osservano due 
quadri di figura ovale esprimerò, uno Tobia ; T al- * 
tro S. Sebastiano : ambedue sono lavoro d' uno 
de 9 tre Allori. Sulla volta sono dipinti a fresco il 
giovine e il vecchio-Tobia , la Vergine colle tre 
virtù- morali , 1' Umiltà , la Carità , e la Forza coti 
altre figure /tutte di mano di Santi Pacini. Orna* 
no le pareti sei quadri a olio, nei quali Gio. Mon- 
tini , ed altri celebri pittori rappresentarono i prin- 
cipali fatti della vita di Tobia. Nella Sagrestia 
contigua, oltre diversi quadri di eccellenti artisti, 
conservasi una Madonna di marmo avente sopra un 
ginocchio il divino Infante , scolpita da Benedetto 
da Majano. 

Capitolo Fiorentino. Questo edilizio che è situato 
ove anticamente era la chiesa di S. Pietro detto voi* 
gannente in del d*oro 9 fu per decreto de' Consoli 
dell' arte della lana destinato nel i^S. a servir 
di Biblioteca a 9 Canonici della Cattedrale . Più co- 
piosa quella di manoscritti che di libri a stampa, 
sussistè fino all'anno 1680., tempo in cui questo 
locale si destinò alle adunanze Capitolari : quindi 
nel 1783. per ordine sovrano i manoscritti furono 
trasportati alla Biblioteca Medico - Laurenziana , e 
i volumi stampati nella Magliabechiana . 

Collegio Eugeniano . Questo Collegio destinato m 
all'istruzione dei Chierici della Metropolitana , trae 
il suo nome daf Pontefice Eugenio IV. che trovandosi 
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in Furente, lo instimi Fanno i43S. Questi Chierici 
godono il privilegio della promozione ai Sacri Ordi- 
ni col solo titolo della servita . L iscrizione che leg* 
gesi su la porta rammenta come quivi risiedeva u 
nostra antica Università, fondata nel i348. dalla Re* 
pubblica Fiorentina. Essa vi esistè sino al tempo di 
Cosimo I. che la riunì a quella di Pisa. Giovanni 
Aurispa, Francesco Filelfo, Cristoforo Landino, il 
Poliziano, il Marsuppini ed altri insigni letterati 
ne furono il più bello ornamento . Non sarà fuor 
di proposito V avvertire che quivi in tempi suc- 
cessivi si adunarono l'Accademia Platonica, quella 
detta degli Umidi , quella degli Alterati , quella 
della Crusca, e finalmente l'Accademia degli Apa- 
tisti . 

Chiesa di Santa Maria in Campo. Questa chiesa 
fondata, secondo alcuni al cominciamento del Cristi»- 
nesimo, e secondo altri da Carlomagno, fu sicura- 
mente una delle trentasei antiche parrocchie della 
città y e prese tal nome,da un'immagine di Ilaria tro- 
vata nefli scavi che si fecero per la sua costruzione» 
Fin dall' anno iaa8. fu destinata, com' è anche al 
presente, ad uso de' Vescovi Fiesolani . Nel suo in* 
terno ha cinque cappelle, compresovi l'aitar mag- 
giore. Nella prima a mano dritta è un Crocifisso 
dipinto sul legno avente a' piedi, da una parte Ma- 
ria, dall'altra S. Carlo. Nella seconda si osserva un 
quadro rappresentante Gesù Cristo con diversi An- 
gioli e Santi . Nella Cappella principale vi è un'As- 
sunzione di Maria, e su le due porte laterali vedonsi 
dipinti da Carlo Sacconi S. Romolo, e S. Andrea 
Corsini , entrambi Vescovi di Fiesole . Nella cap- 
pella che ne segue, detta della Natività di Maria, 
si Venerava 1 immagine ehe si suppone ave.r dato 
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H nome alla chiesa. Questa immagine essendo stala 
molto danneggiata , vi se ne pose un' altra senza 
toglier l'antica. Nell'ultima eappella il Càv. Fran- 
cesco Gurradì dipinse la Vergine col Bambino in 
atto di mostrarlo a S. Filippo" Neri. 

Palazzo Ricccudi. Questo Palazzo cbe appar- 
tenne già alla famiglia Guadagni, fu fabbricato sul 
disegno del Silvani. 

- Opera del Duomo . Quésto edifizio è destina- 
to all'amministrazione dei beni della Cattedrale. 
Quivi, oltre la direzione economica de' tre patri* 
monj, cioè dell'Opera di Santa Maria del Fiore, della 
chiesa di S. Giovanni , e dell' Arte della Lana , 
avvi altresì la soprintendenza degli stabili che ne 
dipendono. Vi si conservano ancora gli ornamenti 
delle due predette chiese, con diverse statue, è 
bassirilievi di pregio. 

Chiesa di <$. Michel Visdomini . Questa chiesa 
alla quale i Visdomini diedero il loro nome , fu 
fondata l'anno 1 idi', sul disegno d'Andrea Orgagna: 
attualmente però ella presenta un aspetto del tutto 
moderno. Ha una sola navata , e undici cappelle . 
Fra le tavole che vi si osservano meritano d' esser 
distinte la Natività» di Cristo dipinta dall' Empohi ; 
una Vergine col Bambino in braccio -circondata da 
diversi Santi, opera di Jacopo da Pont ormo $ la Re* 
surrezione di Cristo del Poppi ; la Concezione di 
Maria del medesimo; e S. Giovanni predicante alle 
turbe, del Passignano. La cupola è dipinta da Nic- 
cola La pi, ohe vi rappresentò la vittoria riportata 
da S. Michele conjro Lucifero . Sono in questa Chie- 
sa diversi monumenti ed iscrizioni riguardanti la 
Famiglia Visdomini; e accanto alla porta maggiore 
vedesi il Deposito e il -busto del fcénator Ferdinan- 
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do Incontri maggiordomo dei Granduchi Ferdinan* 
do IL , e Cosimo III. 

Palazzo Nìccolini. In questo pajazzo, la cui 
architettura è assai stimata, conservasi una bella 
biblioteca, un gabinetto di medaglie, ed una col- 
lezione di quadri de' più celebri artisti . 

Palazzi Pucci . Questi due palazzi , Y archi- 
tettura de' quali è d'ordine composito, apparten- 
gono a due famiglie dell' istesso nome, e non ne 
formano esteriormente che un solo . Ambedue so- 
no stati fabbricati sul disegno del Cav. Paolo Fal- 
conieri . 

Palazzo Incontri,. Assai commendabile è questo 
palazzo per la sua architettura d' ordine Toscano. 
Apparteneva esso alla famiglia Pandolfini * Quivi 
cessò dj vivere Anton Domenico Gabbiani in con* 
seguenza d'una caduta fatta mentre vi dipingeva 
la sala . v ' , • - 

Teatro- del Cocomero. Questo Teatro destinato 
alle rappresentanze della commedia , è d' una me- 
diocre grandezza. Vi sono annesse più stanze, le 
quali formano un brillante ridotto per le persone 
del ceto civile . L'Accademia delta degl' Infuocati, 
che ne ha la proprietà , fu la prima che verso la 
metà del XVJI. secolo ristabilì in Firenze la/ poesia 
teatrale. Essa ha per suo emblema una bomba ac- 
cesa, col motto A tempo infuocati. 

Casa Martelli. Questa .casa inerita che ne sia 
fatta menzione solo perchè. verso la metà del secolo 
XIV. fu ^abitata dal celebre pittóre Buffalmacco. 

Chiesa e Convento, di S. Gio. Einuigelista, vol- 
garmente S. Giovannino; Fu fondata questa chiesa 
nel i35i. per testamento del nobile Giovanni di 
Landò Gorij ma nel} 4 ' anno 1597. coli* oliera , e col 
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disegno di Bartolommeo Ammànnati Al accresciuta, 
ed ornata con squisita architettura. Fu posseduto già 
dai Gesuiti, e dipoi nel 1776. fu data, ai Chierici Re- 
golari delle Scuole -Pie. Questo sacro edifizio ha una 
facciata assai vanadi pietra serena, e ornata di co- 
lonne a due ordini . L' interno è d'ordine Ionico» 
e vi ai vedono tra i pilastri collocati in tante nìo- 
chie gli .Apostoli fatti in stucco da Ca murili a Ca- 
lerli . «Le cappelle sono ornate parimente di stacchi, 
e di finissimi marmi. Si osserva nella prima a de- 
stra un magnifico quadro d'Alessandro Allori rap- 
presentante Cristo con gli Apostoli nel punto di 
esaudire la Cananea , ed è da notare che quel vec- 
chio che si appoggia al bastone figurato per San 
Bartolommeo, è il ritratto del mentovato Amman* 
nati' che la fece dipingere,* e la figura della vecchia 
situata dietro la Cananea offre il ritratto di Laura 
Battiferri, poetessa assai stimata del suo tempo, e. 
moglie del medesimo artista . Stalla seconda cap- 
pella è un quadro d'Ottaviano Daodini esprimente 
S. Luigi Goaaaga , e S. Stanislao . Nella tema sono 
un S. Niccolò' da Bari opera: di Domenico Campi- 
glia Lucchese , e S. Francesco Borgia e S. Giuliana 
Falconieri d' Agostino Veracini . La quarta è dedi- 
cata* a S. Francesco Xaverio , ove si osserva una 
superba tavola dipinta dal Cav. Francesco Curfadi 
rappresentante quel Santo in atto di predicare agli 
infedeli. S. Francesco pellegrino, e questo mede* 
sirao Santo che abbraccia la croce , sono i soggetti 
delle due pitture laterali di mano del Bamberini . 
L' affresco ohe orna la volta di questa cappella è 
di Piero Dandini , e gli angeli di stucco- sono di 
Girolamo. Ticciati . V aitar maggiore ( ove è una 
tavola di Girolamo- Macchietti esprimente Cristo in 
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crocè ) .è lutto di pietra , <V oriine composito -, e 
disegnato e lavorato da Girlo Marcelliui , che è 
putte autore, degli stucchi che vi ai vedono . & Gi- 
Dolamo di Giacomo Ligozzi , e S. Elena deli Bal- 
zelli soao i due quadri clie vedonsi lateralmente. La 
cappella che ne segue è dedicata a S. Ignazio. Vi 
si osserva una tavola che rappresenta questo San- 
to, ope'ra xT Antonio Puglieschi* Gli ovati sono del 
sopraddetto Bambcrini . Nella settima cappella è 
una tavola del Curradi, ove è espressa la Conce* 
zione. Neil' ottava è S. Giuseppe Calasanzio Fon* 
datore, degli Scolopj, di mano d'Antonio Franchi 
Lucchese . Finalmente nell* ultima avvi la Tavola 
degli Angeli dipinta da Giacomo Ligozzi . Sul cor- 
nicione della chiesa vedonsi fra i pilastri diversi af« 
freschi rappresentanti alcuni dei misteri di Cristo, 
lavoro del Passignano* di Santi di Tito, Alessandro 
del Barbiere , Giacomo Ligozzi , Curradi , e Bron- 
zino- La volta fu dipinta da Agostino Veracini . Di* 
verse iscrizioni e mausolei ornano l'interno di que- 
sto tempio . Il convento è fabbricato sul disegno 
dell'Ammarinati, e vi si trova una scelta Bibliote- 
ca , ed un Osservatorio. Le pitture che vi si osser- 
vano sono in gran parte. di Piero Dandini 

Farmacìa ali 9 insegna del Moro . Questa Far- 
macìa è una delle più antiche della città» Essa esì- 
steva al cominciare del Secolo XVI., portava il me- 
desimo nome, ed apparteneva alla famiglia Grazaiuir 
Anton Francesco, soprannomato il Lasca , poeta ce- 
lebre, e fondatore dell' Accademia della Crusca era 
di questa famiglia , ed esercitò quivi egli stesso la 
farmacìa. 

Palazzo Martelli . Quivi esiste il più bel capo 
d' opera di Donatello ; ima statua , cioè , di marmo 
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che rappresenta David, ed una copia della mede* 
sima. Vi ai conserva altresì una magnifica colle- 
zione di stampe, ,é diversi quadri, tra' quali la 
Congiura di Catilina pittura di Salvator Rosa assai 
stimata* 

Palazzo Ginori. Apparteneva esso anticamente 
al • fiandinelli famoso scultore . . 

Palazzo Pecori. Questo palazzo, che servirà di 
dimora a Raffaello d'Urbino quand'ei veniva a Fi- 
renze , appartenne £ia alla famiglia Giraldi. 

Amministrazione geneiale dei tabacchi., Il 
soppresso Monastero di S. Orsola , fu scelto dal 
Governo per collocarvi la manifattura dei tabac- 
chi. Bartolorameo Silvestri artista del nostro tempo 
fece il disegno di questo edilizio , che alla solidità 
delP architettura , riunisce moltissime comodità per 
1' oggetto 1 al quale è destinato . 

Chiesa e Conservatorio di $. Onofrio di Fuli- 
gno. Questo edificio che esisteva nel * 3go. , e che 
anticamente è stato occupato da delle Religiose di 
diversi ordini , è attualmente destinato all' educa- 
zione delle fanciulle di bassa fortuna . Nella Chiesa 
( la cui porta è d'una vaga architettura ) si osserva 
sul primo altare a man dritta una tavola rappresen- 
tante S.Francesco in atto di ricevere dalla Vergine 
il Bambino Gesù . L'aitar maggiore d'ordine conv 
posito è ornato d' una tavola esprimente Cristo , la 
Vergine , e S. Giovanni . Vedesi finalmente sull'ul- 
timo altare Santa Maria Maddalena a piedi di Cristo 
di terra verniciata, opera della Robbia. 11 P. Galletti 
Teatino dipinse la volta, e Vi rappresentò Maria con 
S. Onofrio, e tre Santi dell' ordine Francescano.La 
«hiesa è ornata di varie iscrizioni e mausolei , 
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- Chiesa ài & Giuliano. Questa chiesa- edificata » 
jpel i365. dalla pietà di Bartolo .Benvenuti y ha.es*. 
Jeriormente sulla sua porta un Cristo in «croce con. 
altre flgure , affresco d' Andrea del Castagna . Nei- 
T interno nulla vi è di rimarchevole fuori che.un' ini*, 
magioe di nostro Signore dipinta a mezza 6gura su 
la pietra, esistente nella sagrestia . Questa chiesa ap-i 
partitile di presente alla confraternita dei ciechi . 

Chiesa di S. Barnaba. Questa chiesa consacrata 
nel i5i i., e ridotta nel 1700, nello stato attuale, ha. 
cinque cappelle.. Nella prima a destra è una tavola 
dipinta dal Poqtormo , esprimente fa Vergine, S. 
Benedeuo , e S. Bernardo • La seconda è ornata d'al- 
tra tavola su cui è dipinta la deposizione di erode, 
L' aitar maggiore d'ordine composito è decorato 
d'un quadro rappresentante l'Assunzione di Ma* 
ria. Osservasi nella quarta cappella un'antico qua* 
dro dell' Annunciazione dipinto dal Sagrestani • 
Neil' ultima cappella è il transito di S. Giuseppe . 
Fra Je due girate del coro si osserva un quadro m 
cui è dipinta la flagellazione del Redentore. Su la 
porta , al di dentro , ve n'ha un altro che rappre- 
senta S. Caterina con due altri Santi , opera d un 
allievo di «Cimabue. Questa chiesa fu eretta verso 
l'anno i3ao. in memoria della vittoria riportata a 
Campaldino dai Fiorentini sopra gli Aretini., gli 11. 
Giugno 15*89. giorno della festa di questo Santo.-. 

Palazzo Brwiaccini . Questo palazzo, la cui ar* 
chitettura è di Gherardo Silvani , apparteneva aott* 
camente alla Famiglia Marucelli di cui vedesi lo 
stemma nella facciata . La terrazza è sostenuta da 
due arpie stimate assaissimo . e scolpite iu pietra, da 
Raffaello Curradi . Questo vasto palazzo ha nel suo 
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interno cinque stanze dipinte da 'Sebastiano Ricci 
Veneziana, ed uju ameno giardino. 

Chiesa e Monastero di 6. Appollonia . La sola 
porta resta dell' antico stato di questa chiesa che fu 
costruita di nuovo sul disegno del Buonarroti. Essa, 
ha tre .cappelle . Nella prima a mandritta si osserva, 
un quadro dipinto da Piero Dandini , in cui è es- 
pressa la Trinità. All'aitar maggiore ve n'ha un al- 
tro esprimente Santa Appollonia con varj Santi/ 
opera d' Agostino Veracini . Neil' ultima cappella A 
un Crocifisso di legno. Sopra le grate del coro si 
osserva un Cristo servito dagli Angioli dipinto dal 
Pignoni. La cupola è dipinta a fresco dal Poccetti, 
che vi espresse l'incoronazione di Nostra Donna. 

Chiesa di Gesù Pelleeriìio detta de* Pretoni . 
Questa chiesa fondata nel i3i3 M fu rifatta l'anno 
1 588. Vi si vedono delle pitture a olio di Giovanni 
Balducci, é degli affreschi del Naldini . L'aitar mag- 
giore' è ornato d' un quadro rappresentante Gesù 
Cristo ne' cieli avente a suoi piedi gli Apostoli . La* 
teralmente vedonsi due pitture a fresco , l'ima delle 
quali esprime l' apparizione , 1' altrui la refezione di 
nostro Signore coi discepoli in Emmaus . Sono nelle 
cappelle laterali due qnadri a olia che rappresentano, 
uno l'apparizione di Cristo alla Verdine, l'altro la 
vocazione de' figli di Zebedeo. Le pareti sono dipinte 
a fresco, ove si osservano diversi fatti della vita del 
Redentore. Queste stesse pitture sono tramezzate 
dalle figure degli Apostoli. La porta di fianco è fatta 
sul disegno di Michelangelo . In questa cbiesa,oggi 
semplice Oratorio, è sepolto il Pievano Arlotto as* 
sai conosciuto per le sue facezie. Leggesi su la sua 
tomba la seguente iscrizione.* 

Questa sepoltura il Pievano Arlotto la fece far$ 
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per se , e p$r chi ci vuole entrare . Morì a 9 XXV il • 
di febbrajo del MCCCCLXXXIV. 
: Palazzo Pucci, Questo edifizio ridottolo forma 
di palazzo nel 177^.» era stato fino a quest' epoca 
un Ospizio . Domenico Mélani Fiorentino, musico 
di professione , lo fondò 1 anno 168 5. eoo le ricchez- 
ze ebeavea accumulale coll'eserciziò dell'arte sua. 

Chiesa, e Confraternita dei Cardatovi di Lana* 
Un lungo corridore che precede una corte , con* 
duce a questa chiesa ornata di due cappelle . Si os* 
serva sulF aitar maggiore un quadro del Ghirlanda) o 
che rappresenta l'Assunzione di Maria. Il pellegri- 
naggio che ogni dieci anni facevano anticamente 
a Roma i componenti questa- confraternita , forma, 
il soggetto dei due quadri che ornano il secondo 
altare . Diverse altre pitture vedonsi sulle muraglie 
di questa chiesa ; ma esse non meritano pàrticolar 
menzione ; Nella sagrestia si' vedono i ritratti di due 
principi Medicei , unitamente a quello del celebre 
Michele di Landò che con tanta dignità sostenne 
Y importante carica di Gonfaloniere della Repubbli* 
ca . L' istituzione di questa Confraternita rimonta 
ad un'antichità assai remota. Gli autori della ri- 
volta del 1378., i fondatori del governo plebeo in 
Firenze » gli elettori di Michele di Landò , ed egli 
stesso, erano tutti ascritti a questa società. 

Scuole di Santa Caterina . Questo pubblico 
Stabilimento destinato all'educazione delle fanciulle 
di bassa estrazione , fu anticamente un convento 
abitato da diverse corporazioni religiose. L'Oratò- 
rio annessovi è ornato d' un quadro di Giovanni 
Martinelli che rappresenta lo sposalizio della Santa 
titolare, come pure d'un*. antica immagine di Maria 
dipinta sul legno . 
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Chiesa ài S. Giovanni di Gerusalemme , La sua 
fondazione rimonta all' anno 1 321. Fu posseduta dai 
religiosi Celestini fino all' anno i55*. , epoca ih cui 
il Granduca Cosimo I. Y accordò alle Religiose di 
S. Gio di Ger^salemme^che abitarono il contiguo 
monastero (ino alla loro soppressione del 1808. Uà 
gran corridore con degli stemmi dell' Ordine di Mal- 
ta conduce a questa Chiesa . Nella prima cappella 
ai tenera tm Crocifisso elle h Feligiose vi traspor- 
tarono l'anno ìoSa; Nella seconda èuu quadro rap- 
presentante la nascita di S. Gio. Batista dipinto da 
$anti di Tito. Nella terza ai vede la Presentazione 
di Maria. Nella quarta F Intonazione tU Nostra 
Donna, opera dell'Organa. L' aitar maggiore è 
adorno d un quadro di Pier Dandini esprimente 
la Decollazione di S. Giovan Batista . Vi si osser- 
vano altresì S. Agostino e Santa Maria Maddale- 
na de Pazzi dipinti da Alessandro Gherardini, che 
è pure autore degli affreschi della tribuna , e del- 
la^ soffitta -, Nella sesta cappella si osserva la na* 
acita del Redentore del Ghirlandaio; nella setti- 
ina 1 Annnuziàzione di Maria dipinta da uno scuo*/ 
lare di Giotto ;- e finalmente l'ottava cappella è or- 
nata ^d'nn qUadro rappresentante la B. Ubaldesca 
religiosa dell* ordine Gerosolimitano; cui è dediefe 
to V altare . La finta architettura di questa chiesa 
è stata dipinta da Rinaldo Botti. Varie iscrizioni, 
e monumenti vi si vedono tanto sul pavimento , 
che sulle pareti ♦ tra le quali il mausoleo d'Angelo 
Martéllini Cavaliere Gerosolimitano , morto l' anno 
i6to. Accanto a questa chiesa si è costruito recente» 
mente un quartiere destinato a servir d* ospizio ai 
Catecumeni . 
Palazzo Nencini • Questo palazzo apparteneva 
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atta famigli* Pandolfini. Fu fabbricato sul disegno 
del Celebris Raffaello d'Urbino a «pese di Giàrìnozzd 
Pandolfini Vescovo di Troja . 
; ' Spedale di Bonifazio . Questo Spedale deve la 
prima sua istituzione eia sua denototaarionea-Boni^ 
fatió Lupi che nel i36à. era in Firenze Capitano 
-àel popolo* Fu poi suntuosamente riedificato nel 
1787. a spese del Granduca Leopoldo. Un màesto- 
so portico sostenuto da dèi pilastri gl> da T acces- 
so. Sotto gli » archi leggeri una latina iscrizione che 
«tema la memoria di questa riedificazióne. Sii là 
pwta principale è situato un busto di marmo che 
offre il ritratto del munificenti ssimo Principe. Que- 
sto Spedale è principalmente destinato alle malat- 
tie cutanee, agr invalidi, ai militari, ai pazzi; ed 
è fornito di tutti' i comodi necessari agli stabili- 
menti di questo genere .La Chiesa contigua fu rie- 
dificata sul disegno di Gio. Batista Pieratti . L' aitai: 
maggiore è decorato d" un quadro di Matteo Raffaeli* 
«spriàaente Santa Maria Maddalena de' Pazzi . Fra 
-gli altri quadri è da distinguere V Annunziamone 
•della Vergine , dipinta dà Niccola Sòggi* Fiorentino 
scuoiare di Pietro Perugino j il martirio di Santa 
Caterina opera di Fabbrizio Boschi ; e la Madonna 
del Rosàrio dipinta da Nicodemo Ferrucci . 

.Spedale di Santa Lucia :■. Queste edilizio ( m 
•vanti convento >) fu ridotto a forma di Spedale nel 
*8i6i, ed è particolarmente destinato a quelli che 
sono affetti da . malattie epidemiche . 

Cliiesa e Conservatorio di S. Agata* Si vuo- 
le che la fondazione di questo monastero rimonti 
all'anno io85» Esso è destinato all'educa zipue delle 
nobili fanciulle. É ornato nel suo inteiiio di' varie 
pitture, tra le quali si vedono in un corridore degli 
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affreschi colorai a vérde da Dello, che rappresa 
tano la» vita -*e '11 «martirio di Santa Agata 5 in tini 
cappella una «tavola esprimente la Vergine col Barn* 
bino al sue seno, opera che si attribuisce ad alcuno 
dei Greci chinati a* Firenze nei secoli barbari) 
nel refettorio un bel Cenacolo dipinto da Matteo 
{tasselli ; ed infine una copia dell' Annùnzi azione 
che vedesi netta chiesa dei Serviti che Giacomo Li- 
gozzi fece, e donò alle Religiose Tanno- 16 1^. La, fac- 
ciata detta chiesa- tutta di pietre fu fatta ite) 1 5ga. 
a spese di Lorenzo Pucci, di cui vedesi lo stertittiaì, 
Neil' interno, la tribuna è dipinta a fresco da Ale*» 
«andrò Allori detto il Bronzino. L'aitar maggiore 
è pinato d'un quadro del Passignano che rappre- 
senta il martirio di S. Andrea. Fra gli altri quadri 
che adornano questa chiesa , è da osservarsi' un' An* 
nnnzìazione della scuola del Ghirlandaio. Le lu- 
nette furon dipinte da Suora Ortensia Fedeli; stata 
Religiosa in questo monastero , e rappresentano il 
martìrio della Santa tutelare « ' 

Chiesa ; e Conservatorio di Chiarito'. Il Beato 
Chiarito del* Voglia fondò nel 1 343 questo monaste- 
ro, ove ntel 1787. passarono le Mantellate, e fu.de*- 
(Btinato all'educazione delle fanciulle . Nella chiesa 
si osservano tre cappelle . All' aitar maggiore è un 
quadro rappresentante l'Assunzione di N. Donna. 
Le altre due cappelle sono ornate , l' una d' un qua- 
dro del Vignali che esprime una Pietà, Con la Ver- 
gine e diversi Santi; e l'altra del martirio di S.An- 
drea dj mano del Sagrestani 

Oratorio di A Clemente. Nell'antico Monastero 
di S. Clemente soppresso nel j'807. esistè quest' O- 
ratorio commendabile per le pitture di cui è ornato, 
Javoro di Giovanni Stradano celebre pittore Fiatrt- 
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mingo. Quelli aftreèchi rappresentano i principali 
fatti .della vita di Cristo , e sono tramezzati da più 
Profeti e. Sibille. Sul muro di contro all'altare si 
vedono i ritratti di Cosimo L , d'Eleonora tua mo- 
glie ,' d' Arnoldo di Francesco* di Gyyzia , e di Gio- 
vanni principi della famiglia; e anello di Suor Porsia 
de* Medici figlia naturale del Duca Alessandro, che 
fu religiosa di questo Convento. . . 
. Porta S. Gallo . Fu inalzata l'a6no*ia$4. cs ~ 
sendo capitano del popolo Rolando di Canossa . Mi- 
chele Ghirlandaio Ì J ornò d' un affresco che rappre- 
senta la Vergine con.<S. Gio. Batista ,. e 5. Cosimo. 
Chiesa Collegiale , e Basilica di .& Lorenzo . 
La fondazione di questa chiesa rimonta alla più 
remota antichità. Una matrona Fiorentina avendo 
ottenuto per V intercessione di • S. Locenzo di diver 
nir feconda , attestò la sua riconoscenza verlo il suo 
Santo Avvocato inalzandogli nell'anno ò$o> questa 
chiesa, che situata allora fuorLdella citta presso il 
torrente Mugnone , fu poscia consacrata da . S. Am- 
brogio di Milano, per cui chiamasi anche a' di 
nostri Basilica Ambrosiana . Fu nel X. secolo 
dichiarata collegiale; quindi ingrandita nel 1069. 
mantennesi in quello stato fino al *4»J- epoca ia 
cui da un incendio fu ridotta in cenere» Si pensò 
allora alla riedificazione di questo tempio, ed era 
riserbato alla munificenza medicea , e al genio del- 
l' inunortal Brunellesco di portarlo a quel grado di 
perfezione , che lo fa distinguere tra* più belli edi- 
ta] di Firenze. Questa chiesa ha i44* braccia di 
lunghezza, e 36. di larghezza senza oontare lo spa- 
zio delle cappelle . La; crociata ha un' estensione di 
60. braccia • Due ordini di colerne di macigno la 
dividono iu tre navate * Queste colonne d' ordine 
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corintio arenilo uà braccio , e undici soldi di dia- 
metro , sostengono gli archi f e l'architrave, il f re . 
gip ed il cornicione sono egualmente di pietra. La 
tribuna è -in mezzo alla crociata , e quattro archi 
sostengono la cupola. Sulla porta principale, nell'in- 
terno, vedesi lo stemma Mediceo lavoro di Michelan* 
gioloj di cui è parimente il terrazzino. La prima, 
cappella a mano dritta appartiene a* Medici , ove si 
osserva un quadro di Agostino Veracini esprimente 
la Visitazione di Santa Elisabetta. La seconda è or- 
nata d' un quadro che rappresenta lo sposalizio 
della Vergine fatto da Roux pittore di Francesco I. 
Re di Francia. Nella terza è un S. Lorenzo di mano 
di Niccoh* LapL Nella quarta è una tavola rappre- 
sentante l'Assunzione di No^ra Donna , opera d'un 
antico artista incognito. La quinta a ornata d' un 
quadro dipinto da Ottaviano Dandini t esprimente 
Cristo in croce, avente Vj>tè S.Francesco, S. Giro- 
lamo, e la Maddalena. Nella sesta vedesi S, Giro* 
lamo ne| deserto opera assai stimata del Cav, Giù» 
«eppe Nasini. Dopo questa Cappella trovasi fina 
porta laterale 5 la cui architettura è di Michelaugio- 
lo. Entrasi in seguito nella crociata, e ai trova la 
settima Cappella, ove è un quadro di Cosimo Ros- 
selli che rappresenta il Presepio , con S. Giuliano, 
e S. Francesco . L'ottava è decorata d'un taberna- 
colo di marmo ove conservasi il Sacramento . Esso 
è scolpito da Desiderio da Sèttignano, cfie vi rap- 
presentò più figure in rilievi, e jn bassirilievi. L*al- 
tare è ornato di colonne d'ordine corintio con archi- 
trave , fregio, e frontespizio di marmi macchiati. 
Si passa in seguito nella nuova sagrestia costruita 
sotto il Pontificato di Clemente Vii., sul disegno del 
Buonarroti . Questa Sagrestìa è quadrata : vi si ,ve- 



fono de* pilastri cerini) aventi de superbi capitelli 
ornati di trofei e maschere da Silvio da Fiesole, ar- 
tista rinomatissimo in questo genere . Avvi nella 
tribuna un aliare di marmo sostenuto da dei ba- 
laustri d'un maraviglioso lavoro . Trovasi , entran- 
do, a mano destra il mausoleo di Giuliano dè'Me* 
dici Duca di Nenours opera di Michelangelo . La 
statua del Duca abbigliata alla militare è assisa in 
una nicchia , al disotto della quale è collocato il 
' sepolcro sormontato da due statue giacenti , delle 

Siali una rappresenta il Giomo, e l'altra la Notte» 
i faccia a questo mausoleo ev vi l'altro di Lorenzo 
de' Medici Duca d'Urbino, opera del medesimo ar- 
tista. Lorenzo, anch'esso» ^vestito delle divise mi- 
litari è assiso in «ma nicchia . La sua tomba è or* 
nata di due statue similmente giacenti, in una delle 
quaB è espresso il Crepuscolo , nèll' altra V Aurora, 
jwella facciata dicontro alla tribuna è una Madonna 
col Bambino Gesù in braccio scolpita dal suddetto. 
Questa statua ha da un lato S. Cosimo opera di 
Gio. Angiolo MontorsoK, e dall'altra S. Damiano 
di Raffaello da Montelupo. Si erano àncora depo- 
ste in questa Sagrestia le spoglie mortali di tutti 
i prìncipi, e principesse della famiglia Medici; ma 
furono trasportate co' loro sepolcri il a4* Dicem- 
bre 1791 nella chiesa sotterranea . Rientrando in 
chiesa si trova a destra la nona cappella, ov'èun 
antica tavola rappresentante l'Annunzi a rione di Ma- 
ria . La decima è ornata d'un superbo quadro in 
cui è espressa 1' adorazione dei Magi , pittura di 
Girolamo Macchietti . La undecima destinata all' ai- 
tar principale era di Giuspadronato della famiglia 
Medici . Nel 1787. 1' Architetto Gaspero Pàoletti 
Fiorentino vi eresse un magnifico altare di pietre 
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prezióse, còme pure un superbo balaustrato di mar- 
mo lavorato da Jacopo Socci, Gaetano Fortini, e 
Gaetano Bini . Sppra 1' altare sorge un Crocifisso 
parimente di marmo scolpito da Gian-Bologna , a- 
veirte dà una parte la 'Madonna scolpita da Miche- 
langiolo , e dall' altra S. Giovani» opera d' uno 
de' suoi allievi . Nella duodecima cappella è situato 
un quadro dipinto nel 1391.. rappresentante la Ver* 
gine col Bambino, avente accanto S. Filippo Apo- 
stolo , S. Marco Papa , S. Concordia Martire , e 
S. Amato 1 Abate vestito da religioso , e appoggiato 
ad una stampella. Nella tredicesima è un quadro 
in legno dipinto alla Greca assai «conservato , che 
esprime. S. Gio. Batista . Varj tratti della vita del 
Santo Precursore ne formano il contorno . Dopo 
questa cappèlla ne segue là secchia Sagrestia ; .là 
cui edificazione è più antica di quella della chiesa* 
Filippo "Brunelleschi ne fu l' architetto . Essa ha la 
forma d' un tempietto ed una cupola , di «cui gli 
spigoli, e le mensole sono ornate di bassirifrfcvi da 
Donatello. O^era di questo stesso artista sono an- 
cora le qhattro statue che rappresentano gli Evan- 
gelisti , come pure le due piccole porte di bronzo 
con figure esprimenti varj Santi . Il lavamani di 
marmo è scolpito da Donatello ; e dal Verrocchio; 
Nel mezzo di questa Sagrestìa si osserva un Mau- 
soleo ornato di festoni e 1 figure di Donatello, ève 
riposano le ceneri di Giovanni figlio di Bicci de'Me* 
dici, e di Piccarda figlia d'Eduardo de'Bueri sua 
moglie . Da un lato vi si leggono i seguenti versi 
composti dal Poliziano; 

Si merita in patfiam., si gloria, sangui s et omni 
Larga mamis , nigra libera morte foiwit 9 ■ 
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Viverti heu patria casta oum oenjuge foeUx 

Aupcilium miseris, portus et pura suis. 
Omnia sed quando superantur morte, Joarmes 

ffoc mausoleo, tuqile , Picarda, jacei. 
Ergosenèx moeret ,juvenis, puer f omnis et ostasi 
: Orba patente mo patria maestà genùt. 

Sotto a questo Deposito trovasi un piccolo sot- 
terraneo , ove ponevansi i visceri dei principi della 
famiglia Medici . Su la porta maggiore è c o lloca to 
un busto rappresentante S, Lorenzo scolpito da 
Donatello. Rientrando in Chiesa trovasi a destra la 
quattordicesima cappella, ove è l'altare ornato d'an- 
tica immagine di Nostra Donna dipinta sul legno, 
come pure un quadro rappresentante S. Lorenzo, 
S. Zanobi , e S. Ambrogio , dipinto (dicesi ) in 
una sola notte da Francesco Conti . E' situato in 
questa cappella un magnifico sepolcro di porfido 
sostenuto da quattro branche di leone , e ornato di 
frutta , e foglie di bronzo . Esso fu ordinato da 
Lorenzo il Magnifico e da Giuliano suo fratello 
ad Andrea Verrocchio per riporvi le ceneri di Piero 
loro padre, e di Giovanni loro avolo, che infatti 
foronvi rinchiuse Tanno i^y r à. Nella decimaquinta 
cappella si osserva un Crocifisso in rilievo, sopra 
d> cui è un quadro rappresentante l' Annunziazione 
della Vergine pittura di Filippo Lippi* Entrando 
nella. .navata si osserva il martirio di S. Lorenzo 
dipinto sul muro da Angelo Bronimo, affresco assai 
commendato dagi' intelligenti. Dopo una delle porte 
laterali, trovasi la decimasesta cappella , ov' è un 
quadro dell 9 Empoli esprimente il martirio di S. 
Sebastiano, nella figura del quale 1' artista die il 
ritratto del Senatore Leone Nerli . H Cardinale 
Pietro Aldobrandini nipote di Gemente Vili, fece 
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il disegno di quest'altare. Là decimaseltimà cap* 
pelta è ornata d'un quadro d'autore incognito rap* 
presentante S; Antonio: Abate, Nella diciottesima; 
è uè Crocifisso in rilievo , e delle pitture a fresco; 
La àicisnnovesiitiat 'Contiene una ptttwia àntidriss» 
ma > che esprime la Vergine con S. Leonardo , ed 
altri Santi . Nella vigesima è il martirio di'S. Àr+ 
capib, « Compagni . Questa pittura di Giovanni 
SogtiÀni, è secondo il Vasari, una delle pia belle 
opere di quest' artista . Al disopra vedonsi alcuna 
pitture tenute in gran pregio , lavoro di Baociaoca! 
La ventunesima cappella contiene un cattivo quadri 
di Pietro Marchesini , '' èbe rappresenta la conver- 
sione d> S. Matteo». Meritano ossoevraione in questa 
chiesa due pulpiti di bronzo, appoggiati su delle 
piccole colonne di niarmo maoobiato . I bastfiriliert 
che ne ornano i lati sona disegnati: da Donatello, 
ed eseguiti da Bertoldo suo acoolare . Essi rapprer 
sentano i misteri della passione di Cristo^ e qmany 
tauqué tre di essi lati sieno idi legno , purè è al 
bene imitato il bronco , da non esser cosà agevole 
il riconoscerli . Varie bcriaioni , e monumenti si 
possono osservare in questo tempio , tra' quali; , 
presso al balaustrato dell'aitar maggióre sul pavt* 
merito; ti sepolcro di* Cosimo, polder patriot «oà 
la seguente iscrizione: ■ t 

Cosmus Mfedieé* kit sitm *st; ' decretò public* 
Paiev Pattine. Vixk annos LXXFf Mense* TU. 
Die* XX. J ■ :!• • ■,■•.•:■■■• 

La cupola 1 è dipinta da Vincenzo Meuect , ore 
espresse varj Stìnti fiorentini con S. Anna, di età 
portava il nome la Principessa della' famiglia Me. 
dictr, a spése = della quale si fece questo lavoro»; 
Dalla medssioia fu fatta fate 4a rfeta «fótta . **• 
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staurò i fondamenti della chiesa, come purè Si 
sotterraneo che serviva^ di cHnitero , e ; rifece di 
nuovo il campanile eretto nel ijfa «il disegno di 
Ferdinando Ruggeri , Accanto alla chiesa «wi un 
chiostro; fatto eriger da Cosimo il Vecchio ; col di- 
segno di Br unellesco , ove abitato gli Ecclesiastici 
«ideiti al servizio della medesima • Quivi: leggesi 
una. lunga iscrizione «he ricorda i; doni prodigati 
a questa Ghiesa : dalla mentovata Principessa Anna ; 
come .pure un mausoleo inalzato in onore di Paolo 
Giovio, con una statua rappresentante questo; Pre- 
lato scolpita nel; i56o. da Francesco, da S. Gallo. 
Cappella de' Principi . Quésto maravigliato edi- 
lizio , in cui sono L mausolei d*' primi «ei; Gran- 
duchi di Toscana, è d'ordine icompòsito, é di for- 
ma ottagoni . « Hai . cinta 100. brakciV di r *ltezaa , e 
sopra 48» ai larghezza . É contornalo di >uu gran 
piedistallo che sostiene \ pilastri principali di dia»* 
prò diBarga, ornati & b^st,<e di capitelli di bron- 
za , Gira attorno um <archj traile ; e uh cornicione 
£ granito deU'Isola; dell'Elba col; fregio in pietra 
di paragone, di fiandra, su cui .vedènti delle i let- 
tere di' giallo .salico in pezzi rapportati. J fondi 
«sono arricchiti di, diaspri di Sicilia, di Boemia, di 
Corsica e di altri, paesi, e ci si odservanjo varj in* 
tarsj in violetto di Carrara ; Veggonsi all' entrata 
due plinti che riposano sul piano, e girano attórno 
jdP edificio; {/uno & di granito dejri$ok dell'Elba, 
e 1* altro di diaspro verde-giallo di Sicilia . Al di 
«opra di quésti due plinti s'< inalza; una Jtase .con- 
tornata di diaspro di Bàrga, che sostiene il piedi- 
stallo cinto. d' un fregio di violetto di Fiandra . In 
mezzo a > questi A-eg} ài disopra dei fusti, dei pila- 
stri di osservano ^.f temati dejje principali Città 
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delia Toscana. Quésti stemmi ornati d'un secondo 
fregio di. diaspro, detto corallino di Spagna, sono 
formati. di lapislazzuli, di verde - antico, di pie* 
tra di' paragone di Fiandra , di madreperla , d' ala-» 
bastro. orientale, e di. diaspri di differenti qua- 
lità . I nomi delle Città , cui gli i stemmi appar- 
tengono , sono di lapislazzuli incastrati in delle 
fascie di* giallo antico .. Questi stemmi sono tra- 
mezzati d' urne incastrate nella pietra di para* 
gone di Fiandra , che son composte parte di dias- 
pro di Barga , e parte di diaspro verde dell* isola 
di Corsica , aventi dei manichi di lapislazzuli . e di 
diaspri di. Sicilia, e di Cipro. Alcune di queste 
urne sono sormontate da un globo di lapislazzulo 
con tre gigli di diaspro giallo di Sicilia. Trovansi 
in principio a mano destra gli stemmi delle città 
di Pienza , e di Chiusi , dopo le 'quali sorge il 
Mausoleo di , Ferdinando II. con 1' appresso iscri- 
zione ,. le di cui lettere di calcedonio di Volterra^ 
sono intarliate nel porfido.* 

Feì-dirumdus magn. dux Etr* V. vix. anni LIX, 
oftw IX Kal. Jan. MDCLXX. 
«Questo mausoleo è di granito d'Egitto, e di 
diaspro verde di. Corsica . Vi si seorge nel meezo 
lo stemma < Mediceo ,. avente lo scudo . di diaspro di 
Sicilia , .e le palle di diaspro di Gpro . Sopra .que- 
sto deposito è una nicchia ornata .d' architettura e 
di. grottesco col fondo di pietra di paragone di 
Fiandra . Succedono quindi gli stemmi delle éfttà 
di Soana, e di Montalciuo, che son seguite da un 
altro Mausoleo di granito bianco orientale avente 
al disopra un magnifico guanciale di: pietre duro, 
di gioje, e di bronzi dorati . L'iscrizione intarsiata 
nel porfido, e così concepita ; 
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Cosmus magn. daà Etr. IV* rìse, amu XXX. 
ob. XXVIII. Feh\ MDCXX. 

Nella nicchia «opra questo mausoleo incollocata 
«ma atatua di bronzo dorato , che rappreseci* que- 
sto medesimo Granduca, opera di Gian-Bologna . 
Ne Tengono in seguito gli stemmi delie città di 
Massa è di Grosseto, dopo le quali ergesi il mail» 
aoleo in granito d'Egitto, e in diaspro • verde di 
Corsici, di Ferdinando I. di cui vedesi esimente 
in una nicchia , la atatua iti bronco cominciata da 
Pietro Tacca' , e terminata dà Ferdinando suo fi* 
glio. L'iscrizione appostavi è la seguente? 
Ferdinàndas magn. dux Etr. III. inx. aniu £JT; 
ob. VÌI. Febr. MDCIX. 

Ne seguono gli stemmi della citta di Sietìa , e 
di Fiesole 5 dopo di che sorge un* tribuna , le cui 
muraglie > e il pavimento «onó di' marmo posso di 
Corfiano, di verde di Porto Fèrrajo , di marmo 
mischio di Seravezza , di breccia antica afe. Sotto 
la tribuna vedesi un altare di diaspro dt Barge; 
die. non è oeranche finito . Quindi si osservano gli 
stemmi della Città di Firenze e di Pisa r che pre- 
cedanogli mausoleo di Cosimo I: fattoi di granito 
d ; Egitto v « di diaspro vènie di Corsica . Vi si 
le^gè la seguente iscrizione nel porfido. 

Cosnuù mmgn. dux Eti\ L vix 9 ann. LV. 
oh, IX. Kal. Mali MBLXXIV. 

Succedono quindi gli stemmi delle città Piatoja 
* brezzo , presso di coi si deva il mausoleo di 
granito bianco orientale , dì Francesco I* con un 
magnifico, e ricco guanciale . 1/ iscrizione che vi 
si légge , è r non distimile dalle altre : 
Ftancùcus magn. dkix Etr: li. vix. ann. XLVL 
ob. XIX. Oetob. MDLXXXVlh 



y Google 



41 



ffe ftcgWtto g li stemmi delle citò di Volterra t 
di Cortona, precedenti la tomba di Cosimo HL 
-fatta di granito d' Egitto , e di diaspro verde di 
Corsica. Vi si legge del porfido. 
Cosmus htagn. duxJìth VI: vix, ann. LXXXh 
ob. XXXL Octob. MDCCXXIH. * 

4 Si trovano j finalménte gli stemmi di S. Sepor- 
ere, e di Montepulciano. Sopra la cornice di grat- 
uito dell'Isola dell'Elba, da cui è terminato l'or- 
dine composito di cui parlammo , sorge' 1* orna- 
mento superiore che giunge fino al tamburo della 
capota. Vi sono Quattro grandi finestre ovali; aventi 
arccitàto delle urne in bassorilievo sopra un' fondo 
di granito dell' Isola deli' Elba . L' interno <K questa 
Cappella J& terminato da un cornicione di marmo 
tosso- df Maremma , Sotto al pavimento trovasi 
tin sotterraneo , ove nel luogo che corrisponde 
« ciascheduno dei descritti sepolcri , è una cap- 
pella destinata all' interraménto dell' estinto Gran- 
duca , e dei Principi della sua fatfriglia' che non 
hanno regnato. L'esterno Si questo superbo edifi- 
cio * di pietra, aVeote degli ornamenti di marmo 
bianco. La sua architettura è solida, vaga, e va- 
riata » 11 Granduca Cosimo iti il primo a conce- 
pire il disegno d f una cappella • per depositarvi il 
«ano proprio cadavere e quelB de' suoi successori . 
Ei ne parlò in effetto a Giorgio Vasari , che ne 
foce il modello 5 ina questa idea sotto il suo regnè 
noti ebbe mai esecuzione . Ferdinando I. non' solo 1 
riasMirt«e il progetto di Cosimo ? , ma di più ebbe 
quello di far trasportare a Firenze il Sepolcro di 
Gerusalemme per collocarlo in questa Cappella . 
Urfidfl* al ardita non è\ rt&ÌHtb ad onta di tutti 
isuoi staffai^* H rivolse tutto aÙ'edifieaajone della 
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cappella . Giovanni suo fratello , principe intelli- 
gentissimo nelle arti belle, fu incaricato di fame, il 
inodello , dietro il quale se ne, gettò la prima pie* 
tra li io. Gennajo 160/f. L'esecuzione fu affidata 
all'architetto Matteo Nigetti . Il vivente Granduca 
^Ferdinando III. ha risoluto di terminare questo 
Bell' edificio , ed ha assegnato , a quest' oggetto # 
un'annua somma. 

Biblioteca Mediceo - Laurenziana . Questa Bi- 
blioteca fu costruita da Michelangiolo Buonarroti 
sotto il pontificato di Clemente VII.' Vi si entra 
per un vestibulo di forma quadrata , avente, una 
scàia disegnata da Michelangiolo , ed eseguita da 
Giorgio Vasari, che malgrado tutta la sua buona 
volontà di seguire il piano di Buonarroti , non potè 
portarla alla sua perfezione . Il Vasari tentò di- 
ciotto volte di far costruire questa Scala , ma egK 
non scansò mai la sproporzione , poiché. essa occupa 
uua . troppo gran parte del vestibulo . La Biblioteca 
ha 80. braccia di lunghezza; e 18. e. due>te.rzi di 
larghezza . Questo edifizio è. stato riconosciuto per 
una delle più beli 9 opere d' architettura che esistano 
nella nostra città . Meritano .osservatone le fine- 
stre , le di cui vetrate sono dipinte a fuoco da 
Giovanni d'Udine. I manoscritti che si conservano 
nella gran sala sono collocati sopra 88. banchi, 
o plutei . Cosimo il vecchio fu il primo collet- 
tore di. essi , e in ciò fu imitato da' suoi, di- 
scendenti . Il ' loro numero^oltrepaasawa ' 6om. 
all'epoca della soppressione dei monasteri ordinata 
in Toscana. 1* anno 1808. Fu in questa occasione 
che se ne aumentò la collezione trasportandovi quan- 
to trovavasi di più pregi abile nei soppressi con- 
venti . Questi manoscritti son classati presso a poqo 
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mei medesimo ordine stabilito' da Baccio Valori, e 
da Giovanni Ròndinelli primi Bibliotecarj . Essi, 
sono scritti, la maggior parte, in Ebraico , in Ci- 
nese, in Arabo, in Caldeo,. in Siriaco, in Greco, 
in Latino , in Toscano, in Provenzale, e in Fran* 
eese anjtico: I più celebri per la loro antichità so* 
no, il. '.Virgilio, le Pandette fiorentine, il Decamé- 
rone del Boccaccio , 1 Orosio , e il Tacito . Per la 
bellezza de' loro ornamenti si distinguono i Com- 
mentari di Giulio Cesare , la vita di Lorenzo defe- 
dici, il Domizio Calderino , e PArgiropilo. Vi si 
conservano altresì in una cassetta tutti gli atti del 
Concilio tenuto a Firenze nel i^ty* » fra' quali è 
da osservarsi la Bolla avente la firma in nero, e 
il sigillo in piombo d'Eugenio IV. , e la firma in 
rosso, e il sigillo in oro di Giovanni Imperatore 
di Costantinopoli . Vedesi finalmente in una pic- 
cola urna di cristallo un dito del celebre Galileo* 
Va attualmente fabbricandosi contigua alla gran 
sala della descrìtta Biblioteca una magnifica stanza 
sotto la direzione del nostro Architetto Pasquale 
Poccianti , ove deve collocarsi la superba collezione 
dei quattrcfcentisti , di cui recentemente ha falle 
dono al Pubblico il Conte Angelo Maria D'Elei, 
soggetto ben cognito alla repubblica delle Ietterò 
tìer le sue «a tire scritte in lingua italiana , pub- 
blicate in Firenze nel 181 5., e nel decorso anno 
i8ao. premiale dall'Accademia della Crusca. 
, Chiesa e Confraternita delle Stimale.. Que* 
sta Confraternita fu fondata Tanno i56i.La chiesa 
è ornata di vàrj quadri, fra? quali merita osserva- 
zione quello che rappresenta S. Francesco in atto 
di ricevere le stimate *, dipinto da Mario Baiassi, 
t* voJta 4 4i|»nta a fresco, da Ranieri Del Pace t 
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Questa Società possiede uno Stendardo dipinto da 
Antonio Hugues di Parma detto il Parmigiano. 

Piazza di 5. Lorenzo. In un angolo di questa 
piazza vedesi un piedistallo di marmo scolpito dal 
Bandinella Questo è il solo monumento che ci resti 
di Giovanni de' Medici valoroso Capitano , padre 
del Granduca Cosimo I. Questa base fu in pria-? 
cipio collocata nella chiesa contigua, ove, sornioni 
tata da una statua del medesimo artista, servir do-* 
veva di mausoleo a questo guerriero soprannoma* 
to, 1' Invincibile . Ma questa idea non essendosi 
realizzata , si collocò la base ov' è attualmente , 
senza però decorarla della statua , la quale trovasi 
non finita in una sala di Palazzo Vecchio. Sul lato 
principale di questo piedistallo vedesi un superbo 
bassorilievo esprimente Y Invincibile nel momento 
che* gii si presentano le spoglie dèi vinti, e i pri« 
gionieri . Si vuole che il Bandinelli nella figura che 
solleva un porco , intendesse rappresentare per di- 
sprezzo Baldassarre Torini di Pescia, 

Palazzo Riccardi , ora Imperiale } e pubblica 
Biblioteca. Questo palazzo fondato nel i43o. sul 
disegno di Michelozzo Michelozzi da Cosimo Po* 
ter Patriae , fu venduto dal Granduca Ferdinan. 
do IL al Marchese Gabbriello Riccardi , disila fa* 
miglia del quale fu acquistato dal Governo li 18. 
Maggio 1814. Francesco Riccardi lo ingrandì con- 
siderabilmente nel 171 5. senza alterarne 1' archi* 
lettura. Vi s'incorporò allora l'antica strada détta 
del traditore perchè ivi era la casa di Lorenzino 
de' Medici uccisore del Duca Alessandro, nello spa- 
zio della quale si costruirono le Scuderie . L' es- 
terno del palazzo è tutto di pietra. La stia bel- 
la architettura è divisa in ti* oidmi : il primo 
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è Totano, il secondo Dorico . il terio Corintio. 
Le finestre degli appartamenti superiori , fatte, a 
semicerchio , sono tramezzate da piccole colonne 
d* ordine composito. Quelle a pian terreno, e pre» 
diamente le tre aperte negli spazj occupati dalle 
finte porte, sono d' invenzione di Michelangelo 
Buonarroti. L'interno non è inferiore in bellezza 
all'esterno . Il primo cortile è un vero museo . Le 
muraglie sono ornate di statue, di busti, di bassi- 
rilievi e d' iscrizioni Greche e Latine. Vi si vede 
un portico sostenuto da colonne d'ordine. compo- 
sito , avente nel fregio dei trofei , ed altri orna* 
menti scolpiti da Donatello» Ewi in questo pa- 
lazzo una scala a chiocciola che dal piano terreno 
inalzasi fino a' più alti appartamenti . La grande 
scala fu disegnata da Gio. Batista Foggiai . Vi si 
ammira altresì una Galleria , la cui volta è 
dipinta a fresco da Luca Giordano . Sonovi de' 
putti coloriti sul cristallo da Anton Domenico 
Gabbiani • Vi esiste una pubblica Biblioteca co* 

Ìnosa di manoscritti , e di libri a stampa . Tra 
e altre rarità si conta , la corrispondenza lette- 
raria del celebre Giovanni Lami , che ne fu il bi- 
bliotecario . 11 numero de' manoscritti oltrepassa il 
numero di 3ooo. E' da avverare qhe in questo 
palazzo tiene le sue adunanze l'Accademia della 
Crusca. 

Palazzo Panciatichì . Questo vasto palazzo fu 
edificato dal Cardinale fiandino Panciatichì , sul di- 
segno del Cav. Carlo Fontana . 

Palazzo Lorenzi . Questo palazzo apparteneva 
anticamente alla famiglia Ughi- Avvocati , ora e- 
siinta. 

Palazzo Governi. Questo palazzo d'antica prò- 



yGoogk 



• < # >■ . . 

{meta dei Capponi , ha una vaga facciata disegnata 
da Gherardo Vitrani , sebbene alcuni ne facciano 
autore il Buontalenti . Il cortile è fabbricato ani 
disegno di Luigi Orlandi. 

' Palazzo Capponi. La sua architettura è di Fer- 
dinando Ruggeri, e fu fabbricato l'anno i^^o. 

Palazzo Medici. Questo palazzo, di proprietà 
un tempo della famiglia Coppoli, fu -edificato sul 
disegno del siuumeutovato Silvani. 

Biblioteca Maiucel liana . Questa Biblioteca è 
cosi denominata dall' Ab. Francesco Marucelli Fio- 
rentino, che ne fu il fondatore. Essa è. arricchita 
d' una bella collezione di stampe , e vi si trova uà 
grande e scelto numero di libri a stampa .Vi si 
conservano altresì i manoscritti de' due Salvini, del 
Proposto Gori , del Senator Buonarroti , e quei del 
Fondatore. 

Stabilimento di 5. Caterina. Un antico mona* 
itero di Domenicane fondato nel i5oo fu trasf'or» 
mato nel 1811. in uno stabilimento dipendente 
dall' Accademia delle Belle Arti . Quivi esistono gli 
Archiv j , e la Biblioteca dell' Accademia medesima. 
Vi sono altresì le scuole di musica , di declama- 
zione , e di arti meccaniche , con un laboratorio di 
Chimica , e una "feala destinata alla fabbricazione 
delle macchine .In quest'ultima assortita di varj 
modelli; vedesi una quantità di quadri appartenenti 
alla prima epoca della pittura , opere per la mag- 
gior parte, di Cimabue, di Giotto , ai Fr. Ange- 
lico, dei Gaddi, e di Domenico Ghirlanda jo. La 
scuola di meccanica è parimente ornata di quadra 
antichi, tranne uh solo, dipinto da Suor Plautilla 
Nelli . La Biblioteca è fornita di opere le più ac- 
creditate in belle Arti, in istoria, in Antiquaria, 
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m Musica , e in Meccanica ; e vi si danno pubbli- 
che lezióni d» Storia , te di Mitologia . Due stanze 
accanto alla Biblioteca servono di Museo .Nella pri- 
ma si conservano diversi lavori in avorio assai sti- 
mati , come pure una quantità di bronzi , e di me- 
daglie antiche e moderne . Nella seconda, ornata di 
due pitture di Fr, Angelico , si osservano delle 
ittajoliche, ed altri oggetti degni di attenzione. Fra 
i quadri collocati in un corridore che conduce alla 
scuola di Violino , fa di mestieri osservateci due- 
più* grandi dipinti da Domenico Ghirlanda jo ,' e che 
rappresentano ; il primo la Vergine sedente col Fi- 
glio , S. Paolo , S. Francesco , ed altri Santi; i! 
secondo , la Vergine col Bambino Gesù , S. Fran- 
cesco , S. Girolamo , S. Gio. Batista , e S. Giovanni 
l'Evangelista-. Nella prima stanza della scuola di 
Violino, vedesi fra gli altri un quadro d'autore in- 
cognito , che esprime la Madonna , e il Divin Fi* 
glio che sposa S. Caterina , con S. Benedetto , S. 
Antonio , S. Pietro, un Santo Pontefice, ed una 
Santa che tiene il modello d'una fabbrica. La se* 
conda stanza è ornata di due quadri. Uno si attri- 
buisce ad Alessandro Botticella l'altra d'autore in- 
cognito, reppresenta un miracolò di S. Francesco. 
Esiste finalmente nella scuola del contrappunto una 
Sacra Famiglia dipinta da Suor Plautilla Nelli . 

Casino Imperiale . Questa fabbrica fu eretta 
Tanno 1775. dal Granduca Pietro Leopoldo sul 
disegno di Bernardo Fallani. 
' Caserma della Guardia Imperiale . Era in que- 
sto luogo anticamente un giardino appartenente alla , 
famiglia de' Medici, ove Lorenzo il Magnifico sta- 
bili sotto la direzione di Bertoldo scuoiare di Do- 
natello una scuola di belle Arti , dopo averlo or* 
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nato de' più eccellenti modelli . Buonarroti , e i 
migliori artisti del paese, ,yi ricevettero le primo 
lezioni. Il Granduca Francesco I, si servi di que- 
sto locale per le sue esperienze meccaniche, e, vi 
stabilì una fabbrica di porcellane, la manifattura 
«Jel musaico in pietre dure allor nascente . ed il sua 
proprio laboratorio: ma avendo in seguito conce- 
pito . il disegno d' erigervi uu Vaitd palazzo , rea- 
lizzò il suo progetto nel 1570. sotto la .direzione 
del BuoBtalenti . Fra i distinti personaggi che vi 
abitarono , si annovera il Cardinal Giovanni, pro- 
mosso quindi al Pontificato sotto il nome di Leon 
X. E 5 qualche tempo che questo palazzo stilato 
per la semplicità della sua architettura , $ stata 
destinato a servir di caserma alla cavalleria della 
Guardia Imperiale. 

Chiostro dell'antica Confraternita di S. Gio* 
Batista detta dello Scalzo . La Confraternita dello 
Scalzo fu edificata nel 1676. Il Granduca Pietro 
Leopoldo avendola soppressa nel 1785, ne vendè 
il locale, ad eccezione del chiostro , che divenne 
allora una delle dipendenze dell 9 Accademia ijielle 
Belle Arti. Le pitture a fresco che vi si vedono 
fatte in diverse epoche da Andrea del Sarto., sono 
celebri non solo per la loro bellezza , ma altresì 
perchè esse mostrano i progressi che questo grande 
Artista fece nella pittura. Fu qui, che dopo avere 
abbandonata la scuola di Piero di ^Cosimo, diede 
al pubblico il primo saggio della sua abilità. Que- 
ste pitture sono ridotte in un assai deplorabile stato 
a cagione della umidità delle muraglie, e dell'in- 
giurie del tempo. Su la porta d'ingresso vedesi il 
busto in marmo d'Andrea. Cominciando a fare il 
§;ro .da destra, trovasi la Fede 5 j' Angiolo che an- 
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mtnfeia a Zaccaria la stia discendenza ; la visita 
della Vergine a S. Elisabetta ; la nascita di S. Gioì 
Batista, che è l'ultima pittura fatta da quel!' ar» 
tista in questo chiostro ; S. Giovanni fanciullo che 
riceve dal padre la benedizione pria d' andar nel 
deserto ; S.' Giovanni che incontra per via G. Cri- 
sto eoa Maria e S. Giuseppe , che sono i due af * 
freschi dipinti dal Franeiabigio mentre ii Del Sarto 
era in Francia ; il battesimo di Gesù Cristo che 
è la prima pittura fatta da Andrea in questo chio- 
stro ; la Carità ; la Giustizia ; S. Giovanni che pre* 
dica alle turbe; S. Giovanni che battezza; S. Gio- 
vanni in presenza d'Erode; il ballo d'Erodi ade; la. 
decollazione del Santo Precursore; la testa del me* 
désimo presentata ad Erodiade ,* e finalmente la 
Speranza • 11 fregiò è dipinto dal Franeiabigio. 

Chiesa, e Convento di S. Marco. Nel sito stesso 
ov } era anticamente un pifccolo Oratorio dedicato a 
S. Marco , i Religiosi Silvestrini fondarono tm con- 
vento ed una chieda Tanno 1 299. sotto la medesima 
denominazione . In seguito il Pontefice Eugenio IV. 
^d istanza di Cosimo il vecchio, donò la chiesa e : 
il convento ai Domenicani. Quel generoso cittadino 
fece a questo edifizio degl'ingrandimenti, e dei 
restauri considerevoli in guisa da formarne, al dir 
del Vasari, il più bello di tutti i conventi d'Italia. 
La chiesa è ornata di vaga facciata eseguita Panno 
1777. sul disegno di Fr. Gioacchino Pronti dafti- 
m i»i, comerso del Carmine . Due ordini d' archi- 
tettura vi si ravvisano: corintio, e composito. Di 
qua, e di la alla porta vedonsi in due nicchie le 
statue di S. Domenico , e di S. Vincenzio , la prt- 
a** scolpita dal Nobili , l'altra dal Capezzuoli . Il 
bassorilievo che è all' estremità della detta facciata 
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è por esso del medesimo Nobili . L architettura 
dell interno della chiesa è* quasi intieramente di 
Gian-Bologna , che nel 1 58o. vi eresse gli altari 
ornati di colonne d'ordine composito , come vedonsi 
anche di presente . Le pitture che abbelliscono qué- 
sto Tempio sono de' più celebri artisti . Nella ^pri- 
ma cappella a mano dritta esiste un Annunziamone 
di Maria dipinta su la muraglia da Pietro Caval- 
lini Romano, che a tempo de Religiosi Silvestri ai 
avea dipinto a fresco tutta la chiesa. Sopra V An- 
nunziamone evvi un quadro a olio di Fabbrizio 
Boschi . La seconda cappella è ornata d' un quadro 
di Santi di Tito rappresentante S. Tommaso é'A* 
quino davanti al Crocifisso* Nella terza védesi un 
quadro del Frate esprimente la Vergine circondata' 
da più Santi . Nella quarta esiste un' antica imma- 
gine di Nostra Donna in musaico trasportata nel 
1609. da Roma , ov J era collocata sulla porta Santa 
nella Basilica del Vaticano . La quinta che fu or» 
nata a spese dei Salviati ha un arco al disopra del 

Siale si collocò una statua di S. Zanobi fatta da 
ian Bologna . Se ne ornò l' altare d' un quadro di* 
pinto da Simon Ferri, ove sì rappresenta la Ver- 
gine con S. Domenico . Presso a questa cappella 
vi ha una porta che conduce alla Sagrestia. Tro- 
vasi in un piccolo vestibulo , collocata in una 
nicchia , una statua di marmo esprimente < Cristo 
resuscitato, fatta da Antonio Novelli. I due bassi- 
rilievi accanto sono di mano di Francesco Con- 
ti. Angiolo Ganucci inalzò questo monumento in 
memoria, del pellegrinaggio eh"* ei fece a Gerusa- 
lemme. Si conserva nella Sagrestia una statua di 
bronzo rappresentante S. Antonino Arcivescovo , ca- 
perà di Fr. Domenico Porti giani converso di que- ' 
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st' ordine , e allievo di Gian-Bologna . Rientrando 

in chiesa trovasi la sesta cappella che contiene il 
maggior altare. Essa fu rifatta nel 1678 sotto la 
direzione di Pier- Francesco Silvani. Le due mura- 
glie laterali furono dipinte nel 1713. da Parocel, 
che vi rappresentò a destra l'Adorazione de* Ma gì, 
e a sinistra le nozze di Gana . Le pitture della cu- 
pola sono di Alessandro Gherardini , nelle quali 
non conservò la reputazione che erasi di già ac- 
quistata. Et si distinse nelle pitture degli spigoli, 
e nella tela dell'organo, ove è espressa la Vergine 
con S. Cosimo , S. Damiano , e S. Cecilia . Succede 
all'aitar maggiore una cappella internala cui ( porta 
disegnata dal Cigoli , è sormontata dallo stemma 
della famiglia Serragli che ne ha il giuspadronato. 
Le muraglie, e il pavimento sono di marmo. All'al- 
tare vedesi un quadro cominciato dà Santi di Tito, 
e terminato da Tiberio suo figlio, rappresentante 
Cristo che comunica < gli Apostoli . Questa cappella 
è decorata di cinque altri quadri : la manna caduta 
dal cielo è del Passi guano; l'Empoli dipinse il 
sacrifizio d' Abramo . Le turbe saziate nel deserto, 
e la refezione de' discepoli in Emimus, sono del 
Cav. Curradi ; e finalmente S. Paolo che resuscita 
un fanciullo è di mano del Diliberti . Questi quadri 
sono tramezzati da dodici nicchie , delle quali otto 
sono ornate di diversi Santi dipinti a fresco da Ber- 
nardino Poccetti, e le altre quattro contengono le 
statue in marmo degli Evangelisti . Quelle presso 
l'altare sono di Domenico Pieratti, le altre due di 
Luigi Salvetti. La volta è del mentovato Poccetti. 
Tornando in chiesa vedesi l'ottava cappella dedicata 
a S. Antonino , ed inalzata con una straordinaria 
magnificenza dalla famiglia Salviati sul disegno di 
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Gian Bologna , e sotto la direzione del nobile Be- 
nedetto Gondi. Essa fu edificata f anno i58ft, e, 
dottò alla famìglia de' suoi fondatori circa 600,000 
franchi . Vedesi da prima il vestitalo avente per 
frontone un arco su cui è collocata la statua in 
marmo di S. Antonino, opera di Gian -Bologna . 
Le muraglie di questo vestibolo sono dipinte a fre- 
sco dal Passi guano. In quella a dèstra ei rappre- 
sentò F esposizione del corpo di quel Santo fotta 
in questa chiesa alla presenza di cinque cardinali 
e diciannove prelati mentre che il vescovo di Gron- 
dava Hugues Martelli ne leggeva il panegirico . É 
da osservare che tutti questi prelati sono dipinti 
al naturale , e che fra le altre figure si distinguono 
i ritratti di Averardo , e di Antonio Salvia*! in 
quelle due persone vestite di nero, che parlano a 
.Benedetto Gòndi pur esso ivi presente . Osservasi 
nelP altro affresco a sinistra la traslazione del corpo 
di S. Antonino portato da de' Vescovi, e accom- 
pagnato dal clero , dai magistrati , e' dai principi 
ed altri personaggi che trovavansi allora in Firenze 
in occasione delle nozze di Ferdinando L con Cri- 
stina di Lorena. I principi e i Signori portanti il 
baldacchino sono dipinti al naturale , e sono ; 1 il 
Granduca Ferdinando, il Duca di Mantova, Piero 
de' Medici , Cesare d' Este, Francesco Salviati, Fef- 
rante Rossi j il Mardiese di Rianò, e il Marchese 
della Comia . Passi guano ha dipinto se stesso in 
quella figurar con viso colorito * e col collare al 
eoìtfio. Questi due affreschi meritarono all' artista 
la decorazione di cavaliér del Cristo • Entrasi quin- 
di nella cappella chiusa da un balaustrato di mar- 
ino bianco . U pavimento è di marmo macchiato 
formante in messo una figura ottagona che cor 
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risponde alla cupola. E in mezzo l'altare di pie- 
tre dure, ornato di più opere in bronzo di Fr. Do* 
roeaico Portigiani . Sotto di esso conservasi il cor- 
po di S. Antonino* Il lato principale è ornato d un 
superbo quadro del Bronzino esprimente il ritorno 
di Cristo dal Limbo . Sul frontone di questo qua- 
dro sono tre angioli, in bronco del suddetto Porti* 
giani; e al disopra vi si legge il nome dell'archi» 
tetto di questa cappella , nella seguente iscrizione: 
Opus Joannis Bolognae Belgae. 
Questo quadro collocato in mezzo a due piccole 
colonne foniche, ha lateralmente due nicchie , ove 
sono le statue di S. Gio. Batista , di S. Filippo 
apostolo scolpite dal Francavilla sul disegno di Gian 
Bologna. S. Antonino predicante al popolo» e l'in- 
gresso in Firenze del medesimo Santo in occasione 
della sua elevazione all' Arcivescovado , sono i sog- 
getti dei bassirilievi in bronzo del Portigiani, sotto 
a queste due nicchie. Gli altri' lati della cappella 
sono decorati de' medesima ornamenti lavoro de'me- 
desimi artisti . Vedesi nel lato dalla parte dell' E- 
v angelo un quadro di Francesco Poppi , rappre- 
sentante la guarigione del lebbroso: le nicchie con- 
tengono le statue del B e S. Eduardo , e di S. Tom- 
maso d' Aquino ; e i bassirilievi rappresentano S. 
Antonino faciente 1' elemosina ; e la risurrezione 
9 un : fanciullo della famiglia Filicaja operata dal 
medesimo Santo. U lato opposto è ornato d'altro 
quadro, che rappresenta la conversione di S. Mat- 
teo , dipinta da Batista Naldini. La statua di S. 
Domenico, e d S. Antonio son situate nelle nic- 
chie; <e i bassirilievi rappresentano il Beato Gio- 
vanni di Domenico che veste S. Antonino dell' a» 
bito religioso , e la remissione delle censure incorse 
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dai magistrati , fatta dal medesimo Santo vestito 
pontificalmente . Gira intorno alla cappella un fre- 
gio , ove leggesi la seguente iscrizione : 
Aver, et Ant. Salviati Sancto Antonino dicarunt 
Anno Domini MDLXXXF1IL 
Le Sibille , e i Patriarchi presso alje finestre 
sono dipinti dal Poccetti. La Fede., la Speranza, 
l'Amor di Dio, e la Carità sono del Bronzino. 
La cupola fu dipinta da questo medesimo artista, 
che vi rappresentò quattro fatti accaduti dopo la 
morte di S. Antonino , tramezzati da quattro fi- 
gure esprimenti la Saggezza , la Religione , la Li- 
beralità ; e la Verginità . Questa cupola è termi- 
nata da una lanterna di marmo dell'altezza di 9. 
braccia , compresa la palla dorata . Continuando il 
giro della chiesa , si osserva nella, nona cappella 
un quadro di Luigi Cigoli in cui è dipinto Firn- 
peratore Eraclio , che spogliato del manto reale, 
in abito di penitente , porta sulla spalla la Croce 
di Cristo. Nella decima vedesi la copia fatta dal 
Gabbiani, d' lin quadro di Fr. Bartolommeo rap- 
presentante diversi angioli sostenenti un padiglio- 
ne, sotto di cui sta la Vergine con altri Santi, e 
il Bambino Gesù che sposa S. Caterina . La unde- 
cima contiene un quadro del Passignano ove osser- 
vasi S. Vincenzo Ferreri . che predica al popolo . 
Finalmente nell' undecima , è la Trasfigurazione 
sul Tabor dipinta dal Cav. Gio. Batista Poggi. La, 
soffitta è dorata;, ed offre in mezzo un quadro di 
Gio. Antonio Pucci che rappresenta nostra Donna 
in cielo con varj gruppi . di Angioli , e di Santi . 
Deve osservarsi altresì in questa chiesa un gran 
Crocifisso in fondo d' oro, dipinto sul legno da 
Giotto, e collocato sopra la porta. Vi sì leggono 
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Varie iscrizioni ed epitaffi, fìV quali quello di Gl'o- 
vari Pico della Mirandola . Anche il Poliziano fu 
sepolto in questo Tempio, e segnatamente ove si 
era collocato il corpo di Lorenzo il Magnifico pri- 
ma che fosse trasportato nella chiesa di S. Loren- 
zo i Il Convento fu cominciato nel i4^7*» e ter- 
minato nel i^Si. sul disegno di Michelozzo Mi- 
chelozzi .Vi si vedono due chiostri sostenuti da 
piccole colonne joniche, due dormentorj , e tutti 
gli annessi necessar) a una fabbrica di questo ge- 
nere. Il primo chiostro è ornato de' fatti principali 
della vita di S. Antonino dipinti' a fresco in ven- 
toso lunette dal Poecetti, dal Rosselli, dal Boschi, 
dal Damimi, dal Tiatini, e da altri celebri artisti. 
Le pitture che si osservano negli angoli , e sopra 
le porte, sono per la maggior parte del B. Giovanni 
Angelico ,\ religioso di questo convento . La sala del 
Capitolo* -è ornata d' un affresco che rappresenta 
la Crocifissione di Cristo, con diversi Santi . So- 
pra di- essa sono in altrettanti ovati diciassette ri- 
tratti di Santi di quest' ordine , dipinti , tranne 
quello di S. y Antonino , dal medesimo Giovanni An- 
gelico , che è amore altresì della summentovata 
Crocifissione. Sono pure in questo chiostro i ri- 
tratti di diversi Papi, Cardinali, Vescovi, e S?nti 
dell' ordine de' Predicatori , dipinti negli spigoli de* 
gli archi . Vi si vedono parimente i mausolei in 
marmo di Valentino Farinola, di Cammillo de' Pe- 
rini , di Giuseppe Averani , d' Anton Francesco 
Gori ec. Nel secondo chiostro sono rappresentate 
le azioni principali di S. Domenico dipinte a fresco 
in 36. lunette da Cosimo Uli velli , da Alessandro 
Gherardini, e da altri artisti contemporanei. Con- 
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tiguo a questo convento è un vasto oro, in cui 
è una cappella dipinta dal Poccetli : Vedousi An- 
che oggidì ( nel convento ) la cella di S. Anto- 
ni , e P appartamento abitato in diverse epoche 
da Cosimo Padre della Patria . E dà avvertire 
infine che quivi abitò Fr. Girolamo Savonarola, 
soggetto tanto famoso nella storia della Repubblica 
fiorentina. 

Strada del Maglio. Il Giuoco del maglio intro- 
dotto in Firenze nel 1487. /ed ora andato del tulio 
in disuso , ha dato il nome a questa contrada . 
All' estrem-tk di essa vedesi una torre, che fa co- 
struita ad oggetto di misurare il livello dell'acqua 
del grande acquedotto, per assicurarsi se ella possa 
servire alle fontane della ciak , e a quella del pa- 
lazzo Pitti eretta sulla terrazza del pian terreno. 

Chiesa , e Monastero di «S. Domenici . Ambe- 
due queste fabbriche furono edificate Parino 1*97 
dai Religiosi Domenicani . Scorgesi nell'architettura 
di questa chiesa , un gusto barbaro . Essa ha cin- 
que cappelle . L' aitar maggiore è decorato di go- 
lonne doriche , ed è sormontato da un quadro di 
Lazzaro Baldi , esprimente la Vergine che dà il 
Rosario a S. Domenico. Vedesi in un' altra cap- 
pella un Crocifisso , che i componenti la confra- 
ternita dei Bianchi dovettero miracolosamente la* 
sciar a Firenze nel 1399. epoca della loro prò* 
cessione, in Italia . Finalmente le ultinàe tre sono 
ornate, Puna d'un quadro di Matteo Rosselli che 
vi rappresentò Cristo nclT orto ; V altra d' un qua- 
dro esprimente la Vergine con due Santi; e la ter* 
za d' un quadro rappresentante lo sposalizio di S. 
Caterina ♦ Sono intorno alla chiesa , in tredici lu* 
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nette, altrettanti affreschi del Soderini, del Ferret- 
ti, e del Meucci, che esprimono principalmente i 
fatti più strepitosi dell'istituto Domenicano. 

Orto uè gì mio . L'Accademia de Georgofiìi fon- 
data Tanno 1753., la più antica in questo genere, 
possiede attualmente quest'orto, ove essa fa le sue 
esperienze d'agricoltura. 

Scuderìe Imperiali . Questo vasto edifizio ri* 
fatto sid disegno di Gaspero Paoletti , è destinato 
a contenere i cavalli del Granduca : vi si trovano 
tutte le comodità necessarie a una fabbrica di tal 
genere, oltre un portico per èsercitarvisi in tempo 
d* inverno nell'equitazione. 

Accademia delle Belle Arti . Sebbene questa 
Accademia debba la sua origine a una Società di 
celebri artisti, che il desiderio reciproco d' istruirsi 
riuniva nel i35o. , si può per altro attribuirne la 
fondazione principalmente al Granduca Pietro Leo- 
poldo , che nel 1784 stabilì in questo locale le 
scuole che fin' allora erano state nel sobborgo di 
pinti , e in via della crocetta} ne aumentò il nu- 
mero; le arricchì di tutto ciò che ha rapportò alle / 
Arti Belle $ vi foudò dei premj ; e ne confidò la 
direzione agli artisti più eelebri del sito tempo. 
1/ Accademia delle belle arti aumentala di nuove 
scuole, ed arricchita nel 1808. d'una superba gal* 
leria di quadri dipinti in grati parte da pittori To- 
scani, forma oggigiorno uno de' più belli ornamenti 
della città . Fu inalzato questo edifizio nel luogo 
ove erano anticamente lo Spedale di S. Matteo, e 
il monastero, di S. Niccolò. Fu incominciato sotto 
la direzione di Gaspero Paoletti , e il Prof. Giu- 
seppe del Rosso lo terminò. Entrasi in questo Sta» 
bilimento per una porta ornata di tre corone in* 
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trecciate, che formano lo stemma dell 9, Accademia . 
Nel vesti buio sono quattro bassi rilievi di terra ver- 
niciata di Luca della Robbia; diversi ritratti, trai 
quali quello di Raffaello, di Mi chela n giolo , d'An- 
nibale Caracci , e d Andrea del Sarto ; e due cani 
modellati su quelli della pubblica Galleria. La sala 
della pittura è destinata all'esposizione delle opere 
degli scuolari . La Galleria, delle Statue , ove i gio- 
vani si esercitano a copiare , è copiosamente fornita 
di copie in gesso delle migliori statue antiche, e 
moderne . Si osserva in questa sala una pittura 
di Giovanni da S. Giovanni , che rappresenta 
la fuga in Egitto . Questo affresco era nel giardino 
del palazzo imperiale della Crocetta ; e 1 architetto 
Gaspero Paoletti, per ordine di Pietro Leopoldo, 
ne trasportò tutta intera la cappella in questa Ac- 
cademia » senza che la pittura venisse a soffrirne 
la minima lesione . La sala dei cartoni serve a con- 
servarne una quantità disegnati a chiaroscuro dagli 
artisti più celebri . Sono specialmente da notarsi 
quei di Fr* Bartolommeo , di Michelangelo , di 
Raffaello, e d'Andrea del Sarto. La Scuola d'Ar- 
chitettura è provvista di superbi disegni , che ser- 
vono a formare il gusto degli scuoi a ri ; essa. è for- 
nita altresì degP istrumenti n ecessa rj all' agrimen- 
sura, di cui vi si danno delle lezioni. Si conser- 
vano in una sala tutte le opere , che avendo ripor- 
tato il premio nei concorsi triennali , sono divenute 
proprietà dell' Accademia . A mano destra, entran- 
do , trovasi un quadro di Luigi Pistocchi rappre- 
sentante la morte di Lucrezia, come pure un bas- 
sorilievo di Pietro Bellina che esprime Diana , ed 
Endimione. Queste sono le prime opere alle quali 
si aggiudicò il premia dopo l'istituzione dei con- 
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corsi. Le altre sono tutte disposte per ordine di 
epoca. Nella galleria dei piccoli quadri si seri, rac- 
colte quelle pitture > che per la loro piccolezza 
haii bisogno d' una maggior luce per essere osser- 
vate Fra le altre si distinguono quelle di Fr. An? 
geli co , d' Angiolo Bronzino , di Francesco Granac- 
ci, e. d' Jacopo da Empoli. Nella Scuola dei lavori 
in Scagliola , si conservano non solamente degli 
esemplari, ma di più una collezione d' opere an- 
tiche , e moderne per mostrare l'avanzamento prò* 
gressivo di quest'arte. La Galleria de'quadri, detta 
Galleria di mezzo , contiene le pia accreditate ope- 
re , che erano sparse in varj luoghi della Toscana , 
esse sono in numero di i3a. Vi si osservano tra 
le altre cose un quadro di Raffaello del Garbo , 
che rappresenta la resurrezione di Cristo $ e un 
affresco in chiaroscuro che Andrea del Sarto vi 
dipinse quando questo locale serviva di Spedale. 
La stanza del Presidente ornata d nna quantità di 
quadri antichi e moderni assai stimati , serve prin- 
cipalmente a conservare gli sbozzi d'invenzione a 
olio e in acquerello , stati premiati in occasione 
dei concorsi. Nel cortile sono raccolti varj bassi* 
rilievi di Luca della Robbia , de suoi fratelli, e 
nipoti. Vi si osservano altresì i modelli originali 
dèi due gruppi di Gian Bologna , il Ratto delle 
Sabine , e il Vizio oppresso dalla Virtù. . La 
Scuola del nudo nulla offre che sia degno d' os- 
servazione . La Scuola d* intaglio in pietre pre- 
ziose , ove insegnasi agli Scuolari la maniera di 
modellare in cera , d' intagliare le pietre dure e 
in rilievo, è provvista di 'macchine necessarie a 
tutti questi lavori . La Scuola d'ornato ha un ve- 
stibolo amato. dì Gessi de migliori ornamenti tanto 
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dullo morto fra ìe braccia di Esculapio , che cerca 
di restituirgli la vita. Questo medesimo artista ha 
dipiuto nella volta il Dio detta guerra , " 
altura è ammirabile . Passando alla 
vede l'aitar maggiore di pietre dure con 1 
di marmo, e uri quadro di Domenico Gtty 
che rappresenta l'Adorazione dei Magi, 
reti son due pitture di Santi Pacini , delle 
esprime Rachele piangente , V altra S. 
confortato dall'Angiolo. Del medesimo 33 
triónfo degF Innocenti dipinto «ella CuPf 
cappella a destra è- ornata d' un quadrò 
Latini, che vi rappresentò P Annunzia zione^j 
ria.. In quella di faccia Matteo Rosselli e$| 
Matteo , e S Gallo titolari dei due Spedai 
in quest'ospizio . Di Gioacchino Mosselli è 
tettura finta della volta , e il Pacini vi < 
ritrovamento di Mosè nel Nilo. Su la pòrt| 
rale. è un' Annunzia zione di terra cotta di Lue 
Rohbia . Nello Spedale trovasi un gran cortile con 
loggiato sostenuto da colonne dì pietra d'ardine 
corintio, intorno a cui sono gli scritto} detì* am- 
ministrazione di questo stabilimento . ■"•;; 

Piazza AelV Annunziata . Questa piazza, è la 
pia regolare e la meglio ornata di tutte le -altre 
della città'. Sorge in mezzo di essa la statua eque- 
stre : in bronzò di Ferdinando I. fatta dal Susini. 
Essa fu fusa coi cannoni conquistati ai Tòrchi. 
Leggesi nel cosi detto sottopancia del cavallo, il 
seguente verso: 

Dei. metalli rapiti al fiero Trace. 
- Chièsa , e Convento 'dell' Annunziata . Un va- 
sto* loggiato forma la facciata di questa Chiesa, e 
introduce in un cortile > che le serve di . vestibulo* 
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H medesimo Sostenuto da colonne d'ordine TorinticT/ 
fu inalzato nel iò'oi. a spese d'Àlessendro e Ro- 
berto Pucci sul disegno di Giovanni Caccini allievo 
dì Gio. Antonio Dosio. Questo artista segui P ar- 
chitettura dell'arco di mezzo, che già vi* esisteva, 
e ^che Leon X. , fece costruire sul disegno d' An- 
tonio da S. Gallo. Vedesi a IP estremità dei pilastri 
laterali, lo stemma della famiglia Pucci . Sotto a . 
questo portico sono tre porte: quella del mezzo è 
ornata d'un musàico di David Ghirlanda jo, e conduce 
nei cortile che, come dicemmo serve di vestibulo alla 
chiesa j quella a sinistra dà l'ingresso al chiostro, e 
l'altra 41 destra conduce in un oratorio dedicato aS. 
Sebastiano - Entrando nella corte , circondata da una 
loggia sostenuta da colonne corintie , vi si osser- 
vano dei magnifici affreschi, che anneriti dal tem- 
po, furono con intelligenza rinfrescati- da Santi Pa- 
cini . La prima pittura a destra , di mano del Del 
Rosso artista fiorentino , rappresenta 1' Assunzione 
della Tergine , circondata dagli Angioli . Vi si ve- 
dono altresì gli Apostoli che la contempi a uo , frai 
quali è da notarsi S. Giacomo vestito da pellegri- 
no , che offre il ritratto di Francesco Berni poeta 
celebre, ed inventore di quel genere di poesia detta 
dal suo nome Bernesca . Jacopo da Pontormo rap- 
presentò nel secondo affresco la visita di Nostra 
Donna a S. Elisabetta . La terza pittura rappresenta 
lo sposalizio della Vergine, lavóro del Franci abi- 
gio. Questo artista irritato coi religiosi di questo 
convento , che in occasione di una festa vollero , 
senza prevenirlo, scuoprire questa pittura non ancor 
terminata , s : mise a guastarla con un martello. 
S» accorse allo srrepito , e gli s'impedì di distrug- 
gerla del tutto . Siffatto danneggiamento vedesi an« 
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che à 9 nostri giórni. La nascita di Maria 'è il sog- 
getto della quarta pittura , lavoro d J Andrea del 
Santo . Ei fece in ossa il ritratto v di Lucrezia del 
Fede sua moglie, che è la prima delle due donne 
che vanno a visitar la puerpera. Il quinto aflrésc© 
è del medesimo autore , e rappresenta la venuta 
de' Magi , Vi si può osservare il ritratto di Jacopo 
Tatti sopra mi ornato il Sansovino : desso è quella 
figura voltata verso gli spettatori . Andrea vi rap- 
presentò anche se, stesso appoggiato al Tatti . Nel 
sesto a (Fresco Alessio Baldovinetti espresse una 
Natività assai pregiatale per la sua naturalezza. 
Cosimo Rosselli rappresento nel settimo 5. Filippo 
Beni zzi nell'atto di prender l' abito religioso . Que* 
bi j opera restò imperfetta per la morte del suo au- 
tore. L'ottavo di mano d Andrea, esprime il me- 
desimo Santo, ohe trovato per via un lebbroso 
nudo , lo riveste della sua camicia . Il medesi- 
mo rappresentò nel nono affresco alcuni giocatori 
di carte , che avendo sprezzato i rimproveri fatti 
loro da S. Filippo a causa delle loro bestemmie, 
sono colpiti da un fulmine . La decima pittura , 
anch'essa d'Andrea, rappresenta quel Santo che li- 
bera un'indemoniata . Nell'undecima egli espresse 
ira fanciullo estinto resuscitato da S. Filippo col 
solo tocco del' feretro . Vi dipinse altresì il cada- 
vere di S. Filippo circondato da' suo? Religiosi , 
che ne piangono la morte . Per poca accortezza 
d ? un muratore fu danneggiata la testa , e una parte 
del busto di due dèlie più belle figure di questo 
affresco. Il Passi ^na no ne raccolse i caduti fram- 
menti , e gli rimise al suo posto con tanta destrez- 1 
za , da lasciare appena la traccia della loro riunio- 
ne. Finalmente la dodicesima pittura, pur essa 
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d' Àidirea q ^fet|nrini«^unw re%tos«* die indossa pei? 
devózìòno 1» tunica di & Filippo » dei fa«eiwli« 
Quivi pafr cederai il ritratto d'Andrea «fella Refe* 
bia àt qbel curro vecchio, vestito di rosso, e ad* 
poggiti* «d ari battone . Esiste io questo cortile 
Il lusso fd'iAokfaHsa de) Sarto scolpito ia marino da 
GioTtHsm Gaseriiin ; come pure due pile per l'acqua 
santa >dt stampo, lavoro del Susini, allievo di Gian 
Bologna . Sa osservano finalmente «egli spigoli delle 
Wte Jfoèv, Giosuè, Giona» Mosè, ed altri Santi 
Padri* del Vecchio Testamento, dipinti da Andrea 
di Guatalo. Ra questa coiste ai passa nella chiesa 
fondata dal Falconieri nel ó6/f. ed inseguito ab* 
belli ta sul disegno di Micheioszo Micbelozei. Essa 
è costruita in forma di croce , e aoa ha che una 
sola navata . La soffitta messa a oro , è fatta sol 
disegao del Volterrano, che dipinsevi a olio f As- 
sunziofte di iMostra Donna .Le dodici pittore che 
tono sttHe* pareti tra una finestra e l'altro , rap» 
presentanti oleum miracoli operali dalla Vergine, 
aono di Cosimo Ulivelli , ad coaeiione delle due 
che sono sopra gliiorgani \ e di quella in cui ve- 
deri niàx Cavaliere di . Rodi che cane illeso dalle 
^fiamme. Gli «vati ia stocco .che ornano gli anehi 
delle cappelle della navata sona -disegnali da Frah* 
cesoo Silvani, salto la diremo» d*A quale V mero* 
starano «di osanni i pilastri . Le pitture che vi si 
«vedono sono > qnelie a olio di Tommaso Badi, 
quele a fresco sii Piero Daodioi . La prima cap* 
pelle a mano dritta, ha le pareti dipìnte da Mai* 
teo Rosselli* L'al|are è ornato d'un «{«stiro di Ja* 
copo drt EaspeK , «he vi espresse la Vergine aoeate 
a 9 suoi pie» Sa Mietala , ed altri Santi . Questa * 
1' u|tkna t e ; la più beli' opera di quest* a*tréca . Vs> 
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desi nella secónda cappella a» quadro di: Piero 
Bandini, il eoi soggetto è un facto del B* Gioac- 
chino Piccolonkhri religioso di i questo- coaTenìo, La ' 
tersa fu abbellita nel ifi5i. col disegnò di Matteo 
Nigetti. Il martirio di 5. JLttcsa è dipinto lael qua- 
dro che oraa l'altare. Le pitture della cupola sodo 
del Volterrano , ed* esprimono dei fatti relativi -la 
questo martirio. Nella quatta è im quadro >di Co- 
simo Ulivelli, in cui si vede Cristo x;he . guarisce 
una piaga a S. Pellegrino Laziosl 4i Forlì delForr 
dine dei Serviti . Gli affreschi < della, quinta ifibae 
del medesimo artista, la questa, cappella esiste lil 
mausoleo d' Orlando de' Medici, scolpito da Simone 
fratello del celebre Donatello • La setta, cappella 
fu costruita sul disegno del Snvam .: L'*kare\ con- 
tiene una Resurresioae di Cristo, copiata dali'Em- 
{>oli dayalfcra del Frate. I due peoSeri che ràjjjHisi 
ateralmente sono copie del medesimo artista fatte 
sn gli originali parimente del Frate .. Vedesi in 
questa cappella ima statua di S. Rocco in legno di 
tiglio scolpita con moka intelligenza da Janni Fran- 
cese. Nella seuimàevvi un quadro rappresentante 
S. Barbera, dipinta da Giuseppe Grifoni . Sono da 
notarsi nei pilastri due ritratti in marito; uno di 
Giovanni Stradano celebre pittor fiamniingo ', e 
l'altro di Lorenzo Palmieri faéioso scudiere. Nell'ot- 
tava cappella appartenente ai Falconieri , conservasi 
il corpo di S. Giuliana di quella famiglia • Essa 
fu ornata nel 1768. sul disegno del Cav. Fuga 
B ornano. La tavola dell'altare è di Vinoenaio Meuo- 
ci , e i quadri laterali furon dipinti da Giuseppe 
Grifoni . Il medesimo Meueci vi dipinse la volta . 
La nona cappella : che appartenne al cav. Baccio 
Bandinella è ornata d'un gruppo scolpito da que- 
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«te celebre artista , rappresentante Grislo morto 
sostenuto da Ntcodemo , sotto la figura del anale» 
ei diede il proprio ritratto . Il Bandinelli fu se- 
poli» boa tua moglie in questa eappella . Ascendesi 
quindi Alla, g ran tribuna , é vedesi su la facciata 
del g*4n pilastro che la sostiene il mausoleo del 
£ejtat0r Donato dell' Antella con la di lui statua in 
marmo della Scuola del Foggini. Sono sopra Parco 
di questo tribuna due grandi figure dipinte da 
Cosi mìo Ulivelli , e nelle nicchie dei pilastri sul 
presbiterio, le statue dei Santi Pietro , e Paolo e- 
seguite dal Silvani/ sul disegno del Caccini . Del 
Silvani sono parimente gli Angeli che ornano que- 
ste medesime nicchie . La tribuna e la cupola fu- 
rono inalzate nel i4j6. a spese di Luigi Gonzaga 
Marchése di Mantova , e generale delle armate fio- 
rentine dall' architetto Fancelli sul disegno, e sotto 
la direzione del celebre Leon Battista. Alberti . La 
cupola fu dipinta dal Volterrano, oólF ajuto di 
Cosimo Ulivelli suo allievo . Vi rappresentò con 
moli' arte la Vergine accolta in. cielo, dalla Trinità; 
Questa pittura è circondata da patriarchi, da pro- 
feti * e da diversi santi del vecchio , e nuovo Te- 
stamento . Quest' opera che il Volterrano fece nella 
sua vecchiezza , vien molto stimata per l' invenzio- 
ne i pel disegno ». e pel colorito . Sotto la cupola 
corrisponde il coro di forma ottagona incrostato di 
marmi da Alessandro Malavisti sul disegno di Fran- 
cesco Silvani. Esso è ornato di varie statue scol- 
pite: da diversi artisti, fra le qual? Agostino Frisson 
Francete eseguì quelle di S. Filippo , e del B. Lot- 
taringou Magnifico è l'aitar maggiore disegnato e- 
gualmente dal Silvani . Sta sopra ad esso un gran 
ciborio in argento fatto da Antonio Merlini di Bo* 
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J&gna . Le due «tato* laterali sodo seolpkfe> m m» 

.ma fisi Gioacchino Fortini . Facendo u giro deR* 
<tribsma, trovili la decita» zappetta epa uà quadra 
«he rappresenta fi. Anna , la Vergine , e il fiamr 
bino Gesa «on 8. Filippo Beniza e S. Giuliani 
Falconieri; dipinti da Antonio Bounini . Nety'cn* 
decima cappella <v edesi lo sposalizi* di S ^Caterina, 
di mano di Giovanni Bilibert Fiammingo allieve 
idei Cigoli. Le pitture della volta sono di Japope 
Vignali , ed è incerto se i quadri collocati faterai» 
«nenie appartengano all'uno, o all' altro di' <fae«| 
idue artisti . In questo cappella è «epoko Barfotoat» 
-Biq* Scala Segretario della Repubblica' Fiorentina. 
la. dodicesima è eruata d' un quadro rappresentante 
un cieco /che ricupera la visita, opera del Passignar 
«ò . La volta e dipinta da Ottaviano Vanumi . Ve* 
donsrneUa tvsdiéesittia i Sette B. Fondatoci dell'Or- 
dine dei Serviti , di mauo di Niccolo Nervetti . La 
decimaquarta fu ornata da Gian * Bologna , «!be vi 
apese 6000. seudi non computato il valore^ dello* 
pere che vi fece egH stesso, e i suoi Scuolari . 
Essa è incrostata di pietre e di marmi , e decorala 
di statue e bassirilievi esprimenti la passione di 
Cristo. Ewi sopra l'altare un Crocifisso fatto sai 
modello di Gipn^Bologua , a ; piedi del quale ei coU 
imo un'immagine della Vergine detta del soccorso, 
dhe era , dicesi , di Forese Falconieri .Vi si Te- 
dono tre quadri, de quali uno dipinto dal Paggi 
rappresenta la nascita del Redentore; 1' altro di 
mano del Passignano, la 'Resurrezione $ è l'ultima, 
Opera del Ligo&zi , rappresenta la pietà. Il Poccetti 
dipinse là volta . Le due stàtue una delle quali 
esprime la vita attiva , e l'altra la vita contempla» 
tiva i sonò del Francavilla . Gian Bologna eresse in 
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queste 4C*ppefta ri propria mausofear .,. * vèlie ciré 
In stia sepoltura potette servire a$li artisti suoi 
compatrioti. L\ dticitaaquinta è 4>rttata , di' un qua- 
dro d' Angiolo Ikouiifoo/ esprimente 1» Resurrezione* 
dèi Redentore . Nella decimasela avvi altro quadra 
di. mano del Perugino, che rappresenta k Verdine 
con alcuni Santi . Nella deeimeseliimai il Pienoni 
dipinse tre quadri esprimenti S. Michele , 9. Carlo/ 
e S. Maria Maddalena de Pazzi, Gì* affresehi som*. 
di Cosimo Ulivelli» La diciottesima ha V altare de* 
corato d' un quadro, della i a scita di Marta dipinta, 
da Alessandro» Allori f ehe vi pose la seguente iscri*. 
zione : 

Au* Dotti. MDCIL Alexander Bronzimi* Alhrìu* 
dum pingebat, meline lineare non pctuit. '■* 
facendo cosi allusione alla vecchiezza estrema in 
etti ittovavasi a quelli epoca. Questa cappella è al* 
fresi ornata di quattro quadri : il primo in corna* 
epistolae è di Cristoforo Allori che vi rappresentò* 
un fktt* .'del B. Manetto eoa teitta intelligenza, che 
Pietro Còrtonese sosteneva che se tutti gli esem* 
plari der mondo si fossero perduti .. questo solo- 
quadro servir potrebbe a rieondur la pittura, aliai 
sua perfezione. L'artista vi fece il. ritratto di suo 
padre , che è quel vecchio canuto voltato verso gli 
spettatori. Il quadro. di faccia è del Passignano, *r 
i due superiori sono del P. Arsenio Mascagni Re- 
ligioso di queat' ordine ,. ed uno de migliori allievi 
del Ligoctzi* La volta è dipinta dal Poccetti, Tro- 
vasi i» seguitò collocato sulla facciata dell' altro 
pilastro che sostiene la tribuna , il mausoleo à'An*> 
giolo Marzi -Medici Vescovo d'Assisi, eoa. la sua» 
statua scolpita da Francesco da S. Gallo. Rientrando^ 
nella Crociata incontrasi la decimangna cappellai 
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ornata d' un quadro del Volterrano , che ti irappre* 

senio S. pHippo Benizii . Sopra questo quadro ve- 
desi S. Criavaoni Evangelista dipinta dal medesimo. 
Gli affreschi sono dell' Ulivelli ... Nella ventesima 
av>t uà busto di terra cotta* ehe rappresenta S. Fi- 
lippo Benfezi . Succede quindi il vestibulo della 
Sagrestia, all'estremità del quale è un piccolo qua* 
dro del Passignano rappresentante la Vergine, Cri- 
sto, S. Giovanni, ad altri Santi. Quivi è sepolto 
questo artista. La sagrestia fu costruita hel i4.59* 
a spese de' Capitani di Parte Guelfa: fu in seguito 
ornata di diverse opere di Pietro Giarrè, e vi si 
osserva un quadro di Cesare Dandini , esprimente 
il Salvatore sostenuto da due angeli, con due Beati, 
di quest' ordine in atto di adorarlo . Escendo di 
Sagrestìa trovasi la ventunesima cappella , cheap 
parteneva alla famiglia Villani . La finta architet- 
tura che vi si vede è dipinta da Giuseppe Ghana» 
Lorenese , e le figure sono di Vincenzo Meucei. 
Evvi ancora un bel Crocifisso di legno. In questa 
cappella riposano le ceneri dei tre Villani Storici • 
La volta della ventiduesima è dipinta a fresco dal 
Volterrano , che vi rappresentò S. : Cecilia • Fece 
egli ancora nel frontespizio dell' antico quadro 
dell'altare un angelo che presenta delle palme ai 
martiri S. Ignazio , S. Biagio , e S. Erasmo. Si 
osserva nella vigesima-teraa un quadro di Cesare 
Dandini , il cui soggetto è l' Assunzione con S. Gia- 
como Apostolo , e S. Rocco . Questa pittura ha 
molto sofferto mediante i troppo chiari colori di 
cui fece uso il suo autore. I lavori in marmo sonò 
di Bartolommeo Rossi . Nella vigesima-quarta è pa- 
rimente un' Assunzione , opera secondo alcuni 4* 
Pietro Perugino , e secondo altri dell' Alberti Aelli; 
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Nella vigestmk-qdfeta esiste un superbo quadro 
dello Stradano, ch« rappiioseeta &feto in messo 
ai ladroni . àfvtoM esser questa la pifr beW opera 
di queir artista , che dipinse ancora' in questa cap- 
pella v dee Profeti . La vigesimasesta , è ornata 
dell'» Ukiuw) Giudizio , copia fatta da Alessandro 
Attinti sopra il Giudizio di Michelangelo , che ve^ 
desi' a Roma nella cappèlla del Vaticano • Vi si 
osserva fi ritratto del Buonarroti accanto e un ca- 
davere risorto con gli occhi bendati, e col corpo 
coperto d ? un panno bianco . Gli affreschi di que- 
sta Cappella sono parimente dell'Allori , che vi rap- 
presentò a sinistra Cristo disputante nel tempio, 
e & dritta quanti' Ei ne scaccia i venditori . Vi si 
vedono i wtratti di» Pier Vettori , di Vincenzo Bor- 
ghini ; di Luigi Religioso Agostiniano amico del 
Petrarca; d'Angiolo Bronzino, e d'altri artisti , e 
letterati distinti .Queste pitture furono rinfrescate 
da' Santi Bacini. La Vigesimasetttma incrostata di 
marini e ornata di statue , fu eostruita sul disegno 
di Gio. Batista Foggini a spese della casa Ferroni 
che vi spese ventimila scudi. L'altare è ornato d'uà 
quadro esprimente fl transito di S, Giuseppe di- 
pinto da Cario Lotti Veneziano . Le due su tue die 
ra ppres e n tano il Pensiero, e la Fortuna marittima 
sono «colpite da Giuseppe Piantonimi: la Tedeltà, 
e là Navigazione sono di mano dell 9 Andreoz?i . Il 
S. l Domenico è opera di Carlo Marcellini , e il S„ 
Francesco delGateni. I medaglioni in bronzo sono 
di Massimiliano Soldani^Benzi . Vi si leggono due 
iscrizioni latine composte da Anton- Maria Salvini, 
La ventunesima , ed ultima cappella è la più splen- 
dida di tutte le ahre. Essa fu inalzata a spese di' 
Piero figlio di Cosimo Padre della patria, da Pa» 
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.gno Partigiani sul disegno » e sotto 1» direttone di 
jdichelopzo. Essa fca la forma d un padiglione sor 
stenuto. <k quattro volpone di, marmo» d' ordii* 
corintio, aventi le basi, e i capitelli maravigHosa* 
mento lavorati. L'architrave, il fregio , e la cor- 
nice sono* uniformi quanto agli ornamenti , e ci ri 
vedono di versi, emblemi con lo stemma dei Megli» 
ci. La. soffitta è ineroslau di marmi, con degli 
smalti, e dei musaici. 11 pavimento è ornato di por- 
fido» di marmo serpentino, e di altee pietre duro 
disposte .con simmetria» Vedesi in questa uu aflre* 
sc6 dipinto nel ia5a. da un tal Bartolommeo, rap* 
presentante l' Attouaziaaiane della Vergine. Quesu 
immagine che da il nome alla chiesa , è tenuta in 
gran .venerazione > «d è fama che la. figura delk 
Madonna sia stata dipinta per mano d'ttn angiolo* 
L'altare d'argento massiccio fu eseguito nel 1600. 
ani disegno di Matteo Nigetti , a, spese di Fetidi* 
nandó I.' che vi si vede espressò in rilievo nell'atto 
di pregare . Il principe Lorenzo figlio di questo 
Granduca fece l'ornamento del gradino egualmente 
d'argento, e del quadro del medesimo altare , io 
cui è collocato il volto del Salvatore dipinto da 
Andrea del Sarto • Le làmpade d'argento che vi ai 
vedono appese , sono dovute alla pietà di Cosimo L. 
ad eccezione di quella dei mezzo dorata, dono di 
Maria Maddalena d'Austria moglie di Cosimo II. , 
e di alcune altre , fatte a spese di particolari . Ac- 
canto a questa cappella è un oratorio, la cui volta 
è dorata . Le pareti, sono incrostate di calcedoni 
orientali,, di diaspri* d'agate, edt akra puttre duro 
incassate in maniera do rappresenta» vari attributi 
di nostra Domi, .Vi ai osserva un Crocifisso di 
mano d'Antonio da S* Gatto . In questa chiosa eouQt 
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due organi coperti di due tele : «ta Tana è dipinta» 
la. canonizzazione di S. Giuliana ,. òpera di Giur 
seppe Romei ; 1' altra è del Pugliesi . tacendo 
di chiesa incontrasi a sinistra un oratorio dedicato 
a S. Sebastiano fondato nel i3oo. V anni> 160& 
fu ridotto nello stato , attuai? , Sii disegno prima 
del Gaccìni , quindi di Gherardo Silvani. All'altare 
è ira quadro a Antonio del. Pollaiolo , che sotto 
la figura di questo Santo , fece il ritratto di Gino 
Capponi. Vi sono ancora due altri quadri, de quali, 
uno che rappresenta S. Sebastiano battuto da ver-* 
ghe di ferro- è opera di Gio. Batista Poggi; e l'ai* 
tro di Aurelio Lonai esprime questo medesimo San'* 
to davanti al tiranno. Le due staine rappresentanti 
la Glorie , e il Martirio , furono scolpite da An- 
tonio Novelli . La volta è dipinta dal Poccetti. 
Paolo BufaBni fece le due vetrate , e Giovanni 
Grassi i diversi lavori in rame che ornano questa 
cappella . Vi si osservano i mausolei di tre Cardi- 
nali , co' loro, ritratti in bassorilievo , scolpiti da 
Gherardo' Silvani . Escendo di questa cappella ai 
rientra sotto il loggiato che serve di facciata alla 
chiesa , all' altra estremità del quale si trova la 
porta che guida al convento . Si eotra per un cor- 
ridore ornato d' iscrizioni e mausolei di varj di* 
stinti personaggi . All' entrar nel chiostro si osserva 
dipinto un basto del Salvatore in n&e*zo a due 
grandi figure la Giustizia, e la Misericordia, del 
Poccetti . Questo chiostro fu inalzato sul diségno 
del Cronaca , ove si osservano diverse lunette di 
pinte da' più eelebri artisti , ed esprimenti i £rin- 
cipali fatti dei fondatori dell'Ordine • Le tre pria»* 
a sinistra sono di Ventura Salimbeni , la quarta 
dal foceeui , le due che succedano di Matteo Re* 



y.Googk 



C 7l) 
*Hi, la settima del Salimbèni, F ottava diFivAe- 

senio Mascagni . le tre seguenti del Rossetti r le 

altre sei del Poemetti , la dècima-ottava contiene la 

celebre Madonna «letta del Sacco dipinta da Aà* 

drea del Sarto , e finalmente le sette che nestàn* 

sono dipinte dal Pbccetti . Negli spigoli delle volte 

si osservano 5i. «tratti de* religiosi più celeliri dì 

Sesto Istituto, alcuni de' quali - sono di Giovanni 
S. Giovanni, gli altri d Ottaviano Vantane Si 
leggono in questo chiostro moltissime • iscràtpni ; 
ed epitaffi, e vi si vede il mausoleo di Guglielmo 
Berafdi morto alla famosa battaglia di GtmpaWi- 
no. Si passa in seguito in una gran cappella de- 
fecata ai Beati Fondatori dell' ordine dei Serviti . 
Gli affreschi sono stari dipinti da Cecco Bravo , da 
Antonio Puglieschf , e da Matteo Bonechi . Il -di* 
segno *del refettorio è di Neri di Bicci , ed è or- 
nato d'un affresco di Santi di Tito, ov ei rappre- 
sentò la refezione di Cristo in casa di Smone. 
Contiguo al convento evvi un vasto orto ove An- 
drea del Sarto dipinse a chiaroscuro due affreschi, 
ora per V intemperie dell' aria quasi intieramente 
distrutti. 

Cappella di 5. Luca, confraternita degli Ar* 
tisti\ Questa cappella nel gran chiostro del Colt- 
vento dell'Annunziata, dipende dall'Accademia del- 
le Belle Arti , e gli artisti vi tengono le loro pie 
adunanze . Nel vestitelo si osserva un Crocifisso 
di legno, e colorito in bronzo. Fra i diversi qua- 
dri vi si vede quello di Fr. Angelico da Fiesole 
che rappresenta Cristo seeso di Croce , e pianto 
dalle Sante donne . Nella cappella > all' aitar mag- 
giore è un quadro del Vasari , esprimente S. l^uc» 
in atto di dipingere "1* Madonna , D gradino di 
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quest'ahar* è del medesimo Fr. Angelico. 'A' mano? 
dritta, entrando , è una Trinità d'Angelo Bronzino.» 
E altre»! in questa cappella una pittura di Fr. Pick 
lo da Pistoia allieto di Fr. Bartolommeo, che rap- 
presenta la Madonna che dà la cintura a S; ToflK 
utaso in presenza di S. Francesco , di &.* Orsola, 
e di S. Rosa , Finalmente vi si osserva un affre- 
sco di Santi di Tito, il cui soggetto è Salomone 
che edifica il tempio di Gerusalemme. Quivi Par» 
rista rappresentò Jacopo Sansovino in quel Vecchio 
avente' in testa un berretto nero . Santi vi fece an w 
cora il proprio ritratto , ed è qmlF uomo di mezza 
età V di capelli neri , di figura lunga , e rosso di 
carnagione. Questa cappella è ornata di : dieci sta- 
tue scolpite da varj celebri artisti, e collocate in 
altrettante^ nicchie. La pittura della soffitta è di 
Luca Giordano. 

• Palazzo S. Clemente.' Questo palazzo apparte* 
neva anticamente alla famiglia Guadagni . Esso è 
di betta architettura; e vi si vede all'ingresso una 
pittura del Volterrano , che vi rappresentò S. Mar- 
tino a cavallo che dà la metà del suo mantello a 
un mendico . 

Paiamo Capponi. Questo vasto palazzo è uno 
de' pru beHi della città , fu inalzato dagli architetti 
Ruggeri ) e Cecchini sul disegno del Cav. Carlo 
Fontana romano : Vi si vede entrando un vasto 
cortile che dà 1' accesso ad un magnifico giardino 
ornato ' d'una ' superba fontana . Evvi una maestosa 
scala con statue , e stucchi , la cui volta ftt' dipinta 
da Matteo Bonechi . Questo istesfe artiste 4ipjnse 
nel salone le più strepitose aanouT ^diversi per- 
sonaf gì della famiglia Capponi . i* {allena è di- , 
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pinta dal Marinari y e dal Lapi. DWefrse sartie sono 
dipinte a fresco dal Pnglieschi , dal Sagrestani, dal 
Bimbacci, e da altri distinti pittori. 

Palazzo Ghertàdesca. Etto, appartenne antica-- 
«ente al celebre Bartolommeo Scala «no de' nostri 
Storici . Esso fu posseduto ini seguito dal Cardinale 
Arcivescovo Alessandra da' Medici promosse* al pon- 
tificato sotto il nome di Leone XI. lai famiglia 
Gherardesca, di cui ora è proprietà, ii fece degli 
aumenti , ed abbellimenti considera* oli . JQ soggior- 
no di questo palazso è ras» delizioso da nn giar- 
dino, che è imo de' pia. belli della città * 
. Conservato* io delie Filippine. Questo edificio 
fu inahato a apese , e eoi disegno di Federigo Zuc- 
cheri. La facciata è d'un' architettura assai origi- 
nale, Essa è fatta a bozze parte greggio, parte, pi- 
lite, ma collocate con tanta intelligenza , da for- 
mare una vaga simmetria. Questa casa serviva di 
abitazione e di studio al medesimo Zuccheri. 

Chiesa di & Pierino . La chiesa e il monastero 
di S.Pier maggiore essendo rovinata nel 1783, se 
ne* stabili quivi la parrocchia . e vi si mantenne 
fino all'epoca della sua riunione a quella delPAn» 
nunzìata. Una piccola corte avente attorno nn in* 
terlocutorio, introduce in un vestibulo che precede 
la chiesa . Si vedono in quella corte le lunette di- 
pinte a fresco dalPoccetti, e da altri distinti pit- 
tori > che vi rappresentarono il martirio degli Apo- 
stoli . La chiesa ha ire cappelle * La prima a. de* 
atra è ecftaia d' un quadro del Corradi . AH' aitar 
maggiore è da vedersi W Annunaiasione dipinta a 
olio da Alessandro Allori • Finalmente la terza cap- 
pella ha un tabernacolo » che contiene uni antico 
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Crccifism^tpinte alfa greca fitti legno. L« due**, 
egualmentecnè il cortile , sona decorati di diverti 
affreschi di mane/ d*?' medesimi artisti . • ■ • » 
Chiosai, e Monastero delta Crocetta .Questo 
sacro ritiro fu fondato nel 1S11. dalla venerabile 
Suor Domenica Nardùcei detta del Parodico • B 
tnònatitero costruito in fornì* di croce e ornala» 
di molti belli affreschi , fu eousiderabihneftte i*» 
grtudìeo dalla Principessa Maria Maddalena figlia 
di Fernando 1. . La chiesa fu restaurata; ed ab- 
bellita, ite!' 17*57. sul disegno di Luigi Orlandi, Vi 
sonò t*e ranpelle j Là priutn a mano destra è de- 
corata 'df %it ; tabernacolo iu cai é un* immagine di 
Nasuti Boaria ', ohe esìsteva nella scolla di (Suor Do» 
metrica . Gli angeli che ti sono attorno furo» di- 
pinti da Pieno da Poppi. All' aitar maggiore vedesi 
un quadro parimente del Poppi, cbe vi rappresentò 
l'Invenzione della S. Croce. La cupola fu dipinta 
a fi esco da Vincenzo Meucci , che vi espresse il 
trionfo della 8. Croce, come pure le tre Virtù Teo- 
logali ,' e la Religione negli spigoli . Finalmente la 
terza- capjiella ò ornata d'un quadro, che rappre- 
tenta 6. Clemènte. Conservasi in questa «chiesa il 
corpo ' deli* Fondatrice , e vi si osserva ancora il 
mausoleo della principessa M.* Maddalena. 

Palano Imperiale della Crocetta j Questo p» 
lazzo fu ctnsiderabilmente ingrandito dal Granduc" 
Pietro-Leopoldo • Evvi un bel giardino , ed un cor* 
ridore coperto che conduce alla chiesa dell'Annua** 
data 

Chiesa y e Conservatorio degli Angiolmi , Tre 
cappelle contiene questa chiesa . In quella a destra 
è un S. Domenico che resuscita Napoleone nipote 
del Cardinole di Foasanuova r dipinto da Matteo 
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Jkou&lii 'alT alt* [maggiore la pwaèalaiione della 
iVergira al tempio, attribuita da alcuni >ai. Puligo, 
da altri ad Andrea del Sartoj e finalmtìafc ineHa 
torna cappella è un immagine di. N. Donna interra 
cotta » <jH Arcàngeli Michele , e Gabriele , cke aotw 
lateralmente ad essa, soni» stati dipmÙHèaVlGttnrat' 
«di » Vedoasi in questa chiesa^ cinque limette éék 
^medesimo artista , ohe vi rappresentali misteri det 
Ja lileigim* Osservasi finalmente: uà natofeo a&arpila 
bell'acquasanta una statuetta idi bnoufco saa^taan» 
itante . S; Qié. Batista-, lavoro 1 di . Gian-Bologna . ,1 
•oénsevfta torio , che è desiinatci all' eàiftmt&me deUe 
tiviK fanciulle ~ è ornato di diverte ; pitture m fre- 
sco ilei Rosselli, del Vignali» e dej K*g& U pri- 
inoudt questi tre artisti dipinse, altresì &>refettorio. 
i £asa JBUccardi Vernaccia. Appartenete efesi alla 
famiglia jCaooini. Vi è contiguo un delizioso giax» 
«lino. - : » \'u ... • • t 

. Ospìzio detto d* Qrbatello. Esso è destinato a 
-riceverai non solo le femmine indigene^ ! tì>Sk< anche 
quelle che . furon vittima della seduzione o F* jfbnr 
dato V anno . 13721. dal Cav. Niecola . Alberti ... Nel 
181*. fii notabilmente ingrandito .., Ewi annesso 
un Oratoria costruito sul disegno di Angelo Gaddi. 
sulla porta vedesi una Madonna. deOa Sauola del 
Ghirlandaio.- Nell'interno sono tre vcappeUe. Quel- 
la che contiene l' aitar maggiore -è ornala d'uuAn. 
fomziaziène d'uno scuoiare di Benedetto Luti . Le 
altre cappelle noUa offrono di rimarchevole* 

Palazzo Giugni» Fu esso edificato a spese della 
faldiglia Firenzuola sul disegno di Bartolomzneo 
Ammannati , nel luogo ove esisteva un. monastero. 

CJtiesa, e Convento dì S* Maria degli angeli. 
«Guitton* d' Arezfco ut fu .vmo il i^4* U fonda- 
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t*re. U chiesa, il cui : d«aguó r è 'dT Francesco 
Franchi , fu ornata nel 1792. dal Prof. Giuseppe 
del* Rotoo . Essa ha u&a sola navata, e diverte cap- 
pelle « Alla pritìia a destra è la Resurrezione di 
L*3&art> di mano del Poccetti . Dipinse egli anche 
la. èupòla . Nella seconda cappella si ossela un 
quadro del Gav. Paggi rappresentante la Saera Far 
origlia. Accanto, a questa cappella; è up| Pe#oU&~ 
ziooe di S, Gio. Batista del Garoberucci* l/*Ua;r 
maggiore è orbato della Incoronazione, della? 'Mfr- 
donna V opera d' Alessandro Allori Fitì*Wnt# net- 
la quarta cappella si osserva & Romualdo disili? 
dà Giuseppe Grifoni . Io questo quadrò ¥ artista 
fece .1 ritratti di, due conversi dell 4 ordine, ed* sua 
Sorella Lessandra. La volta della chiesa è dipinta 
da Alessandro Gherardini, che Vi espresse .Su, Ro- 
mualdo che coiuempla in una visione i suoi reli- 
giosi in paradiso . Leggon&i sul pavimento! vàrie 
iscrizioni* e fra le altre qhelk del celebre Bene» 
detto Varchi !..£• contigua alla chiesa una gran cap- 
pella, ove conservatisi i corpi di vàrj Santi, rio* 
chiusi in una cassa di bromo lavorata dal GM* 
berti. Questa cappella è ornata di due tavole; una 
.dell' Empoli , che rappresenta S, Michele Arcange- 
lo; e 1" altra* da Francesco Rosselli esprimente . la 
Natività . Su la. porta è un busto, della Madonna 
;Scolpito in .marmo dal .:Caécini .11 campanile, fu 
inalzato sul disegno di Filippo Ciocchi .. Maestoso 
è il convento: Bartolotnmèo Ammansati , e Ghe- 
rardo Silvani contribuirono al suo abbellimento. 
Vi sono tre chiostri t con diverse cappelle. Vi aj* 
osservano delle pitture del Poccetti, dei Mascagni, 
di Ridolfo Ghirlanda jò , d'Andrea del Castagno , 
<igl Puglieschi, e del Dandini. Cosimo pater pa~ 
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•rate , e Leon' >!L furono <^eati^t]n*afo oorf» 

«tot»» . il .:..:: 

•; JT**ro «felto Per $d*. Q«e** Teatri destinala 
•periafatKt* afle? laftptoséBtarioffl > dfeff '%** V *l 
battìo* to ,*<d t<85% ct»^ièfegaò4i F«*ifcwhrTw 
« ./ fa -wgtrtio fe t ytedtèeato sotti» la «foettio»* 
dell' ardii teiko Gitoli* MaUnàppi^ « uel' (8*4,* ** 
fiato » faetfcó da Lttigi Adentftllt .< Fu hi <!***'*- 
|>éc* dhe vi #i affktase una vaila b è fttagoitfesv sala 
^* bàita, ed altri artfftttsi . Ofl- accademia coaapotto 
* 3^. tfc&H ne fca-fe ptbpffcró* II'MO^i 
gì' Xthntobiti ; ed he ; per emblema «a mulino à. 
•Vinto , col munto; /»* ;*utt~ imoV%jìmsj' è fermo* 

■> Oiwtori* di & /btoWHixo d'Adamo* Quest'ora- 
tori^ edificato nei «5b&, le «di annosa* oas* aérvl 
un tempo d'ospizio ai pellegrini, fo verso U fine 
det sècolo XVIfl. acquistato datt« fami glia ftosaelfi 
del Turco i the lasciò iuta Uà la chiesa flél suo 
staio primitivo . V architettura è di Santi idi Tito, 
Vedetti tuli' aliar maggiore un qnfcdtà di queste 
medesimo artista esimente il Santo titolate* L'af- 
trescò della volte , opera di Giovanni Sacrestani» 
rappresenta S. Tommaso ki cielo . Le altre fidare 
sotfo dì Ranieri del Pace . tt busto di qnesto&anto 
che è sulla porta d'ingresso , fu «colpito in mar- 
mo dal Marcellini . Le pareli furono orniate da 
Carte Ghibertoni di Modena di diversi latori ili 
scagliola. j:., 

Spedale di & M. Nuova . Un vasto loggiato 
sostenuto da dei pilastri «bordine «omp<>«w>^ for- 
ma (a facciata di questo Spedale fondato nalu^8 7. 
da jfoitio FortMiari , ed uno de* più belU v «guanto 
jdl- anterióre ,' cbe 'esistano tu Europa • Il disegno 
è di Bernardo jJaontaienti. Vedesi m ménte aj^t 
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africhi , ed ai capìtoli delle stampelle, eli» formano 
lo stemma dello Spedale , cóme pure i busti in ' 
marmo di Cosimo II. fatto dal Cacciai , di Fer- 
dinando «IL acolpito dal Genuini , di Cosimo III. 
del Marceilini , e di Gian-Gastone del Montanti . 
Diverse pitture a fresco ornano le lunette di que- 
sto loggiato . Ve ne sono due di Lorenzo di Bicci, 
delle quali una rappresenta Michele da Pan sano 
direttore dello Spedale che dimanda a Martino V, 
la conferma de' privilègi accordati a questo stabi- 
limento dai pontefici suoi predecessori ,• e 1' altro 
la ceremonia della consacrazione della chiesa fatta 
dal medesimo Papa . Sopra la porta della chiesa 
è l'incoronazione della Vergine scolpita in basso** 
rilievo da Dello , come pure due angioli dipioti da 
Bartolommeo Barbini , e da Biagio Cini allievi 
d'Antonio delle Pomarance . Gli altri affreschi che 
ornano le lunette , e che rappresentano varj misteri 
della vita di Cristo , furon dipinti dal medesimo 
Antonio , che in questo lavoro fu criticato talmen- 
te, che si diceva che i malati erano al didentro» . 
e gli storpiati al di fuori . L' Annunziazione che 
vedesi all'estremità di questo loggiato , è stata di- 
spinta da Taddeo Zuccheri. La chiesa fu riedificata 
nel i4*8. sul disegno di Lorenzo di Bicci . Essa è 
stata in seguito abbellita da diversi direttori dello 
Spedale. Vi sono cinque cappelle d'ordine jonico. 
La prima a destra è ornata d' un quadro di Felice 
Ficherelii , che vi espresse la Vergine con S. An- 
tonio, S. Francesco, e S. Niccola. Nella seconda 
si osserva la Piscina probatica dall'Evangelo , epe» 
ra del Paggi . L' aitar maggiore è di marmo di 
Carrara , ornata d'un superbo ciborio donato dal 
Cav. Gio. Francesco Dicaseli e sormontalo da un 
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«Crocifisso che erede» di Gian-Bologna* Sotto alla ta- 
vola di quest'altare è S- Egidio trovato dai caccia- 
tori in una grotta, pittura di Giacinto Gemignani. 
La quarta cappella è ornata d'un quadro d** Ales- 
sandro Allori che rappresenta la discesa di Croce 
-del Salvatore . Finalmente alla quinta è da notarsi 
una pittura del Volterrano , il cui soggetto è S. 
Luigi Re di Francia che guarisce dalle scrofole. 
Vedousi appesi alle pareti di questa chiesa altri 
sei quadri , de' qnali uno di Luigi Buri , rappre- 
senta il martirio di 5. Barbera j l'altro a" Andrea 
del Castagno > S. M. Maddalena con diversi fan- 
ciulli , che credonsi essere i ritratti dei fanciulli 
della famiglia Porti nari $ il terso è una Vergine 
col Bambino» e vai») Santi, d' Alessandro Allori ; 
il quarto dipinto da Domenico Veneziano rappre- 
senta la Natività elei Redentore; il quinto del me- 
desimo artista, la fuga in Egitto, S. Antonio Aba- 
te , e varj fanciulli , che . credonsi parimente della 
famiglia Portinari ; in fine il sesto quadro k un 
Assunzione dell' Empoli. La volta é dipinta da Mat- 
teo Bonechi , che vi rappresentò V assunzione di N. 
Donna. Escendo di chiesa , trovasi in cortile una 
quantità di monumenti , e fra gli altri una figura 
in bassorilievo di marmo , rappresentante. Madpnna 
Tessa. Questo medesimo cortile é< ornato d'un af- 
fresco che rappresenta la Carità dipinta da Gio- 
vanni da S. Giovanni. Vi si vede altresì l'ultimo 
Giudizio cominciato dal Frate , e terminato da 
Mariotto Albertinelli . Lo Spedale degli uomini , e 
quello delle donne sono stati edificati sul disegno 
di Gio. Batista Pieratti . Sono riuniti a questo Spe- 
dale un' assai numerosa Biblioteca , un anfiteatro 
anatomico, una farmacia, ed un orto botanico. 
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• Teatro Nuovo , Fu esso costruito nel vfjQ* sul 
disegno del Manna joni 1 . figli appartiene a un' ac- 
cademia delta degl'Intrepidi , che ha per emblema 
il Giudizio di Paride. 

Palazzo Aitovitì\ detto de'Visacci. Questo pa- 
lazzo che appartenne ih principio a Rinaldo degli 
Albizzi, quindi alla famiglia Valori , attualmente 

* proprietà degli Allotti . Mentre che i Valori ne 
erano i proprietarj , il Senàtor Baccio , biblioteca- 
tìo della Mediceo Laurenzi ana e presidente dell'ac- 
cademia del disegno , volle ornar questo palazzo 
de 9 ritratti divarj illustri personaggi. Ve ne sono 
quindici nella facciata . Quegli del primo ordine 
sono : Accursio , Torrigiano Rustiche]]! , Marsilio 
Ficino , Donato Acciajuoli , e Pier Vettori • Nel 
secondo órdine j Amerigo Vespucci , Leon Battista 
Alberti , Francesco Guicciardini , Marcello. Adriani, 
e Vincenzo Borghini ; finalmente nel quinto ordi- 
ne : Dante , Petrarca , Boccaccio , Giovanni della 
Casa , e Luigi Alamanni . L' Arcivescovo S. Anto* 
nino, S. Filippo Neri, Luigi Marsili; Lorenzo . il 
Magn fico , e Bartolommeo Cavalcanti sono in uà 
corridore interno. Vedèsi nel vestibolo il busto del 
Valori scolpito in marmo da Giovanni Caccini. 

Palazzo Pazzi . Questo palazzo appartiene da 
tm tempo immemorabile a questa famiglia . Quivi 
forse fu concertata la famosa congiura contro i 
fratelli Medicei Lorenzo e Giuliano^ che il Sofocle 
dell'Italia , il grande Alfieri , scelse ad argomento 
d'una delle sue pia calde Tragedie. 

Palazzo Montai™ . Questo palazzo costruito sul 
disegno delF Ammannati , è ornato d' uno stemma * 
scolpito da Donatello . La facciata , è dipinta in 
bianco, e nero. Questa maniera d' ornato , che non 
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frpii Ini «so, fii inventata da 'ira pittore di Fekre 
chiamato il mòrto f che ne trovò l' orìgine nei resti 
d'antichità aparsi pei sotterranei di Roma . Questo 
artista venne a Firenze, ove ei fece degli allievi; 
lira 4 quali, Andrea Feltrini , che sorpassò il mae- 
stro . Vedesi nella nostra città una quantità di faer 
etate di questo genere, la più parte distratte dal 
tempo . Quella di questo palazzo è delle meglio 
conservate. Giovanni da Udine, Baldassarre Sane- 
se, Polidoro da Caravaggio, e Maturino Fiorentino 
furono gli artisti che più si distinsero in questo 
genere d'ornato , al qual si die il nome di grot- 
tesco , perchè fu trovato nelle grotte dell 9 antica 
Roma. 

Casa Reishammar . Questa casa apparteneva a 
tin ramo della famiglia Pazzi . Quivi ebbe origine 
la nostra Accademia degli Antiquari conosciuta sot- 
to il nome di Società Colombaria. Il Cav. Gian. 
Girolamo de' Pazzi ne fu il principal fondatore. 
La torre, cui si diede il nome di Colomba ja , fa 
eausa che le si dasse questo nome * Attualmente £ 
membri di quésta Società si riuniscono in una casa 
di faccia alfa residenza del Capitolo Fiorentino. • 

Palazzo non finito. Questo palazzo, apparta* 
toeva alla famiglia Strozzi , da cui acquisto!]* il 
Governo Tanno i8i4* Quivi risiede oggigiorno la 
Polizia . Ha esso due facciate , e fu fabbricato suji 
disegno dello«Scamozzi a spese dì Roberto Strozzi, 
fja facciata principale : , quantunque non sia termi- 
nata , annunzia per altro della magnificenza < L'ar- 
chitettura del cortile è di Luigi Cigoli^. L' altra 
facciata fa disegnata dal Biiontalenti , che vi fece 
una bella porta -, ed una- superba terrazza . 

Palazzo da Cepperello . La famiglia Salviatt 
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possedeva anticamente questo palazzo , che pqssò 
in seguito a quella de 1 Ricciardi , $ finalmente ai 
Franceschi , da' quali i Cepparelli V hanno avuto 
in eredità . Evvi un cortile cinto d' un loggiato di 
bella architettura , ove è il busto di Cosimo I. con 
la seguente iscrizione: . 

Hasinter matevnas aedesdux veplavit Cosmus, 
quas nunc stabili fulcit pede in diadematis ma* 
jestato . 

Maria Salviati rimasta vedova di Giovanni de'Me r 
dici , si incaricò della educazione di Cosimo, suo 
figlio unico, allora in età di sette anni. Fu in quc*> 
sto palazzo che ella lo fece allevare ed istruire.. 

Chiesa della Madonna de* Ricci . Questa chief 
sa costruita nel i5o8. , fu inseguito .a diverse epo- 
che ingrandita ed abbellita . Un portico d' ordine 
composito inalzato sul disegno di Gherardo Silvani, 
dà 1 ingresso in questa chiesa , che è ornata di 
cinque cappelle . Vedesi nella prima a destra la 
sacra Famiglia dipinta da Matteo Bonechi , e nella 
seconda un quadro d'Antonio Bettini rappresentan- 
te S. Cammillo de Lellis. L'aitar maggiore, come 
tutti gli altri, fatti sul disegno di Zanobi del Bos- 
so, è ornato dell'immagine di Maria . Essa è detta 
de' Ricci i perchè ella fu dipinta verso la metà del 
Secolo XIV. da Jacopo da Milano a spese di Rosso 
àV Ricci Senator romano. Le pareti sono decorate 
di due affreschi dell' Àmigoli. Si osserva nella quaiv 
ta cappella il Paralitico dell' Evangelo , opera del 
Cav. Curradi , e finalmente la quinta è ornata d'un 
Crocifisso, che vi f fu lasciato da un eremita. La 
volta fu dipinta a fresco da Lorenzo del Moro» 
che vi rappresentò l'Assunzione di N* Donna. .. 
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Chartier 5. Maia Novella* 
.,-.... T. . . , V ,:••*„ 

Chiesa, e Convento di S. M. Nwelùp^Que- 
sto superi» Tempio, s'incominciò a fai" 
1221. a spese dei Religiosi Domenicani,- 
dalla pietà <Jei Fiorentini. Gli architetti nfl 
Fr. Ristoro da Campi, Fr. Sisto, e Fr. 
lutti e tre conversi di questo convento, 
o imitatori d'Arnolfo di Lapo. Li fàccia* 
stata di marmi, e ornataci mezze colon 
dine composito fu eseguita nel i$no. sul! 
di' Leon-Battista Alberti , a spese ai Giova 
"Celiai. Su la porta principale vedesi dij 
1616. da Ulisse Giocchi,- la. processione del *j 
Domini . il medesimo -artista rappresentò 
porte laterali due figure del Vecchio Testai 
Questa facciata è ornata di due monumenti destro-" 
nomia, che il Granduca Cosimo I- vi fece scollo- 
care nel i5ya. sotto la direzione del P. Ignazio 
Danti religioso di questo Convento , e Cosmografo 
della Corte . Uno di essi consiste in una meridiana, 
di marmo, che ha per oggetto la detertnin^zi^ie 
della grandezza dell'arco celeste collocato fra>i Tro- 
pici; e l'altro è formato di due cerchj di bronzo, 
da' quali il primo, situato secondo il piano dal me- 
ridiano, serve a indicare il momento del mezzodì; 
e il secondo concentrico al primo, al quale è unito 
•mediante un perno, e collocato secondo il piano 
dell' Equatore , alla latitudine di Firenze , che il 
P.Danti non conosceva con esattezza, serve a in- 
dicare- U momento dell' Equinozio .Accanto a que- 
sta medesima facciata redonsi var): sepolcri, che 
in tempi meno illuminati servivano di luogo d'es* 
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posizione ai condannati aàll' inquisizione , quando 
questo tribunale era nelle mani dei Domenicani . 
Qiìestk chiesa ha 168. braccia di lunghezza, è £6 
di larghezza. La lunghezza della crociata è di 106. 
braccia. L'architettura ne è sì bella, non solò re- 
lativamente al gusto ma /altresì all'eleganza delle 
proporzioni e delle simmetrie bene intese , che Mi-, 
chelangelo ne faceva i più grandi elogj. È divisa 
in tré navate ; ed è da notare che gli archi non 
sono punto regolari ji primi sono molto più grandi 
degli ultimi, Queste un artifizio impiegata ancora 
in altri edifizj contemporanei , per farli comparir 
più grandi di quello che sono in -effetto, diminuen- 
do gradatamente la luce degli archi , come sareb- 
beai in prospettiva'. Vi si vedono più cappelle , delle 

nli si rèse, nel i565, l'architettura uniforme, 
rdine compòsito, quantunque assai alterato, sul 
disegno di Giorgio Vasari . La. prima a destra, 
entrando per la porta principale, ha un quadro di 
Santi di Tito che rappresenta F Annunziazione di 
N. Donna . Questa è l'ultim' opera di così celebre 
artista . La figura dell' Angelo è il ritratto al natu- 
rale del Cav. Virgilio Carftesecchi . Vedesi nella se- 
conda il martirio di S. Lorenzo dipinto da Giro* 
lamo Macchietti, che vi si rappresentò in quel sol* 
datò che è presso all'Imperatore. Là terza è ornata 
d' un quadro di Gio. Batista Naldini , rappresen- 
tante fa Natività del Redentore. Niella quarta ve- 
desi la Purificazione della Vergine, del medesimo 
artista. La deposizione di Croce che adorna la quin- 
ta cappella, è ancor essa dipinta dal Naldini. La 
sesta ha un quadro di Santi di Tito, in cui è e* 
spressa la Resurrezione di Lazzaro. Si osserva uella 
settima una pittura del Ligozzi, fl cai soggetto è 
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S. Haimondo che resuscita un fanciullo < L'ottava 
è ornata d' un quadro di Giuliano Bugiardini rap- 
presentante il martirio di S. Caterina . Questo ar- 
tista fu ajutato in tal lavoro da Michelangelo e 
dal Tribolo. Si conserva in quest'i* tessa cappella 
un' antica immagine della Vergine col Bambino Ge- 
sù , e circondata da più angioli . Questa pittura 
della mano di Cimabue è la prima che segnalasse 
il rinascimento dell' arte . Se ne fece allora in Fi- 
renze tanto caso , che ella fu portata processionai* 
mente a questa chiesa , e fu mostrata come un raro 
6 prezioso tesoro al. Re Carlo di Angiò , cibe tro- 
vavasi in quell' epoca in Firenze « L' altare della 
nona cappella è ornato d'un quadro del Vignali. 
La volta è dipinta da Piero Daodini , che è altresì 
autore d'una delle due lunette: l'altra che rappre- 
senta la pietà è di mano di Benedetto Velio . I 
due gran quadri appesi alle pareti , sono di Gin* 
vanni Sagrestani, ajutato da Giovanni Bonechi, 
Questa cappella dedicata a S. Domenico fu verso 
la meta del Secolo XVIII. abbellita da un Lom- 
bardo converso di questo convento* La decima £ 
dipinta a fresco da Filippo Lippi . Vi si vede da 
un lato S. Giovanni Evangelista che resuscita Dm? 
aiana . Vi ai deve rimarcare un fanciullo , che spa- 
ventato alla vista d' un cane corre a rifugiarsi 
presso la madre . Dall' altro lato vedesi S. Filippo 
Apostolo che caccia dall' idolo di Marte il demo- 
nio, che escito di sotto all'altare in forma di ser- 
pente , uccide col suo fiato venefico il figlio del 
fle . L' aitar maggiore fu costruito nel 1 8o4* sul 
disegno del prof. Giuseppe del Rosso . I due gran- 
di angeli che tengono aperto il libro degli evan- 
geli sono scolpiti da Gio. Batista Giovannozzi> eh* 
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è ancora 1* autore delle due Vittorie alate m bas> 
sorilievo nel più alto gradino dell' altare . I putti 
con i vasi , che sono sopra le porte laterali del 
coro , furono scolpiti da Stefauo Ricci . La tavola 
rappresenta l'Assunzione di N. Donna, ed ostata 
dipinta da Luigi Sabatelli . Le iscrizioni latine che 
leggonsi sul davanti del presbiterio, sono del ce- 
lebre Ab. Luigi Lanzi . Dietro a questo altare tro» 
vasi il coro dipinto a fresco da Domenico Ghir- 
landaio, che vi rappresentò dal lato dentro là vita 
di S. Gio. Batista , e dal sinistro quella della Ver- 
gine , divise ciascheduna in sette spartimenti. Nella 
volta si osservano i quattro Evangelisti . Il primo 
spartimento della vita del Santo Precursore rap- 
presenta l'angelo che apparisce a Zaccaria raentr'ei 
sacrificava : Vi si vede un gruppo di quattro figure 
che parlano insieme; quello che alza la mano, è 
il Poliziano , L' altro vestito da Canonico è Mai** 
silio Ficino ; Quello che voltasi verso quest'ultimo 
è Gentile de' Becchi Vescovo d'Arezzo, e l' altro \ 
è Cristoforo Landino . Vi si osservano ancora i ri- 
tratti di Benedetto Dei buffone, di Federigo Sas- 
seti! , d'Andrea de' Medici, e di Giovan Francesco 
Ridolfi . Tutte le altre figure rappresentano pèrsone 
/della famiglia Tornabuoni , a spese della quale il 
Ghirlandajo dipinse questo coro nel ì/foo. 11 se- 
condo spartimento rappresenta la Visita della Ver- 
gine a S. Elisabetta . Quella giovine che vedesi 
seguita da altre due donne, è Ginevra de Beaci , 
che era una delle bellezze del suo tempo. Quegli 
uomini che vedonsi in distanza, appoggiati ad una 
terrazza , furon dipinti da Michelangelo che era 
allora scuoiare del Ghirlandajo . La terza è la na<- 
•cit* di S. Gio. Batista. ; la quarta rappresenta 
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Zaecarìa che scrive il nome eh' ei voleva dare, al 
figlio; la quinta rappresenta S. Giovanni che pre- 
dica alle turbe; nella sesta vedesi S. Giovanni che 
battezza il Salvatore ; finalmente la settima , con- 
tiene l'apparecchio della cena d'Erode, e il ballo 
della figlia d J Erodiade . 11 primo sparti mento della 
vita della Vergine , che è dal lato opposto , rap- 
presenta Gioacchino scacciato dal tempio , perchè 
non avente prole. Vedesi quivi il ritratto del pit- 
tóre, che è quella figura vestita di turchino, eoa 
mantello rosso, tenente una mano al fianco. Quel 
vecchio calvo avente un cappuccio rosso , rappre- 
senta Tommaso Bigordi padre di Domenico; quello 
che » ha la zazzera nera è Sebastiano da S. Gemi- 
gnano suo allievo e fratello; e 1' altro con un pic- 
colo berretto in testa, è David fratello di Dome- 
nico . La seconda esprime la natività di N. Donna, 
ove si osserva una casa dipinta con molt'arte; la 
terza rappreseuta la Vergine che ascende i gradini 
del tempio; la quarta contiene lo sposalizio della 
medesima; la quinta è la venuta de' Magi; la se- 
sta rappresenta la strage degl'Innocenti; si osserva 
finalmente nella settima il transito della Madonna, 
come pure la di lei Assunzione al cielo . La vetrata 
dipinta della gran finestra fu fatta nel 149 1 * àa 
Alessandro Fiorentino. Gli affreschi che circondano 
questa finestra sono parimente di Domenico Ghir- 
landaio, ^he dal lato destro di piuse vi al naturale 
il ritratto di Giovanni Tornabuoni 4 e dal sinistro 
quello di Francesca Pitti sua moglie . Le spalliere 
del Goro assai stimate per la bellezza de' loro or-' 
na menti , furon lavorate in legno snl disegno di 
Giqvauni Gargiolli secondo il Cinelli; \e di Bao 
cip d'Agnolo, { secondo il Vasari). La dodicesima 
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cappèlla, incrostata di stormo sul disegno di Giti; 
liano da S. Gallo , non è mai stata terminata . Ve- 
desi stili' altare il celebre Crocifisso scolpito in le- 
gno da Bninellesco , in occasione della famosa di* 
fida ch'egli efbbe con Donatello, descritta minuta* 
mente dal Vasari . La decima-terza d' ordine corin- 
tio, fu costruita sul disegno di Gio. Antonio Do- 
«io. Ella è ricchissima di marmi, e vi si vede 
suir altare una pittura d' Àngiolo Bronzino, che 
rappresenta Cristo che resuscita la ^figlia del capo 
della Sinagoga . La tavola di quest' altare sostenuta 
da due branche di leone è stata disegnala dal Bo* 
tiarroti , ed eseguita sotto la sua direzione . La vol- 
ta fu dipinta da Alessandro pilori. I due bassori- 
lievi in marmo, che ornano le pareti, di cui uno 
è la presentazione , e T altro lo Sposalizio della 
Vergine, furono scolpiti da Gio* Bandini sopran- 
n ornato dell'Opera. La decima-quarta, alla quale 
si sale per una piccola «cala, fa. dipinta a fresco 
da Andre* Orgagna , e da Bernardo suo fratello. 
Vedesi da una parte il paradiso , dall' alfcra l' in* 
ferno. Le immagini son tratte dalla Divina Com- 
media dell' Alighieri , per cui Andrea era appassio- 
na dssimo . Si osserva nell' inferno un uotno avente 
Una carta sul suo berretto . Ei rappresenta un u- 
sciere della Comune , che aveva sequestrato i mo- 
bili di questi artisti. La pittura dell'altare è del 
medesimo Andrea. Tutti questi affreschi furono 
eseguiti versò la metà del secolo XIV, La decima- 
quinta è ornata d'un quadro d'Alessandro Allori 
che vi rappresentò S. Giacinto. I miracoli di que- 
sto medesimo Santo che vedonsi Sul gradino dell'al- 
tare «ono dipinti da 9 suoi allievi. La decimasesta 
ha una statua di S. Caterina da Siena 9 opera di 
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Domenico Atticciati , fatta . sott? la direzione di 
Michelangelo Bandinella nipote, di Baccio. I fatti 
di questa Santa che sodo attorno alla statua , sono 
dipinti dal Poccetti. Si osserva nella decima- settima 
uà quadro del Vasari rappresentante la Resurre* 
sione di Cristo. La decima-ottava è ornata d'altra 
pittura del medesimo , il cui soggetto è la Madonna 
del Rosario. Si vuole, che fra le figure di questo 
quadro, trovisi il ritratto del Vasari. Alla decima- 
nona è un superbo quadro d'Alessandro Allori, in 
cui è dipinta la Samaritana . La vigesima contiene 
un cattivo quadro del Romanelli esprimente S. Ca- 
terina de' Ricci. Finalmente alla Vigesima -prima si 
osserva un quadro d% Jacopo del Meglio, che es- 
prime S. Vincenzo il martire che un altro pittore 
trasformò in S. Vincenzo Ferreri verso la metà 
del XVIII. secolo. Moltissimi altri oggetti di belle 
arti adornano questa chiesa. Sopra la porta pria» 
cipale è situato un crocifisso , mia delle prime o- 
pere di Giotto. Presso alla seconda cappella evvi 
una pila sostenuta da una colonna di marmo rosso 
di Francia lavorata a Montpellier. Fra la seconda, 
e la terza cappella si asserva il bel mausoleo di 
M. Anna Testard moglie del Senatore Ippolito Ven- 
turi scolpito da Stefano Ricci . Presso alla quinta 
cappella v'ha in uno dei pilastri della navata un 
tabernacolo disegnato da Bernardo Buon talenti, che 
contiene un quadro del Cigoli rappresentante il mar* 
tirio di Su Pietro da Verona . Accanto alla sesta 
cappella è il superbo mausoleo della. B. Villana 
delle Botti, scolpito nel i45i.da Bernardo di Mat- 
teo . Presso alla scala per cui si sale all' ottava cap- 
pella trovasi il mausoleo di Giuseppe patriarca di 
Costantinopoli, morto in Firenze nel i44<>* esaest 
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dóvi«ì recato ad assistere al concilio ecumehicoY 
Dietro all' altare della decima cappella vedesi al 
mansoleo di Filippo Strozzi in pietra di paragone 
sa cui è una Madonna con diversi angioli in mar» 
mo bianco , opera di Benedetto da Majano, Ac- 
canto alla scala che conduce col presbiterio , si os- 
serva altro mausoleo di bronzo eseguito da Lorenzo 
Ghibert), ed inalzato a Leonardo Dati a spese della 
Repubblica .• La decima-tema è ornata dei mausolei 
di Nìccófa , e Taddeo , ambedue Cardinali della 
famiglia Gaddi . Questi monumenti in marmo d'af- 
frica, furono eseguiti a* Roma sul disegno di Mi- 
chelangelo. Le iscrizioni furoa composte da Man 
c'Àntonio Mureto. Accanto alla decimaquarta cap- 
pella è una piccola porta che conduce al campa- 
nile. Essa è ornata oV un affresco di Buffalmacco, 
e il campanile fu inalzato verso il i33o. sul di- 
segno di Fr. Jacopo da Nipozzano converso di que- 
sto Convento. Trovasi quindi altra porta, disegnata 
da Fabbrico Baschi , che conduce nella Sagrestia. 
Questa fa fabbricata verso la metà del Secolo* XIV 
sotto la direzione del mentovato F. Jacopo da Ni- 
pozzano. Fra gli oggetti d'arti che .ci conservano, 
sono da notarsi un quadro di Sebastiano da Ve- 
rona che rappresenta la conversione' di S. Paolo 5 
il battesimo di Cristo dipinto dallo Stradano; e S. 
Vincenzo che resuscita *n morto di Piero Bandinr. 
Vi sono ancora due quadri ovali dipinti dal Vi- 
gncfli , e un Croci6sso di Masaccio . L* armadio che 
contiene le reliquie £ lavorato dal Buontalenti, con 
delle pitture di Cammillo Gerini allievo del Pi- 
gnari . Sotto la Sagrestia , si trova un 9 antica cap- 
pella ornata di varj affreschi. Si pretende che quivi 
fosse la piccola chiesa accordata nel ìaai. al B» 
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Glóvantir da Salerno , e a ■ suoi dodici Confratelli f 
detta S. Maria delle Vigne, e che allora era fuòri 
della città . * Rientrando hi chiesa ,' trovasi accanto 
alla navata dalla parte di ponente, Un'antica orna 
cineraria di granito nero, che serve di pila. Essa 
è sostenuta da un piede disegnato da Mieheiangiolo, 
ed eseguito sotto la sua direzione. Accanto alla de* 
cima-quinta cappella v edesi il mausolèo dèi B. Gio- 
vanni da Salerno, lavoro di Vincenzo Danti. -So- 
pra là decimasesta cappella è l' organo. , la cui or- 
chestra è costruita sul disegno di Baccio d'Agnolo 
Non' molto lungi vedesi in* uno de 9 pilastri 4ella na- 
rrata un tabernacolo disegnato dal Buòntalènti , che 
contiene un quadro d* Jacopo da Empoli esprimente 
S. Giacinto . Presso alla cappella deci motta va, sono 
i mausolei di due celebri architetti della famiglia 
del Rosso. I loro busti sono slati scolpiti da Gio. 
Batista Giovannozzi. In un pilastro presso a que- 
sta stessa cappella è situato il pulpito di marmo 
' opera di- maestro Lazzaro . , Accanto alla dicianno- 
vesima cappella trovasi il mausoleo di Antonio Stroz- 
zi celebre giureconsulto . Questo mausoleo è motto 
stimato . Fu incominciato da Andrea da Fiesole, 
o terminato da due suoi allievi, Silvio da Fiesole, 
e Tommaso Boscoli. L'immagine della Vergine fu 
scolpita dal primo, e gli angioli dal secondo. Toc. 
nando nella navata dalla parte di levante vedesi tra 
la quinta e sesta cappella una porta laterale che 
introduce in un cortile, ^che serviva anticamente 
di cimitero.^ Questo cortile circondato <T un log- 
giato > ha una gran porta disegnata da Francesco 
Silvani, che conduce su la piazza vecchia di S. M. 
Novella. Sopra questa porta» al. didentro, vedesi 
Io stemma della famiglia Manadori, sostenuto da 
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due patti dipinti da Francesco detta Cecco Bravo. 
Questo medesimo artista dipinse al di fuori la pre- 
sentazione di N. Donna al tempio, nel semicerchio 
che è al disopra dell' architrave . Questo medesimo 
cortile serve di vestibolo a una gran cappella detta 
della Pura , ove conservasi un' antica immagine 
della Vergine.. Nel descritto tempio , oltre i già 
-descritti mausolei , se ne trovano molti altri inal- 
bati in memoria di personaggi distinti in questo 
-genere. Furon -quivi sepolti Pier Francesco Giam- 
bullari , Carlo Zeazoni , Gio. Batista Strozzi ; An- 
tonio Magliabechi; Domenico Ghirlandaio;. Loren- 
zo Lippi , Giovanni Caccini , e il Volterrano. Pas- 
sando al magnifico convento , è da notare primie- 
ramente aver esso due chiostri . Il primo inalzato 
Terso l'anno i3ao. sul disegno di Fr. Giovanni da 
Campi , ha le muraglie dipinte a fresco di color 
verde, da Paolo Uccello, da Dello, e da altri ar- 
tisti contemporanei. Queste pitture . rappresentano 
le istorie del Vecchio Testamento . Quelle della 
parte della chiesa sono di Paolo Uccello ; e non vi 
si vede di mano di Dello che Isacco in atto di be- 
nedir Giacobbe, su la muraglia che guarda occi- 
dente . Da questo chiostro si passa nella famosa 
cappella detta degli Spagnuoli r fabbricata sul di- 
segno di Fr. Jacopo da Nipozzano, e passata nel 
i566. agli Spagnuoli che trovavansi allora in Fi* 
renze impiegati alla Corte, ed occupati nel com- 
mercio. Fu essa dipinta a fresco da Taddeo -Gad- 
di, e Simon Memmi . 11 primo rappresentò nella 
muràglia dalla parte d' occidente S. Tommaso cir- 
condato d' angeli , di profeti , e di Evangelisti. Ve^ 
domi altresì a' piedi del Santo varj eretici avviliti. 
Le virtù» e le Scienze in forma di donne gli fan 
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cortéggio. La prima accanto alla finèstra rapprtf» 

tenta: il' Diritto Civile e sotto di essa Giustiniano! 
La secónda il Diritto Canonico con un Pontefice-, 
sella figura del quale è ritrattato Clemente V. La 
terza é la Teologia speculativa con Pietro maestro 
delle Sentenze ; La quarta la Teologia pratica eoa 
Severino Boezio ; la quinta la Fède «con Dionigi l'À* 
reopagita; La Sesta la Speranza con Giovanni Dar 
masceno; La settima la Carità' con Agostino; L'ot- 
tava 1' Aritmetica con Pitagora ; La nona la Geo- 
metria con Euclide; la decima l'Astrologia con To- 
lomeo; L' undecima la Musica con Tatabaino; La 
duodecima 4a Dialettica con Aristotele ; La dècima?- 
terza la Rettorioa con Cicerone; eia decimaquarta 
la Grammatica con Prisciano . Il medesimo Gaddi 
dipinse a fresco la volta , ove rappresentò la navi* 
gaziorie di S. Pietro, la Resurrezione di Cristo, 
Y Ascensione , e finalmente la Discesa dello Spirito 
Santo . Simon Menami dipinse le altre pareti della 
cappella, e rappresentò tn quella verso oriente., la 
chiesa militante, e la trionfante. Per esprimer la 
prima ei dipinse il tempio di S. Maria del fiore 
sul disegno che ne lasciò Arnolfo di Lapo . L' ar- 
tista vi fece il Pontefice , V Imperatore e tutte le 
altre dignità , come pure gli órdini religiosi con- 
fusamente . Distinguonsi però i Domenicani sotto la 
forma di cani bianchi e neri , che mettono in fuga 
dei lupi , sotto i quali sono adombrati gli eretici, 
Ei fece in quest' affresco diversi ritratti . Il Ponte* 
fice rappresenta Benedetto XI. domenicano , e il 
Cardinale Fr. Niccola Albertina da Prato del me- 
desimo ordine. Quella figura vestita di bianco, con 
viso magro, poca barba e rossa , e cappuccio in 
tetta, è il ritratto di Cimabue. L'altra figura ao- 
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(Sante rappresenta il Memmi , che vi si- dipinse co 1 

soccorso dello Specchio . ~Vi si vedono parimente i 
ritratti degli Architetti Lapo, ed Arnolfo; come 
pure quello del Conte Guido Novèllo in qnel guer- 
riero armato che occupa l'ultimo posto. Il Mem- . 
ini era còsi legato d'amicizia al Petrarca , che lo 
rappresentò in una figura accanto ad un Cavaliere 
di Rodi; e vi dipinse' altresì la bella Laura, che 
collocò tra varie femmine sedenti , e che egli scelse 
a rappresentar la Voluttà . Essa ha una fiammella 
tra il petto, e la gola, ed una veste verde sparsa 
di viole. Su la muraglia che guarda Settentrione, 
il medesimo artista rappresentò la Crocifissione con 
grap nùmero di figure . Le pitture che sono dalla 
parte di mezzodì , e che rappresentano i miracoli 
di S, Domenico , e di S. Pier Martire , sono state 
cosi danneggiate dal tempo, che a mala pena si 
distinguono. Tutte queste pitture essendo annerite, 
furono ritoccate con molta intelligenza da Agostino 
Veracini Sull'altare è un crocifisso di marmo scol- 
pito dal Pieratti , e fu donato da Gian - Gastone . 
Vi si vede ancora un quadro che rappresenta S, 
Jacopo nel momento di esser martirizzato che gua- 
risqe un paralitico , lavoro d' Alessandro Allori . 
Questo stesso artista dipinse la tribuna , e vi es- 
presse S. Lorenzo, S. Vincenzo il martire, S. I- 
sidoro, S. Ermenegildo , e S. Vincenzo Ferreri , 
in altrettante finte nicchie, a ciascheduna delle quali 
corrisponde un medaglione ornato d' un miracolo 
di S. Jacopo, dipinto dall'Allori. Il secondo chio- 
stro è circondato da un loggiato di colonne «Per- 
dine corintio barbaro, secondo l'uso di quel tem- 
po . Evvi nel mezzo la statua del B. Giovanni da 
Salerno scolpita dal Ticciati. Sotto al loggiato si 
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osservano » cinquanta lunette, i principali fatti 
della vita di Cristo*: di S. Domenico, di S. Pier 
martire , di S. Antonino* di S, Tommaso d' Aqui- 
no, di S. Vincenzo Ferreri , di S. Caterina da 
Siena , e di S. Rosa di Lima dipinti a fresco da'piu 
disèinti artisti . La lunetta dipìnta da* Alessandro 
Allori, rappresenta i funerali di Cristo. Quest'ar- 
tista non vi fece che H Salvatore, e le due teste 
di Maria, e di S. Giovanni; tutto il resto è del 
Butteri .- Quelle di Bernardino Poccetti sono, S. 
Domenico predicante, un libro di teologia rimasto 
illeso dalle fiamme, la conversione di varie fem- 
mine eretiche^ S. Domenico che vende i suoi li- 
bri . la nascita del medesimo , e Gesù Cristo che 
predica . Quella del Cav. Poggi rappresenta S Ca- 
terina che converte due condannati . La lunétta di 
Gregorio Pagani rappresenta S. Domenico che ot- 
tiene da Onorio IH. la conferma del suo Ordine. 
Quelle di Santi di Tito sono, la morte di S. Do- 
menico, l'apparizione degli angioli alla tavola di 
questo Santo, quella degli Apostoli Pietro e Paolo, 
1' incontro di S. Domenico con S. Francesco , e 
diversi pellegrini scampati dalla tempesta . Quella 
di Cosimo Gheri allievo di Santi , rappresenta il 
demonio che getta una pietra a S. Domenico. Quel- 
le del Cigoli sono , la diicesa del Redentore al 
Limbo, la lavanda dei piedi agli Apostoli , e S. 
Vincenzio che prende l' abito religioso . Le lunette 
di Giovanni Baldacci rappresentano la sepoltura di 
S: Domenico , ove sotto la figura del religioso che 
tiene F aspersorio ► ei fece il ritratto di Fr. Ago- 
stino del Riccio fiorentino celebre naturalista del 
suo tetnpo ; Gesù Cristo davanti a Pilato-; il Pre- 
sepio; e S. Antonino che prende possesso dell' ac 
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rivescóVodo di Firenze. Quella :4t Alessandro >F<* 
seprarmoraatò il Barbiere, rappresenta, h resurre* 
zioae sdì Napoleone Orimi . Quelle di Gio. Mario> 
Batteri, sò«a; S. Domenico die resuscita uà fan- 
ciulla; Ja morte di 8. Antonino ; Cristo che ap- 
perisce alla Maddalena; e S. Vincenzo che predi- 
ca. Quelle di Cosimo Gafcnberucei esprimono S« 
Tommaso circondato dagli Àngioli ; S. Domenico 
che sale al cielo ;. Il B. Giovanni da Saleremo che; 
riceve la donazioue della chiesa di S. Maria No- 
vella; S. Domenico che si dà la disciplina; e . fv 
Vincenro che guarisce dei malati . Quella di Luigi 
Buti sono, l'apparizione della. Vergine a. S. Donae- 
i>i co; k guarigione del B, ReginaMo; e la scuola 
di S. Tommaso . Quella di Domenico Buti rappro- 
seota S. Domenico che porta a. processione l'imr 
magine di Maria. Le lunette di Afaurò Soderioi 
rappresentano S. Antonino che fa dei rimproveri ad 
alcun* ciechi; e S. Tommaso che presenta a Ur- 
bano IV. l'uffizio del Sacramento. Quelle di Lo- 
renzo Sciorina sono , S. Pietro sul punto di tao*, 
rire ; il combattimento che ebbe luogo a Firenze 
fra i Cattolici , e gli Eretici a tempo di questo me* 
desioso Santo ; e una donna liberata dal Demonio* . 
Quella di Benedetto Velio esprimono ¥ incontro di 
S. Pietro' con S. Cecilia, S* Agnese, e S, Cateri- 
na . S. Domenico che libera dalla morte un murar 
tore caduto dalla fabbrica di S. Sisto di Roma; & 
S. Antonino che guarisce uà fanciullo. Le lunette 
Ai Simone da Poggibonsi sono , S. Domenico che 
conduce il Demonio nel capitolo ; e la visione noi? 
tufna d'un Pontefice. 'Quella di Benedetto Monaldi 
rappresenta un miracolo di S. Vincenzo ; quella di 
Gio. Maria Casini, 1! ambasciata di S. Antonino a 
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Pio H. ; quella del Pittori, S. Tommaso alla tar 
vola di Luigi IX. Re di Francia; e infine quella 
del Bambocci , S. Rosa di Lima. Vedonsi ancora 
in questo chiostro i ritratti de* più celebri Dome* 
nicani , fra gli altri quello del Savonarola dipinto 
fra la lunetta che rappresenta la nascita di S. Do- 
menico , e quella di Gesù Cristo che predica . Da 
questo chioètro si passa in una cappella dedicata 
a S. Niccola , e fabbricata Tanno i33a. da Dardano 
Àccia j oli che vi fu sepolto . Essa era stata dipinta 
da Spinello aretino ; ma questi affreschi essendo 
stati danneggiati da un incendio , ai diede loro di 
bianco. Da questo medesimo chiostro si passa al- 
tresì nella farmacia, e nel laboratorio, si celebri 
in tutta T Europa . Le stanze sono ornate di di- 
versi oggetti d'arti e fra gli altri ewi una pittura 
a fresco di Spinello che reppresenta la passione di 
Cristo . Nel refettorio è da osservarsi la pioggia 
della manna dipinta da Alessandro Allori. Si sale 

? lindi al dormitorio ornato dei ritratti di tutti i 
ontefici, e Cardinali dell'Ordine Domenicano; e 
ci si trova la Cappella detta de' Papi , che fu fatta 
dipingere da Jacopo da Pontormo in occasione 
dell'arrivo di Leon X. . Accanto a questa cappella 
vi è una sala che conteneva una volta la Bibliote- 
ca. La sua porta fu disegnata da (Matteo Ni getti, 
sotto la direzione del quale si portò questo con- 
vento al suo compimento l'anno 1629^ 

Piazza Nuova di & Maria Novella . Questa 
piazza fu cominciata nel i33i. ed ingrandita nel 
i344- a spese della Repubblica. Tutti gli anni la vi- 
gilia del Battista, si da quivi una corsadetta dei Coc- 
chi . Questo spettacolo passa per uno de* più belli 
d'Italia. Le due guglie di marmo di Seravezza che 
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servono di meta furono inalzate per ordine di Fet* 
dinando L Esse riposano su quattro testuggini in 
bronzo lavoro di Gian-Bologna . 

Conservatorio dì S. Paolo . Questo conservato- 
rio , ohe deve la sua istituzione al Granduca Pietro 
Leopoldo/ è destinato all'educazione delle fanciulle 
di bassa fortuna . Vi si osserva un vasto loggiato 
inalzato nel i45i. sul disegno che ne lasciò il Bili? 
nellescbi. Le colonne che Io sostenevano essendo 
troppo sottili, ed anche danneggiate dal tempo, 
furou cangiate nel 1789. sotto la direzione di Giu- 
seppe Salvetti . Vi si vede nel mezzo il busto di 
Ferdinando I. scolpito da Giovanni dell'Opera, Vi 
6ono altresì dei medaglioni di terra cotta , né quali 
Andrea della Robbia rappresentò varj Santi . Si os- 
servano all' estremità di questo loggiato due mezzi 
medaglioni , In quello dalla parte di Via della Sca- 
la , è il ritratto di Luca delia Robbia ;* e nelT altro 
quello d'Andrea suo nipote* Sopra la porta dell'O- 
ratorio, vedesi rappresentata in ferra cotta da A- 
gostino della Robbia, l'incontro di S. Dpmentco 
con S. Francesco. 

Piazza Vecchia di S. Maria Novella. Fu su 
questa piazza che il Cardinale Latinp Orsini Legato 
di Niccolò III. arringando , in presenza dei Magi- 
strati, i Sindaci delle fazioni Guelfa, e Ghibelli- 
na, fece risolvere nel 1280.il richiamo di quest'ul- 
tima, e la sua pacificazióne con la Guelfa . 

Palazzo Cerretani-Goiidi . Vedesi in questo pa- 
lazzo una bella collezione di statue antiche, e di 
quadri di pregio. La -galleria che contiene è dipinta 
da Vincenzo Meucci. 

Teatro della Piazza Vecchia. Esso è uno dei 
più piccoli della citta, ed è destinato alle rapprff 
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«aitarne dèlia trommedia . La proprietà di easro *f** 
paiìtienc a an Accademia detta * Degli Ar rischiati, 
che ha per emblema un topo che entra in una trap- 
pola, col motto: Chi non risica, non rosica. 

Palazzo Biondi» Fu esso fabbricato sul disegno 
dell' Ammannato a spese di Fabio Arazbla Spagnuo- 
lo, Marchese di Mondragone , e maestro di camera 
-di Francesco I. Fu quivi che questo Principe ebbe 
il primo incontro colla Bianca Cappello. 

Palazzo Garzoni.* L'architettura di questo pa- 
lazzo è del Buontalenti, e vi si vede una sala di- 
pinta dal Poccetti. ' 

Palazzo Mottetti. Questo palazzo apparteneva 
anticamente alla famiglia Carnesecchi . Quivi nac- 
que al cominciare del Secolo XVI, Pietro Carne- 
secchi, segretàrio di Clemente VIL e protonotario 
-Apostolico. 

Albergo della Nuova Yorck. Questo palazzo 
fu costruito verso il cominciare del XVIIL secolo, 
a spese di Tommaso Bonaventura della Gherardo- 
sca Arcivescovo di Firenze , che lo destinò a ser- 
vire di Seminario , come apparisce dalla iscrizione 
«he leggesi sulla facciata. Nel 1784. il Seminario 
trasferissi altrove, e questo locale si fece servire 
ad uso di Locanda. Ad uno degli angoli di questo 
edificio vedesi un busto del Salvatore scolpito dal 
-Caccini. 

Palazzo Gros . Questo palazzo appartenne alla 
eobil famiglia Gaddi , che coltivò e protesse più 
d'ogni altra le belle arti» 

Casa Sermolli . Questa casa appartenne * Vin- 
cenzo Viviani , l'ultimo allievo di Galileo . Sopra 
la porta è situato il busto di Galileo scolpito da 
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Gio. Batista Foggiai, e vi si legge in due grandi 
cartoli il di lui elogio » 

Ctiéesa di & Jacopo . Un piccolo portico le ser- 
ve di vestibolo . Essa ha tre cappelle j e vi ai ve* 
dono varie iscrizioni , ed epitaffi d* una grande an- 
tichità. Vi si osserva altresì il mausoleo di Luigi 
Toroabuoni gran Priore di Pisa, dell'ordine di Ma)- 
ta scolpito in marmo da Cecilio Fiesoiano . E ia 
questa chiesa un quadro di Ridolfo del Ghirlan- 
dajo rappresentante lo sposalizio del Bambino Gesà 
con S. Caterina, come pure la Decollazione di S. 
Gio. Batista di mano di Filippo Palladi ni . Su la 
porta al di dentro vedesi lo stemma della famiglia 
dell' Amelia sostenuto da un angiolo dipinto sopra 
ton' embrice da Giovanni da S. Giovanni . Sópra 
questa medesima porta è appeso alla muraglia un / 
antico quadro, che rappresenta la Madonna con S. 
Jacopo, S. Lorenzo, S. Lucia-, e S. \ Caterina. 

Oratorio di S. Antonio, Quest'oratorio ha tré 
cappelle, e fra i suoi quadri vedesi S. Luigi Re 
di Francia dipinto Ha Livio Mèusj e S. Antonio 
Abate copia di Niccola Mignàrd. 

Fortezza di S. Gio. Batista. Nel i53/J. per Or- 
dine di Clemente VII. s'incominciò a costruire que* 
«ta cittadella perchè, ella servisse di luogo di sicu> 
rezza alla famiglia Medicea. L'architetto ne fu, 
secondo il Varchi , Pier Francesco di Viterbo ; e 
secondo il Cinelli , Alessandro Vitelli , e Antonio 
Picconi detto dà S. Galle. Questo edifizio ha pres- 
so a poco, un mezzo miglio di circùito. Fu qui 
dove il celebre Filippo Strozzi , uno de più zelanti 
partigiani della fiorentina liberta fu probàbilmente 
assassinato per ordine di Cosimo I. 

Casino Stiozzi - Ridolfi . Fu es?o costruito sul 
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disegno di Baccio d'Agnolo. a spese' di Giovanni 
Bartolini . Appartenne ih seguito alla famiglia Vi- 
telli, che nel 1698 lo vendè ai Riccardi, ed ul- 
timamente fa acquistato dagli Stiozzi Ridolfi . Nel 
1608. fu abbellito sotto la direzione di Gherardo 
Silvani . Vi si conservano varj oggetti di belle Ar- 
ti , e fra le altre cose , si osserva nella cappella, 
la volta dipinta a fresco dal Volterrano . Nei 1600 
in occasione delle nozze di Maria de' Medici con 
Enrico IV. . Riccardo Riccardi vi diede un superbo 
spettacolo che fu onorato dalla presenza della Re- 
gina , di tutta la Corte di Toscana , e di altri prin- 
cipi stranieri. Questa festa meritò d'esser dipinta 
a fresco sopra una delle muraglie di questa casa. 

Chiesa, e Conservatorio di Bipoli. Nel luogo 
ove esisteva un antico monastero , il Granduca 
Pietro Leopoldo vi fé costruire nel 1787. sul di- 
segno- di Giuseppe Salve tti , un vasto Conservato- 
rio destinato all' educazione delle nobili donzelle. 
Vedesi, esteriórmente, sulla porta della chiesa un 
bassorilievo CU, Luca della Rbbbia esprimente no- 
stra Donna in mezzo a S. Jacopo, e a S. Domeni- 
co. Neil* interno si osservano altre due opere del 
medesimo artista , delle quali , una è uu Noli me 
tangere , e V altra rappresenta S. Tommaso che 
tocca il costato di Cristo. Fra i quadri deve os- 
servarsi lo Sposalizio di S. Caterina dipinto da 
Domenico Ghirlanda jo. Questa chiesa è ornata di 
varj stemmi, ed epitaffi relativi alla famiglia An- 
tinori, che nel i4v8. vi fece dei restauri, e degli 
aumenti considerevoli. 

Chiesa e Monastero di 5. Martino- , Questo 
monastero fu inalzato òv' era anticamente uno Spe- 
dale. La chiesa ha tre cappelle. La prima, a.de- 
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Ara è ornata d'un quadro dalla Scuola del Peru- 
gino che rappresenta la Vergine con due Santi. 
Vedesi all'aitar maggiore un quadro dipinto da 
Alessandro Gherardini , che vi rappresentò la Tri- 
nità . Finalmente la terza cappella contiene una 
Concezione di Gio. Domenico Ferretti. La volta fu 
ornata di stucchi dorati dal Portogallo. 

Palazzo Séiozzi - Ridolfi . Questo palazzo fu 
fabbricato a spese di Bernardo Rucellai ; p*ssò in 
seguito alle famiglie Medici , Ridolfi , Strozzi , e 
Cepperelli. Fu esso edificato sul disegno del cele- 
bre LeooeBattista Alberti , ed accolse un dì nel suo 
seno uomini per grandezza d' animo , ed ingegno 
famosi . Fu qui dove ( al dir d' un moderno Scritr 
tojre ) Machiavello lesse i suoi immortali discorsi 
snlle deche di Livio. Qui Fabbrizio Colonna ram- 
mentò. 01* Italia Parti di guerra , delle quali o 
mal' i&qi o dimenticanza la fece ludibrio all' uni' 
?ersQ4i|JÌ*tto questi |>ortìci un grande si assise ( Pai- 
la Ribellai ) che non imparò dalla vecchiezza né 
a soffiate la tirannide , nò a temere la morte Evvi 
atmeagit<9n delizioso giardino ornato d'un colosso 
di cottio fatto da Antonio Novelli , che rappre- 
senia^rolifemo bevente a un otre . Diverse altre 
alatavi si osservano, fra le (piali un' Urania scol- 
pita f&'Stefano Ricci. Questo giardino era cono- 
sciutale! Secolo XVI. sotto il nome, di 'Orti Ori- 
celiar}*,. 

Putita al Prato . Questa porta trae il suo nome 
dal prato che le è davanti al di dentro della cit- 
tà, su Oli la nobiltà fiorentina esercitatasi un tem- 
po i% diversi giuochi, e particolarmente a quello 
dettole/ Calcio. 

Ckfoa di &jAeia. JU dj hi fondarne è del- 
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là più remota antichità. Vedonsi nel suo interno 
sette cappelle. Fra gli oggetti d'arte che vi si con- 
servano, dee notarsi all'aitar maggiore un quadro 
di Domenico del Ghirlandaio esprimente la Nati* 
vita di Cristo, che è una delle più bell'opere di 
questo celebre artista . Vi sono ancora due pitture 
ad acquerello fatte dal Puglieschi, delle quali una 
rappresenta l'Arcangelo Raffaello, e l'altro S.Vin- 
cenzo . Vi si osserva altresì un* Aunuftzi azione di 
Pietro Cavallini. 

Palazzo Martellini. Si conserva in questo pa- 
lazzo una bella collezione di quadri disposti in una 
galleria ornata di stucchi dorati , e dipinta dal 
Meticci, e dal Del Moro. Il primo di essi vi di- 
pinse lo sviluppo delle Scienze e delle Arti , la- 
voro che forma il di lui capo d' opera : il se<*>ndo 
dipinse la finta architettura . 

Chiesa e Convento d'Ognissanti , Questa chiesa 
riedificata sul diseguo di Sebastiano Pettirossi da 
Fiesole , ha esteriormente una facciata in pietra , 
composta di due ordini d'architettura , disegnate da 
Matteo Nigetti ed eretta a spese de 1 Medici di cui 
all'estremità vedesi Io stemma . Sopra la porta è 
un'incoronazione di Mostra Donna di Luca della 
Robbia . Nell'interno il soffitto è dipinto , quanto 
alle figure, da Giuseppe Romei, quanto all'archi- 
tettura , da Giuseppe Renucci . La prima cappella 
a mano destra è ornata d' un quadro di Piero Dan- 
dini , che rappresenta la Vergine fra S. Giovac- 
chino , e S« Anna . Nella seconda è iin 5 Ascensione 
di Cristo , di mano di Luigi Butteri . Alla terza è 
un quadro dipinto dà Matteo Rosselli , il cui sog- 
getto è S, Elisabetta Regina di Portogallo. Alla 
guarta «i% osserva una. pittura di Sauli di Tito t e- 
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fprimente la Madonna con aure figure . Dopo quer 
sta cappella è un affresco <T Alessandro Botticella 
ove è rappresentato S. Agostino che contempla la, 
Divinità > Vedesi dal lato opposto altro affresco /ft» 
sprìmente S. Girolamo , lavoro di Domenico del 
Ghirlanda jo. Queste due pitture ornavano le mur 
raglie del coro collocato , secondo 1 uso di quei 
tempi, nel mezzo di chiesa; ma nel i5t>6. Cosi* 
mo I. avendolo fatto demolire, gli affreschi furono 
diligentemente trasportati ove vedonsi di presente* 
Nella quinta cappella è m S. Francesco stimatiz- 
zato di Nicodemo Ferrucci ; alla sesta una Con» 
cezione di Vincenzo Dandini; alla settima il B. Sai» 
vatore da Orta che guarisce dei malati , di Domer 
nico Pugliani ; all'ottava S. Riego d'Alcala del 
Ligozzi; S. Pietro d' Alcantara con S. Teresa .di 
Lazzaro Baldi . Matteo Bonechi dipinse la cupola 
di questa cappella; e Vincenzo Meucci è l'autore 
dei quadri che rappresentano l'istoria del medesi- 
mo S. Pietro d' Alcantara . Si osserva nella decima 
un quadro di Vincenzo Dandiui esprìmente S. Ber- 
nardino, e S. Giovanni da Capi strano : Giovanni 
Ferretti dipinse nei due ovali accanto la Vergine 
e S. Giuseppe. Questo medesimo artista fece le fi- 
gure della cupola, ove Lorenzo del Moro dipinse 
l'architettura. I due quadri che ornano le mura* 
glie laterali sono di mano d' Andrea del Castagno; 
ai quali un moderno artista ne alterò i soggetti. 
L' undecima cappella ha uu quadro di Giuseppe 
Pinsani, che vi rappresentò S. Elisabetta. La cu* 
pola è di piota da Ranieri del Pace. Vedesi nella 
duodecima S. Rosa di Viterbo in atto di predicare» 
opera del Pinzani. La cupola , e le altre pitture di 
questa cappella sono di Giovanni. Cinqui. Sopra 
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l'arco è un superbo quadro di Benedetto Velie, 
che rappresenta S. Antonio da Padova . La decima- 
terza contiene una pittura di Piero Dandini il cui 
•oggetto è S. Pasquale. Le altre pitture ornate di 
«turchi , sono del Ciceri . La decimaquarta contiene 
l'aitar maggiore. Essa fu inalzata nel i5j%. a spese 
de) conte Pandolfo de Bardi , di cui v edesi lo stem- 
ma sopra l'arco. La cupola fu dipinta a fresco da 
Giovanni da S. Giovanni. L'altare costruito di mar- 
mo col disegno di Francesco Gargiolli , ha il da- 
vanti di pietre dure, ov' è rappresentata P istoria 
di S. Francesco, che. sembra dipinta . Sorge sopra 
di esso un Crocifisso di bronzò fatto da Bartolom- 
meo Cennini. Le quattro statue che ornano le nic- 
chie di questa cappella sono di Francesco Gargiol- 
li , e rappresentano quattro Santi dell' ordine Fran- 
cescano; cioè, S. Francesco, S Antonio da Pado- 
va, S. Bernardino da Siena , e S. Diego. Le pa- 
reti sono ornate di due quadri •. quello a destra 
( capo d' opera di Cosimo» Gamberucci ) rappre- 
senta S. Chiara che va davanti a Saraceni col Sa- 
gra mento 5 e l'altro dipinto da Fabbrizio Boschi, 
S. Bonaventura comunicato da un angiolo. Dietro 
all'aitar maggiore è il coro, ove entrasi per due 
porte sormontate da due Angioli scolpiti in marmo 
da Andrea Ferroni da Fiesole . La decimaquinta 
cappella ha un quadro di Pier Dandini che espri- 
me S. Giovanni da Capistrano . Del medesimo ar- 
tista sono gli altri quadri che vi si osservano.* Ve- 
desi nella decimasesta un presepio, di cui la stalla 
e la gloria degli angioli sono d Agostino Veracini. 
Nella decimasettima è un cattivo quadro di Pietro 
^larcheaini , in cui è dipinta S. Margherita da Cor- 
tona. La deciraottava contiene un quadro dvFab- 



yGoogk 



( iog ) 
brizio Boschi , eoe vi rappresentò coti molta intak 
licenza S. Bernardino da Siena fra due Angioli. 
Nella decimanona è un Crocifisso in legno d'ignoto 
autore. La statua parimente in legno di S. Anto* 
nio da Padova , che è alla ventesima cappella , è 
scolpita dal Maghi. Nella Ventunesima è' un qua* 
dro dipinto da due celebri artisti . Il disotto è di- 
Tommaso da S. Friano , che vi rappresentò l'As- 
sunzione di N. Donna, e S. Gio. Batista' e S. Fran- 
cesco ; il di sopra fu dipinto da Santi di Tito. La 
vigesimaseconda é ornata d' un quadro di Matteo 
Rosselli, che vi rappresentò con molta vivacità S. 
Andrea condotto al martirio. Alla vi gésiraa - terza 
è un' Annunziazione di Bartolommeo Traballesi; è 
finalmente la Vigesimaquarta è ornata d'un affre- 
sco di Pietro Cavallini che vi rappresentò parimen- 
te F Annunziazione. L'orchestra dell'organo è so- 
stenuta da due statue scolpite in pietra da Batista 
Lorenzi allievo del Bandinelli . lì pulpito è ornato 
di bassirilievi esprimenti alcuni fatti della vita di 
S. Francesco. Su la porta principale è un affresco 
di Cosimo Ulivelli esprimente, là Madonna che por* 
gè il Bambino Gesù a S. Francesco.. Passando al 
Convento, è da osservare esser' esso ornato d'uà 
chiostro che contiene degli affreschi, assai stimati. 
L'istoria di S. Francesco / dalla sua Wscita fino a 
. che egli traversa le fiamme in presenza del Soldano 
d'Egitto, forma il soggetto dr quindici lunette df- 

Ìinte su le muraglie dalla parte del convento da 
acopo Ligozzi . Questo medesimo artista dipinse 
ancora due altre lunette , nelle quali rivaleggiò eoa 
Gio. da S. Giovanni. La prima rappresenta un gran' 
numero di persone con delle superbe teste tutte 
Variate; S. Francesco e 5. Domenico che si abbrao 
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ofano; e S» Angelo del: Carmine in atto ài predi- 
care. Vedesi in prospettiva la chieda dì «S. Giovan- 
ni di Laterano, e leggeri nel petto d'una figura 
ài basso della limetta la seguente iscrizione : 

A confusione degli amivi* MDC* 
rolle cosi il Ligozzi alludere ai Religiosi che a* 
vean fatto dipingere cinque lunette a Giovanni da 
S. Giovanni . Il secondo affresco del Ligozzi rap- 
presenta S. Francesco ili atto di ricevere le stigma- 
te. Le cinque lunette di Gio. da S. Giovanni so- 
no ,' S. Francesco che colle sue preghiere fa cessare 
le civili discordie degli Aretini, ove vedesi nel- 
la figura dietro al Santo il ritratto dell', artista ; 
S. Francesco che resuscita un fanciullo, che esce 
dal feretro con due pomi in mano . Quella femmi- 
na vestita di rosso che rappresenta la madre del 
fanciullo, è il ritratto di Margherita Marzichi mo- 
glie del pittore; S. Francesco che predica, col mi- 
racolo d'una donna rapita dal Demonio , e col pro- 
digio delle formiche ; questo medesimo Santo che 
guarisce una fanciulla cieca; e finalmente S. .Fran- 
cesco che riceve dalla Vergine il Divin Figlio. Ga- 
leazzo Guidoni dipinse una lunetta, il cui sogget- 
to è Sr Francesco che-rkuscita un fanciullo anne- 
gato } e Gio. Batista suo figlio dipinse in un'altra 
il medesimo Santo che cambia invino l'acqua duna 
lontana . Altre cinque lunette dipinte da Nicodemo 
Ferrucci , rappresentano , le greggie guarite dalla 
peste con l'acqua con cui S. Francesco aveva si la- 
viate le mani ; il Conte Alberto da Meniamo che 
-riceve dal Santo Y abito eh' ei portava qiiand' ebbe 
le Stigmate, ove si osservano t ritratti d\ Nicoola 
Malegonnelli e de' suoi figli , e in lontananza il pa- 
lazzo del Gonte Alberto con delle fiamme iu aria» 
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eolle -quali si allude al privilegio otteàulò da 3, 
Francesco di vedere una fioraia «opra il. castella 
ogni qualvolta alcuno di sua famiglia morisse ; S* 
Francesco infermo che beoedtsce i suo Confrati ; 
il medesimo morto sleso in terra; i Religiosi che 
lavando i piedi a S. .Francesco *. gli veggono con 
sorpresa le stigmate . Filialmente su i pilastri che 
sostengono gli archi, sono i ritraiti de' più celebri 
religiosi dell' Ordine Francescano, dipinti dai tre 
fratelli Boschi , tranne quello del Cardinal Lorenzo 
Cozza, dipinto da Vincenzo Meucci . La cappella 
che si osserva in questo chiostro è stata dipinta da 
Carlo Portalli di Loro. 

Chiesa , Spedale , e Convento di S- Gio., di 
Dio . Nel sito stesso ove la famiglia Vespucci a- 
veva inalzato il suo palazzo , e un ospizio, per i 
poveri , i Religiosi di S. Giovanni di I>io «ressero 
al cominciare del secolo XVIIL l'edrfizio che ve- 
desi a' nostri giorni. La chiesa costruita suldiser 
gnt> di Carlo Andrea Marceltini , contiene cinque 
cappelle. La prima in corna Evangelii ha un qua- 
dro di Alessandro tJherardioi , e un Crocifisso te* 
nulo in molta venerazione. Alla .seconda si osserva 
una vergine col tiglio morto in grembo y dipinta da 
Gio. Batista Leonardi . Fra queste due cappelle 
trovasi un medaglione a fresco di Filippo Burci, 
il cui soggetto è S. Giovanni di Dio che riceve 
dalla Vergine una corona di apine. All'aitar mag« 
giore è un cattivo quadro d' un. Tedesco che vi rap* 
presentò- iì medesimo Santo che riceve dalla Ma** 
donna ildivin figlio» La. cupola fu dipinta dallo 
stesso artisu • Delle due cappelle che rimangono, 
V una è ornata d' un' immagine di ' Maria di tèrra 
cotta di & Domenico, e di &~ Antonio da Padova 
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dipinti da Giacinto Botti; e l'altra contiene un qaa«* 
dro opprimente il transito di S. Giuseppe . Pari- 
mente fra queste due cappelle vedersi un taedaglio» 
ne del Burri , che rappresenta 'S. Giovanni che latra 
i piedi a Cristo. All'ingrosso dello Spedale Vedesi 
un bel vestibolo ov' è una scala a due branche , 
all' estremità delle quali è , collocato un gruppo che 
rappresenta l'Arcangelo Raffaello con S. Giovanni 
di Dio avente un povero a suoi piedi, scolpito, da 
Girolamo Ticciaù. La volta è dipinta da Vincenzo 
Meucci , che vi fece le figure , e Rinaldo Botti la 
finta architettura . I due medaglioni su le muraglie 
laterali sono di Violante Ferroni . Lo Spedale è 
provvisto d'ogni comodità necessaria agli stabili- 
menti di tal genere. L'antico palazzo Vespucci fa 
parte del Convento ; Esso servì di dimora al celebre 
Amerigo, in onore del quale leggesi sopra la porta 
la seguente iscrizione, solo monumento inalzato fino 
a' nostri di a quel gran Navigatore.* 

Americo Vespuccio patricio fiorentino oé re- 
pertam Americam , sui et patriae nominis Mar 
senatori, amplificatori orbis terrarum, in hoc olim 
Vespuccia domo a tanto domino kabitata, patres 
Sancii Jàannis de Deo cultores gratae memoria* 
caussa p.&\an. sai. MDCCXIX. 

Teatro d' Ognissanti . Esso è uno de' più pic- 
coli di qnesta città e non serve che alle rappre- 
sentanze della Commedia . Fu fabbricato circa Van- 
no 1 770. , ed appartiene a un' Accademia detta dei 
Solleciti , che ha per emblema un gallo. 

Chiesa , e Convento di 5. Paolino . Questa 
chiesa , la cut fondazione rimonta all'anno 335. ha 
subito a diverse epoche varj cangiameuti . Essa ha 
ima sola navaia , e sette cappelle • La prima a ma* 
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iur tleatrà, dottando, è tutta di nnnfraó'/ed il 4u% 
aliare > è ornato. d' un quadro del. Voltecraìjo, ov© 
rappresentò il ^martirio di S* Cecili* . Si osservai 
mila isfecondaW/ antica immagine dell! annunziata 
attribuite, dal alcuni « Fr, Giovanni Angelico , <e da 
altri a Hafiaelifr del Garbo . La terza è ornata del 
tranaito di 3i Giuseppe dipìnto da GiovanniuFeH 
retti b Questa, cappella ^presenta altresì due.mjeda« 
gitani ,. Aai<<fuaK v uno che rappresenta.- lo sposa-» 
tizio, della. Madonna, è di Vincenzo Meticci ; e. Tal* 
tro esprimente il riposò della Sacra Famiglia, è 
di nano d'Ignazio Hugsfofd. 'Siili' aitar- maggiora 
ricco di marmi, sorge uà bel crocifisso in rilievo- 
Nel coro è un quadro del- Curradi che rappresenta 
& Paolo . Lateralmente ad esso sono altre due pit* 
ture a fresco lavoro assai premiabile del vivente 
artista , Domenico Udine . La prima di es&e rap* 
presentala conversione di S. Paolo, l'altra ihmar- 
tirio del medesimo ì Santo. La prima dicesse epe? 
.cinlmente dà un'idea assai vantaggiosa della feconda* 
e viva immaginazione del suo autore.: La quinta 
cappella ha un quadro dipinto dal mentovato Cur- 
Tadi in cui è espressa la Vergine, il Bambino. Gesù, 
S. Teresa, e S. Giovanni della Croce. Vi si tro* 
▼ano ancora due medaglioni, d*' quali, uno di Pie» 
tro Marchesini, rappresenta la Vergine con fi. «Te* 
resa; e l'altro dipinto da Htigsfbrd, l'apparizione 
di Gesù: Cristo a S. Giovanni della Croce.' Nella 
sesta è un cattivo quadro del Marchesini rappre* 
sentante S.Giovacctóno. Finalmente la settima: cap- 
pella è ornata d'ita quadro di Tommaso Gherar* 
dim rappresentante 1' Orazione nell'Orto. DL coti- 
vento edificato coli? elemosine .prodigate -, a questi 
religiosi da Cosimo IL , dai principi della famiglia, 
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e dalla nobiltà ha un vasto chiostro, e tutti i comodi 
necessarj a una famiglia Religi osa. Allorché questa 
«fabbrica era abitata da dei preti Secolari eia chiesa 
inasta al rango di Collegiata, Angelo Ambrogio! 
detto il Poliziano ne fu priore verso l'anno 1480* 

Chiesa , e Confi'aternita detta de* Bacchettoni. 
Un munifico vesti buio inalzato nel 1620. a spese 
della Granduchessa M. Maddalena, precede questa 
<>4 chiesa costruita nel 1602. col disegno di Matteo 
Ni getti . Vedésiin detto vestibolo lo stemma di 
quella Sovrana, e nella chiesa delle pitture molto 
stimate. Giovanni da S. Giovanni rappresenta nella 
soffitta l 7 Assunzione di N. Donna, la gloria di S. 
Francesca , il venerabile Ippolito GaRntini ( fon- 
datore di questa confraternita ) ancor fanciullo che 
predici sopra un albero, e la morte del medesi- 
mo . Pietro Liberi da Padova dipinse la fama con 
lo stemma de* Medici protettori di questo stabili- 
mento. S. Gio. Batista, S. Giovanni Evangelista, 
e S. Filippo Neri che vedousi a destra sono del 
Volterrano; e Cecco Bravo rappresentò a destra S. 
Antonio , S. Carlo Borromeo, ed altri Santi . Il fre- 
gio che gira attorno alla soffitta è dipinto da Nic- 
cola Nannetti . La finta architettura delle pareti è 
di Rinaldo Botti, e le figure del Nannetti. Le ta- 
vole che ornano le cappelle sono di Piero Dandini. 
Sopra le porte che introducono nella stanza delle 
reliquie , si osservano due busti in marmo scolpiti 
da Donatello. * 

Palazzo Rica soli . Questo palazzo fn fabbricato 
sul disegno di Michelozzo Michelozzi . 

Ponte alla Carraja. Questo ponte, cosi chia- 
mato perchè in un tempo era il p'u frequentato 
dai carri, fn edificato nel 1 3 18. sol disegno d'Afe» 
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fedlfo di Lapo. Da prima fu costruito di légno, 
quindi Cosimo I. lo fece ridurre ne|lo stato attua- 
rle , sotto la direzione dell' Ammarinato . Questa rie- 
dificazione ebbe luogo poco dopo la rovina di esso 
ponte accaduta nel i55y. 

Palazzo Rucellai. Fu esso costruito sul disegno 
di Leon-Battista Alberti. Vedonsi di faccia a que- 
sto palazzo .gli avanzi dell'antico portico de' Ru- 
ceHa* inalzato sul disegno del medesimo architetto. 

Direzione generale della Lotterìa. Nel luogo 
ov'era l' antico - convento di S. Pancrazio ,< si -co- 
struì nel 1809. questo edifizio destinato alla resi- 
denza della Direzione generale della Lotterìa. La 
chiesa fu trasformata iti un salone per l'estrazioni, 
le quali al presente si fanno sotto i portici degli 
Ufizj . Tutti questi cangiamenti sono stati eseguiti 
sul disegno. degli architetti Conti, e Benini. Le due 
statue colossali, la Fortuna e la Speranza, che or- 
nano questo Salone, sono opera del Grazzini. 

Oratorio del S. Sepolcro . Quest'Oratorio , che 
era una delle cappelle della soppressa chiesa di S. 
Pancrazio , appartiene alla famiglia Rucellai . Vi si 
Tede nel mezzo una copia del Sepolcro di Cristo 
in Gerusalemme , costruita in marmo sotto la di- 
rezione di Leon Battista Alberti . Il commercio dei 
Fiorentini col Levante era un tempo così comune, 
che Giovanni Rucellai inviò espressamente a pren- 
derne il disegno « Quest'Oratorio fu restaurato ed 
abbellito nel 1809. a sp€ 8e dì Giuseppe Orazio 
Rucellai, come resulta da un'iscrizione collocata 
sotto l' altare . 

Piazza della Croce al Trebbio . Nel centro di 
questa piccola piazza, teatro un tempo d'una vit- 
toria riportata su i Paterini dalle Sacre milizie t* 
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«tìtuite, e comandate da S. Pie* -martire, tinaia 
una colonna di granito sopra una base circolare . 
Il silo capitello straordinario e beue scolpito con- 
siste nella buona disposisi >ne dei quattro animali 
si nbolici che servono a caratteri Mare gli Kf ange- 
«sli, cioè; dell' aquila, 'del tue , dell'angiolo, e 
del Leone ingegnosamente fra di loro aggruppati. 
Questo capitelo è sormontato da altra base che vi 
a finire in piramide, e che sostiene uoà bella croce 
ornata di bassirilievi in pietra. Iu questa base leg- 
■gesi in gotici caratteri la seguente iscrizione- •• 

Sanctus Anbrosius cum Sancto Zencùio prò* 
pter grande misteriwn itane crucrm hic locane- 
runt , et in MCCCFIIf. noi'iter die sa. mtgmri 
recon sacra, est p. dnm. Franciscu. Jlor. eputn. 
una cum epa* Aglai. q. una cùm aliis epìs.mi...* 
da alcuni si attribuisce l'esecuzione di questo mo- 
numento a Giovanni Pisano che fior^ alV epoca de- 
signata nell'iscrizione medesima. Gli Scrittori delle 
tios're patrie antichità non vanno d' accor Jo nell 
assegnare l'etimologia della voce Trebbio. D Bor- 
ghini . quel dotto antiquario che ognun sa , è d av- 
visò <hé Trebbio sia termine alterato, proveniente 
da Trihày che significa quel quartiere della città 
ove i Romani facevano la separazione dei respet- 
tivi cittadini affine di distin$n*e fé razze e le fa- 
miglie; e lo fa derivare dal latino /riinis . Final- 
mente egli opina che quivi si registrassero e clas- 
sassero i membri della nostra colonia Romana; e 
che la cotenna con la croce sia stata enetta per se- 
condare lo spirito del secolo , che consisteva i» 
bandire ogni profano monumento, è a santificare 
frneiiooghi destinati tri pubblico uso da' nostri *or 
' fichi , allorché professavano l'idolatria . 
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- .Chiesa de* SS. Michele e (poetano. Questa chiesa 

è d'uà' Antichità assai remota. E isa è appartenuta in 
diverse «epoche a diverse famiglie religiose, finché 
jràtto il governo del Granduca Leopoldo fu eretta in 
Parrocchia. La di lei quasi riedificazione ebbe luogo , 
nel XVII secolo sotto la direzione . di Anselmo 
Cangiano religioso Teatino , Matteo . Nigetti , Ghe- 
rardo Silvani, e Pier Francesco suo figlio. Lai fac- 
ciata di. pietra di macigno, è d'ordine composito 
cpn dei fàlastri scannellati . Essa ha tré porte , di 
cui la principale è sormontata da due statue rap- 
presentanti la Fede, e la Carità, scolpite da Bal- 
dassarre Delmosel Fiammingo . Vedesi nel mezzo 
lo stemma dell'ordine Teatino. Sopra le poi:te la- 
terali fono due nicchie , delle quali quella a de- 
atra. è ornata d'una statua di S. Gaetano del me- 
desimo Baldassarre ; e quella a sinistra , della statua 
di S. .Andrea Avellino scolpita da Francesco An- 
dreozzi . Sui frontespizio è situato lo stemma del 
Cardinale Gtovan Carlo de* Medici sostenuto da due 
putti lavoro di Carlo Marcellini. L' interno dell*, 
chiesa ha ima sovrabbondante ricchezza di ornà-> 
menti . Le muraglie sono incrostate di pietra , ed 
ornate di pilastri scannellati coi capitelli a foglie 
d'olivo» d'ordine corintio. Sopra al cornicione si 
osservano in altrettante nicchi? , quattordici statue 
d'Apostoli e di Evangelisti,, attribuite al Novelli, 
al Cantini, al Baratta, al Foggini, al Piarontini, 
al Pettirossi , al Fortini , e al Cateni . Appiè di que- 
ste nicchie si trovano dei bassirilievi analoghi alle 
Statue respettive, scolpiti dai mentovati artisti. Le 
cappelle hanno gli archi ornati di festoni, di mar* 
mi , e di stucchi dorati . La facciata interna é or- 
nata di pilastri, e di «olonne parimente scannellate, 
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sopra le quali' inalzasi una bella terrazza , che 'So- 
stiene un organo a tre tastiere costruito da Bene- 
detto Tronci Pistojese. Si osservano altresì due-pile 
scolpite in marmo di Carrara da Domenico Pieratti, 
aventi la forma idi grandi conchiglie . Esse son so* 
stenute da degli Angeli . Nella prima cappella a 
destra è una tavola d'Antonio Ruggeri, che rap- 
pre.enta il martirio di S. Andrea. La volta è di* 
pinta da Ottavio Vannini, che è altresì autore dei 
due quadri laterali, di cui uno rappresenta S. Gio- 
vanni che mostra il Salvatore al popolo, e l'altra 
Cristo sulla riva del mare che chiama S. Pietro. 
La seconda cappella ha una tavola dipinta dal Vi- 
. gnali, ov'è espresso l'Arcangelo S. Michele che 
libera le anime dal purgatorio . Del medesimo sono 
i due quadri appesi alle muraglie , il soggetto dei 
quali è l'istoria di S. Pietro. La Tolta è dipinta 
dà Michele Colonna , e da Agostino Metello . La 
terza cappella contiene un quadro di Matteo Ros» 
selli , in cui rappresentò S. Gaetano e S. Andrea 
Avellino che adorano la Trinità , con S. Francesco 
d'Assisi • U busto di S. Francesco che è sul fron* 
tespizio dell'altare fu scolpito dal Malftjesti ., Sulle 
muraglie laterali vedonsi i ritratti del Cardinal Fran- 
cesco, è dell'Arcivescovo Giuseppe Maria, ambedue 
della nobil famiglia Martelli, dipinti a Roma. Pres- 
so a questa cappella , e precisamente in un piccolo 
corridore che introduce nella crociata, vedonsi due 
mausolei , uno de' quali ornato d un ritiatto dipinto 
a oliò , contiene le ceneri d' Agostino Coltellini 
celebre Giureconsulto, e letterato del suo tempo.; 
l'altro è inalzato a Lorenzo Lorenzini uno degli 
scuolari di Vincenzo Viviani . Nella crociata si os- 
serva a destra un superbo quadro di Ottaviano Vaa- 
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ttiai, che ti rappresentò l'adorazione de' Magi. B 
vecchio Re è il ritratto d un paesano soprannomato 
il Giuggiola. Gli ornamenti di pietra sono di mano 
del Malatesti . Sotto a questo quadro è un mau- 
soleo di marmo mischio, inalzato in memoria di 
aei personaggi della famiglia Bonsi» Nella volta è 
un affresco del P. Filippo . Galletti religioso Tea- 
tino, rappresentante i Magi. La quarta cappella è 
ornata della natività di Cristo dipinta da Matteo 
Rosselli , che sotto la figura di quel pastore che 
tiene un catie , fé il ritratto d- Alfonso Boschi . I 
quadri che adornano le muraglie sono di Fabbri* 
zio Boschi, e rappresentano l'Annunziazione , e la 
Visitazione della Vergine. La quinta cappella con** 
tiene 1' aitar maggiore : esso è isolato , ed ha al 
disopra i resti d' un superbo ciborio d* argento la- 
vorato da Benedetto Petrùcci, e donato a questa 
chiesa dalla famiglia Torrigiani . Nel lato princi- 
pale dèi coro è un §ran tabernacolo di pietra , ov'è 
un bel Crocifisso- dì bronzo , lavoro di Francesco 
Susini, che lo fuse a spese del. principe Lorenzo 
de' Medici figlio di Ferdinando I. La cupola è di* 
pinta dal P. Galletti . Vedesi nella sesta cappella 
l'Invenzione della Croce dipinta a olio da Matteo 
Rosselli. Il quadro dalla parte. dell'Evangelo è di 
mano di Bilibert; e l'altro di contro, di Jacopo 
Vignali , che è pure autore degli affreschi che or- 
nano questa cappella. All'estremità della crociata 
si osserva un quadro di Giovanni Bilibert, ove ei 
rappresentò l'Esaltazione della Croce. Di sotto sor- 
ge il mausoleo del Cardinal Giovanni Bonsi . La 
settima cappella contiene un quadro d'Ignazio Hug- 
sford esprimente S. Andrea Avellino , colpito d'a- 
poplessia mentr'era all'altare . I quadri alle mu- 
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taglie sonò, quelle della Presentazione di France- 
sco Boschi i "e l'altro, d' Alfonso. BòschV. Là volta 
fu dipìnta da Lorenzo Lippi . Vedesi nell'ottava fl 
inaitirìo di S. Lorenzo, di Pietro da. Cortona.. La 
Tolta fu dipinta dal Colonna , e dal Metelli * I due 
quadri delle muraglie» esprìmono S. Lorenzo che 
dispensa ai poveri i tesori della chiesa $ e. S. Fran- 
cesco . Il primo è di Matteo Rosselli, il secondo 
di Jacopo da Empoli . Finalmente la nona cappella 
ha un cattivo quadro di Giacinto Fabbroni ,. frcui 
soggetto è la Concezione , con diversi banti in atto 
di adorarla » La volta è dipinta dal P. Galletti. Si 
osservano in questa cappella i mausolei di Fran- 
cesco, e di Marcellino ambedue della nobil fanti- 
glia Albergotti coi loro ritratti in bassorilievo. 

Palazzo Corsi . Questo palazzo che Giovanni 
Tornabuoni fece edificaci* sul disegno di Micheloa- 
zo ha alla sua estremità una loggia che antica* 
mente, apparteneva alla famiglia • Tornaqwinci > e 
die fu costruita col disegno del Cigoli .Vi si con- 
serva una scelta collezione di quadri assai stimati 
dagl'intendenti. 

Casa Michelozzi . Questa, casa che apparteneva 
un tempo 1 alla famiglia Giacomini, è d' mr* archi* 
tettar* ammirabile. Ella fu costruita sul disegno 
di Gii* Antonio Dosio 

Palazzo Visioni. I marchesi Viviani han preso 
il nome della Robbia per un alleanza eh' essi fe- 
cero con questa famiglia al cominciamento del se- 
colo XVI. 

Mercato Vecchio. Questa parte della città è par- 
ticolarmente destinata alla vendita de' commestibili. 
Cosimo L vi fece inalzare verso la fine del secolo 
XYL un portico snl disegno di Giorgio Vasari . Vi 
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si vede ahresi una colonna di porfido sii cui posa 
una. statua che rappresenta V .Abbondanza: «colpita 
in macigno da Gio Batista Foggiai* <Q*wstà cor 
lonna che esisteva anticamente, nella chiesa di S* 
Gio. Batista, fu quivi collocata circa Vanno *43o 
ad effetto ( dicesi > d'indicare il . vero centro della 
citta $ centro che a' nostri giorni sarebbe assai ine* 
satto per avere la nostra città cambiato del tutto 
aspetto. \ ,'"'.* 

Ghetto . 'iNel sito d'un antico bordello, il Grant 
duca Cosimo I., ad insinuazione elei Pontefice Paolo 
IV. fé costruire nel 1671 Questo edificio, che. in 
seguito ut ingrandito sotto Cosimo HI. Fino dalla 
sua fondazione egli ha sempre servito . di dimora 
agli Ebrei ,*e gK si .die il nome di Ghetto * dàll'e» 
braica voce ghet ; che significa divisione,, ò sepa* 
razione. > \. . 

Palazzo Orlandini del Beccuto. Nel 1679. k 
famiglia Orlandi ni acquistò questo palazzo dai Gon* 
di v e vi fece degl ? ingrandimenti sul disegno d'An* 
torno Ferri*: l'architettura del esortile è d'Ignazio 
del Rosso . Recentemente è stato sfarzosamente ab-* 
bellito ed ornato di statue, e può contara tta i 
più magnifici palazzi della città.*' > 

Chiesa , e Convento di S. Maria Maggióre * 
Questa chiesa che secondo varj Scrittori fa fondata 
nel IV. secolo ha una facciata in cui vederi una 
statua della Vergine col Bambino Gesù: scolpita, 
d* autore incognito . Essa facciata fa dipinta a fte-> 
sco dal Cinqui, e dal Caselli. Del primo sono le 
figure, e del secondo- l'architettura . Ma di questi 
affreschi appena se ne vedono le traode, -essendm 
per la massima parte consunti dal tempo . Dalla* 
parte di settentrione era aulicamente il campanile,. 
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che in ridotto al 1 vello della chiesa, non se ne ve& 
più alcun vestigio; e non ne resta ,altra memoria 
che la tetta d'una donna detta Berta, a spese d*lla 
quale fu costruito . Alcuni scrittori pretendono che 
questa 'Berta fosse la madre di Carlo Magno. L io- 
terno di questa chiesa è diviso in tre navate, con 
dei pilastri , e degli archi che il Vasari crede es- 
sere stati eseguiti nel X 111. secolo . Le cappelle sono 
ornate voi disegno di Gherardo Silvani, che le rese 
uniformi con dei pilastri scannellati, e con fron- 
tespizj doridi ne corintio. y V edesi nella prima cap- 
pella a destra un quadro del Cigoli che rappre- 
senta S. Alberto nel momento di salvare alcuni 
Ebrei che erano per annegarsi nel Platano . La se- 
conda è ornata d'un qnadro, ove il P.ugliani di- 
Finse S. Massi mino che nella grotta amministra 
Eucaristia a S. Maria Maddalena. Si osserva nella 
terza il martirio di S. Biagio cominciato da Otta- 
viano Vannini , e terminato da Antonio Giusti suo 
allievo . La quarta contiene un quadro di Piero 
Dandini esprimente S. Francesco in atto di ricevere 
le stimate. Le due statue laterali, delle quali una 
di S. Bartolummeo e .1* altra di S. Zanobi , sono 
di mano del Cacciai $ e la volta fu dipinta dal Poe» 
celti , che vi rappresentò la storia di quest'ultimo 
Santo . Un Crocifisso di rilievo orna la Quinta cap- 
pella. L' aitar maggiore è isolatole vi si vede lo 
stemma dei Conti Galli. Alla settima cappella fu 
collocato recentemente un quadro assai pregiatile, 
il cui soggetto è S. Càmmillo de LelKs in atto di 
assistere un moribondo . Esso è opera del Giovine 
artista Niccola Berti Fiorentino. Nell'ottava si os- 
serva un quadro di Bilibert che esprìme la Ma- 
donna del Carmine . La volta fu dipiota da} Voi- 
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terrario, die vi rappresentò il rapimento d'Elia \ 
Opera molto stimata. La nona è decorata dell' Àp- 

Crizione di Cristo a S. M. Maddalena de^Pazzi, 
roro d' Onorio Marinari . Gli affreschi della volta 
sono del Meùcci . Vedesi alla decima un S. Fran- 
cesco , ed una Sacra Famiglia di Matteo Rosselli. 
La volta fu dipinta parimente dal Meucci. L'un- 
decima cappella finalmente presenta un quadro del 
Passionano esprimente la discesa del Santo Spirito. 
In questa chiesa furon sepolti il celebre Brunetto 
Latini , maestro del Divino Dante , e Salvino degli 
Armati inventore degli occhiali, morto nel 1J17. 
Il Convento ha un vasto chiostro con due. ordini 
di loggiati. Vi si vedono degli affreschi del Poe- 
cetti , e del Ferrucci con molte iscrizioni ed epi- 
taffi antichi e moderni. 

Palazzo Vecchietti . Questo palazzo è un mo- 
numento della riconoscenza di Gian-Bologna verso 
Bernardo Vecchietti suo ospite, suo protettore, e 
mecenate . Esso fu inalzato sul disegno di quel ce- 
lebre artista , che l'ornò in un angolo della fac- 
ciata d'un piccolo Satiro in bronzo, collocato in 
maniera da contenere le insegne, .di cui si servi* 
vano- i nostri antichi nei giuochi popolari detti 
potenze» 

Oratorio della Madonna del Buon-Consiglio. 
Nel luogo dell' antica parrocchia di S. M. degli 
Ughi fondata dalla famiglia di cui ella portava il: 
nome, e demolita nel 1785. il Gav. Filippo Strozzi 
fece edificare nel 1816. quest'oratorio sul disegno 
dell'architetto Valentin! . La facciata è d'ordine jo- 
nico, come simile architettura regna nell'interno. 
Vi sono tre altari , de' quali il maggiore è ornata 
d'un immagine della Madonna del Buon-Consiglio» 
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\jt muraglie sono ornate dei ritratti del B, Alesai, 
e della venerabile Maria Minima, ambedue della 
famìglia del fondatore. . . 

Palazzo Strizzi. Filippo Stroz^ X antico, padre 
di quel Filippo che fu vittima dell'odio di Cottimo L 
fondò nel ìif&f» questo palazzo. Ne fi* affidatala 
principiò la direzione a Benedetto da Majano> ed 
In seguito al Cronaca per le cure del quale, ej fa 
portato'' al sgra&o in cui vedasi al presente • h* fac- 
ciata è di pietra; di macigno, d'ordine rustico, eoa 
un superbo cornicione corintio disegnato dal Cro- 
naca* che dmea girare attorno all'edificio, ma ebe 
non fu teemi nato .Questo medesimo artista vi fece 
altresì nell'interno un cortile d'ordine corintio e 
dorico « assai stimato . Le. scale e eli appartatemi 
non rispondono alla magnificenza dell! esterno ; col" 
pa non dèi Cronaca*, ma della necessità in cui egli 
si trovò di doversi accomodare a ciò che era stata 
fatto sotto la direzione di Benedetto da Majano . 
Gli angoli di questa palazzo «©ho ornati di lanter- 
ne di ferro,. antiao distintivo delle pia cospicue 
famiglie della citta , maravigliosamente lavorate da 
Niccola Grosso. 

Palazzo Uguccioni . Esso è ornato nella sua 
facciata d'un busto di Francesco I. scolpito in 
marmo da Gian Bologna. 

Albergo del Pellicano . Questo palazzo * desti- 
nate da qualche tempo aduso di Albergo, appar- 
tenne alla famiglia Minerbetti d'origine inglese. 

Palazzo Bàrtolini Salimbcnì. Fu esso costruito 
nel iSao. sul disegno di Baccio d'Agnolo a spese 
dì Giovanni Bàrtolini . Superiore ad ogni elogio è 
la sua architettura. Il aolo difetto ohe vi scorgono 
gì' intendenti è uel cornicione, il quale comparisce 
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troppo granii, e non' proporzionato al riinanente 
del palazzo . 

Palazzo Peroni. Esso è costruito odi: didegno 
<d" Arnolfo, ed apparteneva anticamente alla fami- 
glia Spini. 

P attizzo C\r>rsim\Questo palazzo cheè uno defpiu 
Tasti delia città se fosse terminato , fu da prima 
inai* io «sul disegno di Pier Francesco Silvani % e 
iii seguito ingrandito, senza però alterarne Parchi* 
tetturà . Un gran cortile divide questo palazzo , e 
conduce alla sedia principale costruita col disegno 
d'Antonio Ferri. Essa ha due branche che si riu* 
niscono in un bel vesti buio , donde una terza che 
termina la scala, conduce al primo piano» Il ve- 
stibolo è'Orn >to della statua del Pontefice Clemen- 
te XII. di questa famiglia . Il • salone che ha 4°- 
braccia di lunghezza , e a 5. di larghezza , è or- 
nato di statue, e di busti di marmo assai stimato'. 
La • soffitta è dipinta a fresco da Anton-Domenico 
Gabbiani . Gli appartamenti furon dipinti dal Ghe- 
rardidi , Puglieschi , Da adirti , e da altri artisti dì 
merito. E vvi altresì una cappella c>« affreschi del 
medesimo Gherardini , ed ornata d'un quadro di 
Carlo Maratta. E da osservarsi ancora in questo pa- 
lazzo una bellissima Scala a chiocciola, ed una scel- 
ta collezione di quadri tanto antichi, che moderni. 

Albergò delle Quattro Nazioni. Questo palazzo 
che fu un tempo proprietà 'della famiglia Gianfi- 
gliazzi, fu ultimamente trasformato in albergo* ed 
in questa occasione vi si fecero restauri , ed in- 
grandimenti considerabili. Prima di giungere a que- 
at' Albergo , e precisamente accanto al Gasino ove 
adunasi la Nobiltà, è la Casa ove per diversi anni 
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dimorò e compr la mortai carriera il Padre dell'i- 
taliana Tragedia, il grande Alfieri. 

Ponte a S. Trinità. Questo ponte edificato nel 
1*5*. perle care di Mester Lamberto FreScpbaldi, 
essendo rovinato nel i55y. Cosimo primn^ne or- 
dinò a Bartolommeo Àmmannati la ricosctauoae , 
che fu eseguita l'anno appresso, e che coAÒ'»3,44* 
franchi. Recentemente esso fu restaurato a spese 
della Cornane della Citta . La bellezza di .questo 
ponte considerata meritamente come un capo d'o- 
pera in architettura consiste principalmente negli 
archi, che gli danno una leggierezsa sorprendente. 
Esso è ornato di quattro statue di marmo rappre- 
sentanti le quattro stagioni . L' Inverno fu scolpita 
da Taddeo Landini; l'Autunno e F Estate, dal Cac- 
ciai; la Primavera, dal Francatila. 

Chiesa e Convento di & Trinità . Questa 
chiesa 9 che secondo Giovanni Villani , esisteva nel 
801. , fu riedificata verso il ia5o- sul disegno di 
Niccola Pisano, ed in seguito abbellita, in diverse 
epoche . In lode di questo Sacro Edificio' basterà 3 
dire, die Michelangelo soleva chiamarla sua sposa. 
La facciata, die anticamente era ornata di musai- 
d, fa rifatta nel i5<)3. sul diseguo di Bernard» 
Buontaleuti detto de Girandole: essa è di pietra , 
e la sua architettura è composita. Sulla porta di 
memao è un bassorilievo rappresentante la Trinità, 
onera del Caedni . Yedesi in una nicchia pressa 
alla porta laterale a mano sinistra, la statua di Su 
Alesato, vestit o da pellegrino , lavoro del medesima 
astiata . E degno di esser mentovalo il campanile, 
inaian o Fanno i3jo5. Esso non è costruito su par- 
ticolari fondamenti , ma sulla li omnia della 
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raglia defla chiesa con lajuto di due mensole sugli 
angoli per le quali Y architetto potè renderlo qua? 
drato. L' interno di questo tempio è diviso in tre 
navate, ed ha ?5. braccia di lunghezza, e il. di 
larghezza. Sopra le porte si osserva un gran qua- 
dro , ove Francesco Conti dipinse/ la Concezione.. 
La prima cappella a destra , entra udo, è ornata 
di marmi lavorati da Beuedetto da Rovezzano. Vi 
si vede un quadro di Tommaso da S. Friano rap- 
presentante la Resurrezione di Cristo, con S. Dio- 
nisio Areopagita, er S. Sebastiano . La seconda con- 
lieue un antico Crocifisso . Nella terza è un qua- 
dro in cui Francesco Curradi dipinse all'età di 80 
anni S. Gio. Batista che predica . La quarta con- 
tiene un quadro del Passionano, che vi rappresentò , 
Cristo morto sostenuto dal Padre Eterno : vi si 
vedono altresi S. Luca, S. Gio. Batista, ed altri 
Santi. In questa cappella si osserva il mausoleo 
d'Alessandro Peppoli , inalzato sul disegno di Giu- 
seppe Castagnoli. La quinta è ornata d'un antico 
quadro di Lorenzo religioso Camaldolense , che vi 
dipinse l'Annunziamone. La sesta ha un quadro di 
Santi Pacini esprimente S. Torello , che benedice 
una femmina incinta . Accanto a questa cappella è 
1* ingresso nella sagrestìa , che Palla Strozzi fece 
edificare nel i{ai, dietro le disposizioni testamen- 
tarie d'Onofrio suo padre di cui vi si vede il de- 
posito . In questa Sagrestia trovasi un pozzo detto 
di S. Giovan Gualberto , le. cui acque di cesi , gua- 
rivano i cittadini affetti dalla febbre maligna che 
nel 5 Ho. regnava in Firenze . Vi sono ancora varj 
Santi dell 9 ordine Vallombrosano dipinti da Piero 
Pandini . Rientrando in chiesa trovasi la settima, 
cappella avente sull'altare ima Pietà di marmo scoi* 
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pitti da Vittorio Barhieq ... Gli affireécW die vi ai 
vedono sono di mano di -Dèmenico Gbirlanadajo , 
che vi rappresentò v*rj, fattv della vitja di v£.. Fran- 
cesco d'Astiti. Le due figure inginocchiate .accanto 
•all'altare sono i ritratti di Francesco SassettL e di 
Nera sua moglie. L'ottava cappella dedicala , a Si 
Giovan^Gualberto fondatore dell' Ordine , è ornata 
di colonne, e di stucchi, lavorò del Gornaocfaini. 
•Sopra l'altare vedesi un piccolo quadro rappresen- 
ta ot e la Concezione dipinto da Ignazio Hugsford. 
Le muraglie sono decorate di due quadri de' quali 
quello di S. Pietro che passa in mezzo al fuoco , 
'è di Taddeo Mazza; e 1 altro esprimente S.. Già 
Gualberto che moltiplica il pane e il vino, è di 
Domenico Pesarmi ; L'aitar maggiore inalzato sul 
disegno di Gian-Martino Portogalli di Lugano, è 
ornato d'un quadro di Piero Dandini che vi rap- 
presentò la Trinità; al di sotto del quale si' con- 
ferva un immagine di Cristo , che vuoisi che l'an- 
no ioo3. -si piegasse davanti a S. Gio. Gualberto, 
Il presbiterio disegnato ingegnosamente dal Buon* 
talenti , ha due scale a foggia di conchiglie assai 
stimate. La decima cappella è incrostata di marmi 
di Carrara, e vi si Vedono i superbi mausolei di 
diaspro nero di Pietro Vescovo d'Arezzo, e d'U- 
simbardo Vescovo di Colle, entrambi detta fami- 
glia Usimbardi; scolpiti coi loro ritratti da Felice 
Palma ; che è altresì l' autore del Crocifisso in 
bronzo, che collocato in una nicchia di diaspro 
nero*, adorna T altare . Alle muraglie vedonei due 
quadri . Quello dipinto dall' Empoli rappresenta & 
Pietro che riceve dal Salvatore le chiavi ; e l'altre 
di Zanobi Hpsi, ad eccezione della testa del Santo, 
che fu dipinta 4a Crisiofano Allori sua maestri? 
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•sprinta n naufragio di S. Pietro . Le lunette che 
sono sopra questi quadri', furono dipinte a fresco 
da ? Giovanni da S. Giovanni; e la volta da Fab- 
bricò Boschi. Il bassorilievo di bronzo esprimente 
il martirio di S. Lorenzo che v edesi sul davanti 
dell' altare, è opera di Tiziano Aspetti di Padova 
nipote del celebre pittore di questo medesimo no- 
me. L'undecima cappella ha una Pietà dipinta dà 
Giuseppe Perini . Sulle maraviglie sono due quadri 
rappresentanti, uno Gesù Cristo che comunica S. 
Geltrùde , F altro là Vergine che porge a S. Ilde- 
'fonso le divise Sacerdotali. Il primo è del Perini; 
l'altro d'Ignazio Hugsford.La duodecima, interna, 
è ornata di diversi affreschi del Poccefti. Nella 
terza ' evvi un' antica immagine di Nostra Donna 
detta dello Spasimo. Le muraglie laterali sono or* 
nate di due quadri di Pier* Maria Pacini, de'quali 
ano rappresenta S. Girolamo, e P altro là Sacra 
Famiglia. La decimaquarta ha sulla muraglia la- 
terale nn quadro del Perini , ove ei dipinse S. U- 
miltk. Nella dècimaquinta è un quadro di Francesco 
Corsi , ohe vi espresse S. Giovan Gualberto che 
perdona' all' uccisore di suo fratello. La decimasesta 
è ornata dello Sposalizio di S. Caterina che Ales- 
sandro Davanzali copiò da Paolo Veronése . Si os- 
serva nella decimasettima un Crocifisso di rilievo, 
e due quadri, uno del Vignali, F altro di Matteo 
Rosselli . Il primo di essi rappresenta Cristo che 
porta la croce, il secondo Cristo che prega nell'or- 
to. La diciottesima è ornata di marmi, e di co- 
lonne d'ordine corintio , contiene un'Annunzf azione 
dipinta dall' Empoli . Le due statue che sono alFal- 
tare furon scolpite da Giovanni Caccini . La morte 
di S» Alessio di Cosimo Gamberncci , e il martirio 
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di S. Luci* di Pompeo Cacciai , sono i soggetti 
dei quadri che redolisi alle muraglie di questa cap- 
pella , la cui volta fu dipinta dai Poccetti . Final- 
mente la decimanona ha una bella statua in legno 
rappresentante S. Maria Maddalena , cominciata da 
Desiderio da Seltignano , e finita da Benedetto da 
Majano. Il convento che fu .riedificato nel i58{. 
sul disegno di Bernardo Buontalenti , ha un gran 
chiostro circondato di coloone di pietra d'ordine 
dorico , un vasto dormitorio , varj magnifici appar- 
tamenti, e un refettorio con delle lunette dipinte 
e fresco da. Gio. da S. Giovanni 9 e da Niccoli 
Ferrucci . 

Piazza di 5* Trinità. Sorge nel mezzo di que- 
sta piazza una colonna fattavi erigere da Cosimo L 
per eternare la memoria della vittòria ài Montar 
murlo. Essa è di granito orientale, dell'altézza di 
30. braccia , e d' ordine dorico.. Fu tratta dalle 
Terme Antonine, e Pio IV. ne fece dono al Gran* 
duca. É ornata d'un bel capitello» e d'una statua 
di porfido rappresentante la Giustizia , l'ano e l'al- 
tra, scolpiti dal Ferrucci soprannomalo del Tàdda. 
, Chiesa de' Santi, apostoli . La fondazione di 
questa .chiesa è d'un' assai retnota antichità. Seb- 
bene varj de' nostri Storici , la tradizione, ed anche 
alcune iscrizioni che leggonsi in questa chiesa , ne 
attribuiscano l'edificazione a Carlo Magno - 9 tuttavia 
tale opinione è stata vittoriosamente combattuta dal 
Rosselli, e dal Rica e da altri, i quali però tutti 
convengono nel!' assegnarle un'origine assai lonta- 
na. L'architettura ne è elegantissima. Basterà il 
dire che il celebre Brunellesoo trasse di qui il mo- 
dello per la costruzione delle chiese di S, Spirito, 
e. di. S. Lorenzo . La porta . principale ornata, di 
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marini; m disegnata , ed eseguita da Benedetto da 
Rovefczano, * vi si vede lo stemma degli Altoviti, 
die un tempo ne furono i patroni . Nella facoiaù 
è Un'immagine di Nostra Donna col Divin Figliò, 
e lo stemma Mediceo, che vi furono dipinti dopo 
la confiscazione dei" beni e dei diritti della fami- 
glia Altoviti. Il campanile fu costruito, secondo il 
Rica , col disegno di Baccio d'Agnolo. Due ordini 
di colonne, che quantunque formati di pezzi, sono 
però lavorate colla più ' gran cura , dividono in tre 
navate questo Sacro edilizio. Vedesi a mano destra 
il mausoleo d'Anna Ubaldi , ornato del, busto di 
essa , e d' un' iscrizione latina composta da Anton- 
Maria Salvini . Trovasi quindi la prima cappella 
con un qnadro del Gamberucci , che vi rappresentò 
S, Martino che fa l'elemosina. Alla seconda è un 
quadro del Cav. Roncalli delle Pomarance , ove 
espresse S. Pietro che 'guarisce lo storpiato alla 
porta del Tempio . La terza è ornata del capo d'o-> 
pera di Giorgio Vasari , che consiste in un quadro 
ov'é dipinta la Concezione. Un cattivo pittore es- 
sendo stato incaricato di coprire le parti pudende 
della figura d'Adamo che vedesi in questa dipin- 
tura , se ne disimpegno così male , da diminuirne 
non poco il pregio. La quarta cappella ha un' An* 
nunziazione di scuola antica. Vedesi nella quinta 
un quadro rappresentante S. Antonio Abate . Suc- 
cede a questa cappella il mausoleo d' Oddo ,Alto- 
viti , scolpito da Benedetto da Rovezzano . Sopra la 
pòrta della sagrestia è il mausoleo di Biodo Alto- 
viti , su cui è una Carità con due fanciulli, opera 
d'un allievo dell' Ammanasti. La sesta cappella è 
ornata d'un antica immagine di Nostra Donna di- 
piata a' tempi di Giotto. La settima che contiene 
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l'aitar maggiore , fu costruita « ni disegno di Gio* 
Antonio Dosio . Vi si osservano lateralmente due 
porte aventi sa i loro frontespizj il basto dell'Ar- 
civescovo Antonio Altoviti , e quello di Cariò Ma* 
gno , ambedue scolpiti da Giovanni Caconi. Neil ot- 
tava cappella vedonsi dell'opere di Luca della Rob- 
bia. Alla nona è un'immagine della Vergine, che 
vi fu trasportata nel 1697. La decima -è ornata della 
natività del Redentore dipinta da Tommaso da S« 
Frìano . All'undecima è un quadro di Stefano Ma- 
A rucelli, che vi rappresentò S. Michele in atto di 
combattere contro Lucifero. Alla duodecima è la 
gloria di S. Francesco di Sales dei Gabbiani. Gli 
stucchi sono del Portogalli , e gli affreschi della 
volta, del Bònechi. La decimaterza ha un Croci* 
fisso ; e finalmente la decimaquarta è ornata d'un 

Sadro rappresentante S. Bartolommeo. In questa 
iesa si conservano tre piccoli frammenti di pie- 
tra , che diconst appartenere al Sepolcro di Cristo. 
Ewi in Firenze il costume di batter con essi il 
fuoco sacro nel Sabato Santo, é di recarlo in una 
lanterna alla Cattedrale. . 

Palazzo del Turco Rosselli. Questo palalo che 
apparteneva anticamente alla famiglia Borgherini, 
\ fu edificato *Bul disegno di Baccio d' Agnolo . Ve- 

deri nella Sala un gran cammino di pietra , ornato 
di bassirilievi , e scolpito da Benedetto dà Rovez- 
zano. 

Ponte Vecchio . Questo ponte che esisteva pro- 
babilmente a tempo degli Etruschi , e sicuramente 
a tempo de' Romani , fu più volte rovinato dalle 
frequenti escrescenze- dell' Arno. L'ultima sua rico* 
struzione ebbe luogo Tanno 1 345. come consta da 
due iscrizioni che leggonsi sotto le arcate; e fu di* 
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FttU da Taddeo Gaddi . Lateralmente a questo 
ponte sono due ordini di botteghe destinate per 
uda legge del i5g4. ad uso degli orefici. 

Palazzo Nobili . In questo palazzo , si conserva 
una statua di Giano trovata negli scavi fìtti obe- 
rano le terme fiorentine , e vi si vedono , in una. 
stanza, i resti di questo magnifico edifizio* censii 
stenti in un ateo che ne formava la porta, princi- 
pale . Le Terme Fiorentine si estendevano dall'Est. 
all'Ovest dalla strada detta Vacchereccia , fino a> 
quella chiamata Porta-rossa al di là del pala zza 
Torrigiani, e dal Sud al Nord dalle Loggie di Mer- 
cato Nuovo, fino al. borgo SS. Apostoli. 

Palazzo della Comune. Esso è destinato alla 
residenza della municipalità, e all'amministrazione, 
della città . Vi è altresì il corpo dei Pompieri ,. e* 
il magazzino delle macchine, ed attrezzi aeces&arj. 
ad estinguere gì' incehdj • 

Mercato Nuovo. Questa contrada' essendo stata 
destinata al commercio, Cosimo I. vi fé costruire 
nel i548. una vasta loggia, e ne affidò la direzione 
a Bernardo Tasso . Nel mezzo di essa è un pezzo 
di marmo che serve ad indicare il luogo ove si 
facevano batter le natiche ai mercanti falliti dolo* 
samente. Allude a tal costumanza il nostro Lippl 
con quei versi del suo „ Malmantile „ 

Donne che Juron già per ambizione 
D* apparir giojellate , e luccicanti 
Dare il culo al marito in sul lastrone. 
Nel medesimo luogo si ebbe altresì anticamente il. 
costume di collocarvi il cosi detto Carroccio . • Era* 
il Carroccio ( leggesi nell' osservator Fiorentino ) 
ai tempi della. Repubblica una macchina militare, 
con quattro rote, tirata da buoi coperti di ^ermi* 
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filo. Sopra di esso ergevasi lo stendardo mezzo 
bianco , e mezzo rosso , il quale traevasi dalla chie- 
sa di S. . Giovanni 3o. dì innanzi si uscisse ad oste, 
e collocatasi, in Mercato Nuovo, dov'era guardato 
dalla più: scelta milizia, come se fosse il Palladio. 
Eravi soprappeata una campana , chiamata marti* 
nella, e questa suonava -di. e notte in detto tempo, 
per preparare gli animi . alla prossima guerra . Al- 
lorché poi ai moveva l'esercito, il Carroccio si po- 
neva nel mezzo, e con quella campana si.regolavan 
le guardie del campo . Alla sommità di questo edi- 
lizio, fra la volta e il tettò, è un archiviò desti- 
nato da Cosimo II. a deporvi le ccjpie di. tutti i 
contratti fatti per. mano di Notare. Ferdinando fi. 
fece erigere presso a . questa loggia una . fontana 
consistente in un Cinghiale, di bronzo eseguito dal 
Tacca, e copiato da un originale gractfin marmo» 
che conservasi nella pubblica Gaileria^ì i 

Quartier 5. Croce. 

Chiesa e Convento di &• Croce. L'anno lacyf. 
fn gettata la prima pietra di questo Tempio, inal- 
zato sul disegno di Arnolfo di Lapo. Questo sacro 
edilìzio, che giustamente può chiamarsi il Panteon 
Fiorentino , fu restaurato ed abbellito nel 1 566. 
sotto là direzione del. Vasari, e nel 18 13. sotto 
quella di varj Professori della nòstra Accadèmia di 
belle Arti La di lui -lunghezza è di braccia a4o., 
la larghezza 70. La facciata doveva essere incro- 
stata, di marmi col diségno del Cronaca 5 ed anche 
a' nostri di se ne vede il còmmciamedto . Sulla 
porta di mezzo è una statua di bronzo «fcappresen- 
tante S. Luigi Arcivescovo di Tolosa , opera 
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diocre ai Donatello. Al di sopra di questa statua 
è una finestra circolare ' la cui vetrata dipìnta sul 
diségno di Lorenzo Ghiberti , rappresenta la Depo- 
sizione di Croce. Finalmente questa finestra è sor- 
montata dai un nome di Gesù in pietra qui fatto 
collocare da S. Bernardino da Siena in occasione 
della peste che afflasse Firenze l'anno ifój> A si- 
nistra vedonsi i vestigj del campanile, che si era 
cominciato sul disegno di Baccio Bandinelli . Que- 
sta Chiesa, costruita in forma di croce, presenta 
nel suo interno uno spettacolo assai imponente. 
Due ordini di pilastri ottagoni di pietra la dividono 
in tre navate. I capitelli di questi pilastri, sono 
sormontati da degli archi a sest acuto che danno 
stabilita e grazia al tempo stesso all' edilizio , il 

3uale porta l'impronta della barbarie del tempo, 
uperiormente agli archi regna un ballatojo soste- 
nuto da delle mensole di pietra, e sormontato da 
finestre oblunghe. Questo tempio è ornato di pre- 
ziosissimi quadri , e di altri oggetti degni d'osser- 
vazione . Vi si Vedono altresì le tombe di quei 
grandi Ingegni ai quali devesi la gloria del nome 
Italiano. La prima cappella a mano destra, en- 
trando , è ornata d' un quadro di Francesco Rosi , 
detto Salviati , esprìmente la Deposizione di Cro- 
ce. Il mausoleo e il busto di Caterina Alamanni 
precedono la seconda cappella ove si csserva una 
Crocifissione di Cristo, dipinta da Santi di Tito . 
Ne segue mausoleo di Michelangelo Buonaroti , 
il principe degli artisti . Questo monumento con- 
siste in un'urna sormontata dal busto di Miche* 
langiolo , scolpito da Gio. Batista Lorenzi detto 
del Cavalieri. L'affresco che è al disopra, è di 
Gio. Badata Naldini. Attorno all'uni* vedonsi le 
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tre arti sorelle che piangono la perdita dei. grande 
artista . L' architettura fu scolpita da Giovanili 
dell* Opera la Scultura da Valerio QoK, e la pit- 
tura dal Lorenzi . Di faccia a questo Mausoleo, 
yedesi al primo pilastro l'immagine di Nostra Don- 
na scolpita in bassorilievo da Antonio fiu&sellim. 
Quivi, come leggesi in un'iscrizione, fu sepolto 
Francesco Nori , partigiano de' Medici, e massa- 
crato nella Cattedrale, in occasione della congiura 
de' Pazzi . Dopo il mausoleo' del Buonarroti ne se- 
gue, la terza cappella, ov'è un quadro del Vasari 
che rappresenta Cristo che porta la croce. Il mau- 
soleo dell'Antiquario Senator Filippo Buonarroti, 
e quello di Pier- Antonio Micheli celebre botanico 
precedono la quarta cappella, in etti si osserva un 
quadro dipinto da Jacopo Coppi soprannomato del 
Meglio , che vi rappresentò Pilato che mostra Cri- 
sto al popolo . Dopo questa cappella trovasi il su- 
perbo mausoleo di Vittorio Alfieri, Opera del ce- 
lebre Canova . Consiste esso in una grand'urna colla 
medaglia del Poeta, e in una statua colossale rap- 
presentante V Italia che piange la morte del So- 
focle moderno .. Fu inalzato questo monumento 
Panno 1810. a spese della Gontessa d' Albany . Di 
contro corrisponde il pulpito di marmo scolpito da 
Benedetto da Ma j ano. I bassirilievi che l'adornano 
esprimono diversi fatti della vita di S. Francesco* 
Sotto ad essi sono cinque statuette sedenti, collo- 
cate in altrettante nicchie. Rappresentano esse la 
Fede, la Speranza, la Carità, la Forza, e la Giu- 
stizia. Sono tutte a cinque a un lavoro muravi glio- 
so. .Alla quinta cappella vedesi la flagellazione di 
Cristo dipinta da Alessandro del Barbiere. Ne se- 
gue il Deposito di Niccolò Macchia velli , inalzato- 
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gli. nel 1787. a «pése, di diversi, e specialmente 
d 5 Alberto Rimbotti . La Politica sedente , che so- 
stiene il ritratto di quel Grande , adornano questo 
monumento eseguito da Innocenzo Spinassi. Gli 
ornati sono stati dipinti, a fresco dal Molinelli e 
dal Castagnoli. Legge*! sul piedistallo la seguente 
iscrizione.* 

Tanto nomini nullum par clàgium 
Nicolms Machiavelli obìit an. a. p. v. MDXXFII 
Alla sesta cappella, vedesi un Cristo che fa orazione 
nelF orto , dipinta da Andrea del Minga . Accanto 
è il mausoleo dell' Ab* Luigi Lanzi celebre anti- 
quario morto nel 1810. Fu esso inalzato a spese 
particolarmente del Cav. Onofrio Boni, ed- è or- 
nato d\un medaglione col ritratto del Lanzi scol- 
pito da Giuseppe Belli Romano . Trovasi quindi 
una finta nicchia ove furon dipinti da Andrea del 
Castagno , 5, Gio, Batista, e S. Francesco . Suc- 
cede un gran tabernacolo , ove è un'Annunziaziope 
scolpita in rilievo da Donatello*. Trovasi quindi il 
mausoleo di Leonardo Bruni Aretino Segretario 
della Repubblica Fiorentina , e celebre letterato 
morfeo l'anno i444* Questo monumento sormontato 
da un'immagine della Vergine scolpita da Andrea 
Verrocchio , è opera di Bernardo Rossellini allievo 
di Donatello. Leggeéi sull'urna V appresso iscri- 
zione? 

Postquam Leonardus e vita migravit, 
If istoria luget , Eloqucntia muta' est: 
Ferturqae Musas tum Graecas tum 
Latina* lacrima* tenere non potuisse. 
Incontrasi poscia la tomba di Pietro Naldini cele- 
bre sonatore di violino morto nel 1793. Alla set- 
tima cappella è usa tavola del Cigoli, e di Gion 
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Tanni Bilibert suo allievo esprimente F- ingresso di 
Cristo in Gerusalemme . Ne segue il mausoleo di 
Pio Fontani Bolognese, matematico, morto nel i6o{ 
Questo monumento fu eretto nel 1809. dalla di 
lui nipote Giulia Rivani , di cui pure sono gli af- 
freschi^di cui va adonto . L' ottava cappella pre- 
senta un quadro di Battista Naldini, che vi rap- 
presentò S. Francesco che riceve le stigmate. Quivi 
riposano le ceneri di Francesco da Barberino di- 
stinto letterato del suo tempo , in memoria del 
quale leggonsi i seguenti versi composti dal Boc- 
cacce : 

Inclita piange tuos lacrimi* Fiorenti* ci*ves 9 
Et patribus tantis Jièndas orbata dolortm , 
Ddm redeunt domini Francisci Junera mente 
De Barberino et natii nam judicis omne 
Gesserat officium, sua corda eavendo reatu. 
$ed satis excedit natum; quia doctus utroque 
Iure fixit genitor, sed solo fitius uno, 
Scilicet in eausis quae sunt'&aecularibus artae, 
Hoc sunt sub lapide positi, quibus ultima cìauso 
Perfida mors oeulis , paucis dilata dictas 
Strage sub aequali , quae totum terruit orbem 
In bis smorto quater aucto mille trecentisr 
All'altare della nona cappella è un Cenacolo del 
Vasari. Gli affreschi della- volta sono dì Gherardo 
Stamina . In questa cappella vedonsi i mausolei 
del Gav. Francesco Castellani , e quello di Michele 
Skotnicki Pollacco, una dèlie migliori Opere di 
Stefano Ricci. Vi si vede altresì nn Noli me tan- 
gere lavoro del Della Robbia ; come pure le statue 
dì S.Domenico e di S -Bernardino anch'esse di terrai 
còtta. L'altare della decima cappella è ornato d'una 
*uj>erba tavola di Giotto esprimente l' Incoronazione 
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di Nostra Dònna: Vi si osservano superiormente varji 
santi ed angioli assai ben dipinti , sotto a quali 
leggerà: Opus magistri Socti . Le muraglie e la 
Tolta di questa cappella furono dipinte da Taddeo* 
Gaddi , Quivi è pure il mausoleo di Vincenzo .Giu- 
gni morto nel 1758. La vicina porta da l'accesso* 
a un lungo corridore che introduce nelP undecima- 
cappella r detta del Noviziato , edificata sul disegno 
di Michelozzò Michelozzi a spese di Cosimo Pater 
patriae. La porta di questa cappella viene assai. 
lodata dal Vasari , e l'ornamento del suo altare 
consiste in una Madonna di terra della Bobbia. 
Varj quadri appesi alle mura del corridore, e della 
cappella formano una raccolta di pitture, appar- 
tenenti a primi secoli del rinascimento dell? arte.* 
Di qui si passa nella sagrestìa , di cui una parete 
è ornata di affreschi esprimenti cristo portante la 
croce, la Crocifissione, e la Resurrezione del me- 
desimo; pitture attribuite a Taddeo Gaddi, o a 
qualcheduno degli Scuolari di Giotto. In questa 
Sagrestìa, fondata dalla famiglia Peruzzi, trovasi 
la duodecima cappella ornata d'un quadro rappre- 
sentante la Madonna con dei Santi, opera del Gaddi, 
che è pur l'autore degli affreschi che ne ornano, 
la muraglia , ov' ei dipinse da un lato la vita di 
N. Donna , e dall'altro quella di S. M, Maddalena. 
Rientrando in chiesa vedesi la decimàterza cappel- 
la ov' è un' Assunzione di Cristofano Allori . Sul 
davanti dell' altare è un $. Tommaso d'Aquino, 
dipinto dal Passignano . Alla decimaquarta è una 
S. Elena di Giovanni Bilibert . Il quadro dalla, 
parte dell'Epistola, dipinto dal Rosselli, esprime 
S. •Francesco ; quello dalla parte dell' evangelo i 
4«1 Pwignano , che .vi rappresentò S< Lorenz* eh* 
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fi* V elemosini ; e finalmente gli affreschi della volta 
sono di Gio. da S. Giovanni . Si osserva nella de- 
dmaquinta un Presepio. La decimasesta contiene 
. nn quadro che rappresenta l'Eterno Padre, la Ver- 
gine, Ss Sebastiano, e S. Rocco , s opera d'Andrea 
del Sarto, restaurata da Luigi Catani . La deci- 
masettima ha un S. Francesco dipinto da Cima- 
bue. In questa cappella vedonsi i mausolei di due 
moderni architetti Giuseppe Salvetti , e Gaspero 
Paoletti. Gli ornamenti in legno dell'aitar mag* 
giore sono eseguiti da Dionisio Nigetti 6ul disegno 
del Vasari . Dietro corrisponde il coro , le cui mu- 
raglie furon dipinte da Angiolo Gaddi, che vi rap* 
presentò. V invenzione della Croce La decimanona 
cappella contiene una Concezione di Giotto . La 
vigesima è dedicata a S. Anna . La vigesimaprima 
è consacrata a S. Antonio da Padova . Nella vige* 
sima seconda è una Madonna di Luca della. Rob- 
bia. Al disotto di essa è un quadro del Vasari ove 
egli dipinse i martiri. Vi sono ancora due affre- 
schi d'Angiolo Gàddi, il martirio di S. Lorenzo, 
e quello di S. Stefano. Nella vigesimaterza è un 
Annunziamone della Scuola del Vasari . Gli affre- 
schi sono parte di Giotto , e parte di Giottino. 
La vigesimaquarta fu eretta nel XVII. secolo dalla 
famiglia. Niccolini , sul disegno di Gio. Antonio 
Dosio • Essa è incrostata di marmi , ed ha dei pi- 
lastri, scannellati d ordine corintio. Vi regna at- 
torno un fregio io marmo macchiato d' Affrica, 
sormontato da un architrave tutto di marmo.' Sul 
l'altare ornato di mosaici di pietre dure , è un 
quadro d' Alessapdo Allori esprimente l'Assunzione 
di Maria. Di contro è un'altro quadro di questo 
artista, ove è rappresentata TàneoronazioM della 
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medesima . Le .pareti sono ornate di mausolei ap- 
partenenti alla famiglia Niccolino Quei di Gio- 
vanni Arcivescovo d'Amalfi , e di Matteo Senati 
Fiorentino , che vedonsi à destra , sono sormontati 
d' una statila rappresentante. Aronne,opera del Frarò 
cavilla ; e al disopra di quelli del Cardinale An- 
giolo , e del Senator Giovanni , cbè / soa di faccia 
vedesi Mosè scolpito dal medesimo artista j che è 

fure autore delle altre tre staine la Verginità, 1$ 
rudenza, e l'Umiltà. 1/ incoronazione della tua* . 
dònna dipinta nella volta è del Volterrano* di cu? 
pure sono le Sibille che vedònsi nelli spigoli . Là 
vigesimaquinta cappella contiene un Crocifisso di 
Donatello, criticatogli dal Brunelleseo, secondo che 
ne scrive il Vasari . Vi si vede il mausoleo dell'ai 
chitetto Alessandro Galilei , eseguito da Girolamo 
Ticciati . La vigesimasesta , abbellita» sul disegno 
di Gherardo Silvani è ornata d' un quadro del Li- 
gozzi che rappresenta S, Lorenzo . Vedesi alla vi* 
gésiuiottava un quadro della Trinità , eccellente la* 
voro del Cigoli . Ne segue appresso il mausoleo di 
M. Settimia Salviati . Alla vigesima non» si osserva 
la discesa dello Spirito Santo dipinta dal Vasari » 
Trovasi quindi il mausoleo d'Antonio Cocchi An* 
tiquario, disegnato da Zanobi del Bosso. Ne viene 
il mausoleo di Carlo Marsuppini «retino, segreta-* 
ria della Repubblica , e famoso letterato de' suoi 
tempi morto l'anno i453. Questo bel monumenta 
è opera di Desiderio da Setti gnano. Visi leggono 
gli appresso distici : 
Siste, videsmagììum quae servmt mormora votemi 

Ingenio cujus non satis<orbis erat. • * • - 

Quae natura , polus , quae mosferat % atonia novit 

Carolus aetatis gloria magna tuac « . 
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À&sòniae , et Grajae aines mate soMte Mmaot 
1 Ocddit heuf vostri fama, decusque nhori. 
Presso ad una delle porte laterale è una Madonna 
di Giotto, collocata in un tabernacolo fatto sdì 
disegno di Filippo Bagliori . Alla trentesima cap. 

E Ala vedesi un Ascensione di Cristo dipinta da 
iovanm Stradano . Ne segue il mausoleo d'Angelo 
Tavanti . il ritratto fu scolpito dallo Spinassi, e 
gli altri Ornamenti sono del Giovannozzi . La tri- 
gesima prima cappella offre un quadro del Vasari, 
che esprime S. Tommaso che tocca il costato del 
Redentore. Succede il deposito di Giovanni Lami 
inalzato sol disegno del Senato* Gio. Batista NaUL 
La statua di quel celebre antiquario fu scolpita 
dallo Spinassi. Di faccia a questo deposito , ad uno 
dei pilastri, vedesi una Pietà d'Angelo Bronzino. 
Alla trigesima seconda cappella si osserva , Cristo 
«oi discepoli in Emaus , pittura di Santi di Tito . 
Trovasi quindi il mausoleo recentemente inalzato 
a Pompeo Signorini . opera di Stefano Ricci . La 
statua piangente che vi si vede rappresenta la Fi- 
losofia . La trigesima terza cappella è ornata d'altro 
quadro di Santi di Tito, in cui è espressa la Re- 
jBiirrezione di Cristo. Ne segue la prima del gran 
Galileo , eretta col disegno di Giulio Foggiar. Con- 
siste essa in un' urna su cui è il basto di quel 
Grande scolpito da Gio. Batista Foggini . Lateral- 
mente sono due statue , l'Astronomia» la Geome-- 
tria: la prima di Vincenzo Foggini, la seconda di 
Girolamo Ticciati . Di contro vedesi al penultimo 
pilastro , un quadro rappresentante varj tratti della 
vita della Madonna. La trigesima quarta cappella 
è ornata duo quadro di Battista Naldini , il cui 
soggetto k la sepoltura di Cristo* Incontrasi poscia 
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il mausoleo elei Sena t or Vincenzo Fili caj a eoa bu+ 
sto dorato, quindi trasportato nel 178 5. dalla rui* 
naia chiesa di S. Pier Maggiore . Trtrvaai finalmente 
la trigesimaquinta cappella, ov' è una tavola, il 
coi soletto è la discesa di Cristo al Limbo, eccel? 
lente opera d'Angelo Bronzino. Passando al Con- 
vento, trovasi nel primo chiostro un luogo corri- 
dore sparso d'un infinito numero d iscrizioni se* 
polcrali , e di tombe . Fra le altre è da notarsi 
prèsso alla porta ohe conduce in Chiesa un'urna 
idi marmo, ornata di piccole figure in bassorilievo* 
rappresentami la resurrezione di Cristo, e le sue 
apparizioni alla Vergine , alla Maddalena, ai Di* 
«cepoti in Etnaus, e alle tre Marie . Essa è sor- 
montata d'una statua con vesti episcopali . Quivi 
riposano le ceneri di Gastone della Torre patriarca 
d'Aquileja, capo della fazione Guelfa , e figlio di 
Corrado Signor di Milano , morto in Firenze l'anno 
i3iy D* quésto corridore, scendendo una scala, 
ai passa in una Cappella, fabbricata dalla famiglia 
Pazzi; sul disegno di Brunellesco Essa è d'una sor? 
prendente . magnificenza • Un bellissimo ordine di 
colonne corintie, ne adoma la facciata. La piccola 
cupola che coopre il mezzo della loggia è inge- 
gnosamente incrostata di terra cotta a var) colori, 
e al disopra della porta è un'immagine delfistessa 
jnateria. Neil 9 interno si osservano i quattro Evan- 
gelisti 9 e dodici Apostoli ed altri ornaménti, tutto 
lavoro di Luca della Robbia. Nel secondo chiostro 
è on affresco di Cosimo UlVvelli , esprimente S» 
Domenico, e S. Francesco che si abbracciano, ed 
altre figure s II noviziato fn edificato a spese di 
Cosimo il vecchio sul disegno di Michelòzzo. Si 
osservano nel Dormitorio varie altre pitture del 



mentovato UUvelIi , e nel refettorio he Gettatola dT 
Giotto • Finalmente ò da avvertire che in tempi 
meno illuminati, e ina barbari erasi quivi fissata 
la residenza del Tribunale dell' inquisizione ^ " affi-ì 
dato antecedentemente» ai Frati Domenicani j 

'Piazza di S. Croco. Questa piazza che ha 280 
braccia di lunghezza, e i5a. di larghezza è con- 
tornata di sedili li pietra collocatici per ordine del 
Grauduca Leopoldo . Alla sua estremità sorge un* 
fontana di marmo fatta nel 1816. sul disegno d'un 
altra di pietra disegnata da Pier Maria Baldi. Que- 
sta piazza era il teatro ove ai tempi della nogra 
Repubblica, si davano varj spettacoli, tra' quali, 
il famoso giuoco del Guido.- : 

Casa Barberùji . Quivi nacque Matteo Barberi- 
ni , inalzato al Pontificato col nome di Urbano YHL 
l'anno i6'*3. 

Casa Cocchi. Questa casa fu fabbricata sul di- 
segna di Baccio d'Agnolo. 

Palazzo Del Borgo . Esso apparteneva antica- 
mente alla famiglia dell' Antella. La sua facciata è 
ornata di diversi affreschi, pregiàbili non tanto per 
la bellezza dell'invenzione, ed esecuzione, quanto 
ancora per la prontezza colla quale essi furoo di- 
pioti 4 Vi si impiegarono soli ay. giórni . Esserci* 
taronfi il lor pennello i seguenti celebri artisti: Il 
Passignano, JVlatteo Rosselli , Ottaviano Vantimi, 
Giovanni da S. Giovanni, Fabbrizio Boschi, Mi* 
chelangelo Cinganelli, Nicodemo Ferrucci, Andrea 
del Bello , Michele Buffini , Antonio Guerini , Fi- 
lippo Tarchiani f Cosimo Milanesi ', e Stefano da 
Quinto. Giovanni da S. Giovanni vi lavorò più che 
gli altri. Quasi tutti gli animali' che vi si osser- 
vano, sono di sua inano»Ewi fra gli altri un leone 
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molto elogiato -dai Baldiiraecl . Sopra le 
*edonsi delle allegorie, e delle storie a var j colo- 
ri , fìrametza te da puui dipinti a chiaroscuro. Quasi 
alla metà, del sécottd' ordine di queste pitture, 4 
tin vecchio sedente, ia cai s'intese rappresentar» 
Donato dell' Aniella padre di Niccolò n spese del 
quale si fecero tai lavori. Alla metà del primo orr v 
dine è il busto di Cosimo II. alla sinistra de) 
quale e dipinta la città di Siena, e alla destra la 
Città di Ftronae. 

Chiesa A" S. Jacopo tra* Fossi . Questa chiesa 
{ dettar di S. Jacopo tra' Fossi perchè nelle sue vi- 
cinanae «rara© dei fossi , ohe raccogliendo le acque 
della città, le passavano nel vicino Arno) è d'un'an* 
tichità assai remota. È eerto che essa esisteva verse 
il ìooo. Essa ha nel suo interno nove cappelle, 
compresovi l'aitar maggiore. Fra i quadri di «ni 
va adorna , ve n ha uno d'Andrea del Sarto, ohe 
rappresenta l' Apparizione di Cristo alla Maddale- 
na. Vi ai osservano pure «fate quadri d'Ottaviano 
Vannini; l'Annuuziaziome, «e la disputa idi S. Ago* 
3tino sul mistèro della Trinità, copiate ambedue 
da Andrea del Sarto . Gli originali esistono nel pa* 
lasso Pitti . La soffitta è ornata di varj lavori in 
legno. , è vi ha éel mezzo ntt quadro del Gtoerar- 
diai esprimente il trionfo desia Fede con S. Ago> 
«tino in estasi . 

- Panie atte G#w«e . Questo ponte fn «costruito 
sul ifiaegao del? architetto Lapo, essendo Potestà 
di Firenze Mesaer Rubaconte Milanese die ave«> 
dora posta la prima pietra , gli diede di suo nome. 
Chiamasi ancora ponte alle Grazie, a motivo d'tns 
piccolo .Oratorio dedicato alla Madonna delle gra* 
aie , edificato sulla prima pila . Quest'Oratorio che 

io . 
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esisteva nel i%i, fu riedificato nel 1094*» e «w 
1712. abbellito, ed ornato di. stucchi e di pittu- 
re . Evvi un antico affresco esprimente la Vergine 
col divino Infante, d'una grandezza maggiore del 
naturale, sebbene non se ne mostri ebe la metà. 
La cupola fu dipinta da Giuseppe Gricci , e la pila 
dell' acqua benedetta , collocata alla porta della Sa- 
crestia era un' antica urna cineraria romana d uà 
superbo lavoro. In una delle piccole case che ve- 
donsi su questo ponte , nacque e dimorò il celebre 
nostro Poeta Satirico, Benedetto Menzini. 

Scuole pubbliche di S. Giorgio . Questo pub- 
blico stabilimento destinato all' educazione delle 
fanciulle d'umil fortuna , fu fondato nel 1778. dal 
Granduca Pietro Leopoldo. 

. : Chiesa e Monastero di 5. Girolamo del te Po* 
<verine. La fondazione di questa chiesa rimonta 
fino all'anno i38a. Al cominciare del Secolo XVHL 
fu ridotta nello stato in cui la vediam di presente. 
La volta, é il coro furon dipinti , quanto alle fi- 
gure / dal Cinqui ; e quanto all' architettura , da 
Andrea Landini. La cappella a sinistra, entrando, 
è ornata d'un quadro del Perini , ove rappresenti 
il B. Giovanni Colombini cui è dedicata . All'aitar 
maggiore è una tavola d'Alessandro Allori, in cui 
dipinse il Padre Eterno, la Vergine, S. Agostino, 
ed altri Santi. Finalmente alla terza cappella si <ft- 
terva un capo d' opera di Luca della Robbia , con- 
sistente in un Presepio, ov' è la Sacra Famiglia , 
S. Gio. Batista , i Magi , e varj pastori d' un lavoro 
meraviglioso .Nell'orto conservasi un Noli me tari' 
fere dipinto a fresco da Angelo Bronzino. 

Chiesa e monastero delle Cappuccine. Questo 
edifizio fu inalzato nel 1 7 ao. sul disegno di Già 
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Filippo Ciocchi. La chiesa ha tre cappelle orbate 
di colonne, e d'architravi di legno. All'aitar mag* 
giore è un Crocifisso di rilievo. La cappella a ma- 
no destra è ornata, d'un quadro 'd'Agostino Vera* 
cioi , in v cui espresse la Concezióne', con S; Fran- 
cesco, e S. Chiara. Alla terza cappella vedesi Una 
Sacra Famiglia d'Ottaviano Dandini . Si osserva 
in questa- chiesa il mausoleo del Fondatore Anton 
Francesco Boddi , sormontato da un basto scolpito 
da Girolamo Ti cri a ti Vi è altresì il mausoleo d An- 
gelo Mezfceri scolpito da Francesco Carradori, ool 
disegno di Giuseppe del Rosso . Nel monastero, 
oltre un vasto chiostro, vi si osservano varie pit-« 
ture a fresco tra le quali si distingue nna Cena di 
Niccola La pi , nel Refettorio e un S. Francesco 
d'Agostino Veracini, sopra un muro di faccia alla 
porta d'ingresso. . 

Chiesa, e Monastero di S. Elisabetta . Si fa 
rimontare la fondazione di questa Chiesa all' anno 
1 333. Nel suo interno vi si vedono due tavole del- 
la Scuola di Giotto, delle quali una rappresenta 
lo Sposalizio di S. Caterina, V altra il battesimo 
di Cristo. L'alter maggiore fu riedificato nel 1734 
còl disegno di Domenico-Maria Papi ..Nella volta 
è dipinta la Trinità'. 

Chiesa di S. . Francesco . Questa chiesa fondata 
nel i349- 9 fu nel. 1704. rimodernata sul disegno 
di Gio. Batista Foggini . Vi sono, due cappelle. In 
quella a destra è un quadro di Francesco retrucci 
rappresentante la Vergine col diviu Figliò, S. Fran- 
cesco, e S. Gio.- Evangelista , copia d' altro quadro 
d'Andrea del Sarto. All'aitar maggiore è una Con- 
cezione di Carlo Sacconi. Alla terza cappella vedesi 
un S. Carlo dipiato da Sebastiano Ricci. Veneziano. 
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> Pòrta alla Croce. Questa porta ingrandita, ed 
ornata nel 1817. sul disegno. di Luigi Digny, è 
sormontata da una lunetta dipinta a fresco dal Ghir- 
landaio . Fuori di questa . porta si giustiziano i 
condannati a morte • 

Chiesa e Monastero di S. Teresa. Nel i6a8. 
s'inalzò questo sacro Bitiro col disegno di Gio. 
Coccapani. La chiesa è di forma esagona; ed ha 
una capretta ben intesa nelle sue proporzioni. Vi 
sono cinque cappelle. Alla prima, a mano destra 
è un Crocifìsso d' Alessandro Rosi . Alla seconda 
un' Annunziazione della scuola del Precetti. /Alla 
terza, che contiene l'aitar maggiore, una S. Te- 
resa del Curradi , alla quarta una madonna di ri- 
lievo ; e finalmente alla quinta il martirio di S. 
Orsola , d' Alfonso Boschi . Nel refettorio d*l mo- 
nastero è un affrésco del Volterrano , in cui rap- 
presentò Cristo nel deserto , servito da degli An- 
gioli , nella figura dei quali , V artista fece i ritratti 
dei figli del Cav. Giovanni Giraldi. 

Chiesa di S. Ambrogio. I nostri Storici non si 
trovano concordi nell' assegnare V epoca precisa 
della fondazione di questa Chiesa . Egli è certo 
però che essa esisteva nell'anno 1001. Nel 1716. 
fu essa ridotta nello. stato attuale col. disegno di 
Gio. Batista Foggini. Ha una sola navata, è cin- 
que cappelle da ambe le parti , ornate di . pilastri 
di pietra scannellati , e di archi con ornaménti co- 
rintii. Fra i quadri ed altri oggetti d'arti che ve- 
dorisi in dette cappelle, sono da -osservarsi , il qua- 
dro della Madonna del Rosario , dipinto dal Passim 
gnano; quello della Visitazione d'Andrea BoscoK; 
il quadro di S. Benedetto di Francesco Bocchi ; la 
statua di S. Sebastiano in rilievo d'Andrea Como- 
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di j e finalmente V Annunziazione di Vincenzo Dan- 
clini . Le pitture della cupola sono di Ranieri deli 
Pace; e quelle della volta del coro di. Benedetto 
Fortini. Presso all'aitar maggiore in. corna Evan»< 
gelii è ; la Cappèlla detta del miracolò -, ove - si 
Vuole che si conservi in una ampólla dorata il 
Sangue di Cristo . Questa cappella ,è ornata di fi- 
gura ed altri ornamenti di marmo lavorati con', 
molta intelligenza da Mino da Fiesole . Accanto 
all'altare è la processione del Miracolo, dipinta da. 
Cosimo Rosselli ov'ei rappresentò un gran, numero 
di Cittadini vestiti alla foggia di quei tempi. Tra 
gli altri vedesi il ritratto di Pico della Mirandola* 

Teatro di S. Maria. Esso è specialmente de- 
■stillato alle rappresentanze delle Commedie . Ne ha 
la proprietà un'Accademia detta dei Risoluti, il 
cui emblema è un cavallo che attraversa delle fiam- 
me, col motto „ Valoroso destrier passa e non 
curo, « Questo teatro fu restaurato ed abbellito nel 
181 5., e fu ornato di pitture da Luigi Giarrè , e 
Gae^no Gori . Del primo sono le figure , del se* 
condola finta architettura . 

Liceo Imperiale. Nel 18 1 2. sotto la direzione 
di Giuseppe : del Rosso fu inalzato, questo edifizip 
coli' intenzione di destinarlo all'educazione della, 
gicvéntù. Ma questo progetto non si realizzò, e 
fino dal 181 4 una porzione di questo locale serve 
alh . residenza della Corte criminale . . L' Oratorie* 
annessovi, fu riedificato nel 1703. col disegno di 
Gb- Batista Fóggini. Ti si osserva un Assunzione 
dipinta dal Galliani \ un crocifisso d' Alessandro 
Gterardini; una Madonna con S. Niccola del Ve-, 
ratini; il transito di S. Giuseppe di Tommaso 
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RedS, e finalmente & Agostina,. *v& Manica di 

Francesco Soderini*. 

CAwa , e Monastero di S. M* Maddalena 
A* Vazti. Un Testikttlo precede u» Testo cortile 
ohe da l'ingresso m queste Chiesa. Alla destra 
delle porta che introduce in detto vestibul* è imi» 
cappella fondata al cominciare del secalo XVL dai* 
k famiglia Del Giglio, e passate, gualche tempo 
dopa a quella de 2 Neri .. L'altare è ornato d*ua 
quadro del Passi gnana, che vi rappresentò il ma* 
Strio de' due Santi Nereo , e Achille - Tetti Ir cap- 
pella è dipinta a fresca dal Poccetti, che ti espres- 
se sul moro dalla parte della strada alcun) fatti 
della vita di S. Filippo Neri f i& quello ik Jaceia, 
¥ istoria di S. Bernardi Alate; ani muto £ lato 
destro dell'altare, il supplizio del cavalletto;; in 
quello dal lato sinistre* , il battesimo do 9 due santi 
martiri -Nereo , e Achille ammioUtrao» lon&da& 
Pietro J e finalmente sulla, volta, là gloria dirV 
radiscn H mentovato cestite fu wuJaata coi diagli* 
di Giuliano* da & fiaMa, lodata moho dal Vtsari 
per le colonne Ioniche e per la .beilezaa de' loro 
capitelli, copiati da Giuliano da un amico capi- 
tello di maroK» trovato fra le rovine di Fiesde- 
Sulla porta della chiesa è un affresco del Pocatri 
ehe rappresenta S. Maddalena penitente . Neil' in- 
terno v edesi nella prima cappella a destra il nar- 
rino di S. Romolo dipinto da Carlo Ponsetti. La 
seconda cappella fa ultimamente ornala d£ stuccai 
dorati. All'altare è un Arcangelo Raffaello, di piato 
da Giuseppe Piatto!» ; e ti si osservano altri Jns 
quadri* del medesima artista, dei quali' 
presenta S. Antqaic» da Padova , e 1 altn 



altro S. Luigi 
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Gonzaga . Vedesi nella lena cappella uria Vergine 
dipinta da Alfonso Boschi . La quarta contiene un 
quadro del PuHg0, ehe rappresenta « la Madonna, 
còl divio Figlio, & Benrordo, ed altri Santi. Là> 
quinta è ornata d'un* Annunziasi óne dipinta dà À* 
leandro Bolliceli! .Ved est nella sesta un Crocifìsso 
acolpko tèa Bernardo Buoritalenti : gli affreschi sono 
di Luigi Catoni . Là settima cappella , che contiene 
l'aitar maggiore, fu edificata nel 1 685. col dise- 
guo di Ciro Ferri, allievo di Pietro da Cortona, 
« sotto la direzione di Pier Francesco Silvani, che 
ne fece costruire sul suo pròprio disegno, il pa- 
vimento , la cupola , e -la lanterna . Questa cappella 
è incrostata di marmi mucchiati , e vi si vedono 
dodici colonne di diaspro di Sicilia, delle quali! 
capitelli e le basi sono di bronzo dorato; come 
pure sei medaglioni ( quattro de quali sono so- 
«tenuti da degli angeli scolpiti dal Marcelli ni ) ove 
som rappresentati in bassorilievi di bronzo alcuni 
fatti (fella vftt di S. M; Maddalena de' Pazzi, il 
di cui corpo riposa sotto l'altare di quésta mede* 
sima cappella » Esso è ornato d' un quadro di Grò 
Ferri, rappresentante la gloria dei Santi . Di Luca 
Giordano sono i quadri su i muri laterali; e Piero 
Ddndini dipinse la cupola. Sonovi altresì quattro 
statue di marmo esprimenti le virtù che S. ML 
Maddalena possedeva in più eminente grado . Due 
di esse aono del Montami , le altre d'Innocenzo 
Spinsrzzi « Neil' ottava cappella è un quadro di Giù* 
seppe Gofignon in cui dipinse la Beata Bartòlotn- 
me» Bagnati. Gli affreschi furono eseguiti nel 1807 
da Giuseppe Servolinivt&e vi rappresentò l'istoria 
di- quella Beata, il cui corpo quivi riposa. Nella 
nona cappella è un quadro della Scuola del Va- 
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tori. La decima è ornata d'irti S. Sebastiano di le* 
gno lateralmente al quale 0000 S. Rocco ', e S. I* 
gnasio dipinti da Raffaello del Garbo. NelTunde» 
«ima è un Cristo nel! orto di Santi di Tito . Nella 
duodecima è l'incoronazione della Vergine, pittura 
del B. Giovanni Angelico. Finalmente la dècima* 
terza è ornata d' un quadro rappresentante il Pre-. 
aepio . Fra gli altri oggetti di belle arti che si os- 
servano in questa chiesa è una gloria di S. Luigi 
Gonzaga dipinta da Atanasio Bitnbacci , restaurata 
nel 1749 da Agostino Vera crai , e collocata sopra 
la porta della Sagrestia. La pittura dell'organo è 
di Gio. Batista Cipriani. La soffitta fu dipinta da' 
Jaeopo Ch avi stelli , coll'ajuto di Marc' Antonio Mo* 
linari. Al disotto di essa veggonsi intorno alla chie- 
sa delle pitture rappresentanti i miracoli di S. ML 
Maddalena, due de' quali furon dipìnti da Cosimo 
UH velli, che è pure autore della Carità, e dell'U- 
miltà a' due lati dell'arco della cupola. Nel mona- 
stero , che è uno de' più belli e più vasti della 
città ; evvi la sala destinata a' vestimenti , ornata 
di pitture da Cosimo Ulivelli In quella del Capi- 
tolo sono, varj Santi dipinti a< fresco dal Perugino* 
Finalmente nel refettòrio vedonsi diverse pitture 
di Raffaello del Garbo, e di altri artisti «fi me* 
rito . • 

Chiesa, e Monastero di S. Silvestro. A1P aitar 
maggiore di questa piccola chiesa vedesi un quadro 
in cui - il "Prete Fra ncesco Boschi rappresentò la 
Vergine, con S. Silvestro Papa, e S. Benedetto. 
La volta fu dipinta a fresco da Cosimo Ulivelli» 
che vi espresse V Assunz ione di Nostra Donna . Di 
questo medesimo pittore sono altresì varj affreschi 
del Gonvento» 
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Palazzo Pmciaticki . Quésto palazzo che ap* 

E attenne alla famiglia' Ximenes d'Aragona, fa fabr 
ricado cól disegno* di 1 Giuliano da &. Gallo. 
Portala Pinti. Questa porta, detta anticamente; 
Fiesolana , fu in seguito chiamata de' Pentiti ,> 
donde , per corruzione di termine , proviene il> 
nome di pinti , che ella tuttora conserva . Chia-. 
mossi porta de' pentiti , da che varie persone che 
si erano convenite alla religione cristiana, ayeano* 
Stabilita in qnestft- vicinanze la loro dimora. 
~ Casa Quar atesi. Fu essa ceduta a Gian-Bologna 
da Francesco L di.cui vedesi sulla porta il busto. 
Quivi, quel celebre artista , aveva stabilito il suo- 
studio. -.„•... > 

Mercato di S. Piero . Questa contrada è desti- 
nata alla vendita dei commestibili. Il portico che 
vi si vede è il solo avanzo che ci resta dell'antica» 
chiesa di S. Pier-Maggiore distrutta da un incen- 
dio l'anno iy83. 

Chiesa , e Confraternita di S. Niccolò del 
Ceppo . Fu essa costruita sul disegno di Gian- 
Bologna. Vi si vedono varj oggetti di belle arti 
tra 9 quali una Madonna di rilievo , in mezzo a due 
medaglioni dipinti a olio da Onorio 'Marinari, dei 
quali uno rappresenta S. Francesco- l'altro &. Gi- 
rolamo. Vi si vedono pure due quadri del Soglia- 
ni: iT soggettò del primo è la Visitazione; del se- 
condo S. Piccola con dei fanciulli. Le pitture della 
voltarono parte dell'AnderUni , parte del Ferretti. 
Prigióni dette delle Stinche . A spese ' della 
Repubblica erano state fabbricate # queste carceri, 
quando nel" i3o4* essendosi impadroniti i Fioren- 
tini del castello di Stinche situato fra la valle di 
Greve, e. quella di Pesa y essi lo demolirono,, e ne- 



yGoogk 



( i56 ) 
condussero gli abitanti a Firenze; i quali rinchiusi 
in questo locale gli diedero tal nome. 

- Palazzo Borghesi . Questo palazzo che appar- 
tiene alla famiglia. Salvia ti, passò per eredità in 
quella de' Borghesi. Esso va attualmente a rimo* 
dernarsi sotto la direzione del giovine Architetto 
Gaetano Baeqani. 

• Chiesa , e Confraternita di S. Proculo . Questa 
chiesa che esisteva avanti il 1000. , ha nel suo in- 
terno sette cappelle» La prima a destra , entrando, 
è ornata d' un quadro di Gaetano Piattoli che rap- 
presenta S. Luigi Gonzaga . Vedeai alla seconda 
una visitazione del Ghirlandaio . A. questo quadro, 
che era troppo piccolo si aggiunte una gloria d'an- 
gioli', di mano del Ferretti che imitò si bene la 
maniera del Ghirlandajo ,. da durare gran fatica a* 
distinguerlo » Alla terza è una Vergine con S. An- 
tonio Abate, e S. Barbera, pittura di Jacopo da 
Pontormo . Le basi delle colonne di questa cap- 
pella sono ornate dello stemma della famiglia Nio 
colini, che ne è patrona, scolpite da Donatello. 
All'aitar maggiore è S. Proculo che guarisce una 
mano ed un fanciullo, opera di Gaetano Piattoli. 
Alla quinta è un'Annunziazione di Jacopo da Em- 
poli . Alla sesta è una Madonna di Giotto . La 
settima offre un quadro di Matteo Rosselli , che 
vi rappresentò la sposa di Zebedeo che chiede a 
Cristo, per i suoi figli, i primi posti in cielo . 

Palazzo Quotatesi . A spese d* Andrea Pazzi fu 
fabbricato questo palazzo sul disegno di Bnrael- 
lesco. t 

Chiesa, e Convento di Badia. La contessa 
Willa madre del conte Ugo marchese di Toscana, 

fondò nel 978. questa badia, Nel i6a5: fu ridotta 
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la Chiesa Hello «tato presente eoi disegno di Mit- 
ico Segaloni. Un lungo corridore che serve di ve* 
sribulo, dà in essa l'ingresso. È in detto corri» 
dorè una Cappella inalzata col disegno di Benedetto . 
da Rovezzano, il cui altare è decorato d'un qua* 
dro contenente il martirio di S. Stefano dipìnto 
dal Bilibert. L'interno della chiesa ha la forma 
d'una croce quadrata. È ornata di pilastri e di 
capitelli di pietra assai ben lavorati . Gli ornati 
della soffitta sono di Felice Gamberai. Vedesi a 
destra f entrando , il mausoleo di Giannozzo Pan* 
dolfini. Ne segue poscia quello di Bernardo Giu- 
gni eseguito da Mino da Fiesole , che vi fece il , 
ritratto di Bernardo in bassorilievo , e una statua 
rappresentante la Giustizia . La prima cappella fa 

> dipinta a fresco da Giotto, e il quadro dell'altare 
in cui è rappresentato S. Mauro , è opera di Ono- 
rio 4 Marinari. Le pitture della volta sono di Vin- 
cenzo Meucci. La seconda cappella ha un quadro 
di Battista Naldini, che vi espresse la discesa dello 
Spirito Santo. La. terza, che contiene l'aitar mag. 
gioie , ha in uva lunetta il martirio di 3. Stefano 
opera di Giovanni Ferretti , che è autore altresì 
delle altre pitture che adornano la tribuna . La 
finta architettura è di pietro Anderlini. Alla quarta 
cappella è un Cristo portante la croce dipinto dai 
Vasari. Ne segue il mausoleo, del Conte Ugo scol- 
pito in marmo da Mino da Fiesole, «he vi fé la 
statua del Conte giacente , una Carità t una Ma- 
donna, e varj putti. Dopo questo mausoleo, ne 
viene la quinta ed ultima cappella, ove è un S t 
Bernardo di Filippo Lappi . La tela dell' organo fu 

. dipinta da Piero Dandini, che vi espresse S. Ce* 
ciJja. Dalla parte opposta all'organo è uà superbo 
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quadrò di Giorgio Vasari , in cai queste artista 
dipinse P Assunzione .di Nostra Donna . Sopra ia 
porta d'ingresso è un bassorilievo di terra della 
Robbia. Passando al convento, osservansi nel pri- 
mo chiostro varie lunette , nelle quali da artisti di 
distinto merito si espressero varj fatti riguardanti 
la vita di S. Bernardo. É di mano del Bronzino 
quella in cui vedesi quel Santo che gettasi nudo 
fra le spine. In mezzo al gran cortile sorge la 
statua del . Conte Ugo scolpita da Raffaello Petruc- 
òi. Il refettorio è onnato d'un bellissimo affresco 
di Gio. Antonio Sogliani, esprìmente un Crocifisso 
con diverse figure. 

Confraternita di S. Martino detta de' Suono- 
niini. S. Antonino Arcivescovo fondò questo Isti- 
tuto, il cui oggetto è di soccorrere con elemosina • 
i poveri vergognosi , e specialmente quelli di na- 
scita illustre. 

Palazzo Gondi . Questo palazzo , che nella sua 
facciata è d'ordine rustico, fu fabbricato sul. di* 
segno di Giuliano da' S. Gallo , che tra le altre 
cose, l'ornò nel suo interno d'un superbo cammi- 
no , in cui sono delle figure d'un maraviglioso 
lavoro. 

Chiesa e Convento di. S. Firenze . Déesi V inal- 
zamento di questo vasto edificio alla .pietà di Giu- 
liano Serragli patrizio Fiorentino . La. chièsa fa 
fabbricala Hanno i645. col disegno di Pier- Fran- 
cesco Silvani. Nell'ingrandimento che se ne fece 
nel r668. , fu eretta la tribuna col disegno di An- 
tonio Ferri . Nel 1715. poi si costruì la facciata 
sotto la direzionjB di Ferdinando Ruggeri, la quale 
si ornò di diverse statue scolpite da Gioacchino 
Fortini. 1/ interno, è compreso da. una sola navata. 
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La prima cappella a mano destra entrando, pre* 
senta una Tavola di Giovanni Pinzani, il cui spg* 
getto è S. Francesca Romana , comunicata da S. 
Pietro Apostolo. Alla seconda è una deposizione 
di Croce, d'Alessandro Gherardini. Ita terza capr 
pella interna fu costruita col disegno di Zanobi 
del Rosso. Vi si osserva una tavola di Gian- Maria 
Morandi esprimente Cristo alla colonna; quindi il 
mausoleo del Venerabile Pietro Bini; e finalmente 
un superbo quadro ritoccato dal Buonamici, in 
cui Stradano dipinse la crocifissione di diecimila 
martiri . Rientrando m chiesa trovasi la quarta 
cappella, ove è una Sacra Famiglia. di Tommaso 
Redi.. La quinta, che contiene l'aitar maggiore, 
ha lateralmente due nicchie con due staine scolpite 
da Gioacchino Fortini esprimenti la Carità e la 
Purità. La tavola dell'altare è d'Antonio Pugliar 
schi , in cui espresse con lode la Concezione , eoa 
diversi Santi . Le pitture della tribuna sono di Nìct 
cola Lapi . La sesta cappella è ornata d' un qua? 
dro, ove Matteo Bonechi espresse Cristo in croce* 
avente a' pie la Vergine con S. Giovanni. Alla set- 
tima velesi S. Filippo Neri dipiuto dal Gabbiani. 
AH ottava finalmente è un cattivo quadro di Gio* 
Antonio Pucci esprimente la presentazione di No- 
stra Donna al tempio» La soffitta ricca di ornati» 
lia nel suo mezzo la gloria di S. Filippo, di piata, 
dal Bonechi. La S* Cecilia dell'argano è diFran? 
cesco Soderini . I quattro bassi rilievi che vedoasi 
lateralmente alle, muraglie , rappresentano alcune 
azioni di S. Filippo Neri , e furono scolpiti da 
Antonio Montami, e Gioacchino Fortini. La facr 
ciata. del convento fu costruita nel 177 5. col di* 
segno di Zanobi del Rosso. Le. due. Fame all'er 
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eremita di essa furon scolpite da Pompilio Tkch* 
ci , io mezatò alle quali è Io stemma di Giuliano 
Serragli . La scala interna , e il cortile sona d'una 
magnificenza che non corrisponde al rimanente de! 
convento. All' altra estremità del contento mede* 
sìmo é un Oratorio, eostruito sul disegno del men- 
tovato dei Rosso , la coi facciata è perfettamente 
simile a quella della chiesa. Il suo interno è di 
forma ovale; le colonne e i pilastri sono d'ordine 
composito. Girano attorno, all' edi6zio dei terrazt 
«ini sostenuti da colonne eP ordine Ionico. Sopra 
l'aitar maggiore è l'orchestra ornata d'un gruppo 
d' angioli che reggono una corona di stucco , la- 
voro di Domenico Rusca Milanese . Al medesima 
aitar maggiore sono tre quadri di Gesualdo Ferri. 
Vi si vedono altresì due angioli/dipinti a fresco da 
Filippo Burci. Le due cappelle laterali sonò or- 
nate, di due quadri , esprìmenti uno S. Filippo in 
atto di celebrare la messa V altro la gloria di N. 
Donna , appiè della quale vedesi Giuliano Serragli, 
cha le presenta il disegno di questa fabbrica . Il 
primo è di Cosimo UH velli, P altro di Giuseppe 
FabbrinL La volta finalmente fu dipinta da Gin* 
lìano TrabaUeai/che vi rappresentò P asamtsione 
di Maria . 

.. Palazzo dèi Bargello . Questo Vasta pala*** 
edificato nel 1 a5o. sul disegno d' Arnolfo di Lapo. 
servì dì residenza ai Potestà di Firenae . Attuti* 
mente esso è destinato* a contenere i carcerati, la 
cancelleria della Corte criminale, e il Fisso. Que- 
sto edificio presenta nel suo interno un vasto cor* 
die ornato degli stemmi degli antichi Potestà, vi 
è; una lunga scala che guida alle prigioni. Ette* 
fiórmente esso i sormontato da una torre, di cri 
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salta faccia Settentrionale Tommaso di Stefano*, 
soprannòmato Giottino dipinse il Duca d" Atene / 
e i suoi partigiani . Ma il tempo edace , e le in- 
temperie distrussero quasi del tutto questo . monu- 
mento dell'odio de' Fiorentini contro quell'ambi» 
zioso straniero. Nel lato occidentale di questo pa- 
lazzo è uria porta sormontata da due leoni di pias- 
tra • Presso ad essa vedesi incastrata in una striscia 
di marnto una striscia di bronzo, che indica la 
mistura lineare prescritta dalla legge in Toscana. 
Ad ano degli angoli di questo edilizio è una fon- 
tana costruita nel 1809. sotto la direzione di Giù* 
seppe del Rósso . I due Delfini che vergano acqua, 
sono opterà di Giò. Batista Giovannozzi . U bacino 
era uh celebre Sarcofago di scnltura greca, che 
esisteva nei cimitero sotterraneo della soppressa 
chiesa di S, Pancrazio. 

Chièsa di S. Simone . Questa chièsa di antica 
fondazione fn nel i63o. ridotta hello stato attuale 
col disegno di Gherardo Silvani. La porta princi- 
pale ha esteriormente un arco ornato di bassiri- 
lievi , e sostenuto da due colonne . Vi si vede an* 
cora una lnnetta dipinta à fresco da • Nicodemo 
Ferrucci, che vi figurò la Vergine coi Santi Apo^ 
stoli Simone , e Giuda . Una sola navata forni* 
T interno di questa chiesa, le cui cappelle sono se* 
parate da dei pilastri di pietra, che dal pavimentò 
s'inalzano fino al fregio, sormontato da una cor* 
nice . La soffitta è ricca di ornamenti , e fu fatta 
a spese di Bartolorameo Galilei . Alla prima «ap- 
pella a mano destra , entrando , vedesi il martìrio 
di S. Lorenzo dipinto da Gio. Batista Vanni; Alia' 
seconda è un Crocifisso di carta pesta . Alla terza 
è un'antica immagine di Nostra Donna. Alla quarte 
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ti osserva un & Girolamo di Onorio Marinari. 
Alla quinta è un Griato che staccasi dalla Croce 
^er mostrar le piaghe delle sue spalle a S. Ber 
Bardo, opera di Jacopo Vignali. Alla sesta è l'aitar 
maggiore formato di marmi di Carrara , e su cui 
Tedesi un bel ciborio parimente di marmo , ed or- 
nato di pietre dure , lavoro del Cennini . Lateral- 
mente sono le statue di $♦ Simone e di S. Taddeo 
scolpite da Orazio Mochi. Le pitture presso all'arco 
sono di Nicodemo Ferrucci . La set Moia cappella 

risenta un quadro. del Vignali, in cui è espresso 
Francesco in deliquio, sostenuto da due angioli. 
All'ottava nulla evvi di notabile. La nona è ornati 
d' una Concezione del Ferrucci ; la decima d' un'As- 
«unzione del Curradi; e finalmente l'undecima di 
un S. Niccola dipinto da Cecco Bravo. Sopra la 
porta principale è una Pietà, affresco del Naldini 
che era altrove, e qui vi . trasportata uel i63o. e- 
poca della riedificazione di questa chiesa . E da 
avvertire che in queste' vicinane era l'antico an- 
fiteatro. L'esistenza di questo monumento Romano 
è non solamente attestata dai nostri storici , ma ne 
abbiamo altresì una prova nelle muraglie circolari 
delle case della strada detta de* Fagellai, e della 
piazza d* 9 Peroni. Questo edifìcio, inalzato dalla 
Colonia Romana inviata da Siila , era di forma o- 
Tale, ed avea ijo. braccia di larghezza, e 5y3. 
di circuito . 

Chiesa di 5. Remigio. Nel luogo ov'era Fan- 
tic? ospizio di S. Romeo destinato ad accogliere 
i pellegrini Francesi , che recandosi ? Rema , pas- 
savano per Firenze , si costruì questa chiesa , che 
porta T impronta della barbarie del teznpo. Nel suo 
interno essa è divisa in, tre navate, formale da due 
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Aldini di pilastri su' quali posano degli archi a 
sest' acato . Si pretende che di qui si togliesse il 
modello per la costruzione del Tempia di S. M. 
Novella. -Vi si osservano dieci cappelle. La prima 
«destra nulla ha che meriti T attenzióne dello spet- 
tatore . Alla seconda vedesi un' Aimunziazione di 
Francesco Morosini . La terza è ornata d' una ta- 
vola di Domenico Martinelli , e il cui: soggetto è 
Io sposalizio della Madonna . Alla quarta è pari- 
mente un' immagine di Marra con. alcuni Santi , 
pittura del Sagrestani. Alla quinta vedesi l'aitar 
maggiore , e nulla presenta di rimarchevole. La 
«està , che appartenne , . dicesi , a Datate Alighieri , 
è decorata d' un quadro dell' Empoli , esprimente 
la Goncezione. La settima presenta un quadro. del 
Morosini, in cui espresse S. Leonardo. All'ottava 
si osserva un Crocifisso in rilievo . Alla nona è uà 
S. Sebastiano parimente del Morosini. La decima 
finalmente nulla offre di pregiabile . Nella Sagre* 
stia è un' Annunzi azione di Andrea Orgagna , pit> 
tura di cui fa menzione il Vasari nella vita di 
questo artista. 

Piazza, del Grano. La loggia che vi si vede fa 
inalzata nel 1610. per ordine di Cosimo H. sotto 
la direzione di Giulio Parigi . La di lui archi tet* 
tura è d'ordine Toscano, e il busto di Cosimo ^heà 
sopra ad .uno degli archi fa scolpito dal Fancelli» 

Amministrazione generale della guerra .• Que- 
sto palazzo che era anticamente il castello Alta-* 
fronte, specie di fortezza all'angolo delle seconde 
mura della, città , è attualmente destinato alla re* 
sidenza del Commissario . generale della guerra . 
. Fonico detto degli Ufizj.ll Granduca Cosimo I. 
avendo concepito il progetto di riunire in, un sol 
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locale «tutte b amministrazioni dello Statò, ne af» 
fidò l'esecuzione a Giorgio Vasari, che uel i56t 
fe' gettar le fondamenta di questo bcft* Edificio: 
Ma il Vasari sorpreso dalla morte prima . die tal 
lavoro avesse il suo compimento , fu ultimate sotto 
la direzione di Alfonso Parigi. Tre grandi portici 
ne formano un solo d'ordine dòrico, eoa pilastri 
e colonne sormonute da eornici/ ed altri orna* 
jpenti. Io ciaschedun pilastro è una nicchia, ove 
{foveaoo collocarsi le statue degl'illustri Fiorenti, 
•fti . Ma questa idea di Cosimo non si realizzò. La 
facciata di questa fabbrica , presenta sopra una ter* 
ragia a) primo piano, la statua di quel Principe 
scolpita da Gian- Bologna e collocata in mezzo 
alla Giustizia , e aHa Severità, due altre statue di 
Vincenzo Donati. Sotto a questo portico sono di- 
verse porle per cut entrasi in diversi ufi». 

Gallerìa pubblica. La prima porta che trovasi 
a mano sinistra venendo dalla piazza del Grandu* 
té , coaduce -alla pubblica Galleria . Essa è una 
delle più celebri d'Euitopa pel numero, e per la 
rarità de 9 monumenti che ella contiene . ài Medici 
specialmente deve Firenze i principali oggetti che 
si ammirano in questa superba collezione. Sulla 
scala vedeai un Baerò, ed un Fanciullo d'una bel- 
lezza singolare. L'ingresso net Vestibulo è ornato 
dei busti dei Principi «he ben fondato il museo. 
Un'iscrizione latina del celebre Lane* rammenta i 
nomi di questi mecenati . Da tu» lato della porta 
è un Marte in bronzo ; dall' ahra un Sileno. Sopra 
di': essa -sono sei teste , due delle quali di Fcate 
triforme . Vi si» osservano altresì quattro ba ssiri-» 
lievi esprimenti una festa , e dei sacrifizi . Nel ve* 
stabula si trovano due colonne quadrangolari , coti 
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Jel tasrfmrievi ni cia,schedun lato, che cotitfengoiio 
trofei militari, are portatili ed altri ornamenti. VI 
si osserva ancora una testa dì Cibale; una test* 
di Giove; un bellissimo Cavallo antico, mal ré* 
staurato? un antico Cinghiale, e varie statue co* 
lessali, Irta le quali un Apòllo con una* fiaccola iti 
mano; «o<Ati restaurato ; un Traiano aràiato; Au^ 
gusto ode arringa il popolò , due cani , e il bttsto 
del Granduca Leopoldo scolpito dal Carradori-. 
L ; interno delta Galleria è composto di due grandi 
corridori paraHeli di 43o. piedi di lunghezza per 
ciascuno, e S6n riuniti da altro piccolo corridore 
perpendicolare a' due primi. La loro' larghezza è 
di li. pied?, e l'altezza di io. La soffitta è di- 
pinta a fresco da diversi celebri artisti . Le pitture 
della vttlta: del corridóre che guarda Levante, rap* 
presentino' Vàrj soggetti mitologici , ed offrono de- 
gli arabeschi, e dei grotteschi alla Raffaella. Si 
attribuiscono òomHiunemfcnte al Poemetti', benché 
gì' intendenti» ne facciano autori varj aferi artisti . 
Le pitture! della vdlta del corridore trasversale sono 
di mano 1 di Cosimo Ulivellt, d'Aìigiélb òori, Ja- 
copo Chiavistelli eo. sotto la direzione di Perdi» 
nandó det Maestro Biblioteéario del' Cardinal Leo- 
poldo v Vi* si vede il concilio ecumenico tenuto nel 
1349.$ b fondazione' dell'Ordine di S. Stefano; i 
Santi proveniènti da Famiglie Fiorentine. Nel Cor- 
ridore occidentale, gK affreschi dèlia soffitta rap- 
presentano il trionfo . o la sùpreiìlafera di Firenze 
sulle altre ritta della Toscana, e i ritratti de' suoi 
più. graìidi uomini .• Un' incendio avendo danneg- 
giata dediti padiglioni della volta, il Granduca gli 
fé 9 nuovatntèuite dipingere dal ttelmoro, Traballesi, 
e Terreni» Ciascheduni* divisione della* soffitta é 
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dedicata» mi 1*1 particolare soggettò. ' À qaàlcliè dft 
Itanza della soffitta medesima sono (Esposti più di 
cinquecento quadri che contengono i ritraiti di al* 
trettanli uomini celebri nelle armi e nelle lèttere 
del XIV. secolo in poi. Sono essi distribuiti per 
ordine cronologico. Questa collezione fu comin- 
ciata da Paolo Giovio, eheavea radunato sella sua 
casa di campagna tutti i ritratti dei' grandi uomi- 
ni, de' quali Cristofano Papi dell'Altissimo fu in- 
caricato da Cosimo I. di far le copie. In appresso 
se ne aggiunsero più di quattrocent' altri, dipinti 
o al naturale , o copiati da degli originali . Vi si 
osservano tra gli altri il «ritratto di Caterina de' Me- 
dici , moglie d'Enrico IL, quello di Corso Dona- 
ti ? e quelli dqi. principi disila casa di Lorena . 
Sarcofagi . Queste antiche tombe ornate di bassi- 
rilievi sono collocate pressò le mura , dei corridori. 
Nel primo Sarcofago vedonsi espresse diverse epo- 
che della vita d un Eroe. Il secondo .presenta di- 
versi tratti dell' istoria ,di Próserpina e ,di Cerere. 
Il terzo contiene l'istoria di Fedra e d'Ippolito: il 
quarto da un lato la caduta di Fetonte k . e dall'al- 
tro una corsa di carrette * É rimarchevole, che vi 
si leggono i nomi dei carri che entrano in lizza. 
Il quinto Sarcofago mostra l'istoria di Castore, e 
di Polluce $ il sesto, le fatiche d'Ercole ; il .setti- 
mo, Apollo cirqondatq dalle Muse) l'ottavo, il 
.trionfo di Bacco j il nono, delle Divinità marine; 
il decimo, un soggetto simile al precedente. Sull'un- 
decimo è rappresentata la. caccia di Meleagro. La 
scultura del duodecimo è analoga all'antecedente. 
Finalmente il decimoterzo, Sarcofago- è meno com- 
mendabile pel suo lavoro , . che per la rarità del 
soggetto rappresentato sopra simili monumenti. E- 
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gli offre iti due scompartimenti P Istoria di Giona; 
JBusti. Accanto ai descritti Sarcofagi trovasi la più 
Completa serie dei busti degl Imperatori Romani „ 
e di lor famiglie. Sotto il rapporto dell eccellenza 
del lavoro i busti che meritano • maggiore atten- 
zione, sono quelli che rappresentano, Angusto, 
Giulia sua figlia 1 , Agrippa* Caligola, Vespasiano, 
Giulia figlia di Tito, Ottone, Nerone, Elio- Vero 
Adriano, Marc' Aurelio, Faustino, il giovine Lueio- 
Vero, Pertinace , Geta, Albino,. Caracalla, Plau- 
tillo, Gordiano, Eliogabalo, il vecchio ed il gio-> 
vine Galieno, e Pupieno. Statue .Le statue col- 
locate nel corridore orientale , sono : Due femmine 
assise: Una di esse sembra aver. la testa moderna, 
e F altra ■ situata dal lato opposto alla prima passa 
per Agrippina madre di Nerone; Ercole e il Cen- 
tauro Nesso; un Atleta ; il Dio Pane e la Ninfa 
Oliata ; ( o secondo altri ) Apollo che. impara a 
suonare il sistro o il flauto da Pane) un giovine 
Atleta tenente un vaso, emblema della vittoria ; la 
Vittoria ; una Sacerdotessa; un Atleta . nudo; Po- 
mona ; Urania; Aiianna; r una Vestale; Venere ge- 
nitrice ; Calliope ; Poli muta ; Ercole ; Mercurio ; 
Vedere / restaurata più volte; Venere, e Amore, 
anch'essa restaurata; Apollo che si appoggia ad 
un tronco d'alloro attortigliato da un Serpente, 
simbolo del Serpente Pitone. Altro Apollo, la cui 
testa, «ebbene antica, non è però la sua. Nel pic- 
colo corridore .sono le appresso statue: Cupido in 
atto di minacciare gli Dei; Bacco appoggiato ad 
Arpelo, gruppo grazioso che rammenta l'epoca in 
cui la Scultura fioriva in Grecia ; una Baccante che 
danza, con una lince a' suoi piedi; Mercurio; Le- 
da , ..modello della pie detisiosa voluttà; Apollo con 
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mr uccello aquatico; Ara di fama* «dUroé»» in, cui 
vedesi rappresentata Aloeste che sji sacrifica per 
Admeto ; Venere vergognosa ; Minerva; Tripode 
dedicato a Marte ; Fauno coronato di pampaai e 
di corimbi ; Ganimede ; Venere semnpda , statua 
di gftn pregio ; finalmente un superbo tronco di 
Fanno. Nel corridore, occidentale ai osservano: 
Due Macai a ; Teride sopra un .cavallo marino; 
Igia , la compagna d' Esculapio , che da da man- 
giare ad un Serpente . Discobulo, che lancia il 
disco • Giove col Allenine in mano .; una Miner- 
va , la quale si. dubita se sia Greca o Etnisca; 

* Giunone ; Gladiatore ,. che non presenta l'abbiglio 
romano, e che ha .la calzatura greca, Giovine ve* 
stilo alla foggia di. Mercurio ; Apollo, o Orfeo; 
Apollo in piedi con la sinistra appoggiata ad una 
lira moderna; due statue di Esculapio; Olinto as- 
siso ; Marc' Aurelio giovinetto ; gruppo di Bacco e 
d'Ampelo, a Aerato; Leda più piccola della, pre- 
cedente; Apollo in riposo; Melpomene, o Clio; 
Corazza o trofeo militare; Bacco del Buonarroti; 

) quattro Bassirilievi , tre de' quali di Benedetto da 
Kov ezzano, rappreseuiano dei fatti relativi alla vita 
di S. Pietro igneo/, e a quella di S. Gio. Gual- 
berto; il quarto presenta un soggetto incognito, 
ove vedesi una donna dormiente il cui letto è cir- 
condato da diverse figure atteggiate* di. dolore ; S, 
Gio. Batista scolpito da Mino da Fiesole; Bacco 
èel Sansovino; Laacpoate, copia di Baccio Bandi* 
nelli, il cui originale è a Roma, ove si conserva 
come- uno de' più. celebri capi d'opera dell'antichi' 
tà; David vincitore di Golia scolpito da Donatel- 
lo ; S. Gio. Batista esteauato dal digiuno, una delle 
migliori opere del atedesimo Artista ; il Sonno : 
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Ara dedicala a* Lari d'Augusto .: fikosaeiVft im*k** 
io questo corridore una ventina d'Epitaffi in mar- 
ano, alcuni de' quali servono di piedistallo a, dqi 
Busti. Quadri: I quadri che sono appesi alle inaura 
dei corridori oltrepassano il numero di i£o* I pife 
antichi sen collocati plesso alla porta d' ingresso» 
Urne Cinera9W:\n questo muscose ne yede uà an* 
pia raccolta, parte delle quali sono state trovate 
a Volterra, parte a Omisi, parte a Montepulc^ao 
no, ed in altri luoghi dell' Étruria . Il- màggie** 
sumero di esse è in terra cotta , alcune m tqfo 
e molte in alabastro. Il Gori , e il Passeri si son, 
occupati dì far conoscere coi loro scritti qjueati a* 
tichi monumenti Etruschi. Salone fai Bronzi Mo* 
derni : Questo gabinetto contiene divetse copie; 
fra le altre quelle della Venere de'Mèdieir delPAr* 
rotino, dei Lottatori, del Fauno, fatto. a tempo 
de' Medici dal Soldani , e modellate su i loro ori-* 
finali. Vi si cedono purè le copie di molte altro 
statue tanto moderne, che antiche, sparse per TI* 
talia, e tra le altre il celebre Mercurio di Gian- 
Bologna, statua che riunisce in qualche modo tutte 
le bellezze dell'arte. Sopra alla porta, m una sic* 
ehia, è collocato uu superbo busto di Cosimo L 
lavoro di Benvenuto Cellini; Vulcano, Veneue., Af 
pollo ed* altre statue di Gian-Bologne sono intorno 
al salone. Olfre questi oggetti , ci si è raoooita 
dai quadri in baasorilievo rappresentanti. S. Finn» 
«esco Xaverio, Si Giuseppe «t<S. Teresa* una- sta* 
tua dormiente , lavoro del Vacohietta da Siena £ 
due l>assrrilievi copiati dalle istorie: espresso sopra 
i due famósi Vasi Medicei, e Borghese, uno Scòfr: 
licito, del Cigoli, varj Idoli moderni imitati dall'aan 
lieo, dei Candelabri, ed altri o&pt*iJt4tttate;a»Jr 
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guato ««lieo , « la statua d' un traditilo in piedi 

attrilmita a Donatello . Alla sinistra -della porta 
<T ingresso ' son collocati .* il David di Donatello ; il 
toro Farnese ; il Sacrifizio d Àbramo del Gbiberdf 
due bassirilievi del Danti , cioè la Crocifissione , 
e 1 istoria del serpente di rame . Presso alla porta 
è nn maravigh'oso gruppi di Laocoonte di cai Ad* 
disson faceva nn gran conto . Salone de' Bronzi 
amichi: Questo Salone è decorato di ornamenti in 
marmo, e contiene in diversi armadj , la più bella 
collezione in questo genere, dopò quella di Por- 
tici» Vi sì osservano: un'Aquila Romana che ser- 
viva d" insegna alla XXIV. Legione ; un sistro or- 
nato di varj simboli ; un Manoscritto in cera, che 
contiene le spese giornaliere che Filippo il 0ello 
fece in un viaggio che intraprese nel suo Regno 
l'anno i3oi. , un gran numero di Catene; un Ora- 
tore jche arringa, bellissima statua Etrusca trovata 
sulle rive del lago Trasimeno* e rappresentante, 
di cesi , un Lucumone ; una . statua Etrusca d J un 
Giovine trovata a Pesaro nel i5^o detta l'Idola. 
Ella posa sopra una base moderna di eccellente 
lavoro. Ignorasi se ella sia un .Genio, o un Bacco* 
come pretende il Cardinal Bembo , che fecevi la 
seguente iscrizione : 

'< Ut potai huc veni , Delphi s et fratte, relieto / 
Finalmente vi si osserva' una statua di Minerva 
danneggiata dal fuoco, trovata presso Arezzo «e 
Vasi di terra cotta: Fra i vasi Etnischi, ve ne 
sxmo di quelli che credonsi provenienti dalla Ma- 
gna* Grecia; Dee ammirarsi in quelli la varietà delle 
6>rme, delle vernici , de» colorile la loro leggie- 
rtaza . : Varj di essi . furon trovati a Volterra, a 
Ckiusi , ad AtdzzQ * Ve ne. ha uno chft rappresenta 
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una" Baccante montata sopra uft tòro. Vi *}' osa- 
vano altresì due vasi dì straordinaria grandézza . I 
due manichi del primo vanno a terminare in una 
testa di Cigno; nella sua parte di mezzo è on tem- 
pio con due pilastri d' ordine corintio, Castore, 
che conduce nn cavallo ec. $ sull' altro è rappre*-* 
tentata una Caccia . Quéi vasi che si son trovati 
in Toseana rappresentano per lo più giuochi , ebm : 
battimenti, vincitori coronati ec, In questo stesso 
gabinetto vedonsi varj altri oggetti ; come, lampa* 
de , figure di animali , gambe , cuori , che secondo 
l'opinióne di qualche antiquario erano offèrti agli 
Dei dalla gente povera^ in vece di vittime. Salone 
della Niobc : Il Granduca Leopoldo fe s costruire 
questo salone per collocarvi le superbe statue che 
vi si osservano , e che egli fece venir da Roma 
F anno 1775. Il celebre gruppo della sventurata 
famiglia di Niobe è composto, secondo la comune 
opinione, di sedici statue greche; ma è per altro 
cosa molto dubbia che esse facciano tutte parte 
della medesima famiglia. Esse non sonò tutte di 
mano d'un istesso artista, e variano molto" per là 
perfezione . La madre è Certamente la più bella. 
Questo è un capo d'opera in ogni genere; con* 
torno, panneggiato, espressione, nobiltà, tutto vi 
è perfètto e sublime . Dopo la madre devono os- 
servarsi, una delle figlie collocata alla sinistra, il 
figlio morente , e le due statue collocate presso al 
pedagògo, che sono superiori alle altre. La ae- 
, conda statua a sinistra è una 1 Psiche , che vi fu 
pòsta per completare il numero. Vedesi parimente 
in questo salone la statua d'un giovine inginoc- 
chiato , col' braccio destro alzato , e* la mano sini- 
stra sul tergo, ove sembra aver ricevuto una fé* 
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riu. Niobe • i «»oi figli ( dice fl celebre Vi*» 
^elmann) saranno aenapre i modelli del vero bello* 
Si debbono riguardate come monumenti incontrai 
amabili del più sublime stile , cioè del secolo che 
ha preceduto quello di Prawitele. Neil istesso sa- 
lone si osservano i quadri seguenti ; varj ritratti di 
Van-Dyck, H< Ibein, Vofiwen, Rubens, Mircoelt, 
Lely ec. ; quello di Galileo dipinto da Subterjnao; 
Eurico IV. aliar battaglia d' Jvry ; Filippo IV. Re 
di Spagna ; un Baccanale di Rubens; Adamo ed 
Eva del Cranach, il padre ; Adamo che piange, la 
■sorte d' Abele di C. Lotli ', una Cena , la Vergine 
e diversi Santi di Hunthorst; upa Madonna col fi* 
gl»o, di G. Grayer. Salone del Frate: Questo 
salone contiene un gran numero di quadri dipinti 
dai grandi maestri dell'arte .Ve ne sono di Gio- 
vanni da- Si Giovanni, del Razzi, d'Aurelio Lomi, 
di Guido Reni , di Holbeio , di Giulio Romano» 
d'Angelo Allori* del Barocci o, del Carocci, d'An- 
drea del Sarto , d' Alessandro Allori , del Pontor- 
mo, del Quercino , di Carlo D lei-, del Cigoli, 
d'Angelico J&aqflmanec. DiFr. Bartolòmmeo della 
Porla , detto il Frate , di cui porta il nome questo 
salone , vedesi una Madonna assisa sopra un trono, 
« tenente il Bambino Gesù sulle ginocchia, S. Gio* 
tannino , S. Anna, ed altri Santi le stanno intorno. 
Sono pure in quésto salone tre superbe tavole in 
pietra dura lavorato in Firenze; Gli armadi che gi- 
vano attorno contengono una collezione di disegni, 
e d'intagli,, di cui non avvi l'eguale in Europa .In* 
cominciata dai Cardinal Leopoldo , contiene essa più 
di 36,000. disegni , da quelli di Cima bue fino a 
quelli di Mengs. I disegni di figure sono i più nume- 
rosi . Ve ne b» più. di 1 io. di Raffaello, qualcheduna 
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eli Leonardo, de! Correggio, di' Rubens, tra gran 
numero di Michelangelo , di Tiziano , d J Alberto 
duro , di Fr. Bartolorasieo, d'Andrea del Sarto ec. 
Oltre di ciò ci si ossela uu gran nomerò d'iscri- 
zioni greche, latine, di sarcofagi, urne cinerarie, 
monumenti egiziani, cippi antichi, su cui posano 
busti di antichi filosofi, oratori, poèti ec. Salone 
dei ritratti de' Pittori: JJfel mezzo di questo sa- 
lone sorge il bel Vaso della Villa Medici, su cui 
è rappresentato il sacrifizio d'Ifigenia . La soffitta 
è dipinta da Atanasio Bimba cci Fiorentino . Il Car- 
dinal Leopoldo incominciò questa collezione che 
può dirsi unica . Nel gabinetto contiguo, la cui 
soffitta fu di pota da Piero Dandini, trovasi il se- 
guito di qu sta collezione. Nel mezzo della stanza 
è una bellissima tavola ottagona in pietre dure , là 
più ricca di tutte le opere in questo genere . Essa 
fu cominciata nel ì6a3. da Jacopo Dateli! sul di- 
segno del Ligozzi ; ventidue artisti ci lavorarono 
senza interruzione , e fu terminata V anno 1 649. $ 
Poccetti fece il disegno del piccolo medaglione del 
mezzo. Primo Salone della Scuola Veneziana: 
La scuola Veneziana è feconda di gran pittóri che 
hanno imitato la natura con una perfezione e fe- 
deltà straordinaria . 11 loro colorito , è vago , e ben 
inteso . Uua grande intelligenza del chiaroscuro , 
un' invenzione brillante . regnano sopra tutto nelle 
belle composizioni di Tiziano , e di Paolo Vero- 
nese. Bellino, Giorgione, e Tiz'ano si riguardano 
come i fondatori di questa scuola . Fra i quadri 
di questo salone sonò da osservarsi particolarmen- 
te $ S. Caterina di Paolo Veronese; il ritratto dello 
scultore San sovino dipinto dal Tiziano; un'Annuu- 
ziazione di Paolo Veronese j Gt&ù morto , m chia- 
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r oscuro, di Giovanni Bellino; Uh uomo Vestito alla 
Spagnuola di Gio. Batista Morooe, Venere e Adone 
estinto d'Alessio Bonvicinoj i\ martirio di S. Giù* 
atina di Paolo Veronese; una Madonna còl. figlio, 
e S. Giovanni di Tiziano; Bersabea pel bagno di 
Giuseppe Porta; S. Agostino di Domenico Robu- 
sti ; Mosè . presso al roveto ardente d' Jacopo di 
.Ponte, detto il Bassano; i. ritratti di tutta la fa- 
miglia Bassano , di Leonardo Passano ; Ester da- 
vanti ad Assuero di Paolo Veronese; la domenica 
delle palme, e il ritratto dell' Ammiraglio Veine- 
rio , del Tintoretto ; un miracolo di S. Frediano 
Vescovo di Jjucca, ( di Cadetto Callìari; i magnifici 
ritratti di Francesco della Rovere,, e della duches- 
sa d'Urbino sua moglie, del Tiziano; dne pàfeeaggj 
del Bassano ec. Secondo Salone della Scuola Ve- 
neziana : Ritratto d' un vecchio , e due cani da 
caccia, di Jacopo Bassano; abbozzo d' una batta* 
glia, la Vergine col bambino Gesù e S. Giovanni, 
il ritratto del gran Capitano Gio. de' Medici , la 
Madonna col figlio e S. Caterina , una femmina in 
camicia con fiori in mano, di Tiziano ; ritratto d un 
vecchio, le nozze di Cana, il ritratto dello Scul- 
tore Sansoviao, il Sacrifizio d' Abramo, del Tin- 
toretto ;. S. Paolo cadente da cavallo , del Porde- 
none ; un guerriero di Fr. Sebastiano dpi Piombo; 
quattro gran quadri di Carletto Calliari ; la Ma- 
donna dei Santi , del Palma il Vecchio ; Mosè di 
Giorgio Barbatelli; un uomo in veste nera del Bor- 
done; il giudizio di Salomone , la visione d' una 
Santa, il ritratto d'un Cav. di Malta , di Gìorgio- 
ne; Cristo, morto e le tre Marie , 1\ Adultera , e 
Cristo in casa di Marta , .di Francesco Bassano; 
Cristo sul Calvario, di Paolo, Veronese ; Lucrezia 
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armala d'un pugnale, d'Alessio Varotàrìj Vecéhio 
«ohe ha in mano un libro del Morone ec. Gabinetto 
delle pietre preziose: Questo gabinetto è ornato 
ài quattro superbe colonne d alabastro orientale, 
e di quattro di verde antico . I sei arraadj intorno 
élla sala contengono più di 4°o gemme, o pietre 
preziose sulle quali sono incise delle figure intiere, 
-delle tèste , dei busti , de' vasi ec. Queste pietre 
jono par la maggior parte smaltate, arricchite di 
perle , di diamanti , di topazi ec. Il lavoro sorpassa 
sovente la materia. La collezione dei Cesari è qui* 
vi numerosissima . Tutti gl'intagli in cammeo dèlia 
famiglia <T Augusto , sono meravigliosi . La gran 
pietra iu cammeo, che credesi .rappresentar Teimo, 
che yeglia alla guardia del Palladio di Trojà, è 
Riguardata come d'un pregio inestimabile. Salone 
delta Scuola Francese; Le pitture della soffitta di 
questo Salone, e di quella dell'altro che segue r 
sono della scuola del Poccetti . La scuola Francese 
che si è formata su quelle d' Italia , ha < prodotto 
eccellenti artisti . Il Pussino specialmente ha lavo* 
rato si bene 6ul gusto della Scuola Romana, che 
gì' Italiani medesimi collocano i suoi quadri fra 
quelli de' loro migliori maestri . il piccol numero 
di quadri che noi possediamo di questa scuola, non 
basta a dare un idea del suo merito. Se ne vedono 
di Filippo di Champagne, di Vovet, del Passino, 
de la Hire, di Mignard, di Venloo , del Bourgui- 
gnon, di Lebrun, dr Vernet, di Tierce, di Nan- 
tevil , di Lenain ec. Le due statue che sono in mez- 
zo a questa sala , sono una Venere che traesi una 
spina da un piede , ed un giovine nudo ferito al 
pie. Salone cfella Scuola Fiapiminga: La maniera 
iji questa scuola è caratteristica . Ad eccezione di 
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Itubens te Van-Dy& collocati nel rango de* primi 
pittori, tatti gii akri sono più commendabili per 
la finitezza delle loro opere, pel colorito, per la 
correzione del disegno, per la sublimità dell' espres- 
sione , qualità essenziale ai grandi maestri . Sono 
ritmiti in questo salone più di 70 quadri de' più 
abiH artisti di Fiandra e di Lorena . Ve ne sono 
molti di Rubens , di Van-Dyck , dei Teniers; di 
Van Eyck dettò Giovanni di Bruges , di Glaudio 
Gelee detto il Lorenese , di Petèrneef , di France- 
sco Frank di Holbein; d'Alberto Durerò, di Paolo 
Brill te. Salone detta Scuola Olandese: I pittori 
Olandesi offrono molta analogìa, quante afila loro 
maniera , con i Fiamminghi loro vicini. Fra i molti 
quadri che ornano questa sala , se ne vedono di 
Gherardo Dow, d'Enrico Steenwick, di Schalken, 
di Remhrandt , dei Van-Denwerff, di Polembourg, 
di Jacopo Ruysdaal , di Pietro Molyn , di Woutier- 
mans \ di Douwen , di Vanderoolde ec. Salone dei 
Pittori Italiani: V Italia ha prodotto diverse scuo- 
le , ciascheduna delle quali ha/i suoi capi , e il suo 
carattere particolare. La Scuola Romana è la più 
celebre per la bellezza e la correzione del disegno, 
per T eleganza delle composizioni , per la verità 
dell'espressione, e l'intelligenza delle attitudini. I 
grandi Maestri di questa scuola si sono modellati su 
i capi d'opera dei Greci, e si sono meno applicati 
al colorito, che alla forza, alla sublimità, e alia 
grandezza . La scuola Fiorentina ha avuto per fon* 
datori Leonardo dà Vinci , e Michekngiolo Buo- 
narroti. Avevano entrambi una perfètta cognizione 
dell' anatomia esterna . Questi (lue grandi artisti 
hanno trasmesso a 1 loro allievi, una maniera franca 
e vigorosa, una 'sublimila d'espressione the sembra 
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ttrwoplihetia i e soprannaturale rifai che r * tèmpre 

trtAgirificiu Andrea dèi Sarto , coò&émporaneo di 
qutiétt grandi uomicri disegnava con ànfe< conreaioét 
foarAvigBosa , era eccellente nel colorito , e molti 
de* «no? quadri conservano auéora uno apleédoré 
sorprendente . Fr. Bartelommeo dèlia tetris ( il 
Frale ) maestro di Raffaello, noa lasciò un gran 
miffUero di quadri , ma quelli ohe noi possediamo 
di questo pittore , soft* perfetti . fa seguito , sefcif ab* 
ba adottare il gusto del disegno, e dell" espressione, 
il colorilo si è perfezionato in quésta. stuoia' . La 
scuola Lombarda ha rìnnito tutte le qualità che 
rendono «perfetta l'arte della pittura. Allo studio 
dell 9 «amico , sul quale élla si è formata, fa» unito 
le beUèzse della natura , la verità dell' espressione, 
la finettza dèi contorni ,• nn colorito ed un tatto 
ma ravioli oso, e tutto ciò che il gfertk> e le grazie 
possono offrire di più nobile * e di prà toccante. 
Il Correggio è riguardato come il primo pittore 
di questa scuola , che costa tra' suoi allievi il Par* 
mi giano, lo Schidone, rCaraeci, Guido Reni, il 
Guerrino, il Dbmenichioo; l'Albano, Paolo Vero 
nese , Salvator Rosa ,. Luca Giordano', Solicene eej 
Son riuniti in questo Salone più di 90. quadri 
delle scuole Italiane . Essi sono tutti degni di fer- 
ma» lo ssgnatdo degli osservatori , ma sono da no* 
tarsi specialmente; Venere dormiente iie metso agli 
amori a quali ella insegna Parte di trapassare con 
un dardo un cuore attaccato ad un albero f il ratto 
d'Europa, il Bambino Gesù nel deserto; S. Pietro 
liberato dalla carcere dWl' Albano ; la Vergine se- 
dente che abbraccia il Piglio, d'Annibale Caraccio 
diversi paesaggi di Salvator Rosa; Il Bagnò di Dia- 
na } del Selimeuo Napoletano; la: Madonna che ah 

la 
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latta il figlio, dal Paraigianuio; due piaceli quadri 
di Tiziano ; la Vergine che ai stringe il Pargolità 
al seno, del Cignani; un paesaggio del Quercino; 
lina Sacra Famiglia di Schidone ; une, Sibilla di 
Guido Beni ; Tetide sopra un carro , • Dejanira 
rapita dal Centauro Nesso, di Luca Giordano ce. 
Za Tribuna . È riunito in questa sala tutto ciò 
che hawi di più magnifico in questo Museo, Essa 
è di forma ottagona, e fu costruita col diseguo del 
Buontalenti . La cupola fu ornata di madreperle 
dal Poccetti . li pavimenta è d' un gran pregio . Le 
statue della tribuna sono d'una bellezza sorpren- 
dente. La Venere de' Medici , questo capo d'opera 
dell'arte presso i Greci, fu trovata a Tivoli nella 
Villa Adriana. Danneggiata in diverse parti, ella 
fu restaurata con molta cura, e fu trasportata a 
Firenze nel 1680. regnando Cosimo UL L' Apolli- 
no offre, secondo Mengs, l'idea del bello e del 
grazioso, come l'Apollo di Belvedere presenta il 
modello dello stil «ubi ime. Questa graziosa statua 
di marmo Pario è tutta antica , e molto ben con- 
servata . V Arrotino è una statua trovata a Roma 
nel XVL secolo, e sorpassa, quanto alla verità, 
e all'espressione, tutto ciò che vi resta di più. an- 
tico in questo genere. Pretendesi ch'ella rappre- 
senti lo schiavo che scoperse la congiura de'figli 
di Bruto, o quella di Catilina. Ma la maggior 
parte degli Eruditi vi ravvisano lo Scita che. scor- 
ticò il Satiro Marsia . I Lottatori formano un grup- 
po famoso in cui si ammira una gran precisione 
di disegno, e gran cognizione di notomia esterna. 
La testa del vinto è antica, ma discorde è il pa- 
rere degl' intendenti intorno a quella del vincitore, 
che sembra essere stata restaurata. Il Fauno, una 
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delle' più belle statue del miglior secolo della seni-, 
tixra antica , che si attribuisce sensatfondamento a 
Pressitele, spira gajètà , e leggerezza. La testa e 
le braccia sono restàuro di Michelangelo . I quadri 
della tribuna, sono d'una sublimità che li rende 
degni d'esser collocati accanto ai capi d* opera 
della scultura. Tali sono specialmente ; la-, Sibilla,, 
e 1* Endimione del Guercino ; una Sacra Famiglia 
di Michelangelo; le due Veneri di Tiziano; una 
Sacra Famiglia del Parmigiano ; la Madonna , S. 
Francesco e S. Giovanni Evangelista d'Andrea Del 
Sarto; una Vergine in contemplazione, di Guido; 
la Strage degl'Innocenti di Daniele Ricciarelli di 
Volterra; la Madonna con S.' Giuseppe, e S. Ca- 
terina di Carlo Veronese; una Baccante d'Annibale 
Caracca; S. Pietro appiè della Croce, delLanfran» 
co; una Vergine col Figliò, S. Gto. Batista e S*. 
Sebastiano del Perugino ; sei quadri. di Raffaello 
che danno un'idea delle differenti maniere di quel 
gran Genio, cioè; il ritratto di Maddalena Doni» 
due Sacre Famiglie, S. Gioyanni nel deserto, i 
ritratti di Papa Giulio IL della Rovere, e della 
Fornarina ; due ritratti di Van-Dyck; Elieaer che 
incontra Rebecca , del Caracci ; i Profeti Giobbe , 
ed Isaia di Fr.Bartolommeo ; la Vergine che adora 
il Figlio, la testa di S. Giovanni in un bacino, e 
una testa di fanciullo, del Correggio. Er odia de, e 
F Ancella che ricevono la testa di S. Gio. Batista 
di Leonardo da Vinci; la Madonna col Figlio , di 
Giulio Romano;. Cristo coronalo di spine, di Luca 
ò? Olanda ; Ercole tra il Vizio , e la Virtù di Ru- 
bens ec. Scuola Toscana : Nel gran numero dei 
quadri che appartengono a questa scuola, e che 
sono riuniti in due saloni contigui, meritano spe^ 



yGoogk 



dWJr #**e*ve*OQ» qwdlii di G*jr$» Vbari', dVb* 
Alteri, del Fiat», di Leewarde da Vinci, sT Andrea 
Al Setter, di Carte B©loi r A* Cifoli , di Jacopo 
da Pèmòrmo , d* G*o. * & Giovanni ; di Santi 
di' Ffto, del Ghirlanéajo, de* Volterrano «e; BteHU 
twr salone « osservano* due tavole d- alabastro o« 
dentato, sulle <j**Ji è un» piade d'uomo foratou- 
tfcUet da uor Giove ,• «he* crrdcfsi un* offerta fatta in 
lettdiaaeuto' cK grazie; due* teste dì Famof ed un 
Morfeo addormentai» fri due teste di Seneca. Ga- 
binetto deU* Ermafrodito : Si contengono in esso 
diverse teste, baiati , statar, e gruppi antichi . Vi 
si o*sem« fra* le altre éose anta testa di Cicerone 
d'una grande espressione; un Genio funebre; un 
busto 1 d'Amino; Ànidre e Psiefar; un busto colos. 
ante* di Giove; »n* superna testa d'Alessandro; fi- 
namente k statua dell 4 Ermafrodito bellissima fi- 1 
Sra* coricata sopra una pelle di leone . Gabinetto 
Ile Mkdagite: Fra le stante che compongono 
queste gabinetto , ma' contiene in dodici armadj , 
h medaglie antiche, Grecne e Romane; l'altra 
tfoiftieitfè le* medaglie modèrne disposte iètuti grande 
armadio, e* te monete di tutti gli stati d'IcaKa,e 
dì altri* paesi d'Europa. Questa preziosa^ collezio- 
rie 1 , ascende WJa sua trtratif* circa a quindicimila. 
Ea stana* delle nfedarglfo antiche è ; ornata dèlie 
ftnptese- della fedriglia Medìor, lavorata in argento, 
etf eseguite* a £ifferetiti epoche , a Roana. Vedonsi 
sitile mirra èèil gabinetto Ae\f& medaglie moderne, 
dèlie Càrie pfogratìéi* dipinte dal P. Serrati Ge- 
suita : Ae} gruppi in argenta rappresentanti dei 
soggètti tratti dalia mitologia , come p*r* altri og- 
getti d'art*, rendono questo Gabinetto ancor più 
fcnrtegstftoe'agU' aMh>d«ii' erudii* *ascfrt*tore* 
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Biblioteca MagUabtvhbQTia : Questa biitóottxj* 
-è una della più celebri d' Europa . Antonio Ma* 
^liabechi, distinto letterato «del ano tempo, a vende 
raccolto una quantità immensa di liberile fe'4o«t> 
alla «uà morte jal pubblico . Si contali* in «set 
<eirca i5o. mila volumi. Varie privane librarie *i 
<sovo stale incollocate. Fra. le opere più distiate 
evvi una quantità immensa di litri impressi nel - - 
XV. secolo, e circa io. mila manoscritti collocati 
•in «ina stanza, oive «siale una superba immagine 
di Nostra Donna , di Carlo Maratta. 

Zocca. ImptrMe . Questo stabilimento la. etti 
fondazione rimonta» secondo il Borghmi, Suo al 
Secolo &.., è il ptkno in Italia* ove ai Aomaactò 
-a batter moneta acconto dello stato. 

Loggia dell' Orgagna . Questa maestosa loggia, 
onode più bei monumenti d* architettura che, esi- 
stano nella nostra città, fu inalzato nel i355, sul 
•disegno d'Andrea >Orgagna « La . repubblica fere 1 co- 
struire questa «difpio .affine di potere , al siamo 
delle pioggie, installare in pubblico la Signoria, 
accordare le divìse di cavaliere ai cittadini, >pra- 
mulgare i decreti del Governo , e dare ai Generali 
il beatone del comando. Questa loggia può chia- 
marsi aricara la Tribuna delle arringhe Fioceutine, 
jpoichè di qui in certi tempi ai arringava il po- 
polo « Diverse statue ornano questo edificio . Sotto 
. l'arco laterale dalla parte degli Ufizj . Tedesi Giu- 
ditta nel momento di uccidere Oloferne , opera in 
bronzo di Donatello. Leggesi interno alpiedistallo 
la seguente iscrizione, che £a attuai one alla «ao* 
•ciata del Duca d'Atene, in memoria della quale 
s 9 inalzò questo bel monumento : 

Exèmplum saàit, pubi, cìuas positene 
MQCCCLXXXXf. 
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U primo arco della facciala è ornato del Perseo 
egualmente in bronzo , del celebre Benvenuto Cel- 
imi . Qoest' opera riguardasi come una delle più 
belle produzioni dell'arte malgrado le critiche de- 
gl'invidiosi della gloria del Celi ini. L'istoria d'An- 
dromeda e di Perseo forma il soggetto del basso- 
rilievo egualmente in bronza che serve d'ornamento 
al piedistallo . 11 secondo arco introduce nella log- 

S*a, alla quale si monta per mezzo di alcuni sca- 
iii, le cui estremila sono ornate di due basi su 
cui posano due Leoni di marmo . Uno di essi é 
di Flaminio Vacca Romauo, che vi segnò il suo 
ùome '; V altro è greco . 11 terzo ed ultimo arce 
della facciata è ornato d'un gruppo di marino ma- 
ravigliosamente scolpito in un sol pezzo di marmo 
da Gio. Bologna. Questo distinto artista intese dap- 
prima di rappresentare le tre età della vita uma- 
na; l'età avanzata, con un Vecchio decrepito; k 
Virilità con un uomo robustone la Gioventù con 
una femmina delicata. Ma Vincenzo Borgbini a- 
vendo veduto questo gruppo , fé 9 osservare al suo 
autore ch'egli avrebbe potuto rappresentare accon- 
ciamente con esso il ratto delle Sabine. Questa 
idèa piacque a Gian* Bologna ; e per rendere pia 
espressiva Pi^qria, eseguì in bronzo uri superbo 
bassorilievo esprimente il ratto medesimo, e lo fece 
«incastrare nel piedistallo che serve di base a quel 
celebre gruppo . L' interno della Loggia è ornato 
di sei statue colossali d'antica scultura, che rap- 
presentano le Sacerdotesse di. Romolo. Finalmente 
avvertiremo che questa loggia dicesi de Lanzi, 
dal nome dei soldati di tal nome che aveano non 
lungi da essa la loro caserma . 

Piazza del Granduca. Sebbene auesta. piazza 
non sia delle più regolari, tuttavia ella offre una 
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quantità ri grande d'oggetti d'arti, che ben sì può 
considerare come la meglio decorata di tutte le 
altre della città. Vi si vede primieramente una gran, 
fontana , che Cosimo I. fé costruire nel 1 563. sul 
disegno dell'Ammanimi. Nel mezzo d'un vasto 
bacino sorge una statua colossale di Nettuno, si- 
tuata in un carro tirato da quattro cavalli marini, 
due de' quali sono di marmo bianco, e gli altri 
due di marmo macchiato . H bacino ha quattro 
lati, a ciascuno de' quali evvi una Deità marina di 
bronzo , collocata in mezzo a due Satiri pur di 
bronzo , d' un maraviglioso lavorò . Al disotto ve- 
donsi dei putti , ed altri ornamenti molto bene ese- 
guiti. Si osserva quindi nel mezzo della piazza la 
Statua equestre in bronzo esprimente Cosimo I. , 
opera di Gian-Bologna. Tre baasirilievi della stessa 
materia, e di mano del medesimo artista ne or- 
nano tre lati della base . Nel primo è espressa l'in 
coronazione di quel Granduca celebrata in Roma 
Tanno i5^o», nel secondo l'ingresso vittorioso di 
Cosimo nella città di Siena ; nel terzo la di lui 
ascensione a) trono . 

Palazzo 'Ugiiccioni . Vuoisi che la facciata di 
questo palazzo sia stata costruita sul disegno di 
Raffaello. 

Palazzo Vecchio. Sul disegna d'Arnolfo s'inal- 
zò nel 15*98. questo magnìGco palazzo destinato 
alla residenza della Signoria. Varj ingrandimenti 
e restauri ha egli subito in differenti epoche, sotto 
la direzione di diversi architetti; cioè Michelozzo 
Michelozzi , Giorgio Vasari , Bernardo Fallani ,' 
Giuseppe del Rosso ec. La facciata principale è 
ornata di due colossi di marmo situati davanti alla 
porta A' ingresso. Il groppo di Ercole che uccida 
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Caco è opera di Baccio Bandinelli; il D*vjd è di 
Michelangelo , da esso eseguito all'eli di *$, a Hai. 
Dietro ai descritti colossi sonò due termini in for- 
ma di statue : quello esprimente una femmina è 
del Bandinelli , 1' altro di Vincenzo de 9 Bossi §uo 
allievo. AH 9 estremiti della scalinata è situala uà 
Leone emblema della città di Firenze, stolpitpda 
Donatello. Sotto ai merli che coronano l' estremità 
del palazzo vedóasi dipingi a fresco varj stfemmi 
della Repubblica. Questa edificio è sormontato 
dall'antica torre, detta deiK Vacca dell' altezza di 
i6ò. braccia. Entrando nel palazzo, trovasi pri- 
mieramente un cortile sostenuto da nove colonne; 
Nel mezzo sorge una fontana , formata d' ^in ba- 
cino di porfido. Su cui è un putto in, atto di stran- 
golare un pesce, lavoro in bronzo d'Andrea Ver- 
Focchio . Questo co/tile fu da prima restaurato da 
Michelozzo Michelozzi , e quinci nel j 565, in oc* 
casione delle nozze di Francesco L con Giovanna 
<P Austria fu ornato di stucchi dorati,, e delle ve- 
dute delle principali citta dell' Alemagna. Gli or- 
nati delle volte e delle lunette. furono eseguiti da 
Stefano Veltrone del monte S. Savino, da Marco 
da Faenza, e da Francesco Sa)vìati> gli stucchi 
dèlie colonne son lavoro di\ Pietro- Paolo Minazzi 
di Forlì, di Leonardo Ricciarelli di Volterra, di 
Sebastiano del Tadda Fiesolano , e di Ljeottardo 
Marignolli Fiorentino ; Finalmente le vedute d^lle 
città furon dipinte da Sebastiano Veronese, Gio- 
vanni Lombardi Veneziano , e Cesare BagUooi di 
Bologna . Tutti questi ornamenti essendo stati pies* 
sòchè intieramente distrutti dalle intemperie delle 
stagioni, furono restaurate nel 181 *> a spese della 
Connine . Nel medesimo Cortile si osserva in una 
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nicchia m gruppo esprimente Ercole «he Uccide 
Caco, scultura di Vincenzo de' Rossi di Fiesole./ 
allievo del Bandinelli . Accese le scale, trovasi al 
primo, piano la gran Sala detta del Consilio . Fu 
essa costruita nel i49&* sotto ia direzione del Cco* 
naca, come pare la superba scala che vi conduce. 
Allorché nel i54ò. Cosimo I. venne ad abitar que- 
sto palazzo, ei.ne fece . abbellire gli appartamenti, 
e fra 1 gli altri la Sala del consiglio, <K cui il Bau- 
dtneUi avea di già cominciato gli ornamenti 1' ar- 
chitettura ♦. Fu in questa : occasione che Giorgio 
Vasari ne fé 9 rialzare il tétto, ne ordinò là costru- 
zione della ricca soffitta in legno , e ne diresse le 
varie decorazioni. La soffitta, i cui ornamenti sono 
opera di Battista Botticello, e le dorature di Ste* 
fano Veltroni, è divisa jn.3g. «parimenti dipinti 
a olio dal Vasari, che vi rappresentò le imprese 
diti Fiorentini , e dei Principi Medici . I quattro 
angoli di questo salone sonò ornati d'altrettante 
pitture a olio, d^lle quali una di Jacopo Li gozzi 
rappresenta i dodici Fiorentini inviali nel i3oo. 
da differenti Stati a complimentare Bonifazio Vili. 
La seconda di queste pitture , opera del GigoK 
rappresenta Cosimo I. eletto Duca di Firenze dal 
Sciato , che gli offre i suoi omaggi . Nella terza 
pittura , che è del Passignano , vedasi il Wdesimo 
Principe ohe prende le divise di gran Maestro 
deìY Orarne di S. Stefano . La quarta finalmente , 
di mano del Ligoaai , esprime Pio V. che dà a 
Cosimo I. la corona di Granduca, e il manto jreale. 
Le due maggiori pareti della Sala son dipinte a 
fresco dal. Vasari e da una parte rappresentò la 
guerra di Pisa , dall' akra quella di Siena . Sono 
quindi da» osservarsi varia statue e gruppi di mar* 
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mot A mano destra presso la porta d* ingresso é 
una statua di Cosimo I. del Bandinella Eissa pre- 
cede il grappo d'Ercole che soffoca il gigante An- 
teo, scolpito da Vincenzo de' Rossi , autore dell* al- 
tro gruppo ohe segue esprimente Ercole che uccide 
un Centauro. Trovasi quindi un gruppo scolpito 
da Gian -Bologna , ove quésto artista espresse la 
Virtù che opprime il Vizio . Ercole .che uccide 
Caco è opera del de 9 Rossi ;- ei precede un'altra 
statua che rappresenta un guerriero . Ne seguono 
Adamo ed Eva gruppo del Bandinelli ,che dalla 
Cattedrale fu quivi trasferito nel 17*0;. Le quat- 
tro statue che «sono nelle nicchie della facciata e- 
rano a Roma nell' antico palazzo de' Medici . Tro- 
vami poscia due gruppi del de 9 Rossi , uno de'qualt 
esprime Ercole die punisce Diomede; l'altro, il 
medesimo Eroe che si pone in spalla il cinghiale 
d'Erimanto. Ne viene il gruppo del Buonarroti in 
cui egli figurò la Vittoria , destinata pel mausoleo 
di Giulio II. , e rimasta imperfetta, per la morte 
dell'artista. Quest'ultimo gruppo precede l'altro 
del de' Rossi, che rappresenta Ercole vincitore d'Ip- 
polita, regina delle Amazoni. Ne segue la statua 
sedente di Giovanni l' Invincibile , detto ancora 
delle bande nere , eseguita dal Bandinelli per col* 
locarsi sul piedistallo «che vedesi( come dicemmo ) 
in un angolo della piazza di S. Lorenzo . Salita la 
scalinata si osserva una statua di Cosimo I. , che 
.precede, il. gruppo del Bandinelli, con cui espri- 
mesi Clemente VII. che incorona Carlo V. Vedeti 
quindi Leon X. in atto di benedire, statua dell'al- 
tezza di sei braccia , cominciata dal * Bandinelli , e 
terminata dal Rossi. Essa è collocata in mezzo a 
due altre statue pure del Bandinelli , una delle 
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quali esprime Giovanni l'invincibile padre di Co* 

si mo I. , e l'altra il Duca Alessandro. Da questo 
Salone si passa in varie stanze dipinte a fresco 
per la maggior parte dal Vasari, o dal Boemo suo 
scuoiare; e fra le altre, nella sala detta di Leon X 
ove sono dipinte le principali azioni di quel Pon- 
tefice; nella camera detta di Cosimo il vecchio, per 
esser ivi espresse le dì- lui avventure; in quella 
detta di Lorenzo il magnifico; nel salone di Cle- 
mente VII. , nella camera di Giovanni Y invincibile > 
ove sono dipinte le vittorie di quel gran Capita- 
no ; e finalmente in quella di Cosimo I. ove sono 
rappresentati i principali avvenimenti del suo Be- 
gno. Al secondo piano meritano osservazione, la 
sala detta degli elementi, poiché vi si vedono va- 
rie pitture analoghe a questo vasto soggetto; la 
stanza detta di Saturno ; quella di Berecinto, ° 
di Cibele; quella di Cerere. L'altra di Giove; la 
terrazza di Giunone , e finalmente la, stanza di 
Ercole. Tutte queste stanze dipinte dal. Vasari, e 
da' suoi allievi, formavano l' appartamento de' Prio- 
ri, e furon costruite sul disegno di Michelozzo, 
Evvi ancora la . sala detta dell'udienza , ove si os- 
servano delle. pitture. di Francesco Salviati , che vi 
rappresentò le imprese del Console Cammillo; le 
stanze abitate, dalla Duchessa Eleonora, ornate 
nella loro soffitta di pitture a olio dello Stradano; 
e 6nal niente la cappella; dipinta a fresco da Bo- 
dolfo Ghirlandaio . Nella torre vedesi la piccola 
stanza, che servì: di prigione a Cosimo Padre della 
Patria, allorché fu arrestato in questo palazzo, e 
•quindi .esiliato a Padova. Un corritojo coperto, 
.della lunghezza di circa mezzomiglio , costruito 
pel i564. col. disegno del Vasari , serve di coma» 
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njcaaione tra il. descritto palazzo , e «fucila de'Pit», 
ti. Questo edificio destinato un tempo alla dimora 
della Signoria, jerve attualmente alla resideana del 
ministero , alle Segreterie, a varj ufi*), e alla 
guardaròba imperiale. 

Direzione generale delle Poste . La posta delle 
lettere , e la direzione generale sono stabilite in 
questo locale . Osservasi nella facciata un «etto 
chiamato 'il tetto de 9 Pisani , perchè fu costruito 
/dai prigionieri, che i Fiorentini fecero il di 28. 
Luglio dell'anno i36*4. in conseguenza della vitto- 
ria riportata sopra la città di Pisa. 

Chiesa d 9 Orsanmichele . Nel luogo ov' era Fan* 
tica Parrocchia di S. Michele , che alcuni fanno 
rimontare fino all' anno 65o* , la Repubblica ordinò 
nel 12184* l'edificazione d'un portico per servire 
di mercato di biade , il quale fu costruito di mat- 
toni col disegno d' Arnolfo di Lapo . Questa chiesa 
chiamasi S. Michele in (h'to , per trovarsi a quella 
vicino uh orto. Un tal nome conservasi anche a 
nostri di. Nella costruzione di questa loggia » si 
ornò uno de 9 suoi pilastri d' un' imagi ne di Nostra 
Donna dipinta sul legno da Ugolino Saoe&e . I/in- 
cendio del i3o4* danneggiò considerabijmeote que- 
sta loggia 5 e la Repubblica ristabilir volendo que- 
sto locale, ne ordinò la ricostruzione nel 1 Scg, la 
quale si esegui col disegno di Giotto , e sotto la 
direzione di Taddeo Gaddi. Questi costruì la log- 
gia di pietre , di cui vedonsi gli avanzi ; le die la 
figura d'una torre, che àncora conserva, per sta- 
bilirvi al di sopra dei vasti magazzini per conser- 
varvi i grani. L'immagine della mentovata Madon- 
na avendo operato de' predigj in occasione del con- 
tagio del i347., si esegui da Andrea Orgagna usi 
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superbo tabernacolo , per collocarvi detta itami* 
fine, e. fu incaricato il medesimo artista di chiu- 
dere gli archi delia loggia , per formarne «ti* 
chiesa » coma vede» di presente. Questo .edificio, 
isolato da tutte le parti e incrostato di pietre, ha 
4a. braccia di lunghezza, 3a. di larghezza, e 80 
di altezza. Il suo «sterno è ornato di diverse sta- 
tue in bronzo, o in marmo, che le diverse cor* 
porazióni dèlie Arti e mestieri vi fecer collocare 
in altrettante nicchie • Nella facciata principale re- 
dolisi. S.. Eligio scolpito da Nanni figlio d^ Anto- 
nio di Banco, che è altresì l'autore del bassorilievo' 
che è nel piedistallo; S. Stefano» statua in bronzo 
del Ghiberti; e S.. Matteo pure in bronzo, opera- 
dei medésimo artista . Dalla parte del nord si os- 
serva S. Luca , scolpito da Mino da Fiesole; quat- 
tro sahti scolpiti dal di Banco, e collocati in una 
sóla nicchi* da Donateli*'; S. Filippo, scolpito dal 
medesimo di Banco; .e S. Pietro, opera 1 di Dona- 
tello. Nella facciata orientale, vedonsi: S; Luca, 
statua in bronao di Grò. Bologna y 8~ Tommaso 
che tocca il costatò al Salvatore * egualmente in 
bronzo scalpito da Anchrea Verrocchio; e S. Gio. 
Bafctslp, parimente di bronzò, opera delGhiberti. 
Finalmente nètta parte che riguarda il sud , si tro- 
vane Si Gio. Evangelista in brónzo di Baccio da 
Moutiélopb? S* Giorgio la più bella di tutte le al- 
tre efefe adornano questo tempio, lavorò di Dona* 
tetto; S. Giacomo scolpito dal di Banco; e S. Mar* 
co di Donatello. Gir ornamenti architettonici non 
lar cedono ai descritti lavori . Vedesi in crocili Firn-' 
pronta dell' arte rinascente. Passando all'interno, 
*edeai alla prima cappella a sinistra ita* immagine 
di N. Donna col Divino infante, scolpi U in mar- 
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taa* da Statone da Fiesole, allievo di Brunelle**», 

La seconda cappella contiene l'aitar maggiore fon-*** 
dato nel i349- a spese della comune , che volle' 2 
con esso eternare la memoria dell' espulsione - 
del Duca d'Atene. Questo altare è sormontato da 
un superbo gruppo, scolpito m un sol peno di 
marmo da Francesco da S. Gallo , che rappresenta 
S. Anna , la Vergine , e il Bambino Gesù. .Alla 
terza cappella è un'altra immàgine di Maria di- 
pinta da Ugolino Sanese . Essa è collocata nel fa- 
moso tabernacolo dell' Orgagna . Una bella grata in 
bronzo , a ciascheduna estremità della quale è' una 
colonna appoggiata a un piedistallo , e sormontata 
da nna statua rappresentante An angelo, circonda 
questo tabernacolo disegnato da Andrea. Orgagna, 
e lavorato tutto in marmi, quanto agli ornamenti; 
da varj artisti; e quanto alle figure, da Andrea e 
dal sue fratello. Benché in questo tabernacolo si 
scorge la barbarie del tempo ,'• tuttavia vi si rav- 
visa tanta grazia e proporzione, che si considera 
a buon dritto come la, pili bell'opera del secolo 
XIV. La bella composizione delle figure collocate 
intorno all'immagine della Madonna; il meravi- 
glioso lavoro de ? bassorilievi che vedousi nella parte 
posteriore, ove Andrea rappresentando il transito, 
e V assunzione della Vergine , vf si rappresentò 
sotto la forma d'uno degli Apostoli; la ricchezza 
de' numerosi ornamenti; la profusione delle pietre 
dure; tutto ha contribuito a dare a questo taber- 
nacolo una grandissima celebrità. La quarta cap- 
pella infine è ornata d'un antico Crocifisso di le* 
gno. Questa chiesa era stata tutta ornata di affre- 
schi da' celebri pennelli . Ma ora non vi rimangono 
che quelli:. dei pilastri. ? • 
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Oratorio di S. Carlo . Di una chiesa fondate 

nel ia84* per ordine della. Repubblica, e col di* 
segno d'Arnolfo, non' resta al presente che questo 
Oratorio. Nell'architrave della porta d'ingresso soa 
segnate tre lettere O. S. M. divisa degli . antichi 
Capitani d' Orsanmichele che ne aveauo il giuspa*- 
dronato. L'aitar maggiore è ornato d' un quadro 
di Matteo Rosselli, in cui rappresentò la gloria di 
S. Carlo, Borromeo . La presentazione di Cristo, al 
tempio forma il soggetto d' un eccellente quadro 
di Fabbrizio Boschi, collocato alla sinistra entrando- 
la quest'oratorio, sulla cui porta è un altro qua- 
dro di Buffalmacco, esprimente Cristo morto. < , 

Chiesa di S. Margherita . Questa chiesa è d'una 
grande antichità . : Tre cappelle né formano r in- 
terno ornamento . La prime a mano destra entrando 
contiene un quadro di Nicodetno Ferrucci, espri- 
mente S. Elena che ritrova la Croce di Cristo. U 
maggior' altare è ornato della gloria di S, Marghe- 
rita , . pittura! di Gio. Batista Marmi . La tersa cap. 
pella. è decorata .d'un quadro di Cosimo Gambe* 
rucci, che vi rappresentò alcuni miracoli della me- 
desima .Santa che vedesi espressa in un'antica im- 
magine attribuita: a Giotto , alla quale la pittura 
del Gamberucci forma il contorno. Le pitture della 
volta sono del Perini , e del Torelli . 

Archivio generale degli atti pubblici . Questo 
stabilimento è destinato a conservare tutti gli atti 
rogali dai Notari dello stato. 

Torre dei Girolami . Questa torre appartenne 
alla famiglia Girolami , da cui , è tradizione , esser 
nato il Vescovo S. Zanobi, una tal tradizione è, 
confermata da due iscrizioni ima delle quali non 
molto antica trovasi nella delta torre ; e V altr* 
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J>ià' moderna, die <# nella casa c*e védeà 

il riitatte di qàel Santo . 

1. Chi*** di & StefatM, Questa. chiesa fa <noa 
dalie 2& antfcfae parrocdb® detta Cittì , e da <pal< 
obedlmo si pretendo die .Cariò Magno n» fosse A 
fondatore* Essa ha «abito v*rf teetanri r ed abbellì- 
meati , e fu ridotta netta stato attuale a spese 
dell» casa t fiaim<doamier. Tredici cappelle < in pietra 
d'ordine jonico a» enti i frontoni angolari,* ne for- 
matto l'interno ornamenta. Alla prima a mano de- 
«Ira vedest tm 3. Filippo ohe scaccia il demonio, 
pittura df Francesco Biaacbi .. La seconda è dedi- 
cata a S. Lorento. Alla tersale un quadro di Mat- 
teo Rossetti , In etti è* espressa la gloria di S. Nic- 
chia ! . AH» coartarsi' osserva una S. Cedila dei Cav. 
Corradi'. La qtrinia, dedicata al Crocifisso,, è or- 
nata di alenai affrettili di Niccoli Lapi . AHa sesia 
# usa stato* di legno colorito esprimente S. Tom- 
maso df Villanovft. La settima, contiene 3 maggior 
altare, il - dt»l davanti di bvonzo e ornato di mare- 
Tigliosi bassirttievi esprimenti il martirio di S.Ste- 
fano, lavoro di EWdinsJndo; Tacca. L'ottava cap- 
pella è dedicata al battesimo & Cristo. Alla nona 
Vedesti un taperbo qaad*0 di Santi di Trio ov'egli 
erniose 1«? Vergine , Si Agastkto f ed altri Santi. 
Alla decima vedesi S. Zanobi pitedra A Mauro So* 
derinf. li' undécim* cooriefte un 9 immagine dì N. 
Emana in un ricco tabernacolo . Ha dnodaciaaa è 
ornata della Conversione di' $, Proto, cpsèdro di 
Francesco Mbròsinfr. Finalmente lo sposalizio di 
S. Caterina ferma" il soggètto detta pittura cke ar 
èoim la? dtìrittraterÉa ed ultima cappettnr. 
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Qàartier S. Spirito. ■*. 

Chiesa è ^Convento di S. Spirito:. Questa titiesa 
fu edificati sai disegna di BrnheUeaco . L'mor» 
me «pei* di tale edificio fa fatta principalmente 
dalla Repubblica , e dalle primarie ' fagligli* 4? 
questo quartiere . Il suo internò, la cui «architet- 
tura è astratta, ha la forma d'una gran basilica 5 
e vi si :vede in luogo della tribuna, una croce lai* 
tina AeHa.tpin gran bellezza . La lunghétta di que* 
sto tempi* è di braccia i6i._,e la larghezza di&4*i 
nelle crociate la larghezaaè di braccia 98. É di-, 
viso ia ire navate da beHisàime colonne di pietra. 
Le tra patrie principali separate da due ptfatefcri, sono» 
sormontate da delle conchiglie egregiamente scol- 
pite in pietra. Le cappelle , o piuttosto gli altari, 
che ornano le mnraglie, hanno la forma di grandi 
nicchie. La prima di esse, cominciando a destra, 
ha uà quadro di Piera di Cosimo rappresentante 
l'Assunzione di N. Donna, con dei Santi, e Adamo 
steso . per terra presso ad una piànta di fico . La 
seconda ^cappella è ornata d'un gruppo ia marmo 
in cui è espresso Cristo morto sostenuto dalla Ver- 
gine, copia di Nanni di Baccio Bigio, tratta Aall'ori* 
girale di Michelangelo, che è ia Soma nella Ghie*., 
sa èi 5, Pietro. La terza ha una statue di S» Nic- 
cola; scolpita in legno da Giacomo Siràsovino* Vi 
si yedoitó altresì dna angioli dipinti, .dal Francia?» 
bigio. La quarta « ornata d' un quadrp 1 dello Stra- 
dano, che vi rappresentò Cristo che' aeicoia dal. 
tempio t mercatanti. Alla quinta vedeai S. Ago- 
stino eon S. Monica sua madre pittura 'di Aleàsan* 
dro Gherardini. La sesta contiene uno* dei capi 
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d'opera del Passionano , il martirio , cioè , di S. 
\ Stefano. Alla settima si osserva l'Arcangelo Raf- 
faello col giovine Tobia scolpiti in marmo da 
Giovanni Baratta di Carrara , allievo del Foggiai. 
Se ne attribuisce il disegno al Principe Ferdinando, 
figliò di Cosimo HI. L'ottava ha una tavola del Cav. 
Corrado esprimente il Crocifisso con la Vergine, e S. 
Giovanni. Filippo Lippi è l'autore della tavola che 
adorna là nona cappella , in cui si devono osservare 
dodici figure che circondano 1 immagine di N. Don- 
na, e che offrono altrettanti ritratti d'uomini e donne 
dèlia famiglia Capponi , cui questa cappella appar- 
tiene. Là decima ricca di ornamenti è dedicata alla 
Madonna detta della Cintola .La undecima con- 
tiene un Crocifisso di legno. Alla duodecima vedesi 
un quadro di Filippo Lippi, che vi rappresentò la 
Vergine col Bambino , S. Martino, e S. Caterina 
' in atto di pregare per Tanai Nerli , e per sua mo- 
glie, che vi si osservano dipinti in ginocchio. La 
deci ma terza è decorata d'un quadro rappresentante 
Y apparizione di N. Donna a S. Bernardo in atto 
di scrivere, copia di Felice del Riposo, tratta da 
un originale attribuito da alcuni a Raffaello del 
Girbo, e da altri, a Pietro Perugino. S. France- 
sco e S. Antonio da Padova che veggònsi accanto, 
sono di mano del suddetto Felice. La dècimaquarta 
ha un quadro in cui Giovanni Sagrestani dipinse 
lo sposalizio di Maria. In questa cappella vedonsi 
altresì i mausolei di Neri Capponi, e del Cardinal 
Luigi della medesima famiglia, che ne è la patro- 
na. La decimaquinta è ornata d ? altro quadro, ove 
il Gabbiani espresse S. Niccola che resuscita tre 
fanciulli. La decimasesta ha un quadro d'Aurelio 
Lami Pisano, che vi dipinse l'adorazione dei Ma- 
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gì* Nel fregio in fondo dell' altare,, questo mede* 
•imo artista espresse la natività di Cristo, e là 
presentazione al tempio. Alla decimasettima è un 
quadro di Giotto , ove son rappresentati quattro 
Santi. In questa cappella riposano le ceneri di Pier 
Vettori celebre letterato del suo tempo . Si osserva 
alla decima ottava una Madonna dipinta da. Ales- 
sandro Botticelli . La decimonona è ornata d' u& 
quadro d'Alessandro Allori, che rappresenta i mar- 
tiri." nel fregio vedonsi varie figure, e il palazzo 
Pitti , cora* era avanti che i Medici ne facessero 
l'acquisto. La vigesima ha un quadro del mede- 
simo Allori rappresentante la donna adultera con- 
vertita da Cristo . La ventunesima è decorata d'un 
quadro in cui Jacopo Vignali dipinse la B. Chiara 
da Montefalco comunicata dal Redentore . Vedesi 
alla vigesimaseconda un piccolo quadro rappresen- 
tante l'Annunziazione di Maria, dipinto da Alessan- 
dro Botticelli, di cui è pure la natività di Cristo , 
altro piccolo quadro che vedesi alla vigesi ma-terza 
cappella. La vigesitna-quarta ne ha un cattivo della 
scuola del Botticelli , in cui sono dipìnti S. Gio. 
Evangelista, e S. Bartolommeo Apostolo. La vige- 
simaquinta contiene la Trasfigurazione di Cristo, 
pittura di Piero di Cosimo. Si osserva alla vige* 
siiaasesta un quadro dipinto da qualcheduno degli 
allievi del Ghirlandajo , ove sono espressi la Ma- 
donna , S. Pietro , e S. Tommaso • La yigesima- 
settima ha degli ornamenti e delle statue di mar- 
mo , lavorate con molta intelligenza da Andrea 
Contncci. La vigesima-ottava contiene un quadro 
del Perugino, che rappresenta la Trinità. La vi- 
gesima-nona è adorna d'altro quadro, in cui An- 
tonio del Pollajuolo dipinse la Vergine , S. Niccola 
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*d altri Santi, La trigesima contiene altro quade* 
del Perugino il cai soggetfo è la Madonna con S- 
JJernarcfo , ed altre $gure . Alk trigesnpa-prima 
*ede$i un Cristo . pprtpnjte la crpee opera 4i Mi- 
chele, e Ridolfo Ghirlandaio $ e alla trigesimaseoonda 
fa Madonna con S. Antonino Arcivescovo od «luì 
Santi del Perugino. Questa cappella incrostata di 
marmi , e ornata de? ritratti di Tommaao , e di 
Battista Cavalcanti, fu abbellita nel i56f2. come 
gesuita da un" apportavi iscrizione . La trigesima- 
Jtèrza contiene un quadro rappresentante 1* Vergine 
con S. Bastiano e diversa Santi , copiato da Fran- 
cesco Petrucci sul!' originale di Roto. La trigesima* 
quarta presenta altro quadro in cui Ridolfo e Mi- 
chele Ghirlanda) o dipinsero S. Anna con lai Ver- 
gine e varj Santi, La trigesimaquinta ha un qua- 
ttro di Rutih 9 Mancai, che yi rappresentò S. Tom- 
maso da Vijlanova in atfo di fare elemosina . La 
trigesimasesta è; ornata d* una tavola ove il Gay. 
Jifaaini dipipse il B, Giovanni da & Facondo* Alla 
trigesima -settima vedesi Cristo trionfante , opera 
scolpita in marmo da Taddeo Landini , sull' origi- 
nale di Michelangiplo , che esiste a Roma nella 
Chiesa della Minarla. . J* trigesima- ottava ha uà 
quadre* rappresentante la resurrezione di Cristo, 
attribuita da alcuni a Piero di Cosimo, da altri, 
ad uà allievo del Franciabigip . Finalmente la tri- 
gesima-npna contiene il maggior, altare. Questa «ap> 
pefta, dm>' architettura meravigliosa e ricca d'or- 
Bacienti, fu, eseguita sul disegno di Gio. Cacciai, 
che unitamente a' suor allievi Gherardo Silvani, a 
agostino Bugiardiai , o Uhaldini , fece le statue , e 
gli altri pez^i di scultura che l'adornano. Essa è 
nel uftzty dolici ^ibwna , isolata da tutte le parti, 
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od h* la forma <f ' ttn * tempio . Diverse colónne so*- 
stengono una vaga cupoletta in metallo, al disotta 
della quale s' innalza l'altare ornato di marmi ri-* 
ri , e di pietre preziose, è sormontato da un ricco 
ciborio eseguito da Gio. Batista Cennirri . Metro* 
al descrìtto altare trovasi il coro di figura otta- 
gona, costruito di marmi di Carrara', ed orbato di 
statue. L'alter maggiore, il ciborio, il coro e il' 
presbiterio furon cominciati nel 1600. a spese del 
Senator Gio. Batista Michélozari , e terminati net* 
1607. da' suoi eredi. Vi si speserò' 100. mi (a scùF 
di * Al lato sinistrò di questa chiesa è la Sagrestia, 
e ih suo vestibulo . Quest'ultimo fu eseguito tot 
disegno d'Andrea Còhtucci scultore , e arébitettc? 
del Montesansovino , che vi collocò da ciascheduna: 
parte sei colorine isolate , di pietra delle cave di 
Presole. Quéste colonne d'ordine corintio, hanno 
dei capitelli scolliti a 'fogliami, che sostengono 
l'architrave, doride s'inaka la volt* divisa in spar* 
timenti quadrati . e ornata negli spassj di figufré ,- 
e <T altri ornaménti . Vedesi in questo ve-siibutò, ; 
nella lunetta aopra la porta defila Sagrestia uri' 
affresco d'Ulisse il Gobbo la quale rappresenta S. 
Agostino che lava i piedi ad uri jfovero . La Sagre- 
stia fu edificata sdì diségno del Cronaca. Essa ha 
la forma d'un tempio ottagono , con dei pilastri* 
scanalati, sormontati da fcapiteHi ed ornati di figure e 
di maschere- egregiamente scolpite dal Contucci . 
Vari oggetti d*»Mfe vi sf osservano: un Cristo morto 
in broftfco dl« Gian-Bologna ; S. Fiacro che guari-* 
sce alcuni infermi, dipinto da Alessandro Allori; 
e una lunetta attribuita da alcuni a Ulisse il Gobbo, 
*c da- alcuni ahri a Bernardino Poccttti, in cui ve- 
desi Cristo in foyna di bambina che appari*** a 
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S. Agostino* Il Campanile fu inalzato col disegno 
di Baccio <T Agnolo,, che lo divise in tre ordini 
dorici d'una bella proporzione/ e Tornò d 5 una 
superba cornice, terminandolo in forma di torre, 
cbe nel i54»« fu trasformata in piramide. Passan- 
do al convento, fa di mestieri osservare il primo 
chiostro edificato sul disegno d* Alfonso Parigi. 
Tutte le lunette di esso , sono dipinte a frésco , e 
rappresentano fatti relativi alla vita dei Santi del- 
l'ordine Agostiniano. Molti di essi sonò d'Atana- 
sio Bimbacci : quella che. rappresenta la difesa^ delle 
opere di S. Agostino fu dipinta da Paolo Perugino; 
Cosimo UH velli dipinse quella , ove vedesi Attila e la 
sua armata umiliati dal Pontefice Leone. Di Pietro 
Maria Baldi è quella che rappresenta il battesimo 
di S. Agostino ; è finalmente Stefano Cassetti di- 
pinse la lunetta, in cui si osservano i differenti 
costumi degli ordini , che vivono sotto le regole 
di S. Agostino. Il secondo' chiostro, parimente do- 
rico fn inalzato col disegno dell 9 Ammannatò . Tra 
i diversi mausolei ed epitàffi del primo chiostro , 
conviene far menzione di quello d'Anton -Maria 
Salvini celebre letterato , ma morto nel passato 
secolo . Sopra la porta del noviziato si osserva un 
affresco del Poccetti, che rappresenta il B. Barto- 
lommeo delle Isole Missionario in Affrica . La pòrta 
che dal primo chiostro dà l'accesso al Refettorio, 
fu disegnata da Giorgio Vasari . Essa era al còrpo 
di guardia del palazzo della Signoria, donde nel 
1.8 12. fu qui trasportata affine di conservarla. 

Piazza di S. Spirito.TSèì mezzo di quésta piaz- 
za sorge una fontana che la Comune fé' costruire 
nel i8ia. sotto la direzione di Giuseppe' del 'Rosso. 

Palazzo Ferroni . Fu , esso ingrandito e£ ornai* 
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d*i Marchese Ubaldo Ferroni , sotto la direzione 
di Zanobi del Rosso. 

Palazzo Soderini . Questo palazzo ha veduto , 
nascere Piero Soderini gonfaloniere a vita della 
Repubblica Fiorentina . 

Albergo di Schneiderff. Questo ediBzio , che 
appartenne ad un ramo della famiglia Medici, è statò 
notalilraente ingrandito 7 e sfarzosamente abbellito 
dal proprietario attuale , e contasi per uno de'pri- 
nù alberghi. d'Europa 

Chiesa di S. Frediano in Cestello . Questa 
chiesa fu costruita col disegno del Colonnello Ce* 
rutti Romano, sotto la direzione d'Antonio Ferri. 
La facciata rimasta imperfetta , nulla offre che sia 
degno d' osservazione. Sette cappelle ornate di stuo* 
cl?i e di dorature da Carlo Marcellini, ne formano 
l'interno. La prima a destra, entrando, ha uà 
cuadro di Giovanni Sagrestani., che rappresenta 
5. M. Maddalena de' Pazzi: la sua cupola è ornata 
4Ìi affreschi di Matteo Bonechi . La seconda, di» 
pinta da Antonio Puglieschi, contiene un cropifis* 
co . V edesi alla terza un quadro d' Alessandro Ghe- 
lardini rappresentante le natività di IN. Donna, hi 
testa alla- crociata vedesi il martirio di S. Pietro» 
ijuadro copiato dall' originale di Guido Reni esi- 
stente in Roma . La quarta cappella contiene l'aitar 
raggiere e il coro , nel quale è un quadro del. 
Gay. Curradi esprimente la Madonna con diversi 
Salti. La. cupola è uno dei capi d'opera di Dort»e- 
nicc Gabbiani , e i peducci della volta sono dì 
man) del Bonechi. All' altra estremità della ero- 
ciata, è un, quadro,, ove Fabbri zio Boschi dipinse 
la Y<rgine con S. Bernardo • La. quinta cappella t 
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•rotta -d'altra quadro di mano di Piero Diraditi, 
il quale rappresenta S. Bernardo che celebra il 
sacrifizio della messa. Si osserva alla sesta S. Già 
vanni die battezza il Salvatore, pittura d'Antonie 
Franchi. La settima ed Ì ultima cappella è decorata 
del martirio di S. Atanasio , dipinto da Giovanni 
Ciabilli. La volta della Sagrestie ornata d'màf- 
fresco esprimente V Assunzione , opera di Piero 
Dandini . 

Seminario Arcivescovile . Dopo la soppressione 
dei Cistcrciensi di Cestello, il lor convento Ai de- 
stinato a servir di Seminario .» L* architetto Ghe- 
rardo Silvani ridusse nel 1628. questo edifizio ìel* 
lo stato attuale • Soaovi due «chiostri ; il primi è 
ornato di colonne doriche , ed b* nel mezzo la sta- 
tua di S. M. Maddalena de' Paszi , scolpita da in- 
torno Montami . Il secondo chiostro, d'ordine com- 
posito 9 ha nel siiq meiao un gnuppo eseguito di 
Giuseppe Piattonimi , che rappresenta S» Bernard* 
avente sotta a' piedi il Demonio. Fra i due chio 
stri, vedesi l'antica sala del capitolo, ornata d 
var) affreschi • In una starna a. pian terreno , ve 
desi S. Giovanni che predica nel deserta, dipinti 
a olio dal Poccetù. Questa edifizioha dei saperli 
appartamenti , e tutte le comodità necessarie, ti 
si osserva infine, la colletta abitata da S. M. M^- 
dalena de' Pazzi, ora trasformata- in cappella./ 

Magazzino detta dell* Abbondanza.. Queto 
magazzino destinato alla conservazione dei graai, 
fu fondato nel i6g5. da Cosimo Uh, e castrato 
col disegno di Già. Batista Foggisi. 1 

Porta & Frediano . . Questa porta , che la la 
forma d'una gran tonte, fu costruita col disrgne, 
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e sotto la direzione d'Andrea Fissilo. Va lai no. 
me le viene dall' aMachissima chiesa -di S. Fredia- 
no ^ ora demolite, 

. Chiesa , e Conservatorio , tsVtf o il Convcntino. 
Lia chiesa ha tre cappelle. /L'aitar principale è or* 
nato d' una tavola d' Ignazio Hugslord r che rap- 
presenta S. Francesco di Salea * santo titolare in 
atto di celebrar la messa. Lo due cappelle laterali 
hanno delle pitture di* Gktseppe Grisoai, delle quali 
una esprime due santi appiè del Crocifisso; e l'al- 
tra la visitazione di N. Dònna. Il Conservatorio 
riuniste tutte le comodità necessarie non solo allei 
religiose, ma ancora aHe giovani educande. 

Stuoie, di S* Salvadòre. Questo pubblico sta-» 
biUuaente, destinato all' educamene delle fanciulle 
di bassa condizione, è uno di quei fondati nel 177& 
dal Granduca Pietro Leopoldo . 

Chiesa e Convento di S* Maria del Carmine. 
Nel 177»* si gettò la prima pietra della chiesa at- 
tuale del Carmine sotto la direzione di Giuseppe. 
Buggeri, essendo stata riedificala sulle rovine dell'al- 
tra , che distrutta fu da un incendio la notte del 
26. al. 27. gennajo del suddetto ano. Diciassette 
cappelle formano l' interno ornamento di questo sa* 
era» edifizio , che ha la forma di croce. Leprina 
cappella a mano destra > entrando, ha una tavola 
dipinta da Francesco Qambacciani * ove è rappre- 
sentato Tobia in atto di. guarire la cecità del pa- 
dre . Alla . seconda si osserva altra tavola , ne^'a 
quale Bernardo Monaldi dipinse i funerali di S. Al- 
berto del Carmine* La tersa è ornata d'un'iwuia* 
gine dèi Crocifissa avente a' piò la Madonna, la 
Maddalena , e S. Giovanni , opera dal Vasari . Li 
quarta offre un quadra «l'Aurelio Lami rappre* 
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sentante la visita della Vergine »S. Elisabetta. Al- 
la quinta è una Pietà d' Antodio Guidotti . La se- 
sta è decorata d' un superbo quadro di Lorenzo 
Lippi, che rappresenta U martirio di- S. Jacopo. 
La settima cappella rispettata dall' incendio del 
1771. , contiene le eccellenti pitture a fresco co- 
nvinciate da Maàolino da Panicale, e terminate da 
Masaccio suo allievo, le quali rappresentano la 
vita di S> Pietro Apostolo. Là volta fu ornata da 
MasoTmo dei quattro Evangelisti; ma l'umido a- 
vendoli danneggiati, si sostituì adessi un affresco 
di Vincenzo Meucci, esprimente la- vergine che da 
lo sca pillare al B. Simone Stock. Quest'ultimo or- 
namento fu restaurato da Giuseppe Romei, essendo 
rimasto un poco guasto per l'incendio suddetto. 
Una porta per cui entrasi nella Sagrestia , precede 
l'ottava cappella che, ricca di stucchi lavorati dal 
Portogalli , ha un quadro di Francesco Garabac- 
ciani rappresentante il B. Ruonagiunta Manetti. L* 
gloria di S. Gio. Batista fu dipinta nella cupola 
da Cipriano Leusi , che è pur l'autore de'due gran- 
di affreschi laterali, di cui uno esprime la predi- 
cazione, e F altro la decollazione del Santo Pre- 
cursore. La nona cappella .contiene V aitar mag- 
giore ornato d' un ciborio ricco di scelte pietre, e 
di bronzi dorati. La tela dell'organo fu dipinta dal 
Romei . Dietra V altare, trovasi un bel mausoleo 
scolpito in marmo da Benedetto da Rovezzano, ove 
daveano collocarsi le ceneri di Pier Sederini . La 
volta del coro , ove osservasi il ratto del Profeta 
Elia, fu dipìnta, quanto all'architettura da Do- 
menico Stagi y .quanto alle figure dal mentovato 
Romei > di cui pure sono gli affreschi della cupola 
nei quali rappetsaatò» alcuni dej Padri* del vecchio 
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Testaménto . La decima cappella, in cai venerasi 
un Crocifisso, ha degli affreschi di mano d'Ago- 
stino Bossi. Alle pareti - vedonsi due quadri» a olio, 
de' quali uno dipinto da Gesualdo Ferri* rappre- 
senta l'esaltazióne della Croce ; e l'altro copiato 
da Gennaro Làndi dall'originale di Gregorio Pa- 
gani distrutto dall' incendio , rappresenta F inveii 
zioné della Croce . L' undecima : cappella ricca & 
marmi' e di altri ornaménti, appartiene ai Corsini, 
e contiene il corpo di S. Andrea di quella fami* 
glia, VescoVo di. Fiesole. 5 Essa fu costruita nel i683 - 
col diségno di Pier-Francesco Silvani . S. Andrea 
nel punto d'esser portato al cielo da più àngioli; 
è il soggètto d'un gran bassorilievo in marmo scoi* 
pito con molta intelligenza da Gio. Batista Fog* 
giéi, e collocato dietro l'ahare. Al disopra di es- 
so bassorilievo , v edesi Iddio Padre ., scolpito in 
niarmo da Carlo Martellini 9 L'urna* che contiene 
il corpo del Santo offre nel suo davanti un' altro 
eccellente bassorilievo in argènto 1 che rappresenta 
dei tratti della sua vita. Il Foggini è altresì l'au- 
tore degli alari di^e bàssirilievi in marmo , che or- 
nano le muraglie laterali della cappella , e che es- 
primono, uno S. Andrea sceso dal cielo per assis- 
tere ' le armate Fiorentine , allorquando nella ha* 
taglia d' A righi ari messero in rotta le truppe del 
Duca di Milano comandate da Niccolò Piccinino; 
e l'altro la Vérgine con diversi angioli che appa- 
risce a S. Andrea allorché celebra la messa. Le 
pitture della cupola sono di Luca Giordano. Ve- 
de si alla duodecima cappella un -quadro di Gio. 
Domenico Ferretti, rappresentante la deposizione 
di Cróce . La cupola fu dipinta dal Romei , che 
\i espresse Melcuisedecce che olire à Dio 3 pane 
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e il vino per k vittoria d' Àbramo . La *oka della 
crociata fu dipinta quanto all' architettura dallo 
Stagi; e quanto alle ligure , dal Rotori , ohe dà 
ima parìe vi .figaro la Madonna che pene tm velo 
•olla testa di S. M Maddalena de' Paesi ; e dall'al- 
tra, la, gloria del B. Angelo Masiinght. Lo* deci- 
matela è ornata< d'un< quadro ',* ove Giuseppe- An- 
tonio Fabhrini dipinse S. M* Maddalena ohe riceve 
il velo dalla Madonna. Alla decimaquarta è altro 
quadra .di Gie* Maria Butteri, in cui è figurato il 
Centurione che dimanda al Redentore la salute del 
su* servo. La derimaquiirta presenta la natività di 
Cristo, opera di. Francesco Gffuibacciani . Si os- 
serva alla deoinaasosta una tavola del Poccetti che 
rappresenta Y annnnsiazione di N. Donna. Final- 
mente la decimasettima, è decorata d'altra tavola, 
nella quale Gregorio Pagani espresse l'adorazione 
dei Magi. La volta della gran navata' fu dipinta 
dallo Stagi, e dal Romei. H soggetto ivi espresso 
è l'ascensione di Cristo. U convento ha due Chiò- 
stri . B primo ha delle lunette dipinte da Galeazzo 
Gtdaai , dal Rettini , dal Michi , dal Pillori , e 
dall' UlivelK che vi espressero le azioni del Profeti 
EHa f e di altri Santi del. Carmine . Il secondo 
chiostro ornato di due ordini' di colonne di pietra, 
offre un superbo affresco del Poccetti, il cui sog- 
getto è> il sacrifizio d'Elia. ..- 

Chiesa di S. Monica. Questa chiesa non ha che 
un altana -costruito di pietra, d'ordine corintio, ed 
ornate» d' una /Pietà dipinta dal Butteri . La volta 
offre un affresco dell' UliyeHi, bhe rappresenta la 
gloria di S. Martino . 

Chiesa di 5. Carlo .. Fu costruita eoi disegno 
del SiJsani. L'aitar maggioro è ornato d'un qua- 
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inginocchiato davanti al Crocifisse. La tribuna fii 
edificata sotto 1* direttone di Fil?|>po Brilli, * la 
cupola dipinta dà Giuseppa £*cchi chi» vi espressa 
la gloria d'Iddio Padre. La cappotta laterale ad» 
atra ,. presenta un quadro ove Sgasino. Hngsford di* 
pinse S. Giovanni Nepomuceno; e la cappella di* 
contro è decorata d' altro quadro di Pietro Mar- 
chesini , rappresentante il B, Alessandro Sàull Bar* 
nahfcs* Vedeti nella volta un affresco di Sigismondo 
Betti allievo del Bonechi , il cai soggetto è la gloria 
di N. Donna . La finta architettura fu dipinto dal» 
lo Stagi. . 

Chiesa 9 e Monastero di 5. Elisabetta. L'aitar 
maggiora dejla chiesa è ornato d'un Crocifisso » 
opera di Baldassarre Belmosel Fiammingo . Le oap* 
pelle nulla offrfcno che sia degno d'attenzione. Nel-» 
Torto del monastero si osserva un affresco di Gio, 
da S, Giovanni esprimente, la Besurrezione di 
Cristo. 

Casino, e- Giardino Torrigiani . H Casino fu 
costruito col disegno di Bernardo Falkni; il giar- 
dino poi .è. secondo il gusto oltramontano , • -vastta* 
simo, e ricco di molta varietà di piante, e di al- 
tri oggetti, i (fuali contribuiscono a renderlo uno 
dei più ameni , e deliziosi della città . 

Chiesa di <$. Gio. Batista , detta volgarmente 
la Calza* A questa chiesa le è venuto un tal nóme 
4agl' Ingessati , religiosi che vi furono per del tem- 
po, e «he portavano up cappuccio fatto a foggia 
d'una talpa , Essa ha cinque cappelle: Vederi all'ai 
tar maggiore uà quadro che rappresenta la Ver* 
gin* circondata dagli angioli, eda altri Santi, opera 
del Ghirlandaio^ che è ajtrejl auftoto de' principali 
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fatti della vita di S. Zanobi e S. Giusto étpinti sol 
gradino . Il coro è ornato d' un quadro di Santi 
Padni, rappresentante V Ecce homo. Fra le pitture 
che adornano le cappelle* laterali , merita osserva- 
zione un quadro in cui Pietro Perugino dipinse 
un Croci6sso con diversi Santi y conte pure*. una 
copia dell' imagine di N. Donna che ai conserva a 
Montenero presso Livorno . L' antico convento è or- 
nato di varie pitture. Fa d'uopo osservare fra le 
altre un affresco nel refettorio, ove il Frauciabigio 
rappresentò il cenacolo: le altre pitture sono del 
Gherardini , dello Zocchi , del Gucci , e del Ma* 
najoni . 

Porta di S. Pier Gattolini , voleaiment* detta 
Romana . Questa porta prende il suo nome da 
una chiesa demolita . In una muraglia di faccia ad 
essa porta Cosimo IL fece eseguire da Giovanni da 
S. Giovanni un superbo affresco per dare ai fore* 
stieri come una prima idea di tutto ciò che essi 
ayrebber veduto di magnifico nella città. -Questo 
celebre artista ripetè due volte il suo lavoro : la 
prima, piacque al popolo solamente; la seconda 
piacque . a lui , al popolo , e a tutti gP intendenti 
che l' han giudicato il suo capo-d'opera . Questa 
dipintura assai danneggiata dal tempo, rappresento 
Firenze sotto la figura d' una donna che riceve gli 
omaggi dalle altre città della Toscana egualmente 
-figurate. • ■ - 

Chiesa di S. Pier Gatt olino , <»ol%a?nnente det- 
ta di Scrumido. Questa chiesa fu dipinta a fre- 
sco non sono molti anni > quanto agli ornamenti 
e all' architettura da Giuseppe Castagnoli, e quanto 
alle figure da Domenico del Potestà , entrambi Fio* 
renani . Si osserva dietro all' aitar maggiore tu 
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quadro, ditesi, della Scuola di Rubens, die rap» 
presenta la Vergine col Figlio; e varj Santi.. Con- 
tigua a questa chiesa è la Confraternita del Sagra- 
mento , dipinU a fresco dallo Stagi , e da Pietro 
della Nave. 

Teatro Goldoni, e suoi Annessi. Nel 1817. fu 
aperta questo teatro, costruito nel luogo ove pri- 
ma erano due monasteri , sotto la direzione di 
Giuseppe del Rosso . Gli si die dai Fiorentini tal 
nome per offrire in esso un omaggio alla memoria 
del menandro Italiano. Esso è reputato dagl'in- 
tendenti uno de' migliori modelli in questo genere, 
per l'eleganza della sua forma, e per quella dei 
vestiboli e delle sale. Contiguo' al primo evvi altro 
teatro destinato alle rappresentarne diurne , edifi- 
cato col disegno di Antonio Comzzi. 

Chiesa di «$. Sebastiano , detta de* Bini . Ve- 
desi nel suo interno tre cappelle . L' aitar maggiore 
è adorno d'una tavola che rappresenta la Madon- 
na con S. Pietro, e S. Bernardo* La tribuna co- 
struita di pietre, e d'ordine dorico, fu dipinta a 
fresco da Francesco Papi . Le due cappelle laterali 
sono d* architettura composita . Conservasi altresì in 
questa chiesa un'imagine di N. Donna detta della 
stella, dipinta nel \^o. del B. Giovanni- Angeli co 
Domenicano. 

Museo di Fiswa, e di storia naturale. Ai Me- 
dici, e al Gran Duca Leopoldo deve la sua origi- 
ne,- e la sua perfezione il presente stabilimento. 
Quest' ultimo fu quei che aumentò le collezioni 
de' diversi oggetti , fece riunire in unistesso locale 
tutto ciò che era relativo alla storia naturale-, e 
procurò i piò scelti , e perfetti stromenti di Fisica 
e matematica ; aggiungendovi altresì una collezione 
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di preparatiti*! anatomiohe in èerà, ^^t fnì- 
mero di produzioni «aiutali dèi triplice regno. 

Pian terremo . Nel cortile d* ingresso , a mano 
destra, tono • ima grande sfera' armillare » co- 
struita secondo il sistema Tolemaico; ed un Globe 
terrestre. In fondo al secondo cottile è il labora- 
torio «Umico . Accanto' end una gran «ala , die 
contiene i fossili della Toscana, la serie delle con- 
chiglie microscopiche descritte dal P. Soldani , e 
una gran quantità di fossili provenienti dal Valr 
damo superiore . Primo piano . Otto stanne son 
destinate aHe macchine ed agli strumenti fisici. 
Nella settima consacrata all' ottica, si conserva il 
telescopio di Galileo rinchiuso in una. specie d } a 4 
staccio , sul quale leggeri la seguente iscrizione 
dell' Ab. Lanzi; -. 

Tubètm opticum vides Gulileit inventum et opus, 
quo macula* solis, et extimos lunae montes, et Jo- 
vis satellite* , et novam quasi rerum università* 
tem prinius dispexit- A. MDCIX. 

Vi si osservano pure var} termometri dell' Àcci* 
èemia del Cimento, e una gran lente die servi alle 
esperiènze di quella medesima Accadèmia . Trovasi 
quindi una gallerìa destinata a contenere diversi 
modelli di bastimenti , e specialmente degli atra 
menti di matematica . In una stanza contigua è la 
Biblioteca. Fra quésta, è l'ingresso nel gabinetto 
di fisica, è ÙV altra stanza ove si vedono varie 
preparazioni di Scheletrì d'animali forniti di ver- 
tebre. Di qui ^i passa nel Giardino Botanico rie* 
chissimo di piante ^rare . Seóondo Piano , P^repa* 
razioni 'anatomiche in cera . L' arte di modellare 
in cera fu applicata alt' anatoinia umana da Luigi 
Cigoli , e specialmente da Michele Zumato Sic* 
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lituo La maxima pairte «di siffatti toroti che ar- 
ricchiscono qnesto gabinetto , seno lavoro dèi cefo» 
bre Clemente Susini . Le tre prime stanne amato- 1 
miche contengono i penai anatomici io eeva rappre* 
sententi i muscoli, vale a dire, gli organi dé'mo»' 
vi meni» volontà rj . Nella «piarla sono àeMe prepa* 
razioni che mostrano gli ossi , i demi , il toro svi- 
luppo ce Nella quinta trovassi gli organi che set* 
vano alla circolazione del sangue, il cuore, le ar- 
terie , e le vene, Nella seste <souo disi pezzi che 
han per «oggetto di far conoscere pia intimamente' 
la struttura del cuore e delle sue membrane , l'o*> 
rigine de' vasi sanguigni , gli organi afe' sensi ** 
della voce, il condotto del torace, i vasi linfatici' 
del cervello, della faccia, del collo, e -dei visceri 
del petto, e <lel basso-ventre. Nella settima sono 
due scheletri in cera , l'uno secco o artificiale 9 
l'altro fresco fc naturale 9 ideile preparaeiotri delle 
principali articolazioni e de' loro legamenti env 
Nell'ottava è,. parimente in cera, la figura d'unsi 
donna, che presenta tutto l'intiero corpo, e da eoi 
ai possono successivamente steccare i ditersi erga* 
ai , considerare i visceri e te cavita , osservarne fe 
forme , il colore , i rapporti , e là struttura . La 
prima stanza detta seconda ala contiene diversi 
pezzi che mostrano gli organi deila respirazione, 
della digestione, il cervello ec. Nella decima stanza 
sono altri pezzi il cui oggetto e di far conoscer* 

{»ù intimamente il cervello , la amidoUa allungata , 
a midolla spinale, l'origine dei nervi, l'organò 
dell'udito ec. Vi si osserva ancora una statua de* 
atinata a mostrare i vasi sanguigni e linfatici sue* 
v cutanei. Neil' undecima ai fa conoscere le distri* 
bustoni di certi. vasi linfatici e «anguigui, fati* 

*4 
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gioe di diverto paja di nervi ec. La atataa collo- 
cata orizzontalmente nella duodecima stanza, offre 
i vasi linfatici più profondi della testa, dei mem- 
bri, del torace, e del basso-ventre, ec. Nella de- 
cimaterza una figura intera presenta le principali 
divisioni dei grossi tronchi ye^osi . Diversi altri 
pezzi fan conoscere il resto del sistema venoso. 
Veggonsi nella decima quarta due figure intiere; 
Puna offre i grossi tronchi delle arterie ; - V altra 
l'insieme dei sistemi arteriale, e venoso, e diverse 
altre preparazioni di nervi . Finalmente nella de* 
ciniaquinta stanza sono esposte diverse. preparazioni 
relative all' anatomia comparata , che danno un' i- 
deà dello stato di perfezione a cui il prelodato 
Susini- portò l'arte di modellare in cera le prepa- 
razioni anatomiche . Zoologìa . Nella lunga galleria 
che suecede alla collezione dei lavori in cera , sono 
radunati gli uccelli, e i pesci classati. giunta il si- 
stema di Linneo. La seconda sala zoologica con- 
tiene la collezione dei rettili , varj pesci e quadru- 
pedi conservati nello spirito divino. La terza sala 
è destinata agl'insetti, dei quali. ve ne sono diverse 
specie rare, e poco conosciute. Nelle altre/stanze 
vedesi la collezione dei ragni, dei crostacei, dei 
polipi, degli echinodermi, e finalmente la colle- 
zione delle Conchiglie , una delle più complete , e i 
delle più celebri d'Europa. Botanica. Tre stanze i 
contengono delle collezioni di semi , di legni , di I 
resine, di vegetabili benissimo imitati in cera, di J 
frutte, e finalmente un erbario ec. Mineralogìa .J 
La collezione de' minerali è una delle più rieche 
per la quantità, pel volume , e scelta dei pezzi. 
Essi sono distribuiti in otto stanze, e classati se- 
conda l'ordine moderno. Nella penultima stanza 
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del museo sì conservano varj abbigliamenti , uten- 
sili , armi ec. ec. degli abitanti delle isole del mar 
pacifico, e di altre nazioni meno civilizzate. Neil' ul- 
tima finalmente si ammirano diversi lavori in cera 
di Michele Zunno Siciliano chiamato in Toscana, 
e protetto da Cosimo III. una Desta che offre la 
preparazione anatomica dei muscoli della faccia, 
della gianduia parotide ec.;un quadro storico della 
peste e de' suoi effetti, e delle alterazioni succes- 
sive che subisce il cadavere umano . Vi si veggono 
altresì varie mummie Egiziane . Osservatorio . L'os* 
serva torio Astronomico e meteorologico occupa i 
piani più elevati; è diviso in più stanze, ed è for- 
nito di strumenti costruiti da' più eccellenti artisti. 
Chiesa , e Monastero di, S. Felice. Ambedue 
questi edifizj han subito in diverse epoche, vari 
accrescimenti . Fra gli oggetti d' arti che formano 
l' interno ornamento della chiesa , sono da rimar- 
carsi i seguenti ; Un quadro di Piero di Cosimo 
rappresentante S. Rocco, S. Antonio, e S. Cateri- 
na $ un quadro ove Ottavio Vannini dipinse S. An- 
tonio abate che guarisce gl'infermi. Altro quadro 
di Jacopo Vignali esprimente la Vergine con S. 
Domenico, S. Pietro martire e S. Tommaso d'A- 
quino; un superbo affresco, in cui Gio. da S. Gio- 
vanni dipinse 8. Massimo Vescovo di Nola che 
porge un grappolo d'uva a S. Felice. Gli Angeli 
che si veggono in questa dipintura sono lavoro 
del Volterrano allievo di Giovanni : Un quadro di 
Michele, e di Ridolfo Ghirlanda jo , ove si rappre- 
sentano più santi'. Un quadro dell' Empoli espri- 
mente la Madonna con S. Giacinto , e S. Pietro 
martire; un quadro di Salvator Rosa in cui. si rap» 
presenta Cristo che Ubera S. Pietro dal naufragio, 



y (poogk 



(m) 
finalmente aJt*ò c/tfadro ove Jacopo CestineUi di- 
pinse il martirio di & Cecilia» 

Piatza di S Felice, Il Granduca Cosimo L fece 
inalzare su quésta piazza l'anno i5j%. una colono a 
4* marino macchiato di SeraVezza, dell' altezza di 
li. bracci* , ad oggetto ( dicesi ) di perpetuare 
la memoria della, vittoria che le sue truppe ripor- 
tarono a Marciano sulle armate ' Francesi • Si pre- 
tende che in questo luogo ei ricevesse là fortunata 
notula» 

Casa G&rgaruii . Questa casa ha su la porta 
4' ingresso delle figure dipinte dal Poccetti . Essa 
fa abitata dall'architetto Buon talenti. 
. Ptdaixo Firitiolfi. Vedesi in questo palazzo una 
aala dipinta egrègiamente a fresco da Pietro Rab- 
buiati , e si riguarda dagl'intendenti come il capo 
d'opera di questo artista « 

Chiesa e Convento di «S. Jacopo sopr* Arno . 
Un antico portico chiuso da cancelli di ferro , so- 
stenute da colonne corintie di differente struttura 
e decorato di pitture, di mausolei ed iscriaioni, 
dà l' ingresso nella chiesa , che nulla consèrva del* 
l'antioa san forma. Vi si contano undici cappèlle» 
La prima a destra , entrando , è decorata d' un 
quadro di Sebastiano Galeotti, che rappresenta Sé 
Gennaro Vescovo. Alla seconda vedesi un Crocifisso 
dipinto da Angelo Bronzino . La tersa presenta un 
quadrò s ove il Puglieschi dipinse S. Vincenzo 
de' Pàoli fondatore de' Missionari orni è destinato 
l'annesso convento. La quarta contiene altro Qua- 
dro di Francesco Conti, in cui è espressa la Tri* 
nka . Alla quinta si osserva l'Assunzione di N". 
Donna, pittura di Ventura Gandi .La sesta con- 
tiene l'aitar maggiore, ove è un quadro di Piero 
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Bandini , elle rappresenta Cristo eh* destina 9. Ja- 
copo all'Apostolato. La cupola fu dipinta da Matt 
teo Bonechi, che è pure l'autore dt'due rafda^ 
glioni che vedonsi tuli* muraglie laterali . Ali* 
settima cappella è un quadro di Ciò. Maria Gio& 
ehi , che vi rappresentò la tentazione di S. Anto- 
nio abate . Si , osserva all'ottava un quadro di Ago* 
•tino Yeràcim, ovo questo artiste dipinse S, Fran- 
cesco, La nona è ornata d'un quadro d' Ja<rppQ 
Vignali esprimente $, Liborio Vescovo . Alla dèci* 
ma vedesi un' Annunziamone d'Ignazio Hugsford* 
L'undecima finalmente è ornata d'un quadro di 
Giovanni Casini , rappresentante il martirio di 5. 
Cecilia . La soffitta fu dipinta da Vincen&o Meno- 
ci. U Convento fu fabbricato col disegno del Cav. 
Radi di Cortona. La sua facciata ha una maestoift 
porta sormontata dall' immagine del Salvatore ià 
marmo , e dallo stemma Mediceo , Lateraltneote a 
questa porta Yedoasi in altrettante nicchie', i busti 
di Francesco I. , di Cosimo II. e di Ferdinando 1J. 
scolpiti dà Antonio Novelli* e quello di Cosimo IJL 
scolpito da Carlo Marcelliui. 

Fontana detta del Centauro. Il bellissimo grup* 
pò che adorna questa fontana rappresenta Ercole 
che uccide il Centauro Nesso, scolpito in un sol 
pezzo di marmo da Gio. Bologna, ajutato. dal Fran~ 
cavilla. Questa è senza 1 dubbio una delle più ma* 
ravigbose opere della scultura moderna , non so- 
lamente quanto all'espressione delle due figure $ ma 
ancora quanto all' estrema difficoltà di sostenere 
ima mole di marmo così pesante, sulle gambe leg<- 
giere e graziose del cavallo ., ciò che forma Uff* 
delle più belle invenzioni di Gian-Bologna* 
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Chiesa di 5. Maria Sopr'Arìw . Questa chiesa 
Ila nella sua faccia tu un' urna di pietra che servi 
di tomba ad Andrea de' Bardi. Nel suo interno ha 
cinque cappelle ornate di quadri, tra' quali è degno 
di rimarco quello df Jacopo da Empoli, che rap- 
presenta un miracolo operato dalla Madonna dell Im- 
pruneta . 

Palazzo Capponi. Il celebre Niccola da Uzzano 
fu il fondatore, e l'abitatore di questo Palazzo, 
edificato sul disegno di Lorenzo di Bicci architetto 
Fiorentino . Fra gli oggetti d' arti che vi si con- 
servano , evvi il busto in terra cotta di Niccola , 
opera attribuita a Donatello; e un leone di porfi- 
do , lavoro singolare degli antichi Etnischi . 

Palazzo Cani giani. La madre del Petrarca era 
di questa famiglia. 

Chiesa di S- Lucia de* Magnoli . La porta "di 

rata chiesa è ornata esteriormente di varie figure 
terra verniciata , uno de' primi lavori di Luca 
della Robbia. Interiormente la cappella che con- 
tiene l'aitar maggiore, è ornata di stucchi e di un 
quadro rappresentante il martirio di S. Lucia di- 
pinto da uno degli allievi del Dandini .Vi si os- 
servano altri antichi quadri, fra i quali sono da 
osservarsi quello di Lorenzo di Bicci esprimente 
S. Lucia tra la Madonna e l'Arcangelo Gabriele; 
quello ove l'Empoli dipinse la Vergine col Bam- 
bino Gesù , avente a' pie S. G?o. Batista , S. Ber* 
nardo, S. Francesco, e S. Carlo; la tavola di Gia- 
como che rappresenta la Trinità con varj Santi; e 
il quadro nel quale Andrea del Castagno dipinse 
nostra Donna col divin Figlio, ed altri Santi. 
Palazzo del Nero . Questo palazzo fu fondato 
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rerso la metà ilei XVI. secolo da Tommaso del 
Nero , che lo fece inalzare sul proprio disegno , e 
1' ornò in parte di pitture eseguite di sua mano. 
Chiesa dì S. Niccolò . Questa chiesa , la cui 
fondazione rimonta a un'antichità assai rispettabile, 
ha nella sua facciata una linea in mezzo ad una 
iscrizione latina , che indica l' altezza alla quale le 
acque* dell' Arno s'inalzarono nell'inondazione del 
1 55y. Il di lei intemo offre varie cappelle ornate 
di colonne doriche di pietre, e dei quadri eccel- 
lenti. La prima cappella a ovino destra entrando 
contiene uno dei capi d'opera d' Alessandro Allo-' 
ri: questo è un quadro che rappresenta il sacrifi- 
zio 0° Abramo. La presentazione di Cristo' al tem- 
pio, è il soggetto d'altro quadro che vedesi alh} 
seconda cappella, dipinto da Battista Naldini. La' 
terza dedicata al Crocifisso-, -h^ degli ornamenti 
che meritano osservazione^ Jacopo del Meglio di- - 
pinse alla quarta la discesa dello Spirito Santo . 
La quinta nulla ha che meriti attenzione: La sesta 
presenta un quadro di Francesco Poppi , che espri- 
me lo sposalizio di N. Donna . La settima contiene 
l'aitar maggiore: Vi si vede un quadro, ove Gen- 
tile da Fabriano dipinse la Madonna con diversi 
Santi . L' ottava è decorata d" un quadro dell'Em- 
poli , che rappresenta S. Gio. Batista in atto di 
predicare. La nona ha un altro quadro d'Alessan- 
dro Fei soprano ornato il Bambino, il «cui soggetto * 
è r Annunzia zi one di Maria . Vedesi alla decima 
Cristo che resuscita il figlio della vedova di Naim,' 
opera del Poppi. Il martirio di S. Caterina forma 
il soggetto della tavola dell' undecima «.appella , 
pittura d'Alessandro Allori. Il quadro della duo- 
decima rappresenta il Padre eterno con diversi 
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tati* pittura dell'Empoli . Fitaflmeote la decima 
terza- prcfsent* uà quadro dal Cav. Cutfradi rappre- 
sentante uà .aaicaeole di S, Niceola; Vedasi nella 
Sagrestia Uria Madonna che dà k cintura a S. 
Tommaso, dipinta a fresco da Domenico Ghirlan* 

Porta & NiectAò . Questa porta , la sola die 
abbia conservato V antica sua maestà, e la sua al* 
tezaa primitiva , prende il ano nome dalla chiesa 
di S~ Niccolò orora descritta. Essa fu edificata circa 
Vanno *3a&. È sormontata da una lunetta , ove è 
espressa la Vergine col figlio , in mezzo a S. Gio. 
Batista 4 S. Niceola* pittura attribuita da alcuni 
a Bernardo Gaddi • 

. Palazzo Mozzi » Conservasi in questo palazzo 
una scelta collezione di quadri» fra'i quali.* H Giu- 
ramento de' Sassoni; reputato il capo -d'opera, di 
Pietro Benvenuti. 

.Chiesa e Conservatorio di & Cristina, e di & 
Agostino Questa chiesa fu cominciata col dise- 
gno del Cav. Radi di Cortona, e terminata sotto 
la direzione di Gherardo Silvani * Sette cappelle 

, tramezzate da pilastri dorici , de formano l' interno 
ornamento. Fra i quadri di cui va adorna, dee 
rimarcarsi quello di Francesco Petrueci, rappresen- 
tante S. Agostino; quello che rappresenta, S. Niceola 
da Tolentino, dipinto da Gio. Batista Vanni $ e il 

V ritratto della Granduchessa . Cristina » di Santi di 
Tito. In quesu chiesa è sepolto Gio. Bartolommeo 
Casaregi, letterato, e poeta distinto. , . 

Fortezza di S« Giorgio 9 volgarmente Belve* 
dere. Questa fortezza destinata alla difesa della 
città e del palazzo del Granduca, fu costruita per 
tedine, di Ferdinando L sotto la direzione^ e col 
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disegno di Bernardo Buontalenti .Questo edificio 
di elegante forma , ha nel suo centro un bel pa- 
lazzo, ove trovanti lo caserme dell» truppa > e gli 
appartamenti degli ufisiali. 

Chiesa e Monastero dello Spinto Santo , e di 
S. Giorgio. Questa chiesa costruita nel luogo a v'era 
l'antica parrocchia di S. Giorgio, ha cinque cap* 
pelle . La prima a sinistra , entrando , è ornata d'un 
quadro di Jacopo Vignali, che rappresenta la Ver- 
gine, & Domenico, ed una Santa. Vedesi alla se* 
conda , la deposizione di croce , opera d* Alessandro 
Gherardini . La terza contiene r aitar maggiore , 
decorato, d' un quadro , in cui Anton- Domenico 
Gabbiani rappresentò la discesa dello. Spirito Santo* 
La quarta contiene un quadro del Cav. Domenico 
Passignani, esprìmente S. Gio. Gualberto che per* 
dona al nemico. La quinta finalmente presenta &V 
tro quadro, ove Tommaso Redi dipinse & Bene- 
detto che resuscita un fanciullo. La soffitta ha de*» 
gli ornamenti di legno dorati. 

Chiesa e Monastero di S. Girolamo t e S.. 
Francesco . La Chiesa che fu rifatta circa 1' anno 
i5i5. ha nel suo interno tre cappelle. Fra i qua- 
dri che V adornano, ve ne sono due di Ridolfo del 
Ghirlandaio rappresentanti, uno S. Girolamo appiè 
del Crocifisso $ e l'altro Y Annunzi azione. n 

Casa Menabuoni . Vedesi nella facciata di que- 
sta casa e precisamente sopra la porta d'ingresso 
una di quelle teste di leone che ornavano antica- 
mente la porta del Palazzo Vecchio , e che furono 
scolpite nel i353. Vi si leggono i seguenti versi: 

Hic leo qui veter*m custos adstabat ad aalam 
Hinc me/noras robw Flora superba Juum. 

Chiesa di S. Felicita. Un portico sostenuto da 
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pilastri di pietra serve di vestibolo a questa chie- 
sa . Vi si vedono dal lato destro ', dei monumenti 
inalzati alla memoria del Sena|or Ferrante Gap* 
poni , e del Cardinale Luigi de' Róssi nipote di 
Leon X. , e dal lato sinistro , il mausoleo di Bon- 
duccio di Chierichino personaggio che figurò ai 
tempi della Repubblica , e quello d' Arcangelo Pai- 
ladini musico,. e pittor celebre . La chiesa di S. 
Felicita è una delle più belle e più regolari della 
città. Il suo interno è formato da una sola nava- 
ta, ed offre da ciaschedun lato delle cappelle cbe 
terminano in archi a semicerchio . All' estremità 
della navata si trovano dei gradini per cui si a- 
scende alla crociata, ove in mezzo a quattro cap- 
pelle inalzasi l'aitar maggiore costruito nel 1610. 
sul disegno di Luigi Cigoli. L' architettura interna 
della chiesa è di Ferdinando R Uggeri . I quadri, 
e gli altri oggetti d'arti che l'adornano sono de- 
gni di rimarco . Vedesi alla prima cappella comin- 
ciando a mano destra un quadro ove la deposizione 
1 di croce fu dipinta da Jacopo da Pontormo , che 
è pure autore degli affreschi che ne fanno l'orna- 
mento, ad eccezzione d'uno degli Evangelisti, che 
è opera del Bronzino suo allievo . Si osserva in 
questa cappella un ritratto somigliantissimo di S. 
Carlo Borromei , collocato in un tabernacolo di 
marmo eseguito sul disegno del' Vignola . La se- 
conda cappella contiene un antico quadro in legno 
rappresentante S: Felicita, e i suoi sette figli mar- 
tiri, d'autore incerto. La terza è ornata d'un qua* 
dro ove Ferdinando Vellani di Modena dipinse il 
Pontefice S. Gregorio che dà , W un ambasciatore 
straniero che gli dimanda va delle reliquie, un faz- 
zoletto pieno di terra di Roma, da cut egli fa e- 
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seire il sangue de martiri. Si vede nella quarta un 
bellissimo Crocifisso scolpito in legno da Andrea 
da Fiesole . La quinta presenta un antico quadro 
esprimente il Presepio . Alla sesta si osserva S. Gio. 
Evangelista. La settima contiene l' aitar maggiore 
tutto ornato di marmi. Al di dietro trovasi il coro 
ornato di tre quadri, de' quali uno di Gherardo 
Hunthorst , sopra rinomato delle Notti , rappresenta 
la Natività; 1 altro è di Lorenzo Carletti, che vi 
dipinse la Crocifissione ; e 1 ultimo , d' Antonio 
Tempesti, rappresenta la Resurrezione . Gli affre- 
schi della cupola sono di Michelangelo Cingauelli; 
Si osserva nella ottava eappella ' un quadro ove 
Piero Dandini dipinse lo sposalizio di Maria. La 
nona ha un piccolo quadro di Carlo Portelli , in 
cui è rappresentata la Trinità , che esisteva nelFan- 
tica chiesa, e che fu ingrandito ed ornato di figure 
da Ignazio Hugsford . La porta laterale contigua a 
questa cappella è sormontata da un ritratto in mo- 
saico d'Alessandro Borbadori Zio d'Urbano Vili., 
opera di Marcello Provenzale . La decima cappella 
è ornata d' un superbo quadro di Baldassarre Fran- 
ceschini detto il Volterrano, ove è espressa l'As- 
sunzione , con Santa Margherita da Cortona , e S. 
Maria Maddalena de'Pazzi. Veday nell'undecima 
un quadro di Vincenzo Dandini , che vi dipinse la 
B. Berta religiosa del monastero unito a questa 
chiesa. 11 volto della Beata è il ritratto del Gab. 
biani che era allora assai giovine , ed uno degli 
scuolari del Dandini . La duodecima cappella è de- 
corata 1 d'un quadro di Simone Pignoni, rappre- 
sentante S. Luigi Re di Francia . Si osserva nella 
decimaterza una delle migliori opere d'Ignazio 
Hugsford, che vi dipinse l'Arcangelo Raffaello che 
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rotimi** là vista al vecchio Tobia. La decima* 
quatta ha mi quadro, di Fabbrico Boschi espri- 
mente il martirio di S. Sebastiano • Finalmente la 
decimaqniuta contiene «a quadro otre 3 Poocettì 
dipinse 1' Assunzione di N. Donna . De) aopìesiruo 
artista è l' affresco d'una delle pareti, OW^pi»» 
il miracolo della Madonna della Neve; IfeU* Sa- 
grestia è un antico quadro in legno nel .-quale è 
espressa la deposizione di croce con diverfi Santi. 

Piazza di &, Felicita, Le religiose- di S. Feti* 
cita fecero inalzare sa questa piazza nel *38i. lt 
colonna di granito che vi si vede ancori ia me* 
moria della vittoria riportata in questo loogo dai 
Cattolici sopra gli Eretici Paterini . La statua che 
vi è sopra rappresenta S. Pier martire , e ia scoi* 
pita da Antonio Montauti. 

Palazzo Guicciardini. Dioesi che in w&a casa 
incorporata in questo palazzo, nacque 04$ i*33. 
S. Filippo Beniazi . Al che è allusiva la iscrizióni 
che vedesi sulla facciata . Questo palazzo dt altresì 
celebre per esser servito dì dimora a Francesco 
Guicciardini lo storico. v 

Palazzo Pitti. Luca Pitti ricchissimo ^fctadrao 
ordinò circa Tanno i44°* ' a costruzione #«t questo 
magnifico palazzo , e ne affidò la direzionai Bru- 
nellesco, che nel *549, da Bouaccòtìlg -Éliti pro- 
nipote di Luca fu venduto a Cosimo L *?fce lo a- 
cquistò a nome d'Eleonora di Toledo *u%£noglie* 
Fino da quelV epoca il palazzo Piui avendo sem- 
pre servito di residenza ai Sovrani di T^j&aa, ha 
subito in diversi tempi varj ^ingrandimenti» ed ab- 
bellimenti considerabili .. V Ammarinato fu incari- 
cato dà Cosimo I. di fare il disegno del gran cor- 
tile , che fu terminato sotto la sua direzione nello 
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3m7Àó di'ti* mai. Fu di mestieri aver ricorsa 
P Atfimannato , poiché il disegno che ne area la* 
sciato Brunellesco, traai smarrito. la questo cor- 
tile V edificio è dal suolo fino alla sommità del 
Cornicione, dell'altezza di 65-. braccia , e comprende 
m tutto il suo quadrato tre differenti ordini di ar- 
chi lettura, che corrispondono ai tre piani del pa- 
lazzo. L'ordine dorico comprende il portico che 
è al primo piano , sostenuto da colonne formate 
di bozze, e sormontate da una cornice che serve 
di terrazza, e che regna attorno all'edilizio. Il se* 
condo ordine è Jonico e il terzo Corìntio . Tutti 
questi ordini sono io. perfetta armonia, e presen- 
tano un insieme magnifico, formante uno de 9 più 
bei pezzi d' architettura moderna . Questo cortile 
ha degli ornamenti accessorj degni d'essere osser- 
vati, fra 9 quali distinguonsi dei gruppi e delle sta* 
me amiche in marmo del genere greco. All'estre- 
mità delle due ali del portico trovasi Plutone col 
Cerbero $ ed Ercole appoggiato alla clava, ed a- 
veti te sulle spalle la pelle del leone Nemeo. Sotto 
a craest' ultima statua è una mula in bassorilievo 
scolpita in marmo nero , che pretendesi esservi 
stata collocata per ordine di Luca Pitti , in memo* 
ria d' una mola che lavorò al trasporto dei mate- 
riali per la costruzione del palazzo, come resulta 
dai seguenti versi appostivi: 
Lcctivom , lapide* , et mormora , Ugna , cohtmnas 

1 Pescit, conduxit^ traxit , et ista tuiìt. 
Vedesi in fondo al cortile , Ercole che soffoca An- 
teo; e Àjace morto sostenuto da nn soldato. Fra 
questi due ultimi gruppi è una grotta ovale, dentro 
alla quale è un vasto bacino d' acqua viva , ove 
sono collocati , m atto di nuoti» , vari pattini di 
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marmo. Le- interne muraglie- sono incrostate di 
mosaici, e la volta, ornata d'un affresco . rappre- 
sentante la Fama , è sostenuta da 16. colonne di 
pietra tramezzate da varj pezzi di scultura. Nel 
fondo della grotta è la statua di Mosè , scolpita in 
porfido da Raffaello Curradi. La Legislazione, l'Im- 
pero , la Carità e lo Zelo virtù ed attributi di* Mo- 
sè, sono rappresentati da altrettante sta|ne distri- 
buite nelP interno della grotta medesima , e scoi* 
£ite , la prima da Antonio Novelli , la seconda e 
i terza da Domenico Piera tti , e l'ultima da Gio, 
Batista Pieratti suo fratello . Àldisopra di questa 
grotta, si sostituì nel 1641. sotto il Regno di Fer- 
dinando II. a un' antica fontana che vi era stata 
inalzata sotto la direzione di Baccio Bandinella, 
quella che vi si vede di presente , formata da un 
gran bacino ottagono, che presenta sul suo orlo 
otto putti di marmo, e nel suo centro un. piedi- 
stallo sormontato da altro bacino di granito, dal 
mezzo del quale si eleva ancora un piedistallo cui 
è appoggiato il terzo bacino più piccolo degli altri. 
Questo lavoro è dovuto allo scalpello di Francesco 
Susini. Sotto ? 1 regno di Cosimo. II. si aggiunse 
a questo palazzo l' ala destra , che guarda il nord. 
L'architetto Giulio Parigi fu incaricato. di dirigere 
la fabbricazione non solo dell' ala destra , ma an- 
cora dell'ala sinistra che guarda il sud. Allora fi» 
che tutta la facciata divenne della lunghezza di 
a5o. braccia in circa, la quale incrostata di bozze, 
secóndo l' ordine rustico , forma una massa assai 
magnifica ed imponente. Ferdinando II. , sotto il 
regno del quale fu eseguita Pala sinistra, fé' pure 
ornare Y appartamento del primo pianò voltato al 
nord, di vàrj, affreschi di Piero Cortonese, e di 
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Giro Ferri '«io allievo. Sette stanze compongono 
questo appartamento. La prima è detta di Venere, 
perchè nella volta v edesi questa Dea spogliata .della 
giovinezza- da Pallade e da Mercurio, che la con? 
ducono ad Ercole. Le otto lunette sotto la volta, 
rappresentano varj Eroi dell' antichità. La seconda 
stanza , detta d' Apollo , offre sulla volta questo Dio 
mostrante Ercole alla Gi ov inezza , che gli è pre- 
sentata da Pallade e da Mercurio : L' Apollo e l'Er- 
cole sono del Cortonese , e le altre figure del Fer- 
ri . Veggonsi nelle lunette Giulio-Cesare , Augusto, 
Alessandro , e Giustiniano . La terza , detta di Mar- 
te, presenta sulla sua volta il Dio della guerra che 
riceve Ercole, presentatogli da Minerva. La quar- 
ta , detta di Giove , perchè vi si vede quel Nume 
in atto d' incoronare Ercole , offre nelle sue lunette 
alcune Deità mitologiche. La quinta, dipinta dal 
Ferri , è detta d' Ercole , perchè vi è espressa l' A- 
poteosi di questo Eroe . La sesta è detta ancora 
de' Novissimi , benché i quattro quadri che ivi si 
trovavano riguardanti il fine dell'uomo, sieno stati 
trasferiti a Siena nella chiesa di S. Francesco . Fi- 
nalmente la settima, detta della Stufa, ha le pa- 
reti dipinte dal Cortonese, che vi rappresentò le 
quattro età della vita umana ; e la volta è di mano 
di Matteo Rosselli. Debbonsi altresì alla magnifi- 
cenza di Ferdinando li. i superbi affreschi che Gio. 
da Sj Giovanni eseguì nella sala a pian terreno, 
da parte sinistra , entrando nel palazzo . Questo 
artista dipinse sulla volta delle figure allusive alle 
nozze di Ferdinando II. con Vittoria Della Rovere; 
e nella muraglia dalla parte destra, entrando, ei 
vi rappresentò le glorie, di Lorenzo il Magnifico . 
Ma la morte avendogli impedito di compire il suo 
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lavoroni Granduca incaricò Ottavio Vannini, Fran- 
eesco Tonai , e Francesco Montelatici sopranno- 
mato Cecco Bravo, di terminare la pi tiara della 
•ala, e di eseguire quelle delle tre stanze comi* 
gae • Questi tre artisti tentarono di far sopprimere 
gli affreschi di Giovanni , ma Ferdinando ordinò 
loro di rispettarli , anzi di seguite il. disegno da 
esso lasciato. Nel 1764. ti Marchese Botta capo 
della reggenza fece aggiungere alla facciata dalla 
parte del sud il Rondò , detto vecchio per distin- 
guerlo dal nuovo che gli è di faccia, cominciato 
nel 1783. sotto il Granducato di Pietro Leopoldo, 
è rimasto tuttora imperfetto. Qacsto medesimo 
Principe fé' cominciare nel 1776. sotto la direzio- 
ne di Gaspero Paoletti l' appartamento detto della 
Meridiana e la gran sala desìi Stucchi che fu 
terminata nel 1780. Le pitture che ornano la cap- 
pella sono di Luigi Aderaollo . Nel 1811. si co* 
«linciarono in questo palazzo dei restauri e degli 
abbellimenti considerabili, che furono continuati, 
ed aumentati con la più gran magnificenza dal 
Granduca Ferdinando III al quale debbonsi diverse 
pitture , che vi sono state recentemente eseguite da 
Luigi Sabatelli , Pietro Benvenuti , Giuseppe Colignon, 
Giuseppe Bezznoìi, Domenico del Potestà , Gaspero 
Martellina , Luigi Ademollo , Luigi Catani , Antonio 
Fedi, Giuseppe Servolini, Luigi Monti, Antonio 
Marini, Giuseppe Castagnoli, Pietro Rabbuiati, An- 
tonio Luzzi, e Angiolo Angiolini. Il palazzo Pitti 
Offre degli ornamenti accessorj digiti d' animirazio* 
ne. La sua galleria è talmente ricca di quadri 
di altri oggetti d' arti , che troppo lungo sarebbe 
darne un esatta descrizione. Si noti soltanto che. 
quanto ai quadri, vi si trota quello die rappre- 
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senta la Madonna detta della Seggiola , riéotiò-" 
sctuta gerter al mente come il capo d'opera del di- 
vinò Raffaello; e quanto alle statue, la Venere di' 
Canova, Uno de' pia bei pezzi della moderna acuì*' 
tura. 

Giardino dì B oboli. Questo giardino, il più- 
Tasto é il più delizioso che esista in Firenze , pré*' 
senta la collina, il piano, il coltivato, ed il sal- 
vatico che formano un piacevol contrasto . Vedesi 
da prima , entrando per la porta che risponde stilla" 

! riazza de' Pitti , una bella grotta ornata di spugne/ 
a cui volta (a dipinta con molta intelligenza dal 
Poccetti. Diverse statue ne adornano l'ingresso, 
fra Je altre una Cerere, ed un Apollo scolpiti da 
Baccio Bandinelli \ e quattro statue abbozzate da' 
Michelangelo che servir dotreano al mausoleo di 
Giulio II. Da questa grotta, dopo una leggiera sa- 
lita , si passa ad un Anfiteatro di forma semi-ovale, 
cinto d'un muro dell'altezza di 8. braccia , e da' 
gradinate. Per un lungo viale , alla metà del quale 
trovasi una piccola cupoletta detta 11 caffeaus co- 
struita sotto la direzione di Zanobi Del Rosso e 
collocata in maniera da osservar comodamente tutte 
le colline che circondano Firenze , si sale un vasto 
ripiano, in mezzo del quale é un gran bacino sor- 
montato dalla statua in bronzo di Nettuno, appog- 
giata a dei mostri marini di marmo , opera di 
Stoldo Lorenzi . Quindi seguitando à salire la col-' 
lina, si giunge ad un vasto prato, da cui per tin 
lunghissimo viale si scende ad una fontana d'una' 
bellezza Sorprendente. Al disopra d'un bacino di 
granito ì\e\\ -Isola dell'Elba, della circonferenza di 
4o. braccia, e tutto d'un sol pezzo, s'inalza una 
statua colossale di marmo rappresentante l'Oceano, 
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appiè della quale sono tre altre statue sedenti, die 
rappresentano , il Gange , il Nilo f e l' Eufrate ver- 
santi acqua. Tatto questo meraviglioso lavoro è 
del celebre Gian-Bologna . Poscia si perviene ad un 
altro gran prato ornato di statue , e di due bellis- 
sime colonne di granito orientale . Ali* estremità di 
questo prato termina il giardino . Tutti i getti d'ac- 
qua cbe Jo abbelliscono furono inventati da Cosi- 
mo Lotti . Nel i S5o. Cosimo I. ordinò 1' escava- 
zione di questo giardino, i cui ornamenti furono 
diretti da Niqcola Braccini detto il Tribolo , e da 
Bernardo Buontalenti* Air estinzione della famiglia 
Medici questo giardino essendo stato trascurato, fu 
in seguito sotto il Granducato di Pietro Leopoldo 
ritornato al suo splendore, e decorato di moltissi- 
me statue fatte venire da Roma . Finalmente il 
Granduca Ferdinando Terzo vi ha fatto dei nota- 
bili ingrandimenti , e gli ha dato un aspetto ancor 
più delizioso ed ameno . 

CONTORNI 

Fuori della porta Romana, 

Pochi passi fuori di questa porta, trovasi a mano 
sinistra un bellissimo viale che conduce al Poggio 
Imperiale , magnifico palazzo appartenente alla co- 
rona. Questa villa , conosciuta anticamente sotto 
il nome di Villa BaronceUi , dalla famiglia che ne 
aveva il possesso, cangiò sovente proprietario, fin- 
ché nel 1602. Maria Maddalena a Austria sposa 
di Cosimo II. ne fece l'acquisto. Per i lavori cbe 
dal 1812. in poi vi si vanno facendo sotto' la di- 
rezione dell'architetto Giuseppe Caciagli, 6 dive- 
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irata 1* più magnifica di tutte le ville di proprietà. 

del Sovrano di Toscana . In questo palazzo 1 anno 
1775. sotto la direzione dell'architetto Gaspero 
Paoletti fu trasportata da uà quartiere in un altro, 
una volta su cui Matteo Rosselli avea dipinte le 
imprese de' Medici. Dietro al Poggio Imperiale tro- 
vasi la deliziósa collina di Arcetri, ove tra le altre 
ville di cui è sparsa, si osserva quella dove di*, 
moro per dieci anni l'immortal Galileo, ivi rele- 
gato dal tribunale delP inquisizione. Tornaudo sulla 
strada Romana vedesi a mano destra, sopra altra 
amenissima collina , detta Bellosguardo , la villa 
Michelozzi fabbricata col disegno di Michelozzo* 
Qui fu che Francesco Guicciardini scrisse le sue 
storie d'Italia, opera che gli acquistò l' immorta* 
lita . Tornando sulla strada maestra, trovasi a qual- 
che distanza il villaggio del Galluzzo. Quindi dopo 
aver passato il torrente Etna trovasi a mano destra 
la Certosa, magnifico convento dovuto a Niccola 
Àcciajoli gran Siniscalco di Sicilia e di Gerusalem- 
me. La Certosa fu fabbricata nel i35i. col disc* 
gno dell' Orgagna . Questo convento ha la forma 
d' una fortezza , con delle torri e dei merli, come 
si osserva in altri monasteri ed abbazie, e come 
richiedevano il costume e le circostanze dèi tempi. 
' L' interno- di tale edifizio offre un tempio di buona 
architettura , ed altre necessarie comodità , tutte e- 
; seguite con magnificenza maravigliosa . 

Fuori della Poita S. Niccolò. 

; A piccola distanza da questa porta, si ascende 
"j una collina detta volgarmente Monte di S. Miniato, 
, o Monte alle Croci , ove si osservano gli avanzi 



yGoogk 



della fortificazioni che Michclangiolo fece edificar* 
in occasione dell'assedio che le armate Imperiali 
posero a Fireoie l'anno i5aig. Vedesi quivi il Con- 
vento di S. Salvatore e S. Francesco al Monte e* 
dificato nel i 5o. a spese di Castello Quaratesi , 
ani disegno del Cronaca, ed abitato dai France- 
scani. Michelangelo soleva chiamare la Chiesa an- 
nessa „ la bella Villanella „ . Si osserva ancora 
su questa istessa collina la famosa Basilica di S. 
Miniato, uno de' più rispettabili monumenti dell'an- 
tichità cristiana . Ella è talmente bella nel suo ge- 
nere f che il Vasari credeva vedervi delle traccie 
del rinascimento dell' arte . É divisa da due ordini 
di colonne in tre navate, delle quali \Ie due late- 
rali terminano m due scale di marmo per le quali 
ni sale alla tribuna superiore sostenuta da colonne 
egualmente di marmo. Dietro Y aitar maggiore di 
questa tribuna sono cinque finestre cui altrettante 
pietre trasparenti servono di specchio. Moltissimi 
sono gli oggetti di belle arti che si presentano in 
questo tempio , i quali troppo lungo saria darne 
esatta contezza. Ci limiteremo a far rimarcare la 
Sagrestia, ove Spinello Aretino dipinse a f resede 
azioni di S. Benedetto ; e la cappella de* Signori 
Jacopo ed Eustachio, ove vedesi scolpito da. An- 
tonio Gamberelli detto il Rossellino , il* superbo 
mausoleo del Cardinale Jacopo di Portogallo , che 
mori in Firenze nel ifóg. Quest' istessa cappella 
ha una vaga cupoletta ornata di bellissimi lavori 
della Robbia , dei quali ragionando il Vasari „ as- 
serisce nulla essere uscito di più perfetto dalle ma- 
ni di Luca. Il pavimento fu eseguito sul disegno 
di Antonio Manetti . La porta laterale dalla parte 
del nord, è chiamata la Porta-Santa, da che fn 
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qui ritrovato il corpo di S. Miniato» che consev* 
vasi nella tribuna inferiore di questa basilica . Il 
campanile, costruito a foggia di torre, fu inalzalo 
nel ì5it). col disegno di Baccio d'Agnolo. 

Fuori della Porta alla Croce* 

Dalla parte esterna di questa porta, la Comune 
di Firenze fece inalzare nel *8i8, col disegno di 
Paolo Veraci , due vasti loggiati per comodità dei 
mercatanti di bestiame . Prendendo la strada mae- 
stra che conduce ad Arezzo trovasi fuori un poco 
di essa, alla distanza di circa un miglio dalla detta 
Porta, V antico monastero di S. Salvi, ove, nel 
refettorio conservasi un mirabile affresco, rappre- 
sentante il Cenacolo, generalmente reputato come 
il capo-d'opera di Andrea del Sarto. L'Imperatore 
Enrico stabilì quivi il suo quartier generale r al- 
lorché nel i3i2. pose 1' assedio alla Città nostra. 

Fuori della' Porta a Pinti. 

È ignoto d'onde questa porta tragga la sua de- 
nominazione . Un tempo fu detta anche porta Fie- 
solana, perchè conducente a Fiesole, e vuoisi 1 edi- 
ficata o nel 1299. o nei i3ai. Fuori di essa a 
poca distanza, trovasi uh Campo -Santo destinato 
fino dal 17^7. per servizio dello Spedale di S. 
Maria Nuova . Un po' più lungi incontrasi il Tri- 
bunale di Fiesole, ove era un tempo un Oratorio 
fabbricato col disegno di Michelangiolo, e dedicato 
alla Madonna detta della Querce. Quindi a mano 
sinistra , per una via traversa si perviene ad un 
grappo di case detto le Cure ove Dante Alighieri 
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«▼era la sua villetta. Continuando la strada Eie* 
aoiana giungesi al Casino Imperiale detto delia 
Querce , e fabbricato dal Granduca Leopoldo , po- 
co lungi dal quale sulla sinistra vedesi sorgere il 
magnifico palazzo Palmieri , volgarmente dei tre 
msi . Fu qui dove secondo le congetture dei Man* 
ni, il Certaldese in compagnia delle belle Novel- 
latoci si rifugiò per evitare il contagio che afflisse 
Firenze Tanno t348. seguitando la salita del eolle 
s'incontra la superba .villa Guadagni, fondata da 
Bartolomaeo Scala Segretario della Repubblica, 
ov'ei scrìsse la sua storia Fiorentina. Percorso il 
viale di questa Villa si offre davanti il soppresso 
convento, e la Chiesa di S. Domenico > la cui fon- 
dazione incominciata l'anno 1^06. devesi a Fr. Ja- 
copo Altoviti dell' Ordine dei Predicatori , e quindi 
Vescovo di Fiesole . La chiesa è ornata esterior- 
mente d' un elegante loggia , e nelT interno vi si 
vedono sei cappelle ornate di buoni quadri 5 come 
pure varj affreschi, tra' quali merita osservazione 
il bello sfondo opera di Matteo Bonechi, e di Lo- 
renzo del Moro . Di faccia alla suddetta chiesa 
sorge in ameno sito la già Badia Fiesolana . Fino 
all'anno 1028. essa fu la Cattedrale di Fiesole, 
quindi passò a dei monaci di diversi Ordini, finché 
nel 1778, essendone stati questi espulsi , iu ceduta 
ad uso di villa ài Vescovi Fiorentini. Da varj anni 
però ella è divenuta proprietà, del Demanio. Questo 
magnifico edifizio è dovuto alla munificenza di Co- 
simo il Vecchio , il quale lo fé costruire a sue 
spese col disegno del celebre Brunellesco. La chiesa 
che riunisce nel suo interno il magnifico all'ele- 
gante , conserva esteriormente nel. mezzo della nuo- 
va , V antica facciata , la quale > secondo il gotico 
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gasto che vi si scorge, sembra appartenere al X* 
secolo . Nel centro del convento , ammirasi un am- 
pio cortile ricco di bellissime colonne di macigno 
in vago ordine disposte. Quivi corrisponde la porta 
del quartiere di Cosimo , sulla quale si osserva 
scolpita in marmo il di lui ritratto , opera forse 
d' uto degli allievi di Gian Bologna . Nel già re- 
fettorio poi si conserva un affresco di Gio. da S. 
Giovanni , rappresentante la refezione di Cristo nel 
deserto . Tra gli angioli che gli mistrano a mensa, 
se ne vedono alcuni in un angolo, che in varie e 
spiritose attitudini si affaticano a cacciare il' De- 
monio, sotto la cui forma il bizzarro Pittore es- 
presse al vivo un monaco della Badia , vendican- 
dosi in cotal guisa del cattivo vino che a v eagli 
somministrato durante il suo lavoro. Di Desiderio 
da Setti gnano è il bellissimo Pulpito di pietra tutto 
ornato di putti e fogliami eseguiti con gusto, e de- 
licatezza impareggiabile . Tra gli avvenimenti più 
memorabili che hanno avuto luogo in questa Badia 
è da annoverarsi l'aver quivi nel decimoquinto secolo 
prese le divise Cardinalizie Giovanni de' Medici, 
quindi Leon X., e l'esser ella per l'assedio di Firenze 
del 1S29. stata occupata dagli Spagnoli, i quali 
le apportarono notabili danni, oggi però risarciti, 
ed accomodati .Dalla Badìa , scendendo, si perviene 
al torrente Mugnone , sulle sponde del quale , e 

{►recisamente tra Monte Rinaldi e Fiesole, ebbe 
uogo li 8. Ottobre del 4°5. la famosa disfatta di 
Radagasio Re de' Goti , che essendo sceso in Italia 
con numerosa armata per assoggettarsi tutta la 
Penisola, fimi ucciso dopo la totale dispersione 
delle sue troppe , mediante la destrezza ed il valor 
di Stilicene comandante le Legioni Italiane* Ripresa 
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la strada ài Fiesole, si giunge all' Osterìa del* 
delle tre Pulzelle , divenuta celebre dacché il Dot- 
tor Lami ivi compose la maggior pai te delle aie 
opere. Dicontro evvi una fontana , inalzata «al 
Cav. Baccio Bandinella che in queste viciuanze area 
esso pure la sua Villa. Progredendo alla volta di 
Fiesole si lascia sulla diritta il magnifico palazzo 
Vitelli, che credesi essere appartenuto alla Fini* 
glia Medici . I boschetti , i Giardini , le fontani lo 
rendono sommamente ameno e delizioso. A piccola 
distanza, incontrasi l'Oratorio di S. Ansano, die 
si pretende essere stato una delle antiche parroc- 
chie presso alle mura Fiesolane . Il Cam Angelo 
Maria Bandini, avendo fatto nel 1795. l'acquista, 
lo restaurò, e lo abbellì considera bilmente- Dopo 
quest'Oratorio si trova la superba villa Mozzi, 
fabbricata a spese di Giovanni figlio di Cosimo 
de' Medici, col disegno di Michelozzo. Ai tempi di 
Lorenzo il Magnifico vi ebbero riscontro varj di- 
atinti Ingegni tra' quali il Poliziano, che vi scrisse 
alcune delle sue opere . In questo palazzo scoppiar 
dóve* la congiura ordita dai pazzi, se, come il 
Magnifico, Giuliano suo fratello fosse intervenuto 
ad un banchetto che ivi si preparò pel Cardinal 
Biari^T nipote di Sisto IV.. L'assenza di Giuliano 
fu il solo motivo che trattenne i congiurati dalFe- 
aeguirla . Una strada traversa conduce alla villa 
Ricasoli, ingrandita ed ornata col disegno di Mi- 
chelozzo. Giunti aJP apice del monte , trovasi la 
moderna Fiesole, assai diversa dall'antica, la coi 
orìgine pérdesi fra i mitologici racconti , ina che 
però da tutti si opina essere stata; una delia do- 
dici antiche citta dell' Etruria . Al principia disila 
vasta piazza si trova sulla sinistra il Seminario 
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fondato nel 1637. dal Vescovo Lorenzo della Rob- 
bia . Questo edificio hasubito in differenti epoche 
varj restauri, ed ingrandimenti. Evvi accanto una 
strada che conduce alla chiesa di S. Alessandro ; 
ed al. Convento di S. Francesco. La prima si pre- 
tende che sia stata fondata verso il cominciare del 
VI. secolo, sotto il Regno di Teodorico. Nel 181 4 
sotto la direzione del Prof. Giuseppe del Rosso si 
Cominciò a restaurarla a spese del Capitolo , e nel 
*8i9« fu terminata ed aperta al pubblico dopo le 
solenne traslazione del Santo titolare. Quindici su- 
perbe colonne ioniche di marmo cipollino ne for- 
mano l'interno ornamento. Il Convento di S. Fran- 
cesco fu edificato ov' era l' antica Rocca Fiesolaua, 
di cui vedesi ancora qualche resto . Ritornando 
sulla piazza vi si osserva altresì il palazzo episco- 
pale ridotto nella forma attuale dal Vescovo Fran- 
cesco Maria Qinori . Di faccia ad esso è la Cat- 
tedrale dedicata ai SS. Pietro e Romolo, e fon- 
data circa l'anno 1028. dal Vescovo Jacopo Ba- 
vero . L' interno di questo Tempio è diviso in , tpe 
navate da due ordini di colonne di pietra, su cui 
sono capitelli di differente grandezza , e di diffe- 
renti ordini maravigliosamente lavorati; sono essi 
avanzi di monumenti Romani . Fra gli oggetti darti 
che adornano le navate laterali, è da notarsi un'an- 
tica immagine di Nostra Donna dipinta ai tempi 
di Giotto* un bel quadro rappresentante S. Donato 
Vescovo Fiesolano, ed altro quadro ove il Volter- 
rano dipinse con molta lode il martirio di S. Tom- 
maso apostolo • Vedesi altresì nella navata sinistra, 
14 mezzo ad un ricco ornato di pietre e di marmi 
disegnato dal Del Rosso, la cattedra di S. Andrea 
Corsini. All'estremità della navata di mezzo, e 
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l'altare destinalo al Sacramento, ornato di diversi 
lavori scolpiti in marino da Andrea Ferracci da 
Fiesole . Dietro ad esso vedesi la tribuna inferiore. 
Due grandi scale conducono alla Tribuna superio- 
re , la cui principal cappella , che contiene il corpo 
di S. Romolo, è ornata d'un quadro attribuito al 
Bronzino» rappresentante il Santo Vescovo in atto 
di battezzare i Fieselani ; e varj affreschi di Ni- 
codémo Ferrucci , che vi rappresentò varj fatti 
della vita dell' istesso Santo . In queste medesima 
tribuna , si osserva la cappella del Vescovo Leo- 
nardo Salutati, di cui ewi il mausoleo. Tutti i 
lavori di marmo che rendono meravigliosa questa 
cappella , sono lavoro di Mino da Fiesole. Con- 
tinuando il giro della piazza scorgesi a poca di- 
stanza dal Campanile, in un pezzo di terreno ap- 
partenente al Capitolo, le cosi dette buche delle 
fate , denominazione che si è data ai resti dell'an- 
tico anfiteatro di Fiesole . A mano sinistra , ewi 
una strada che conduce al borgo di Fiesole , ed 
alla Chiesa detta di S. Maria Primerana . Essa era 
nel centro dell'antica città, ed esisteva nel X. se- 
colo. Vi si conserva in un tabernacolo di gusto 
gotico collocato sul maggior altare, un'antica im- 
magine di N. Donna dipinta sul legno, da uno di 
quei greci che vennero in Italia , chiamato Luca 
Sancio , o Santio ; ad un tempo attribuita erronea- 
mente a S. Luca . Una strada traversa conduce 
all'antico convento soppresso di S. Michele della 
Doccia, abitato fino all'anno 1808. dai minori os- 
servanti . Fu ridotto nello stato in cui è di pre- 
sente mediante il disegno di Michelsragiolo , e la 
direzione di Santi di Tito . 
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Fuori della Porta a 5. Gallo. 

Ali 9 esterno di questa porta , si tede un arco 
trionfale inalzato nell'occasione del solenne ingresso 
che Francesco secondo fece nella nostra città Tan- 
no 1739. Fu costruito sotto la direzione dell' Ar- 
chitetto Chaman ed ornato di statue , e bassorilievi 
non tutti d' un' istesso pregio . Ne appartiene Pese; 
cuzione al Foggiai , al Masoni , al Ticciati , a 
Giannozzo da Settiguano , al Piamontini, e ad altri 
scultori a quelli contemporanei, Dalla parte di Fi- 
renze vedesi sopra V arco di mezzo un bassorilievo 
che rappresenta V Incoronazione di quel Principe. 
Vi si leggono diverse iscrizioni. Nella .facciata 
principale , alla base della Statua equestre , leggesi 
la seguente : 

. . Francisco III. Lotharingiae duci 

augusto pio felici magno duci suo , 

Etruria.; 
Le altre due, che sono lateralmente al gran bas- 
sorilievo che esprime la Vittoria contro i Turchi, 
ed allusive a due qualità del Sovrano sono le ap- 
presso : 

Amplificatori 
Honorum Artium. 
L'altra 

Propagatori 
Commercii . 
Nel mezzo dalla parte opposta: 
, Franciscus Caesar Augustus 

Solemni Principum Germaniae Ifovenuvnwn 

Suffragio Romanowmi Imperator creator 

Idtbus Septèmbris MDCCXXXXV. 
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Dal lato deatro .• 

Salus publica: 
E dall'altra.- 

Religio incorruptà. 

A poca distanza dal descritto Arco , presso il 
Torrente Mugnoue, sorge mi Oratorio dedicato ad 
un immagine di Maria 'detta della Tosse dipinta 
sul legno , e così denominata , dai prodigj che «Ha 
dicesi avere un tempo operati a chi era da tal ma- 
lore travagliato. Questa cappella fu edificata sugli 
avanzi dell'antico monastero di S. Gallo. 

Prendendo la strada Bolognese , lasciasi a mano. 
destra una deliziosa passeggiata piantata simetrica- 
mente d' alberi ed arbusti , detta il Parterre. Luogo 
la detta strada, incontrasi il Pellegrino, convento 
che serve di Noviziato ai Chierici Regolari delle 
Scuole Pie, 

È contigua ad esso un'elegante chiesa, ove si 
osservano diversi buoni affreschi del Bonechi. Non 
molto lungi di qui è il Villaggio detto la Pietra* 
ove è un lungo viale, che guida al magnifico pa- 
lazzo Borghese Aldobrandini , un tempo apparte- 
nente alla famiglia Salviati. E desso fabbricato a 
foggia di fortezza , ed è ornato di superbi acces- 
sori . Quindi ne seguono gli altri villaggi la Log- 
gia , e la Lastra , sito ove nel i3o4* quelli di 
parte Bianca che aveano avuto bando da Firenze, 
si riunirono in numero di circa 10,000 per rien- 
trare in Patria. D che loro non riusci. L'Alighie- 
ri , dicesi , era vi anch' esso . Alla distanza di '£. mi. 
glia da Firenze, s'incontra sulla sinistra della stra- 
da maestra il Gran Campo- santo di Trespiano. 
Passato il picco! villaggio di Montorsoli , sbocca 
sulla via di Bologna' un'altra strada che mena a 



yGoogk 



( s» 7 ) 

Pratolino magnifica e deliziosa Villa dei Sovrani 
di Toscana. Francesco I. ne affidò la direzione al 
Buonta lenti. La statua colossale rappresentante l'Ap- 
pennino che si eleva davanti alla facciata fu ese- 
guita da Gianbologna. . Ma il tempo , e l'incuria, 
di chi v 9 invigilava avendo prodotto in questo pa- 
lazzo , e ne 9 suoi accessorj notabili danni , il re* 
gnante Ferdinando III. va con forti dispendj ad essi 
splendidamente a riparare. 

Tornando indietro sull'istessa strada , e prenden- 
do altre vie traverse , si perviene al Convento dei 
Cappuccini détto di Montughi , dalla collina ove 
esso è edificato , alla quale la famiglia degli Ughi 
diede il nome. La situazione di questo sano edi- 
lìzio è estremamente bella e pittoresca , La chiesa 
fu nel 1794* rimodernata col disegno dell'archi- 
tetto Giuseppe Manetti. 

Ripresa quindi la grande strada giungesi ad una 
obliqua via conducente alla Villa Orsi a Careggi, 
parola che deriva da (Casa Regia ) Fu essa edi- 
ficata sul disegno di Michelozzo a spese di Cosi- 
mo il Vecchio. Fu qui dove vivente Cosimo , e 
Lorenzo di lui Nipote , la filosofia di Platone ebbe 
il suo rinascimento; quivi'' Marsilio Ficino, Pico 
della Mirandola ed Angelo Poliziano si occupavano 
co' loro mecenati delle più astruse e ^ sublimi dot* „ 
trine; qui tutti gli anni, il 18 Novembre solen- 
nizzavasi con un banchetto l' anniversario della na- 
scita di Platone; qui finalmente quei due illustri 
Medicei compierono il corso dei loro giorni . Quin- 
di ritornando in strada , si perviene al Ponte a 
Rifredi, a piccola distanza del quale trova a de- 
stra fuor di strada , l' antica chiesa di S. Stefano 
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in Pane. Ha essa tale denominazione, perchè fk 
edificata sopra un pane di terreno ; aorta di misura 
in uso a quei tempi . Questa chiesa fu chiamata 
altresì S. Stefano tra Ywcora , a cagione della sua 
vicinanza a certi archi , che sono gli avanzi d'uà 
acquedotto fabbricato dagli antichi Romani. Con- 
tinuando il cammino per strade traverse si trova 
il Conservatorio detto le Quiete . Questo edifiuo 
fondato dalla Granduchessa Cristina di Lorena » 
servì da prima di Casino di Campagna ai Sovrani 
di Toscana; in seguito. fu venduto da Ferdinando II. 
ad Eleonora Raniirez-Montalvo che vi si ritirò con 
varie Fiorentine donzelle Tanno i65o. 

Progredendo, trovasi il Villaggio di Castello; non 
molto lungi dal quale è la Villa imperiale detta 
la Petraja. Questo edifizio che apparteneva alla 
famiglia Brunelleschi ( non già di quella cui ap- 
parteneva il famoso Architetto ) fu acquistato da 
Ferdinando I. , che lo ingrandì ed ornò sul dise- 
gno , e direzione del Buontalenti . I portici dell'in- 
terno cortile sono ornati di superbe pitture del 
Volterrano , che vi rappresentò le più distinte tra 
F imprese dei Toscani . Granduchi • Si osserva in 
uno degli annessi gi arami un superbo bacino me- 
ravigliosamente scolpito* dal Tribolo. A piccolissi- 
ma distanza 'da questo palazzo , trovasi quel di 
Castello, che apparteneva alla famiglia Medici, 
anche prima della sua elevazione al Principato. 
Cosimo I. lo fé' considerabilmente aumentare, ed 
abbellire dal predetto Tribolo , cui devonsi la mag- 
gior parte de suoi ornamenti .' Di qui npn molto 
è distante è la villa Bartolini , ove ammirami molti 
affreschi di Gio. da S. Giovanni. Dopo un breva 
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tratto di strada , si fa davanti la Topaja , vili* 
edificata per ordine di Cosino I. , ed abitata da 
Benedetto Varchi, che scrissevi la sua storia. 

Ripigliando la strada maestra , si perviene al 
Villaggio di Sesto , poco lontano dal quale esiste 
una celebre manifattura di porcellane , proprietà 
della Casa Ginpri . Essa ( se se ne eccettuano varj 
tentativi fatti verso il finire del XVI. secolo dal 
Granduca Francesco I. ) è la prima, che siasi sta* 
bilita in Italia. 

Fuori della "Porta al Prato. 

• Dall' arco esterno di questa porta pende a si* 
lustra un pezzo di quelle catene , di cui altri si- 
mili veggonsi appesi in varj luoghi della Città t 
le quali chiudevano già Y antico Porto Pisano . Alla 
sinistra apresi con un magnifico viale la deliziosa 
ed amena campagna. delle Cascine, passeggiata, gra* 
dita ai Fiorentini in tutte le stagioni < Dal i8ja. 
in poi vi si osservano considerabili abbellimenti» 
Quasi nel mezzo di questo luogo di delizie , tro- 
vasi un elegante Casino , fabbricato col disegno di 
Giuseppe Manetti . Tornando indietro per l' istesso 
cammino, si trova nuovamente la Porta a Prato, 
donde, presala via grande, si perviene al Torrente 
Terzolle, attraversato da un ponte detto il ponte 
alle Mosse, perchè di qui si davano le mosse ai 
cavalli nel giorno di S. Barnaba , per celebrare la 
memoria di vittorie riportate dai Fiorentini . In 
questo punto la strada Pistojese dividesi in due. 
Quella a mano sinistra conduce alla Imperiai Villa 
del Poggio a Cajano. Lorenzo il Magnifico ne fé 
I' acquisto e la fece riedificare con gran maguifi- 
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cent» , affidandone il disegno » e la direzione a Giu- 
liano da S. Gallo . Le superbe scale le quali co- 
modamente si salgono, e scendono anche a Caval- 
lo, furono eseguite eoi disegno dì Stefano d'Ugo- 
lino da Siena . La gran Sala di questo palazzo, fa 
ornata per ordine di Leon X. di eccellenti pitture 
allusive ai principali fatti della vita di Cosimo il 
Vecchio , • del Magnifico . Quella ove esprimesi 
Cesare in Egitto che riceve gli omaggi di varie v 
nazioni, opera cominciata da Andrea del Sarto e 
terminata da Alessandro Allori, è allusiva agli o- 
nori che ricevè Lorenzo l'anno 1487. dal Soldano 
del Cairo. Il Pranciabigio dipingendo Cicerone che 
al suo tornar dall'esilio è salutato padre dèlia pa- 
tria , rammemorar volle il ritorno in Firenze dr 
Cosimo. L'affresco di mano pur del Franeiabi^io 
ove scorgesi il Console Flaminio arringar nel Con- 
siglio degli Achei contro gli oratori d'Etoliaedd 
Re Antinoo ; fa allusione alla Dieta di Cremona 
ove Lorenzo si oppose alle mire dei Veneziani 9 
che voleano assoggettarsi la penisola. Finalmente 
col banchetto di Siface Re de' Numidi apprestato 
a Scipione, rappresentar volle Alessandro Allori 
Lorenzo presso il Re di Napoli, e lo splendido 
trattamento che ne ricevette . Vedonsi ancora in 

S lesto palazzo altre pitture del Pontormo , del 
abbiani , e di altri distinti pittori : che troppo 
lungo saria di tutte parlare . Questo deliziosissimo 
luogo fu celebrato dal Poliziano con quel suo ele- 
gantissimo Poemetto Latino, intitolato V Ambra. 
Termineremo con avvertire che quivi terminarono 
la vita Francesco I., e la Bianca Cappello • 
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Fuori della Porta S. Fr ediane. 
Dalla parte di campagna, vedesi appeso anche 
a questa porta un frammento di catena per la ra- 
gione anzidetta . Volgendo a sinistra trovasi sopra 
una collinetta la Chiesa di S. Francesco di Paola 
costruita sul disegno di Gher. Silvani e rimoder- 
nata dal Giovannozzi , sulla piazza della medésima 
vi è una statua del Santo scolpita da Giuseppa 
Pianiontini; a breve distanza sul prato della villa 
Strozzi oggi Nuti avvi un Platano orientale creduto 
l'unico che sia in Toscana, e nella contigua chiesa 
di S. Vito si osserva un quadro del vivente Wal- 
Es inglese ; nella prossima villa della Marchese Spi- 
nelli vedova degli Albizfci, da essa di recente acqui- 
stata , quasi ricostruita ed elegantemente abbelli- 
ta, il Galileo abitò per anni sedici prima di pas- 
sare in quella d' Arcetri e compose il Dialogo so* , 
pra i due Sistemi . Ritornando sulla strada mae- 
stra si trova il Convento di S. Bartolommeo di 
Monte Oli veto inalzato sulla vetta d' amenissima 
collina nel secolo XIV sopra un antico oratorio; 
in vicinanza vi è un grazioso giardino con boschet- 
ti ec appartenente al Duca Strozzi. Progredendo nel 
cammino per due miglia , trovasi Cantica Abbazzla 
di Settimo, ove pretendesi che S. Pietro detto Igneo 
sostenesse la prova del fuoco. A .piccola distanza-, 
sorger vedesi maestosamente sublime la Villa Rie* 
cardi, costruita sulle rovine dell'antico Castel Pucci. 
Dopo qualche miglio di cammino trovasi il castello 
della Lastra a Signa fu esso edificato dalla Re- 
pubblica sotto la direzione di Giovanni Acuto In- 
glese , Capitano dei Fiorentini , come pure quel di 
Malmantile di - qui non molto lontano , i quali 
formavano ambedue per cosi dire i Baluardi di 
Firenze : i Fiorentini sostennero in questi Castelli 
l'assedio di Castracelo. FINE. 16 
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S. Monica Chiesa, e R. Educatorio della 

Dottrina Cristiana. 204 
Montalve vedi S. Jacopo di Bipoli Ch. e R, 

Conservatorio. io4 
Montai vo ( Ramirez da ) Palazzo. 83' 
Moretti Palazzo. \o% 
Moro ( Farmacia del ) a/f 
Mozzi -del Garbo Palazzo. a 16 
Museo di Fisica, e Storia naturale detto Ga- 
binetto Fisico o Specola. aoy ' 

N 

Nazioni ( Quattro ) Albergo. ia5 

Nencini Palazzo già Pandolfini. 29 

del Nero Palazzo. 2*4 

Niccolini Palazzo. a 2 

S. Niccolò oltr'ÀriK) Ch. paiToehialc . 21 5 

del Ceppo Ch. , e Confraternita. 158 

~ — Porta. a 16 

de' Nobili Palazzo. i33 

Non Finito ( Palazzo detto ) -84 

Nuova York ( Albergo ) ioa 

Nuovo ( Teatro degf Intrepidi detto della 

Palla a corda o ) 83 



Ognissanti ( S. Salvadore d* ) Ch. porr. , e 

Conv. de* Minori Osservanti. 106 
Ogntssanti ( Teatro de' Solleciti in Borgo ) uà 
S> Onofrio di Fuligno Ch., e Conservatorio. a5 
Opera del Duomo. 21 

Oratorio dedicato a M. Vergine presso le Mura i4& 
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Orbatello (SS. Annunziata d') Ch. ed Ospizio 78 

Orgagna ( Loggia dell' ) detta de' Lanzi. 181 

Or tandini - del Beccuto Palazzo. 121 

Orsanmichele Ch. Parr. Propositura. % 188 

Orto Agrario detto Giardino de' Semplici. 5y 

Ospedale della SS. Annunziata d' Orbatello* 78 

del Bigallo. - 18 

di S. Grò. B. di Bonifazio. 3o 

• di S. Gio. di Dio. 111 

di S. Lucia. 3o 

di S. Maria degl'Innocenti. 61 

di S. Maria Nuova arcispedale. 80 

Osservatorio vedi Museo di Fisica e Storia 

Naturale. aojp 

, ■ vedi S.Gio.Evang. degli Scolopi. 22 



Palazzi vedi loro denominazioni. 
Palla a Corda o Nuovo ( Teatro degl' Intre- 
pidi detto della ) 83 
Panciatichi - Ximenes - d'Aragona Palazzo in 

Borgo Pinti. ' i55 

■ ■ Palazzo in Via Larga. 1$ 

S. Pancrazio vedi Lotteria e S. Sepolcro. 1 1 5 

Pandolfini oggi Nencini Palazzo. 29 

S. Paolo Scuola Normale di Zittelle. 101 

detto S. Paolino Ch. , e Conv. dei 

Carmelitani Scalzi. % 11* 

de' Pazzi Palazzo. # 83 

oggi Beishamer Casa. 84 

Pecori - Giraldi Palazzo. 25 

Pellicano Albergo delle Armi d' Inghilterra. 124 

Pergola Teatro, degP Immobili. 80 
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Pesce ( Loggia del ) vedi Mercato vecchio. 120 
Pia Casa di Lavoro ossìa Deposito di Mendicità, ifò 
Piazze vedi loro denominazioni. 
S. Piero dietro la SS. annunziata Chiesa 

detta S. Pierino. 76 

( Mercato di ) i55 

S. Pier Gattolini Porta /detta Romana. 206 



Gattolino Ch. par. detta di Seruinido. 206 

Pietra piana ( Teatro ^Risoluti in Via S.M. o ) 1 5 1 

Pietre- dure ( Manifatture delle ) 

a Pinti Porta. 

Pitti Palazzo di residenza del Granduca. 

Pitii-Gaddi oggi Armanno di Gros , Palazzo 

Ponte alla Carraja. 

. alle Gra zie ovvero a Ruba con te 

— S. Trinità. 

• Vecchio. 



Porta alla Croce. 
S. Frediano. 

S. Gallo. 

S. Niccolò. 

S. Pier Gattolini o Romana. 

a Pinti. 

« al Prato; 



61 
i55 
220 
102 
ni 
i45 
126 

132 

i5o 
200 

32 

216 
206 
i55 
io5 



Portici vedi Logge. % 

Poste ( Direzione Generale delle ) 188 
Poverine vedi Ch.,e Monastero <A* S.Girolamo, ifò 

al Prato Porta. io5 

Pretoni Chiesa vedi Gesù Pellegrino. 27 

S. Procolo Chiesa, e Confraternita. i56 

Pucci Palazzi in via de* Pucci. 22 

■* Palazzo in Via S. Gallo. 2» 
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Qu ara tesi Casa. i55 

— — Palazzo al canto de 9 Pazzi. 1 56 

Quarconia ( Casa pia ossia Ospìzio degli Or- 
fani di S.Filippo Neri detto la ) ì/fS 
Quartiere della Guardia Reale del Corpo. 47 

Quattro Nazioni Albergo. ia5 

R 

Ramirez da Montalvo Palazzo. 83 
Regina Coeli di Chiarito CA M e Conservatorio 

dell'Ammantellate. 3* 
Reishamer Casa. 84 
S. Remigio Chiesa parrocchiale. 162 
Ricasoli Palazzo. n4 
Riccardi Palazzo oggi Imperiale ; e Biblio- 
teca in Via Larga. 44 
— — Palazzo dal Duomo , già Guadagni 21 

Palazzo in Fia de* Servi. 61 

Vernaccia Casa. 78 

Ricci ( Madonna de' ) Ch. del Coli Eugen. 85 

Ridolfi oggi Stiozzi Palazzo. io5 
Ripoli ( S.Jacopo di) Ch*, e R. Conservatorio. 

delle Montalve. jo4 

Risoluti Teatro di Via S. M. o Pietra piana i5i 

Romana Porta di S. Pier Gattolini. ao6 

Rosselli - già - del Turco Palazzo. i3:* 

Ruba con te ( Ponte a ) o delle Grazie. i45 

Rucellaj Oratorio del S. S^polero. n5 

— . — Palazzo. n5 



yGoogk 



( 2 5 7 ) 



Salimbeni-Bartolini Palazzo* 124 

S. Salvadòre dell' Arcivescovado Oratorio. 17 

detto de' Mendicanti Ch. , e 

. Scuola Normale di Zittelle 201 
— — d* Ognissanti Chiesa portoceli, 
e Conv. de 9 Minori Osser- 
vanti di S. Francesco . ic6 
Scalzo ( Chiostro dell 9 antica Confraternita di 

S. Gìo. Battista detta, dello ) 48 
Schneiderff albergo. ioq 

Scuderie Imperiali di S. Marco. 57 

Scuole Pubbliche Normali di Zittelle di S. 

Caterina delle Ruote. 28 

— — - di S. Giorgio. i46 

*— « — di S. Paolo. ìoi 

di S, Salvadòre detto de' 

Mendicanti. 201 

S. Sebastiano de* Bini Ch. e Confraternita. 207 

; della Misericordia Ch,, e Confr. 18 

Seminario Arcivescovile. • 200 

-7-7- antico vedi ¥ork albergo. ioa 

Semplici (Giardino dei ) ossia Orto Agrario 67 
S. Sepolcro Oratorio Bueellaj. » n5 

Sermolli Casa, detta dei Cartelloni . ioa 

Set-umido (S. Pier Gattolino detto di ) 

Chiesa parrocchiale 206 

S. Silvestro Chiesa e Convento. i54 

S. Simone Chiesa parrocchiale. 161 

Soderini Palazzo. 199, 

Solleciti Teatro detto di Borg' Ognissanti 112 

18 
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Specola vedi Museo di Fisica , e Storia Na- 
turale, ^ry 
Spinelli - Baldocci - dell'Ancella Palazzo. ì$g 
S. Spirito Ch. , e Conv. dé^lì Jgòiéinimi i$3 

— Piazza i, e Fontana. \g$ 

Spirito Santo , e S; Giorgia Ck. porr: ; e 

. Afóriastem. ai j 

SS. Stefano e Cecilia Chiesa fJàrhocchiale. 191 

Stimate Chiesa è Confraternita. 43 

Stinche Prigioni. i55 

Stiozzi - ftidolfi Casinò. jo3 

Palazzo. jo5 

Strozzi Oratorio della Madonna dèi tìtftti 

Consiglio. ia3 

■ Palazzo ài Canio degli Sito tèi. \±% 

■ ' «. ■ Palazzo deitb Non Firfito ogg? de//o 

Staro. 84 



Tabacchi ( Amministrazione Gènéfàle de* 7 2 5 
Targioni - Tozzetti Casa. 149 

Teatro dell' Accademia degli AtrisfcMati détto 

della Piazza Vecchia di S. M. NoTéHa; joi 

degl' Immòbili deiio dèlia Pégola. 80 

— — dee;!' Infuocati dettò fai Cticbmett*. 22 

degP Intrèpidi dettò Nuèvo ó dell* 

Palla a Corda. 83 

— de' Risoluti detto ài Via S: Ilaria o 

Pietra Piana; , i5i 

de* Solleciti detto di Eorg* tìgàissflntì 112 

Goldoni , ed annessi in fih S* Ma- 

ria oh)' Aìlko. 207 
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S. Teresa Chiesa e Monastero. i^o 

S. Tommaso in Mercato Vecchio Chiesa. J^ 

d' Aquino Oratòrio e Confi at. 80 

Torre de' Gir ola ini dettò di S. Zanofoi. '9* 

Tòf rigiani Casino , e Giardino. fcoS 

Trebbio ( Croce al ) Piazza e Colonna. n5 

S. Trinità Ch. e Cortv. de* Vallombr ostini, tzti 

J Piazza e Colónna. i3d 

— ~ Pome. i*a<J 

del Turco - Rosselli Palazzo. \i% 

U 

tJfiaj ( Portico de£li ) *« 

Ughi - Avvocati v>€?rf« Lorenzi Palazzo. 4^ 

Ugucciorò Palazzo Sulla Piazzti Granducale i83 

Palazzo presso & Trinità. ia4 

V 
Varithetottf sfotti Bacchettoni £A. , e Cofifr. 

di S. Francesco </e//« Ztott. Oi ;& 1 1 4 

Vecchietti Palazzo. i*3 

Vecchio Palazzo. i#$ 

- — - Ponte. i-fa 

Yellati - Zati ^ S. Clemente. 75 

Venturi - Garzoni Palazzo. ìo* 

S. Verdiana Chiesa e Monastero. \Èfy 

Vernaccia - Riccardi Casa, ^8 

Vespucci Palazzo , vedi 8. Gio. di Dio. I i i 

Viviani Oratorio di S. Antonio, io3 

— — della ftobbia Palaizty laò 

X 

Ximewes d'Aragona Palazzo oggi Pancia ticM 1 55 
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Z 

S. Zanobi Colónna. 16 

■■ ■ vedi Torre de' Girolami* 191 

Zati - Velluti vedi S. Clemente. 
Zecca. 181 

VARIAZIONI 

Chiesa di S. Croce* La tavola del Limbo , del 
Bronzino, di' era alla 35 l Cappella ( pag i43. ) 
è stala trasportata come appresso nella Galleria 
pubblica ed in sua vece vi si ammirerà una De- 
posizione di Croce di Alessandro Allori. 

Galleria Pubblica. E' stato costruito un nuovo 
secondo salone per la Scuola Toscana ( p. 179. ) 
i pezzi principali che vi si osservano sodo: Gio. 
da S. Gio. la Verg. con S. Caterina ec. A- del 
Sarto, due ritratti ed un S. Rocco. J. d J Em- 
poli, S. Ivo, Soddomma, S. Sebastiano Biliverti, 
il casto Giuseppe. R. Ghirlandaio , due miracoli di 
S. Zanobi . Frate della Porta un gran quadro a 
chiaro scuro, f^a/imm, Tancredi ferito. Ang.Bron- 
zino, la discesa di G- Cai limbo. Pontormo , Co- 
simo P. P. , e due istorie. Vasari , il Magnif. . 
Lorenzo, e Alessandro de' Medici. Ales. Allori, il 
Sacrif. d'Isacco. Cigoli, il ma rt. di S.Stefano. Voi* 
tarano , F. Paolo Sarpi . Vinci V Adoraz. de' Ma- 
gi. A Ibcr tinelli , la Visitazione. Artemisia Lomi , 
la morte d'Oloferne. Frate Lippi , X Epifanìa. L. 
di Credi, tre quadretti. Cristo/. Allori, V Epi- 
fanìa. L' Ermafrodito è passato nella 2. sala dei 
ritratti dei Pittori : i pezzi di Scultura , eh' erano 
in quel Gabinetto ( demolito per la costruzione 
di detta Sala ) sono stati distribuiti nei corrido- 
ri , e nella Sala delia Niobe. 
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